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IL 22 GENNAIO L’EVENTO A BRUXELLES 


STA PER NASCERE 


L'EUROPA 


DEI DIECI 


Definiti tutti gli accordi per l'ingresso nella CEE 
della Gran Bretagna, Danimarca, Norvegia e Irlanda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 18 
Champagne di primo mattino 
a Bruxelles: la Gran Bretagna 
e i sei paesi del Mercato comu- 
ne hanno completato i negozia- 
ti per l'ingresso del Regno Uni- 
to nella Comunità europea. Do- 
po diciotto mesi e diciotto gior- 
ni di trattative (ed il giorno 18 
ha notato chi bada alle coinci- 
denze numeriche) la via è libe- 
ra per la storica cerimonia di 
sabato, nella quale Gran Bre- 
tagna, Irlanda, Norvegia e Da- 
nimarca firmeranno il patto 
con i Sei, dando vita all’Euro- 
pa dei Dieci. Il primo ministro 
Edward Heath, il ministro de- 
gli esteri Sir Alec Douglas - Ho- 
‘me e il ministro per l'Europa 
Geoffrey Rippon saranno tutti 
a Bruxelles per l'occasione. 
L'accordo finale, quello che 
liquidava i residui problemi, è 
giunto alle 2 di questa matti 
na. Pochi minuti dopo si brin- 
dava, e î delegati si scambia- 
vano rallegramenti e auguri 
nell’attico del «Carlomagno», 
l’alto edificio nel quale si sono 
svolti i negoziati sullo storico 
evento. Era la trentottesima 
riunione al livello dei sistituti. 
I grandi problemi politici han- 
no richiesto anche tredici se- 
dute al livello dei ministri. I 
negoziatori correvano «&a cro- 
nometro» da una settimana, im- 
pegnati a fondo nel compito di 
sistemare le ultime pendenze 
in tempo per la firma di saba- 
to. Hanno dato fondo alle ener- 
gie, conducendo parecchie se- 
dute-fiume (l’ultima di 10 ore). 
Il sostituto britannico, Sir 
Con O’Neill, che ha guidato la 
delegazione del suo paese nel 
l’ultima seduta, ha detto ai 
giornalisti: «Mi sento molto 
contento, sollevato e disteso». 
L'ultimo ostacolo da superare 
riguardava la formulazione di 
una clausola di salvaguardia, 
concernente l’azione di rime- 
dio da intraprendere qualora 
la politica agricola comunitaria 
della CEE avesse effetti nega- 
tivi sul mercato britannico. Si 
è stabilito che nel caso di pro- 
blemi di tal genere questi sa- 
. ranno sistemati dagli istituti 
della Comunità ampliata. 
In precedenza il Regno Unito 
ha acceduto al punto di vista 
dei Sei, accettando che la pro- 
secuzione delle misure protet- 
tive per l’industria lattiero-ca- 
searia neozelandese dopo il 
1977 siano concordate sulla ba- 
se di una decisione unanime 
del consiglio dei ministri co- 
munitario. Londra aveva cerca- 
to di evitare l’espressione «una- 
nime», perché poteva implica» 
Te, a Suo giudizio, che in caso 
di mancata decisione all'unani- 
mità, sarebbe caduta ogni sal- 
vaguardia per la Nuova Zelan- 
da dopo il periodo transitorio 
quinquennale. Sir Con ha ora 
rilevato che nell'accordo rag- 
giunto la scorsa estate sulle 
Salvaguardie per i prodotti del 
latt neozelandesi, esiste la ga- 
ranzia implicita che non ci sa- 
TÀ comunque decadenza auto- 
atica. E 
Nifa gli ultimi punti da defini- 
re, e definiti, era anche quello 
del versamento da parte bri. 
tannica degli introiti derivanti 
da diritti doganali non fiscali 
per le importazioni dalla co- 
munità. Si è convenuto che il 
versamento nel bilancio del 
fondo non aumenterà l'entità 
del contributo britannico al 
fondo quale è stato fissato. Re- 
stava, per oggi, un'ultima for- 
malità: il ritorno nella sala del- 
la conferenza per l'assenso bri 
tannico alle disposizioni defini- 
tive degli accordi con Irlanda 
e Norvegia; i negoziati fra i 
due paesi e la CEE erano de- 
stinati a completarsi, in questi 
dettagli, nel someriggio odier- 
no. Atiche gli accordi con Vir 
landa sono stati perfezionati in 
ciornata. La Danimarca è sta 
to ji primo dei quattro paesi 
candidati alla Comunità euro- 


pea a completare, venerdì scor- 


i negoziati. 
SO, ne si è detto all'inizio, sa- 
rà il primo ministro Ho HI 
persona a firmare il tratta! 0 di 
‘accesso della Gran BICIAENA 
alla Comunità europea sa 
gennaio, durante Una na 
nia ufficiale, ‘Bruxelles, Se ni 
do quanto confermato Co 
stesso ai Comuni, 088): Cine 
te il «question times». Al Di 
lamentare laburista  Michae 
Foot, un acceso anticomunita- 
rio, che gli aveva chiesto S® 
l'esito del dibattito sulla MO 
zione di censura laburista, gio 
vedì ai Comuni, influenzerà la 
decisione di firmare o meno 1 
trattato di accesso, il premier 
ha ricordato che la firma prov: 
visoria del documento è una r@- 
sponsabilità del governo; il Par- 
lamento dovrà poi, nel corso di 
un dibattito, decidere se ratifi- 
care o meno il doc':mento. Ad 
una ulteriore domanda dello 
stesso parlamentare, che gli ha 
chiesto se egli sarà disposto ad 
accettare il responso del Parla- 
mento qualunque esso sia, 
‘Heath ha risposto: «Seguiremo 
la procedura costituzionale del- 
la Camera dei comuni e la pre- 


rogativa della corona come go- 
verno di Sua Maestà, e firmere- 
mo il trattato di ‘accesso saba- 
to, 22 gennaio». 

Tl testo del trattato consta di 
700 pagine ed è redatto in otto 
lingue. Per verificare che non 
vi siano discordanze o lacune, 
una ultima riunione a dieci è 
prevista per venerdì prossimo. 
Dopodiché, all'indomani, ai mi- 
nistri degli esteri dei Sei non 
resterà che riunirsi in consiglio 
per decidere all'unanimità, co- 
me prevede l'articolo 237 del 
Trattato di Roma, che la Gran 
Bretagna, l'Irlanda, la Norve- 
gia e la Danimarca possono 
entrare nel Mercato comune. 
Alcune ore più tardi, le delega- 
zioni dei «Sei» e dei quattro 
candidati si recheranno al pa- 
lazzo di Egmont per firmare il 
trattato di adesione. 


Christopher Matthews 


UN GLIMA DI INCERTEZZA E DI CONFUSIONE ST ACCOMPAGNA ALLA CRISI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

La delegazione democristiana 
| che sarà ricevuta domattina dal 
Capo dello Stato per le consul 
tazioni sulla crisi, indicherà 
una rosa di nomi di candida- 
ti alla formazione del nuovo go- 
verno; la rosa è composta da 
Colombo, Spagnolli, Rumor, An- 
dreotti e Taviani; non compren- 
de, come si vede, i nomi di 
Moro, che oggi ha esplicitamen- 
te confermato in un colloquio 
con Andreotti il suo proposito 
|di rimanere per un po’ di tem- 
po fuori del giocò governativo 
evidentemente per dedicarsi al 
partito, né quello di Fanfani, il 
cui proposito di scendere nuo- 
vamente in campo come diretto 
protagonista è stato ancorà una 
volta escluso da e-1bienti a lui 
vicini, 

La rosa dei nomi è stata deci- 
sa stasera dai direttivi dei grup- 


pi parlamentari d.c, che, riuni- 
tisi dopo la direzione svoltasi 
ieri, hanno esaurito il dibattito 
post-crisi all’interno del parti. 
to almeno in questa fase. Co- 
munque, in un quadro che con- 
tinua ad essere caratterizzato 
dall’incertezza e dalla confusio- 
ne che rendono impossibili con- 
crete previsioni, l'elemento che 
emerge con maggior chiarezza 
dall’odierna serie di colloqui, 
contatti e riunioni, è la crescen- 
te propensione di larga parte 
della DC verso le elezioni anti- 
cipate, secondo l’orientamento 
già emerso dalla relazione svol 
ta ieri in direzione da Forlani. 

Ed è indubbiamente significa- 
tivo che, con una vera e pro- 
pria inversione di tendenza ri- 
spetto a quanto affermato ieri 
da Tortorella in apertura del 
comitato centrale, i comunisti 
nel documento conclusivo dello 
stesso comitato si sono oggi ine- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — L’ex capo di gover- 
no Pella lascia il Quirinale 


——______________ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Questa mattina alle 10, con 
l’arrivo al Quirinale  dell’on, 
BucciarelliDucci, ex presidente 
della Camera dei deputati, ha 
avuto inizio al Quirinale la se- 
conda giornata delle consulta 
zioni che il Capo dello Stato 
conduce per la soluzione della 
crisi di governo, Il giro d'oriz- 
zonte praticamente è ancora in 
fase di rodaggio ed entrerà nel 
vivo appena domani, allorché 
Leone darà l’avvio ai colloqui 
con le delegazioni dei partiti. 
TI Capo dello. Stato, dopo Buc- 
ciarelli Ducci, ha oggi ricevuto 
il sen. Parri come ex presiden- 
te del consiglio e presidente del 
gruppo della sinistra indipen- 
dente, il sen. Pella, il sen. Scel 
ba, l'on. Moro, l’on. Rumor, 
tutti nella loro qualità di ex 
presidenti del consiglio dei mi- 
nistri. 
Ampia e pessimistica è stata 
la dichiarazione dell’ex presi. 
dente della Camera dopo il col- 
loquio con Leone. «E’ mia opi- 
nione — ha esordito — che la 
situazione politica, sociale, eco- 
nomica del Paese si sia fatta in 


complessa e difficile, e che sia 
destinata ad aggravarsi ulte- 
riormente, se non si provvederà 
con l'urgenza che il momento 
richiede, ad adottare i rimedi 
opportuni. Le. forze politiche 
concordano puntualmente nel 
fare la diagnosi del male, ma 
si dimostrano esitanti nell’adot- 
tare i rimedi efficienti, prefe. 
rendo attardarsi in enunciazio- 
ni di formule e di schieramen- 
ti, senza tener conto di quanto 
invece attende la pubblica opi- 
nione. 

Buccia: 
cluso: % 


relli Ducci ha così con- 
La forza politica, alla 
Jete il dovere per i 


riga i dall’elettorato 
suffragi VE ‘abbandoni 


tivazione, 


a anche ; in tal mo 
m 


care lo 

dovrebbe mancate i 

SO degli schieramenti Dar 
Jamentari che rappresi 


forze vive del paese e che Tap: 


questi ultimi anni sempre più) 


TA SFILATA DEI PERSONAGGI AL QUIRINALE PER LA CRISI 


Tra Leone e Moro 
il colloquio più lungo 


Nessuna dichiarazione e così hanno fatto Scelba e Rumor 
Criticata anche da Bucciarelli la decisione extraparlamentare 


presentano gli interessi delle 
classi lavoratrici; comunque, 
non mancherebbe l'assenso del- 
la pubblica opinione». 


«Una crisi come questa impone 


tale,e cioè. ehe essa dovrebbe 
essere sottoposta all'esame e al 
dibattito prima dell’incarico, in 
| sede parlamentare. Se c'è un 
momento in cui è il giudizio del 
Parlamento e, attraverso di es- 
so, del Paese, che deve pesare 
e deve offrire tutte le indica- 
zioni allo stesso Capo dello Sta- 
to per le sue decisioni, è que- 
sto, in cui dopo tante esplicite 
premesse, mi pare un errore 
pesante che si consideri la for- 
Îmazione del governo e del suo 
programma ancora come un mo- 
nopolio di alcuni partiti, i par- 
fiti di centro sinistra, ritenen- 
do di poter poi offrire al Par- 
lamento per la discussione sul 
voto di fiducia un deliberato 
preparato attraverso una segre- 
ta. cucina», 

Rilevato che anche i partiti 
di opposizione debbono far sen- 
tire la loro voce al momento 
giusto, Parri ha insistito nel 
sottolineare che «un dibattito 
pubblico è il modo più efficace 
per fissare i capisaldi, i pochi 
capisaldi, di un'azione concre- 
ta, quali possono essere i capi. 
saldi di un governo, necessaria- 
mente di coalizione. E” così che 
si può meglio fugare un peri. 
colo, a mio avviso grave, e cioè 
il ricorso allo scioglimento an- 
ticipato delle Camere. E? possi- 
bile anche accertare le possi 
bilità di superare l'ostacolo gra- 
ve nel referendum. Penso, in 
definitiva, che di fronte a un 
momento grave è complesso il 
miglior rimedio sia sempre il 
coraggio della franchezza e del- 
la sincerità». 

Subito dopo è entrata nello 
studio «alla vetrata» l'ex presi 
dente del consiglio Pella, il qua- 
le ha poi rilasciato una breve 
dichiarazione, Dopo aver sotto- 
lineato la delicatezza della si- 
tuazione in cui si trova il Pae- 
se, Pella ha aggiunto: «Si parla 
molto di difficoltà economiche 
e finanziarie che esistono, ma 
che non possono essere risolte, 
se non si ricrea una atmosfera 


A Bucciarelli Ducci ha fatto| 
seguito Parri, il quale è rima-| 
sto nello studio di Leone per| 
40 minuti. All'uscita ha detto: | 


un rilievo preliminare e gene-| 
| Analogo atteggiamento di Moro | 


di fiducia e di credibilità negli 
argani costituzionali, in partico- 
lare. governo e Parlamento. Per- 
lare governo e Parlamento», 
Alle 17.30, Scelba ha aperto la, 
fase pomeridiana delle consul 
tazioni. L'ex presidente del con- 
siglio al termine del colloquio 
| protrattosi per 45 minuti, non 
ha fatto alcuna dichiarazione. 


|e di Rumor, che hanno conclu- 
so la serie odierna degli incon- 
| tri con il Capo dello Stato. Non 
si è mancato comunque, di ri- 
levare che Moro sì è trattenuto 
nello studio del Presidente ol- 
tre il previsto e cioè per circa 
un'ora: il colloquio è stato il 
più lungo finora registrato, In- 
dubbiamente gli scambi di idee 
con Moro e Rumor sono stati i 
più impegnativi oggi per Leone, 
che domani riprenderà il giro 
d’orizzonte incontrandosi con i 
rappresentanti dei partiti, nel 
seguente ordine: PCI, DC, PLI, 


MSI e PSDI. 
Gino Roberti 


quivocabilmente espressi a favo- 
te dello scioglimento -anticipa- 
to delle Camere, individuando 
in esso l’unica concreta possi- 
bilità di bloccate il referendum 
abrogativo del divorzio. Il cam- 
biamento di marcia dei comu- 
nisti è stato così repentino che 
i loro compagni di cordata, i 
socialproletari, nell'odierna riu- 
nione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari, hanno continuato 
ad insistere contro l’abbrevia- 
zione della. legislatura. 

I socialisti in proposito sono 
un po’ perplessi in quanto, pur 
condividendo l'orientamento del 
PCI, a fine febbraio hanno la 
scadenza congressuale che li 
condiziona in notevole misura. 
Da parte sua La Malfa continua 
a non far mistero che una cri- 
si vera, con possibilità quindi 
di sbocchi nello scioglimento 
anticipato delle Camere, è l'uni- 
ca strada da seguire. Di parere 
contrario si sono detti, invece, 
i socialdemocratici che, presen- 
te Saragat, hanno tenuto stasera 
una nuova riunione di segrete- 
ria, per mettere a punto la loro 
posizione in vista del colloquio 
che Ferri, Orlandi e Jannelli 
avranno domani con Leone. | 

Come si vede, valutazioni e 
previsioni contrastanti e a ogni 
ora diverse continuano @ de- 
terminare confusione ed incer- 
tezza. Gli elementi che stasera 
giocano a favore dell’anticipa- 
ta chiusura dei lavori della 
quinta Jegislatura repubblica» 
na sono comunque molteplici. 
Nello sciogliere îa breve sedu- 
ta tenuta oggi dalla Camera, 
Pertini ha detto: «La Camera 
forse sarà convocata a domi- 
cilio» e nella parola «forse» in 
molti ambienti politici si è vi. 
sta una conferma alle voci se 
condo le quali la legislatura ha 
ormai i giorni contati. E di 
voci oggi nel «transatlantico» 
di Montecitorio ne sono circo- 
late molte, e più o meno tutte 
a favore dell’anticipata chiu- 
sura del Parlamento. 

Al discorso delle elezioni an- 
ipate si collega quella del 
reincarico a Colombo per due 
motivi: innanzitutto perché 
sussistendo que. intenzione, 
nessuno dei candidati demo- 
cristiani il cui nome sarà fat- 
to domani a Leone vorrà in 
realtà «bruciarsi» con un go- 
verno di pochi mesi e, quindi, 
la previsione più facile è quel- 
la del reincarico, di prassi, al 
presidente dimissionario; in se- 
condo luogo, perché Colombo: 
potrebbe più agevolmente di 
altri fare un governo a termi 
ne 0, comunque, un monoco- 
lore di attesa che porti alle 
elezioni. 

Lo scioglimento delle came- 
Te senza un preventivo accor- 
do di maggioranza e addirittu- 
ra in presenza di una crisi go- 


RITROVA CONSISTENZA 
L'IPOTESI DELLE ELEZIONI 


Allo scioglimento anticipato delle Camere sembrano ormai favorevoli quasi tutti i partiti 
Improvviso dietrofront del PCI per timore del referendum - Cinque candidati d.c. al governo 


vernativa costituirebbe un gra- 
vissimo precedente. D'altronde 
i socialisti sostengono che se 
sì deve arrivare ad una chiu- 
sura anticipata della legislatu- 
ra, ciò deve avvenire con una 
piena intesa non solo dei par- 
titi di maggioranza ma anche 
di quelli di opposizione, poi- 
ché è ingiusto che a convoca- 
Te i comizi sia solo la DC con 
il suo monocolore. 


L'attegeiamento del PSI, che | 


Tiunirà domani la direzione, è 
però contraddittorio, Mentre 
stamattina l'«Avanti!» criticava 
il «sibillino» comunicato diffu- 
so ieri dall'organo direttivo 
della DG soprattutto per la 
mancanza di un «no» netto al- 
l'ipotesi di scioglimento delle 
Camere a breve scadenza, sta- 
sera il direttivo socialista del 


Roberto Perugini 
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Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 


La traslazione di Re Federico 


NS 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Gopenaghen -— La salma di Re Federico di Danimarca è Stata trasferita stasera dal palazzo 
reale nella chiesa del Parlamento, dove rimarrà esposta al pubblico nei prossimi cinque gior- 
nî. ‘Tra due fitte alî di folla silenziosa, il feretro era seguito da Re Costantino di Grecia, dal 
principe Henrik di Danimarca e dal principe Richard, i tre generi di Federico, a piedi e a 
testa scoperta. La Regina Ingrid, vedova di Federico, la' muova Regina Margrethe II, la Regina 


Annamaria di Grecia e la principessa Benedikte seguivano a loro volta.a bordo di autovetture 


DOPO IL PRIMO POSITIVO «ROUND) CHE HA CANCELLATO L'ULTIMATUM 


RIPRENDE OGGI A ROMA 
LA TRATTATIVA PER MALTA 


AI tavolo del negoziato Mintoff, Lord Carrington (per l’Inghilterra), Luns (per la Nato) 
Una portaerei britannica a La Valletta - Complotti di Londra contro il governo maltese? 


La Valletta, 18 

Due colloqui tra funzionari 
dei governi britannico e mal- 
tese hanno preparato oggi, il 
terreno per la ripresa dei ne- 
goziatì (domani, a Roma) sul 
futuro delle basi militari di 
Malta: non è stato diffuso al- 
cun comunicato, ma si sa che 
l'atmosfera degli ‘incontri. è 
stata cordiale. La delegazione 
inglese era diretta dal sotto. 
segretario alla difesa, Peter 
England, quella maltese dal 
segretario amministrativo del 
governo Alfred Wirth. Ancora 
non sono stati resi noti i pia- 
nì relativi al viaggio del pri. 
mo ministro, Dom Mintoff, 
nella capitale italiana; risulta 
però che i collaboratori che lo 
accompagneranno mel viaggio 
figurano il vice avvocato ge- 
nerale, Edgard Mizzi, il segre- 
tario del governo, Joe Camil: 
leri. 

I colloqui romani comince- 


ranno domani. pomeriggio a 
villa Madama: protagonisti 
della trattativa saranno anco- 
ra — oltre al primo ministro 
maltese Mintojf — il ministro 
della difesa britannico, lord 
Peter Carrington e il segreta. 
rio generale della Nato, Ins, 
Lord Carringion arriverà a 
Roma, accompagnato da alcu: 
ni funzionari del ministero del- 
la difesa inglese, domattina al- 
le 11.30 all'aeroporto di Ciam- 
pino; allo stesso aeroporto è 
atteso, un'ora dopo, l'aereo 
maltese su cuì viaggerà Min. 
toff. Anche Luns è atteso al: 
l’incirca verso la stessa ora: 
da ricordare che sabato scor- 
so, al termine dalla prima ja- 
se del megoziato (conclusasi 
con l’abrogazione dell'ultima- 
tum per la partenza delle trup- 
pe inglesi) il segretario della 
Nato -- annunciando che i 
colloqui sarebbero proseguìti 
questa settimana -—— aveva 
dichiarato: «Se non sarò pre- 


“INCIDENTE NEL MAR DI BERING PER UNA VIOLAZIONE DEL LIMITE DI 12 MIGLIA 


Pescherecci sovietici fermati 
dopo lunga caccia dagli americani 


Quando già marinai statunitensi erano saliti a bordo, le due unità hanno tentato una fuga 
che è durata due ore: alla fine sono state raggiunte e scortate verso una base degli S.U. 


Juneau, 18 
Due grossi pescherecci sovie- 
tici della flotta da pesca russa 
del Nord-Ovest del Pacifico so- 
no stati fermati la notte scorsa, 
nel Mare di Bering, da un rom- 
pighiaccio leggero della guardia 
costiera statunitense, perché si 
trovavano nella fascia di dodici 
miglia dalla costa entro la quale 
è proibita qualsiasi attività di 
pescherecci stranieri. Una delle 
due unità fermate, la nave-offici- 
na «Lamut», è l’«ammiraglia» 
della flotta di circa ottanta pe 
scherecci sovietici che si trova 
attualmente nel Mare di Bering; 


l’altra è il peschereccio «Ko- 
lyvan». 

L'episodio ha avuto momenti 
drammatici: si è infatti appre 
so che i due pescherecci sovie: 
tici hanno tentato di fuggire, 
pur avendo a bordo marinai sta 
tunitensi che vi erano saliti per 
condurli in un porto america 
no dell'Alaska; dopo circa due 
ore, le due unità hanno però de- 
sistito. Quando è cominciata la 
fuga dei pescherecci, il coman: 
do della guardia tiera, a Wa 
shington, ha autorizzato il rom: 
pighiaccio «Storis» a sparare 
colpi di avvertimento dinanzi 


alla loro prua; ma poi non c'è 
stato bisogno di ricorrere al dra. 
stico «alto là». 

Tutto è cominciato ieri sera, 
quando il rompighiaccio ameri 
cano ha sorpreso gli uomini del 
«Kolyvan» intenti a trasferire 
un carico di pesce sul «Lamut», 
nove miglia al largo di Capo 
Upright, presso l'isola di San 
Matteo: gli Stati Uniti afferma 
no che la zona entro dodici mì 
glia da detta isola è zona di pe 
sca nella quale non possono 0- 
perare navi straniere, Alcuri uo. 
mini dello «Storis» sono saliti 
a bordo delle due unità russe, 
ma più tardi — come si è detto 


I 


('Pelefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Un aspetto del Valentino sotto l'abbondante coltre di neve che impegna, duramente le 
amministrazioni comunali di tutta l’Italia settentrionale. Freddo. neve e ghiaccio continuano 
infatti a intralciare il traffico e le attività lavorative. Anche il resto d'Europa è stretto dal gelo 


queste ultime hanno cercato 
di allontanarsi, e solo in capo 
a due ore si sono arrestate. La 
nave-officina (a bordo della qua: 
le si trovava il capitano Arte 
mov, comandante dell’intera flot 
tiglia) è stata presa sotto cu: 
stodia e collegata al rompighiac- 
cio americano con alcuni cavi; 
il peschereccio «Kolyvan», inve: 
ce, è stato condotto dai marinai 
statunitensi, che già erano a 
bordo, verso la base della ma- 
rina nell'isola di Adak, nelle 
Aleutine. 

A tarda sera si è appreso che 
anche il guardacoste americano 
«Valsam» è salpato dalla base 
di Adak, verso la quale si sta 
dirigendo il rompighiacico «Sto 
risy e le navi sovietiche in sua 
custodia, e si sta muovendo ver 
so lo «Storisy che, secondo le 
ultime notizie, ha rafforzato i 
suoi distaccamenti a bordo del 
la «Lamut» e del «Kolyvan»; an 
che un aereo «C-130» sarà invia- 
to dalle autorità americane sul 
posto, nelle prossime ore. Lo 
«Storis» e le due navi sovieti 
che dovrebbero giungere ad 
Adak mercoledì: a bordo del 
rompighiaccio americano si tro- 
va in stato di fermo il capitano 
Vladimir Artemov. 

Un portavoce della guardia 
costiera ha dichiarato, a Wa- 
shington, che non appena i due 
pescherecci saranno giunti ad 
Adak, un rappresentante del ni 
nistero della giustizia america- 
no darà inizio a un procedimen- 
to legale nei confronti del ca: 
bitano e degli armatori: la leg- 
ge prevede per casi del genere 


multe fino a, centomila dollari 
(58 milioni di lire), Un portavo- 
ce del dipartimento di stato ha 
dichiarato, dal canto suo, che il 
governo americano non ha per 
ora alcuna intenzione di prote- 
stare presso quello sovietico per 
l'accaduto. 

Occorre ricordare che il. fer- 
mo delle navi sovietiche è il 
quarto incidente in due settima. 
ne che viene a turbare le re- 
lazioni americano-sovietiche, do- 
po le vicende del capitano Al- 
derfer, dello studente russo Ku- 
rashvilla e del deputato Scheuer, 

(Ansa) 


sente, sarà un buon segno», 
ma aveva subito aggiunto: 
«Questo però non signifiica 
che, se invece ci sarò, ciò deb- 
ba essere interpretato come 
un brutto segno». 

Le conversazioni che inizia. 
no domani sono la seconda 
fase del negoziato diretto aper- 
tosì, con la mediazione ita- 
liana, venerdì scorso, a palaz- 
zo. Chigi, alla. presenza. del 
presidente del consiglio Co- 
lombo, e proseguito in .sei ore 
di colloquì, nella giornata di 
sabato, prima a villa Madama, 
poi alla Farnesina, alla pre- 
senza del ministro degli este- 
ri Moro. Il risultato positivo 
della prima fase del negozia- 
to — oltre che nel ritiro dello 
ultimatum per la partenza 
delle truppe inglesi da Malta, 
che era fissato per la sera 
stessa di sabato — è consisti. 
to anche nella dichiarata di. 
sponibilità di tutti è protago: 
misti alla trattativa; temiì dei 
colloqui di domanì saranno, 
anzitutto, il compenso per lo 
affitto delle basi alle truppe 
britanniche e una serie di ga- 
ranzie chieste da Londra. a 
proposito della durata dello 
accordo. 

A Malta, intanto, proseguo- 
no i preparativi per lo sgom- 
bero delle attrezzature milita- 
ri inglesi dall’îsola; anzi, è 
già in corso ‘il trasferimento 
di materiale, per via aerea 0 
per nave, al ‘ritmo di cîrca 
cento tonnellate al giorno. Un 
portavoce inglese ha detto che 
finora non sono stati ricevuti 
ordinì di sospendere queste 
operazioni, le quali continue. 
ranno in attesa, appunto. di 
nuove istruzioni. Per quanto 
riguarda la guarnigione, però, 
essa è ancora tutta presente 
nell’ isola, dalla quale sono 
partiti solo ì familiari deì mi 
litari, circa cinquemila perso: 
ne; la guarnigione conta. 3500 
uomini. 

Oqgi è giunta nella rada di 
La Valletia la portaerei ingle- 
se «Bulwark», accompagnata 
da due rimorchiatori della ma- 
rina; la portaerei dovrebbe 
svolgere una parte importante 
nelle operazioni dì sgombero, 
i rimorchiatori interverrebbe- 


LA SITUAZIONE 


Leone, ascoltati ieri gli ex pre 
sidenti della Camera e del consi- 
glio Bucciarelli Ducci, Parri, Pel- 
la, Scelba, Moro e Rumor, entrerà 
oggi nel vivo delle consultazioni 
ascoltando le delegazioni del PCI, 
della DC, del PLI, del MSI e del 
PSDI. I democristiani, in base alle 
decisioni prese ieri dai direttivi 
dei gruppi parlamentari, indiche- 
ranno a Leone una rosa di nomì 
per l’incarico composta da Colom- 
bo, Spagnolli, Rumor, Andreotti 
@ Taviani. Ma il reincarico a Co- 
Jombo appare prevedibile, sia per- 
ché in linea con la prassi, sia per- 
ché nessun ‘altro, leader sembra 
intenzionato a formare un gover- 
no che, stando agli sviluppi della 
situazione, sarebbe di breve dura- 
ta, cioè di preparazione alle ele- 
zioni anticipate. Questo infatti, 
malgrado gli ufficiali pronuncia 
menti a favote del rilancio del 
quadripartito, sembra -l’orienta- 
mento prevalente della DC. 

Anche i comunisti, con una ve- 
Ta e propria inversione di tenden- 
za, si sono pronunciati in comi- 
tato centrale a favore dell’antici- 
pata consultazione elettorale, e 
ciò soprattutto perché vi indivi- 
duano l’unico mezzo per bloccare 
il referendum: abrogativo del di- 
vorzio. I socialisti appaiono per: 
plessi in proposito, dando vita a 
contraddittorie prese di posizione; 
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oggi riuniranno la direzione per 
decidere. La Malfa appare sempre 
più favorevole allo scioglimento 
anticipato, mentre i socialdemo- 
cratici hanno espresso. parere con- 
trario. 

Riprendono ‘oggi a Roma le 
trattative sul futuro delle basi 
militari di Malta: si ritroveranno 
attorno al tavolo del negoziato, 
a Villa Madama, il premier mal. 
tese Dom Mintofî, il ministro 
della difesa. inglese, Lord Carring- 
ton e il segretario della NATO, 
Luns. Nel primo incontro a tre, 
svoltosi alcuni giorni fa, erano 
stati «raggiunti positivi .risultati, 
ed era stata gettata la base per 
un accordo definitivo, di cui for- 
se si potrà avere oggi conferma. 
A Bruxelles, intanto, il Consiglio 
della NATO ha stabilito l’entità 
della nuova offerta finanziaria da 
sottoporre a Mintoff per l'affitto 
delle basi, ma la cifra è scono- 
sciuta, 

Un serio incidente è avvenuto 
nel. Mar di Bering, tra due pe- 
scherecci sovietici, sorpresi entro 
la zona di 12 miglia che costitui- 
sce territoriò americano, e un 
rompighiaccio della marina mili- 
tare americana: quest’ultimo ha 
fermato e scortato verso una ba- 
se degli S. U. le due unità sovie- 
tiche, dopo aver frustrato un lo- 
To tentativo di fuga, 
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ro qualora sorgessero difficol- 
tà mell’assicurare î servizì ne- 
cessari per le navî britanniche 
presenti în rada. 

Stamane, il giornale «Malta 
News», laburista e organo dei 
sindacati ‘maltesi, ha pubbli 
cato con molta evidenza un 
servizio da cui risulta che il 
controspionaggio inglese wvreb- 
be preparato piani per una 
serîe di complotti intesì @ ro- 
vesciare il governo Mintoff 
(che dispone dî un solo seg- 
gio di maggioranza mella lo- 
cale Camera dei rappresen- 
tanti). Il giornale parla, tra 
l’altro, di un progetto per as- 
sassinare Mintoff e di un al. 
tro progetto inteso a corrom- 
pere un deputato laburista 
maltese e a indurlo a schie- 
rarsi contro il governo, la cui 
caduta diverebbe così inevita- 
bile. Il servizio del «Malta 
News» sostiene anche che l’en- 
te di informazioni degli Sta- 
ti Uniti (CIA) è al corrente 
di questi piani inglesi. Un por- 
tavoce dell'alta commissione 
britannica @ La Valletta ha 
definito «una totale sciocchez- 
zay le affermazioni del gior- 
nale. 

(Condensato Ansa- Itala) 


Accordo alla Nato 
sulla nuova offerta 


Bruxelles, 18 

Il Consiglio della Nato, riu- 
nitosi oggi a Bruxelles, ha 
concordato la nuova offerta da 
fare al primo ministro malte- 
se, Dom Mintoff, per mante- 
nere all'Alleanza atlantica le 
basi nell'isola mediterranea. 
Un portavoce ha dichiarato 
che la riunione è durata circa 
due ore, sotto la presidenza 
del Segretario generale Luns: 
egli non ha però voluto fare 
commenti sulle voci secondo 
cui l’offerta Nato sarebbe sta- 
ta portata da 9,5 milioni di 
sterline a 13,5 milioni di sterli- 
ne all’anno, dietro insistenza 
degli Stati Uniti.e dell’Italia. 
«L'offerta sarà fatta a Mintoff 
— ha detto —, e non vogliamo 
che egli ne sia informato attra- 
verso i giornali». (Ap) 


LA SCONFITTA DEL REGIME 


Decisivo in Gile 
il voto delle donne 


Santiago, 18 

Tl voto delle donne è risul- 
tato decisivo nella vittoria ri- 
portata dalla coalizione anti- 
marxista nelle elezioni sup- 
pletive di domenica in due 
province del Cile: sono state 
le donne, a quanto sembra, 
a far pendere il piatto della 
bilancia verso il candidato 
dell'opposizione, il demoeri- 
stiano Rafael Moreno; nelle 
province di ©* Higgins e Col 
chagua, ed è stato sempre il 
gentil sesso a far vincere l'av- 
vocato Sergio Diez, del «Par- 
tito nazionale», nella, provin: 
cia di Linares. 

Uomini e donne, in Cile, 
votano separatamente, per cui 
dal computo delle schede è 
stato possibile trarre queste 
conclusioni: è risultato che le 
donne hanno dato a Moreno 
39 mila 856 voti e al candi. 
dato socialista Olivares, che 
gli si opponeva, 27 mila 568 
voti. Nella provincia di Lina- 
res, Diez ha ricevuto 29 mila 
990. voti complessivi contro i 
21 mila 165 di Maria Eliana 
Mery, rappresentante del go- 
verno: i voti delle donne per 
Diez sono stati oltre 15 mila. 
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LE RADIO RICE-TRASMITTENTI DELL’ULTIMA GUERRA VENDUTE COME NUOVE 


PER LA TRUFFA ALL'ESERCITO 
INDAGINE CONTABILE ALLA EDISON 


E’ stata disposta per ottenere un preciso quadro dei movimenti economici della società 
e delle industrie poste sotto inchiesta - Esami dei bilanci e delle fonti di finanziamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Novità in vista per il cosid- 
detto «scandalo dei carri ar- 
mati», La complessa vicenda 
per la quale i magistrati in- 
quirenti hanno ipotizzato re- 
sponsabilità a carico dell'ex 
presidente della Edison, ing. 
Valerio e di numerosi altri 
imputati, trae origine, come 
si ricorderà, da una fornitura 
di apparecchiature radio rice- 
trasmittenti alle forze armate, 
vendute per nuove, quando 
in realtà erano residuati bel- 
lici, rimessi in bella forma, 
con frode allo Stato per vari 
miliardi, Il giudice istruttore 
dott. Renato Squillante, per 
vedere chiaro in tutta la vi- 
cenda, ha oggi disposto una 
indagine peritale sui movi 
menti economico-finanziari re- 
lativi alle società facenti ca- 
po alla Edison, prima che si 
fondesse con la Montecatini, 
e.in particolare alle industrie 
alle quali sono stati interes- 
sati ing. Valerio con gli altri 
due maggiori imputati, e cioè 
l'imprenditore Aldo Scialotti 
it dott. Angelo Chiappa. 

Attraverso ventun quesiti, 
che sono stati posti ad una 
commissione formata dai pro- 
fessori Lionello Giulimondi, 
Aldo Mastrantonio, Luciano 
Sarnari e Pasqualino Ranel- 
lucci, il magistrato vuole ar- 
rivare ad avere una visione 
completa delle effettive re- 
sponsabilità che devono esse 
re attribuite oltreché all'ex 
presidente della Edison, Gior- 
gio Valerio, ad altre otto per- 
sone imputate per lo scandalo 
delle forniture militari al no- 
stro esercito. Inoltre vuole 
stabilire con chiarezza qual è 
la posizione di numerosissimi 
indiziati di reato. 

Il conferimento dell’incari- 
co è avvenuto questa mattina 
nell'ufficio del dottor Renato 
Squillante, presenti il pubbli- 
co ministero Enrico Di Nico- 
la e i difensori di alcuni im- 
putabi e della maggior parte 
degli indiziati. In particolare 
erano presenti i legali dell’in- 
gegner Giorgio Valerio, di Al- 
do Scialotti, Angelo Biscarini, 
Alberto Femrari, Luciano Mar- 
rubini, che, insieme con An- 
gelo Chiappa, Ennio Scialotti 
e Alberto Bruscaglia sono im: 
putati di corruzione, truffa ai 
danni dello Stato, frode in for- 
niture militari, falso in comu- 
micazioni ed illegale riparti- 
zione di utili. 

Poi c'erano i difensori degli 
indiziati Romano Minciarelli, 
Giovanni Manni, Leda Ferra- 
rese, Angelo Renato Cavalieri, 
Mirella Archetti, Eliano Coral 
lo, Guido Caccialupi, Antonio 
Castelli, Renato Girola, Fer- 
nando Pavone, Emanuele Mac- 


Dei ventun quesiti ai quali 
dovranno rispondere i periti, 
una decina appaiono di fon- 
damentale impontanza per 
consentire al magistrato di 
comprendere l’intero mecca» 
nismo che ha consentito agli 
imputati di fornire al nostro 
esercito le 1300 stazioni radio 
ricetrasmittenti, che sarebbe- 
To dovute essere di nuova 
fabbricazione e che sono sta- 
te installate sui carri armati 
«M 113», in dotazione alle no- 
stre forze armate. La scoper- 
ta delle illecite attività attri- 
buite ‘all’ing. Valerio, e agli 
altri operatori economici, per- 
mise invece di stabilire che le 
radio - ricetrasmittenti altro 
non erano che residuati della 
ultima guerra, opportunamen- 
te «ringiovaniti» nella fabbri 
ca appartenente ad Aldo Scia- 
lotti e fatti poi passare per 
nuovi. 

Dai quattro periti il magi- 
strato vuol sapere, tra l'altro, 
quali sono le società che han- 


no, contribuito alla, fornitura 
di materiale alle forze arnma- 
te attraverso i loro collega- 
menti con la Edison: quali so- 
no state le fonti di finanzia- 
mento di queste società; even- 
tuali falsi che possano riscon- 
trarsi dall'esame dei bilanci. 

Mentre i periti svolgeranno 
le loro indagini, il dott. Squil- 
lante continuerà la sua inchie- 
sta. Tira Maltro è probabile 
che richiederà al magistrato 
milanese, Giovanni Caizzi, gli 
atti relativi alla nuova inchîe- 
sta che coinvolge, insieme con 
Valerio, ancora una volta An- 
gelo Chiappa, l'avvocato Bru- 
no Janni, gli ingegneri Guido 
Molteni, Antonio Curani e 


Ciampiero Cavalli, tutti della 


Sull’ Autostrada del Sole 


UNA NUOVA CORSIA 
per la Bologna-Firenze 


Roma, 18 

Il progetto di massima per 
la creazione di una «corsia 
di arrampicamento» nel trat. 
to Bologna - Firenze dell’au. 
‘tostrada del Sole, è stato ap. 
provato dall'ANAS. L’opera 
sarà materialmente avviata 
non appena la società «au. 
tostrade» del gruppo IRI 
avrà curato il progetto de- 
finitivo della nuova corsia, 
«destinata alle autovetture 
veloci» e dopo la relativa ap- 
provazione definitiva del. 
PANAS. 

Con la «corsia di arrampi. 
camento» sarà possibile rag: 
giungere tempi medi di per. 
correnza, nel tratto Bologna. 
Firenze, di 100-120 chilome- 
tri orari con «punte» note- 
volmente superiori, tra i va- 
ri caselli del tronco; attual. 
mente la velocità media del 
tratto Bologna-Firenze del. 
l’«Autosole» è assai ridotta 
sia per il generale flusso del 
traffico, in continuo aumen. 
to, sia, in particolare, per 
la presenza di grossi auto- 
mezzi sulla corsia centrale 
di marcia che procedendo 
a velocità ridotta nelle sali- 
te del tronco in questione, 
costituiscono un serio osta 
colo per il flusso delle auto. 
vetture, 


Edison. Il reato per il quale 
queste persone rono indizia- 
te è quello di appropriazione 
indebita, Si tratta di venti 
quattro miliardi, che costitui. 
va la cosiddetta’ «contabilità 
nera», i cui fondi venivano 
destinati a scopi, ‘estranei ‘al- 
l’attività sociale della Edison, 

Pierfranco Ellero 


RIPRESA L' ATTIVITA’ 


SEDUTE-LAMPO 
al Senato e alla Camera 


Roma, 18 

Seduta - lampo alla Camera 
dove il presidente Pertini ha da- 
to lettura della lettera fattagli 
pervenire il 15 gennaio scorso 
dal presidente del consiglio Co- 
lombo, con la quale vengono 
comunicate le dimissioni del go- 
verno. Il presidente Pertini ha 
quindi comunicato che la Ca- 
mera verrà convocata a domi- 
cilio. 

Anche al Senato seduta bre- 
vissima. L'assemblea di palazzo 
Madama è tornata a riunirsi 
oggi pomeriggio per la prima 
volta dal 3 dicembre scorso, 
quando i lavori parlamentari 
furono sospesi per la elezione 
del nuovo Presidente della Re- 
pubblica. La seduta di oggi è 
durata esattamente 10 minuti, 
dalle 17 alle 17,10. In apertura 
di seduta il presidente del Se- 
nato Fanfani, nell’annunciare 
l'assunzione da. parte dell’on, 
Giuseppe Saragat della qualità 
di senatore di diritto a vita, gli 
ha rivolto un caldo saluto. Fan- 
fami ha rivolto altresì un fervi- 
do indirizzo al senatore a vita 
Giovanni Leone, i to dal 
voto del Parlamento a ricopri- 
re la carica di Capo dello Stato. 

(Italia) 
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UN’INIZIATIVA COMUNISTA 


IL «BLOCCO D'ORDINE» 


e gli «intellettuali» 
Roma, 18 

Guido Ruggiero, responsabile 
della sezione cultura della di- 
rezione del PSDI, commentan- 
do sull'«Umanità» il documen- 
to «degli intellettuali italiani 
contro il blocco d’ordine», af- 
ferma che esso è stato «fabbri- 
cato dalla casa della cultura di 
ispirazione e di indirizzo co- 
munisti» e ripete «la stanca for- 
mula con la quale il PCI, per 
25 anni, ha tentato di scuotere 
l'opinione pubblica e quella dei 
settori culturali, mobilitando e 
strumentalizzando gli artisti e 
gli intellettuali disponibili al 
solletico pubblicitario dei ma- 
nifesti». 

«Il documento continua 
Ruggiero — è un fatto di vanità 
per molti e un fatto di astrat- 
ta velleità politica per tutti i 
firmatari, I giudizi sul centri 
smo, sulla pretesa minaccia del 
preteso blocco d'ordine che si 
scodellano nel documento, s0- 
no azzardi politici e storici che 
‘ormai non trovano asilo neppu- 
re. nelle dichiarazioni più re- 
sponsabili dei dirigenti del PCI 
e del PSI e nel giudizio degli 
osservatori politici più seri. Il 
richiamo alla esperienza cen- 
inista (che è stata una necessa. 


ria fase di sviluppo democra- 
tico della nostra società nel 
quadro della sua maturità, po- 
litica, economica e sociale) è 
fatto con un collegamento acri- 
tico e rozzo, tacendo quanto, 
in quella fase politica e stori. 
ca, definitivamente superata, gli 
artisti e gli intellettuali del no- 
stro Paese potettero godere del- 
la libertà di pensiero e com- 
battere le loro battaglie anche 
se omisero di combattere quel- 
le, pur doverose e morali, in 
sostegno degli artisti e degli in- 
tellettuali oggetti di inaudite re. 
pressioni in URSS e nei paesi 
dell'Est. Dovere d'altronde, che 
i firmatari dell’attuale documen- 
to, non hanno avvertito di fron- 
te alla attuale ventata repressi 
va della libertà di pensiero de- 
gli artisti e degli intellettuali 
che si sta dolorosamente regi. 
strando in Russia». (Ansa) 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Dover — Tensione e incidenti in Gran Bretagna per il perdurante sciopero dei minatori: nella 
foto, un camionista, agitando una sbarra di ferro, tenta di superare un picchetto di sciope- 
ranti, decisi a ostacolare il trasporto di un grosso carico di carbone, nel porto di Dover 


TRAGICO SCHIANTO NELLA NOTTE SULL’ APPIA IN PROVINCIA DI LATINA 


<500> SBANDA E SI SCONTRA 
IN QUATTRO PERDONO LA VITA 


Le vittime sono un operaio e i suoi tre figli - In gravissime condizioni una loro parente 
Viaggiavano tutti sull'auto che, scivolata sull’asfalto bagnato, è finita contro un furgone 


ginario di Catanzaro: aveva in 
tasca una pistola a tamburo ca- 
libro 6,35 col colpo in canna. 
In tasca i militi gli hanno tro- 
vato anche altri proiettili. I ca- 
Tabinieri hanno escluso comun- 
que che l’arresto sia in relazio- 
ne con l’uccisione di Paolo Dar- 
dano. 

E’ propabile però che nelle 
prossime ore le indagini venga- 
no estese anche in Calabria. E* 
infatti confermata la notizia che 
nei pirmi giorni di quest’anno, 
il 3 e il 4 gennaio, Paolo Dar- 
dano era a. Belcastro (Catan- 
zaro) e che al paese d’origine 
era andato anche altre volte 
nello autunno scorso. L’inchie- 
sta fino a questo momento pro- 
cede su due direttive: una ri 
guarda lla «storia» del padre del 
ragazzo assassinato, l’altra ri- 
guarda la «storia» della stessa 
vittima: Paolo Dardano, nono- 
stante la sua giovane età, era 
già noto alla polizia, sia per al- 


ospedale con un’autoambulanza 
dei vigili del fuoco ed e stato 
Ticoverato nella divisione chi. 
rurgica: è stato ferito al viso, 
al collo, all'addome e al torace. 
Federico Melis è stato condotto 
negli uffici del nucleo investiga- 
tivo dei carabinieri per essere 
interrogato dal magistrato. 

(Ansa) 


Latina, 18 

Uno spazzino di Terracina, 
Fernando Carlottò di 35 anni, e 
i suoi tre bambini sono morti 
la scorsa notte in seguito allo 
scontro fra la «500» sulla quale 
viaggiavano e un autocarro. Nel. 
l’incidente è rimasta gravemen: 
te ferita anche la cognata di 
Carlottò, Luigina Politi di 50 
anni, che si trovava anch'essa 
sulla «500». Lo scontro è avve- 
nuto intorno alle 22, sulla sta 
tale Appia nei pressi dello sca 
lo di monte San Biagio. 
Carlottò, con i figli e la co. 
gnata, si stava recando all’ospe. 
dale di Fondi per trovare la 
‘moglie che assisteva la propria 
madre, ricoverata in seguito a 
malattia, A un tratto, forse a 
causa della pioggia e della scar. 
sa esperienza di guida dell’uo- 
mo, che solo di recente aveva 
acquistato l’auto, c’è stato uno 
sbandamento della vettura, che 
si è scontrata frontalmente con 
un «tigrotto» targato Salerno. 
L'autocarro, diretto a Gaeta, 
era guidato da Salvatore San 
tarillo, e a bordo c’era anche il 
marinaio Luigi Carnevale, il 
quale aveva chiesto un pas. 
saggio. 


In seguito all’urto, che ha di. 
strutto la piccola vettura, Car- 
lottò è morto sul colpo; i tre 
‘bambini (Fabio di cinque anni, 
Angelo di nove, e Imperia di 
due) sono stati trasportati ri 
spettivamente negli ospedali di 
Fondi, Terracina, e al reparto 
‘craniolesi dell'ospedale San Gio- 
vanni di Roma, ma sono tutti 
morti nel corso della notte; la 
Polito è stata trasportata allo 
ospedale di Fondi e giudicata 
guaribile in 50 giorni. Sono ri- 
Îmasti illesi, invece, gli occupan- 
ti del «tigrotio». Soltanto sta- 
‘mani la moglie di Carlottò, che 
aveva trascorso tutta la notte 
nell'ospedale di Fondi, ha ap- 
preso la notizia della morte del 
marito e dei figli. (Ansa) 


IL GIOVANE MASSACRATO 


DIFFICILI LE INDAGINI 
sul delitto di Rho 


Milano, 18 
I carabinieri de) nucleo inve- 
stigativo di Milano, coadiuvati 
i i di Rho, conti- 
nuano le indagini per fare luce 
sull’uccisione di Paolo Darda- 
no, il giovane di 16 anni trova. 
to morto in un prato alla peri- 
feria di Rho con il volto sfigu- 
tato ed un bastone conficcato 
in bocca La scorsa notte, i-ca- 3 É hi ei 
rabinieri hanno compiuto un|cuni furti da lui commessi, sia 
rastrellamento in alcuni ambien. | per l'amicizia con alcune per- 
ti equivoci della cittadina e, in|sone dedite all'uso di stupefa- 
un circolo, hanno arrestato Giu- | centi o legate all'ambiente de- 
seppe Stagianò di 40 anni, ori-'gli omosessuali. (Ansa) 


TRAGEDIA A CAGLIARI 


FERISCE GRAVEMENTE 


il fidanzato della figlia 
Cagliari, 18 

‘Un finanziere di 25 anni, Fran- 
co Bernardini, é stato ferito con 
quattro colpi di rivoltella dal 
padre della sua fidanzata, con 
il quale aveva avuto un violento 


IL RINNOVO DEL PATT 


O NAZIONALE AGRICOLO 


braccianti: 


quasi a un 


trattative 
punto morto 


Non dà esito la mediazione di Donat Cattin 


Sempre tesa anche la 


vertenza dei marittimi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Sono. proseguiti oggi al Mi 
nistero del lavoro le trattative 
per il rinnovo del patto nazio- 
nale dei braccianti e salariati 
sgricoli. Nel corso della riunione 
presieduta dal ministro Donat 
Cattin, i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni dei lavoratori e 
quelli della Confagricoltura han- 
no discusso il problema della 
contrattazione aziendale. I sin- 
dacati hanno chiesto alla con- 
troparte di esaminare conte- 
stualmente anche gli altri pun. 
ti della piattaforma rivendica. 
tiva per poter valutare la ef- 
fettiva disponibilità della Conf- 
agricoltura a portare avanti il 
negoziato e poter quindi giudi- 
care nella proficuità o meno 
di proseguire il dialogo. L'im- 
pressione è comunque che si 
sia giunti di nuovo quasi al 
punto di rottura. 

Riprenderanno intanto doma- 
ni le trattative fra sindacati e 
armatori per il rinnovo del con- 
tratto di arruolamento dei ma- 
rittimi. Il dialogo tra le parti 
si svolge in un’atmosfera di no- 
tevole tensione. Riferendosi ai 
«fermi» attuati da sabato scorso 
nei porti di Genova, Napoli e 
altri porti minori di navi di 
ogni tipo, dai traghetti ai tra 
sporti merci e altri servizi pas. 
seggeri, una nota della Confi. 
tarma li definisce inutili mano- 
vre strategiche, inutili sacrifici 
imposti agli utenti». 

«I fermi sono determinati, di. 
cono i sindacati, dall’andamen- 
ta delle trattative per il rinno. 
vo dei contratti di arruolamen- 
to. Sta di fatto — aggiunge la 
nota — che: «1) le trattative 
non sono state nè interrotte nò 
sospese; 2) Sulla piattaforma ri- 
vendicativa dei marittimi gli ar. 
matori si sono riservati di pre- 
sentare un documento comple: 
to nella riunione di domani; 3) 
Sul contenuto della piattaforma 
rivendicativa già sono stati e- 
spressi i primi giudizi da parte 
armatoriale; ma è ovvio che la 
valutazione complessiva. verrà 
fatta dopo un confronto delle 
posizioni delle parti. 

Numerose sono intanto le ver- 
tenze che hanno dato luogo oggi 
a sospensioni del lavoro. Per 
tutta la giornata non è stato di- 
stribuito latte in tutta Italia: i 
5 mila addetti alle centrali del 
latte municipalizzate e private 
in concessione si sono infatti 
astenuti in massa dal lavoro a- 
derendo allo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati di ca- 
tegoria della CGIL, CISL e UIL. 
La decisione era stata presa in 
seguito alla rottura delle trat- 
tative avvenuta il 13 gennaio 
scorso, per il rinnovo dei con- 
tratti delle centrali del latte 
municipalizzate e private in con; 
cessione si sono infatti astenuti 
în massa dal-lavoro-aderendo.al- 
lo sciopero di 24 ore proclamato 
dai sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL. 

Ta decisione era stata presa 
in seguito alla rottura delle trat- 


litigio. Il finanziere è stato ri. 


SI E' VOLATILIZZATO IL « TRADER» AMERICANO 


coverato in gravissime condizio- 
ni nell'ospedale civile di Ca. 
gliari, Il feritore, Federico Me. 


«SCIPPO» DAVANTI A UNA BANCA DI PORDENONE 


NÉ L’ETNA NÉ IL MARE 
RESTITUISCONO L'AEREO 


Avversate duramente dal maltempo le febbrili ricerche 
del bimotore disperso da lunedì con sei persone a bordo 


Catania, 18 
Nessuna. traccia 


visamente interrotto. 


dell’aereo 
americano della Nato, con. sei 
‘persone a bordo, che si presu- 
me sia precipitato ieri pome. 
riggio sull'Etna mentre, dallo 
aeroporto: napoletano di Capo- 
dichino, si dirigeva verso quel. 
lo catanese di Sigonella, per 
un normale volo di trasferimen- 
to; l’ultimo. contatto radio tra 
l'aereo — un «1 A Trader» — 
e il centro di controllo dell’ae- 
Toporto è avvenuto circa un 
quarto d'ora prima. dell’atter- 
Taggio. Dopo questa comunica: 
zione, il contatto si è improv: 


A bordo dell'apparecchio — 
un bimotore a pistoni che vie: 
ne normalmente impiegato per 
i collegamenti tra le portaerei 
e le basi a terra della marina 
americana — c'erano due pilo: 
ti, un ufficiale di rotta e tre 
passeggeri, anch'essi del per: 


IL GIORNALISTA ITALIAN 


O ARRESTATO A PRAGA 


Ancora misteriosa 


la sorte d 


I Ochetto 


Silenziosa marcia di protesta dei colleghi romani 
Una delegazione ricevuta dall'ambasciatore ceco 


sonale militare della marina 
degli S. U.; ecco i loro nomi: 
primo pilota James W. Brew: 
ster, di 26 anni, originario di 
Kansas City e appartenente al. 
la marina statunitense; secon: 
do pilota John M. Sullivan, di 
23 ‘anni, sottotenente, di Wa- 
shington, in servizio alla N.A. 
F. di Capodichino; meccanico 
George E. Reeves, di 34 anni, 
della marina statunitense, ori- 
ginario di Glaendalec (Califor- 
nia); elettricista Barrel L. Ri- 
ckey, di 20 anni, appartenente 
alla marina statunitense, origi- 
nario di Kansas City e distac- 
cato alla base Nato di Sigo. 
nella; secondo capo Harold F. 
Flaten, di 23 anni, di San Fran: 
cisco, distaccato alla base Nato 
di Sigonella; meccanico Robert: 
}. De Marest, di 40 anni, di 
Fort Hueneme (California). 

Le ricerche sull'Etna sono 
‘proseguite per tutta la giornata 
e continueranno anche duran. 
te la notte, nonostante le pes 


, di 53 anni, è stato arrestato, 
Tì fatto è avvenuto nel tardo 
pomeriggio nell’appartamento 
del Melis, in corso Vittorio Ema. 
nuele, nel centro della città. 
.|_Secondo le. prime notizie, 
Franco Bernardini, di Foligno 
(Perugia), da qualche tempo in 
servizio nella compagnia della 
Guardia di Finanza di Cagliari, 
si era recato nel pomeriggio, co- 
me faceva tutti i giorni, a tro. 
vare la fidanzata, Clementina 
Melis, di 20 anni. Ad accoglier. 
îo non ha trovato la ragazza ma 
il futuro suocero che lo ha fat. 


Rapinano oltre 25 milioni 
in assegni non riscuotibili 


Due uomini, di cui uno armato, hanno strappato la borsa 
a un impiegato dell’istituto: poi sono fuggiti in automobile 


to accomodare nel salotto e gli 
ha chiesto categoricamente di 
sposare la figlia. 

La discussione tra i due uo 
mini si è fatta allora sempre 
più accesa e invano Clementina, 
intervenuta nel discorso con un 
suo fratello, ha cercato di cal 
mare i due. A un certo momen- 
to la ragazza si è sentita male 
e si è chiusa nella camera da 
letto; la discussione nel salotto 
è durata ancora a lungo; poi, 
improvvisamente — erano da 
‘poco passate le 17.30 — il pen 
sionato ha preso da un casset. 
ic una vecchia, pistola «Beret. 
ta» calibro 7,65 e ha sparato con. 
tro il finanziere quattro colpi, 
quanti ne conteneva il caricato. 
re. Quindi si è seduto su un di. 
vano e ha atteso i carabinieri 
del nucleo investigativo e gli 
agenti della squadra mobile del- 
la questura che sono giunti po- 
co dopo, avvertiti da vicini di 
casa, 

Il finanziere è stato portato in 


giare il pulsante del campanello 
della porta d'ingresso dell’uffi- 
cio, quando ha sentito uno strat- 
tone alla borsa; il tempo di gi- 
rarsi di scatto e di udire una 
frase secca: «Non fare il jur- 
bo!», mentre un oggetto metal- 
lico gli veniva puntato sui reni. 
Dietro di lui, come se parlasse 
confidenzialmenie, un uomo ar- 
mato, vestito con abiti da mon. 
tagna (maglione, pantaloni pe- 
santi e scarponi e con il viso 
mezzo celato 0 semicelato da un 
passamontagna). Lo sconosciu- 
to, dì statura media e di età pre- 
sumibile suì 30 anni, sì è im- 
possessato della borsa e, senza 
aggiungere altro, è salito a bor- 
do di una «Mini Morris», alla 
guida della quale era un com- 
plice, del quale il rapinato non 
è stato in grado di fornire i da- 
ti somatici. 

La veloce vetturetta, che arri 
vava dalla zona della stazione 
ferroviaria, ha proseguito subi- 
to dopo per piazza Cavour, piaz- 


Pordenone, 18 

Rapina alla filiale pordenone: 
se della Banca del Friuli. E° sta- 
ta compiuta stasera da due sco: 
nosciutiì che, con pistola ‘alla 
mano, sì sono impadroniti di 
una borsa contenente oltre 25 
milioni di assegni non riscuoti- 
bilì, tenuta sotto braccio dal ti- 
tolare dell'agenzia della Banca 
del Friuli dì Porcìa, in procinto 
di entrare nella sede centrale 
pordenonese di via Mazzini. Il 
fatto è avvenuto alle 17.40, quan. 
do nella centralissima strada 
non passava quasi nessuno. Se 
il treno Udine-Venezia fosse ar- 
rivato in orario ci sarebbe stata 
a quell'ora un'animazione note- 
vole per la gente che proveniva 
dalla vicina stazione ferroviaria. 

Vittima della rapina è stato îl 
rag. Pietro Santin di 33 anni, 
residente a Porcìa, che come 
ogni sera aveva portato la po- 
sia della giornata alla centrale. 
Con una borsa di pelle di colo- 
re marron-chiaro stava per pi 


to la zona, che è stata anche 
perlustrata dalla corvetta «AL 
debaran» e dal cacciatorpedi- 
niere «Holder». (Ansa) 


Primo giorno di libertà 
del capitano Anthipas 


Brindisi, 18 
Stamani Demetrios Anthîpas 
— il comandante della nave tra- 
ghetto greca «Heleanna», arre- 
stato il 29 agosto scorso e mes- 
so ieri in libertà provvisoria — 
si è recato a passeggio nelle vie 
di Brindisi. In compagnia della 
moglie, Anastasia, ha sostato in 
vari negozi ed in un grande ma- 
gazzino, per fare compere. Il 
comandante greco si è anche 
recato allo studio dell’avv. Mar- 
tazza, il quale — mentre l’on. 
Manco si occupa degli aspetti 
penali della vicenda — è il di- 
fensore civilista di Anthipas. 


sime condizioni atmosferiche: |' 


da molte ore sul vulcano, come 
del resto in tutta la zona et- 
nea, imperversa una tempesta 
di pioggia, vento e grandine, 
che rende quasi inaccessibili le 
zone alte della montagna le 
quali, nella parte settentriona- 
le, sono cosparse di crepacci, 
costoni e precipizi. Nella par- 
te alta dell’Etna, coperta dalla 
neve e dalla nebbia, oggi sono 
entrati in azione i carabinieri 
sciatori del centro di Serra La 
Valle, mentre alle ricerche nel. 
le zone più basse hanno par- 
tecipato venti pattuglie di ca- 
rabinieri, ire della volizia e sei 
squadre di volontari partite da 


Roma, 18 
Ancora nessuna nuova noti. 
zia né precisazione ufficiale — 
dopo la comunicazione fatta 
- una settimana fa dal ministero 
degli esteri cecoslovacco alla no- 
stra ambasciata — circa la sor- 
te di Valerio Ochetto, il giorna- 
lista italiano arrestato all’inizio 
del mese (presumibilmente il 
giorno 6) a Praga e qui detenu- 
to nella prigione di Ruzyne. 
OQchetto è stato fermato per «so. 
spetta violazione» dell'articolo 5 
della legge 150 del 1969 riguar. 
dante «i reati contro gli inte- 
ressi della repubblica socialista 
cecoslovacca nel campo dei rap- 
porti con l’estero», ma fino a 
questo momento non si cono- 
scono i particolari dell'accusa 
né si sa se essa sarà tramutata 
in formale incriminazione. 


Intanto a Roma cinquanta 
giornalisti della TV, tra i quali 
gran parte dei redattori, e dei 
commentatori del Telegiornale, 
in rappresentanza anche degli 
altri loro colleghi, hanno preso 
parte questa mattina a una or- 
dinata e silenziosa manifesta- 
zione, che si è svolta sotto la 
pioggia dinanzi all'ambasciata 
cecoslovacca, per protestare con- 
tro l’arresto e la detenzione a 
Praga del giornalista televisivo 
Valerio Ochetto. Una delegazio- 
ne, guidata dal presidente del. 
l’Agirt, il sindacato dei giorna- 
listi radiotelevisivi, Nuccio Fa- 
va e della quale facevano parte 
Vittorio Citterich, Mario Pasto- 
re, Michele Lubrano, Paolo Va- 
renti e Giuseppe Fiori, è stata 
ricevuta dall’ambasciatore. 

(Ansa - Italia) 


Bronte, Randazzo e dal rifugio 
«Sapienza», per un totale di un 
centinaio di uomini. 

Seppur remota, viene avanza- 
ta anche l'ipotesi che l’aereo, 
sia caduto in mare, e per que- 
sto oggi le ricerche sono state 
allargate ai mezzi navali della 
marina italiana e americana; 
anche in questo caso, le avver- 
se condizioni meteorologiche 
hanno duramente contrastato 
l’opera di ricerca: al largo del- 
le coste orientali della Sicilia, 
si è infatti scatenata oggi una 
burrasca, con vento forta 7-8. 
Comunque, velivoli  dell’aero- 
nautica e della marina militare 
italiana, nonché di quella ame- 
ricana — alcuni dei quali im- 
barcati sulle portaerei della 6.a 
Flotta — hanno a lungo battu- 


SÒ 
(Telefoto ANSA al «Piccolo»? 


Napoli — L’aereo militare americano «1 A Trader» dello stesso tipo di quello scomparso vicino a Catania con 6 persone a bordo 


zale XX Settembre, viale Mar- 
telli e si è diretta verso via Udi- 
ne per proseguire sulla Ponteb- 
bana. Può darsi però che ì ra- 
pinatori si siano diretti invece 
sulla strada consorziale, che uni- 
sce Pordenone a Oderzo, attra- 
versando la jrazione di Valle 
noncello. Il rag. Santin, supe- 
rato il primo attimo di smarri- 
mento, sì è fatto aprire la por- 
ta di servizio della banca e ha 
subito telefonato al «113», dando 
anche î particolari relativi alla 
automobile dei rapinatori: una 
«Mini Morris» di color grigio, 
targata TV 210677. Mentre an- 
cora stava parlando con il di- 
rettore della filiale pordenonese, 
sono giunti glì inquirenti: cara- 
binieri, agenti della Squadra mo- 
bile della questura e quelli del- 
la Squadra dî polizia giudiziaria 
presso il tribunale. Il Santin 
ha potuto fornire i dati somati- 
ci dell'uomo che lo ha sorpreso 
alle spalle e dire che presumì- 
bilmente era seguìto già dalla 
sede di Porcìa a quella di Por- 


denone. 
Gildo Marchi 


UN GIOVANE A MILANO 


IN FIN DI VITA 


per quattro pistolettate 


3 Milano, 18 

Un giovane è stato gravemen- 
te ferito a colpi di pistola, que- 
Sta sera, nei pressi della Mon- 
tagnetta di San Siro. Si tratta 
di Bruno Rocco, di 31 anni, di 
Cegli Messapico (Brindisi), abi: 
tante a Milano, in via Osteno. 
Alcuni proiettili lo hanno rag: 
giunto all’addome ed è stato ri. 
coverato in ospedale con pro- 
gnosi riservata. 

Il giovane è stato colpito ver- 
so le 19. Stava percorrendo le 
strade della zona San Siro a 
bordo di una «Jaguar», in com: 
pagnia dell'amica Rosanna San- 
tu, di 24 anni, di Tempio Pau- 
sania (Sassari), abitante a Mila- 
no, in viale Monza 113, quando 
si è accorto che una, «1100», con 
a bordo due uomini, lo seguiva 
insistentemente. Il Rocco, allo- 
ra, ha fermato la macchina da- 
vanti all’edicola di giornali sita 
all'angolo tra le vie Diomede e 
Trenno, per vedere che cosa 
avrebbero fatto i due che lo se- 
guivano. La «1100» ha svoltato 
dietro l’edicola e, un momento 
dopo sono risuonati alcuni col- 
pi d'arma da fuoco. Il giovane, 
che era sceso dall'auto, si è pie- 
gato su se stesso ed è caduto a 
terra. (Italia) 


=| andare alle elezioni». 


tative avvenuta il 13 gennaio 
scorso, per il rinnovo dei con- 
tratti delle centrali del latte mu. 
nicipalizzate e privati in con. 
cessione. Le richieste dei sinda. 
cati riguardano gli aumenti sa» 
lariali (18 mila lire a tutti), una 
nuova classificazione unica ope- 
rai - impiegati. L'orario di la- 
voro di 40 ore settimanali, le fe- 
Tie e altre normative. 

Per giovedì è in programma 
un convegno nazionale del sete 
tore per decidere nuove agita- 
zioni. Pieno successo — a giu 
dizio dei sindacati — ha avuto 
lo sciopero di 24 ore dei dipen- 
denti delle ditte appaltatrici del 
le imposte di consumo procla- 
mato per oggi dai sindacati di 
carattere aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. 

Nell'ambito delle agitazioni 
promosse per sollecitare il rin- 
novo del contratto collettivo di 
lavoro, i direttivi congiunti dei 
sindacati della RAI hanno pro- 
camato uno sciopero generale 
dei dipendenti, che si è svolto 
stamani dalle 9 alle 12 in conco- 
mitanza con l'inizio delle trat» 
tative per il rinnovo del cone 
tratto. Di conseguenza non sono 
stati trasmessi stamani in tele- 
visione i programmi scolastici, 
mentre alla radio le trasmissio- 
ni delle tre reti sono state uni. 
ficate con il quinto canale della 
filodiffusione: alla radio non so- 
no andate in onda fra l’altro le 
rubhiche «Chiamate Roma 3131» 
e «Voi e io», 


Matteo Giambi 
| 


Dalla prima pagina 


Elezioni 


Senato sì è limitato a sottoli 
neare la necessità di un rilan: 
cio della politics formatrice 
e soprattutto l'esigenza di «sur 
perare l’ostacolo del referen- 
dum sul divorzio, al fine di 
evitare una profonda divisione 
del paese». Da parte sua il 
capogruppo del PSI Bertoldi, 
in una intervista ad un setti 
manale, ha affermato che le 
condizioni inaccettabili che po- 
trebbero indurre i socialisti a 
non partecipare al governo so- 
no: la rinuncia implicita © 
esplicita al programma di ni 
forme, la mancanza di un im- 
pegno comune ad evitare il re- 
ferendum. Bertoldi ha anche 
osservato che se i repubblica- 
ni passeranno all’opposizione, 
la prospettiva di un governo 
tripartito potrebbe sembplifica- 
re molto la ricostituzione del 
centro-sinistra. 

Lo stesso capogruppo socia» 
lista ha oggi avuto un collo- 
quio con î comunisti Ingrao»e 
Barca, i quali gli hanno spiega- 
to il perché del cambiamento 
d'opinione del PCI. «Piuttosto 
che perdere un anno di tempo 
— ha detto Ingrao — é meglio 
‘Bertoldi 
ha detto di essere d'accordo e 
si è riservato di prospettare 
questo orientamento alla dire- 
zione del PSI. La verità è che 
i comunisti si sono convinti 
che, al punto in cuî sono giun= 
te le cose, non c’è più tempo 
per modificare la legge Fortu- 
na-Baslini e impedire il temu» 
to referendum, e quindi indi- 
viduano come unico mezzo «ad 
hoc» lo scioglimento delle Ca- 
mere. Il documento approvato 
stasera dal comitato centrale 
del PCI, si pronuncia decisa- 
mente contro il referendum e 
afferma che le elezioni antici- 
pate, in determinate condizioni, 
sarebbero «una chiara, netta e 
doverosa assunzione di respon- 
sabilità democratica». 

Che ci siano molte premesse 
per porre fine alla legislatura 
deriva anche da certe prese di 
posizione della DC, anche se 
ufficialmente il partito non si 
sbilancia, ribadendo la sua vo- 
lontà di rifare il centrosini» 
stra. Socialisti e soprattuto co- 
munisti, come si è detto, pre- 
feriscono lo scioglimento anti» 
cipato al referendum, e il ca- 
pogruppo democristiano del 
Senato Spagnolli, proprio for- 
se con l'intento di spingerli in 
questa direzione, ha detto che 
per la DC il referendum non è 
un problema e non è un dram- 
ma. Spagnolli questo concetto 
lo ha espresso sia in un’inter- 
vista a un settimanale, sia nel- 
la relazione svolta in apertu- 
Ta dei lavori del direttivo del 
gruppo, 

«Non c'è —ha detto una scel 
ta alternativa tra referendum 
e elezioni anticipate, perché lo 
scioglimento delle Camere dif 
ferisce, ma non annulla il re 
ferendum. D'altra parte, il re- 
ferendum come tale rappre 
senta l’esercizio di un diritto 
costituzionale che non dovreb= 
be turbare nessuno spirito de- 
mocratico e che certamente 
non preoccupa la mia coscien- 
za». Spagnolli ha anche espres= 
so giudizi preoccupati sulla si 
tuazione economica e ha detto 
che nessuna riforma utile è ir. 
rinunciabile, C'è invece un pro- 
blema di priorità. 

E’ questo, un discorso in sen» 
so opposto a quello che fanno i 
socialisti e che quindi non pre- 
lude certo a molte possibilità di 
concreta intesa per il rilancio 
del quadripartito. Dopo un in: 
tervento di Forlani, che ha ri 
badito quanto detto ieri in di» 
rezione, si è sviluppato il dibat» 
tito, al termine del quale è sta» 
to approvato un documento, 
Espresso il ringraziamento a Co» 
lombo per l’opera svolta e lo 
omaggio a Leone, il direttivo ha 
sottolineato l’«esigenza di rico» 
stituire una solida alleanza tra 
i quattro partiti del centro-sini» 
stra che trovi la sua base opera» 
tiva su un programma realisti» 
camente commisurato ai più ur- 
genti problemi del Paese». Il di» 
Tettivo ha infine designato la ro- 
sa di nomi da fare dopodomani 
a Leone. Più o meno analogo 
l'andamento del dibattito svol- 
tosi al gruppo di Montecitorio, 
iniziato in serata e protrattosi 
sino a tarda ora. 

R. Ph 
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L'AUT 


DEL RISORGIMENTO 


ON avrei immaginato che 

con un. libro profonda- 
mente malinconico, «Autun- 
no del Risorgimento» (Le 
Monnier), Giovanni Spadoli- 
ni avrebbe dato la sua opera 
migliore, una specie di capo- 
lavoro, un testo che mette in 
risalto la sua fisionomia di 
storico e di pensatore, d'in- 
terprete di un'epoca fra le 
più pirandellianamente anti 
nomiche ma anche di una 
realtà di sempre che vive (e 
non potrebbe altrimenti) di 
contraddizioni. La contraddi- 
zione non si scompagna dal- 
la natura, ne è parte essen- 
ziale. 

Quando, lo scorso inverno, 
in un copioso libro edito da 
Olschki, ho dedicato un ca- 
pitolo allo Spadolini, qualcu- 
mo è rimasto perplesso per 
le contraddizioni che facevo 
risultare quasi da ogni espres- 
sione del suo pensiero. Ma la 
novità o l'originalità dello 
Spadolini sta proprio in que- 
sto: nel soffrire le contraddi- 
zioni e nel vedersi soffrire in 
esse, ossia nel vivere intensa- 
mente fra gli opposti o fra le 
«antinomie», come egli usa di- 
re, secondo natura del resto. 

Quest'ultimo straordinario 
libro ne è la conferma. E° ap- 
pena uscito e mon si stenta a 
profetizzare che diventerà un 
modello, per poco che vi si 
presti attenzione. Ma si di 
spone, oggi, del tempo che 
occorre per riflettere intorno 
a un’opera di questa impo- 
nente importanza, che direi 
fondamentale? Proviamoci, 
per quel che serve, a dare 
qualche indicazione, a segna- 
lare i tratti base: che corri- 
spondono poi alla chiave del 
pensiero, tutt'altro che sem- 
plice, dello Spadolini. 

Si comincia dalla prefazio- 
ne. Ho la strana abitudine di 
non leggere mai, per prima, 
la prefazione di un libro; ep- 
pure questa volta ci son ca- 
scato e non ho davvero da 
pentirmente. Nelle 19 pagine 
della prefazione c'è il succo 
di tutto il pensiero di Gio- 
vanni Spadolini, il segreto 
della sua concezione, del suo 
metodo e della sua sensibili 
tà; il senso delle sue imper 
nate (relative) e dei suol ab- 
bandoni (relativi), quel tan- 
to di patetico che non sl 
scompagna (o ne è la conse 
guenza) dal suo scetticismo, 
e dal suo pessimismo, nono- 
stante qualche fiammata di 
entusiasmo o qualche stimo- 
lo di speranza. i 

Già il titolo del libro è st 
gnificativo: «Autunno». L'au- 
tunno è naturalmente malin- 
conico, esprime una decaden- 
za, prepara al peggio 0 allo 
inverno. E, in queste pagme, 
l'inverno trova più di un pre- 
sentimento; le penetra qua- 
si tutte. Con questo di aggra- 
vante: che l'autunno presup- 
pone l'estate e la primavera, 
Ja felice stagione. Ci fu, nel 
Risorgimento, per davvero e 
non secondo gli schemi e le 
effusioni della retorica, una 
felice stagione? Qui si parla, 
a pagina XII, di un tentativo 
di «smitizzare il Risorgimen- 
to», Il Risorgimento fu, dun- 
que, un mito, una costruzio- 
ne più viva nelle speranze e 
nelle illusioni, anche negli 
ideali di alcuni personaggi, 
che nella situazione e nei fat- 
ti concreti della realtà. E' lo 
Spadolini che parla d'illusio- 
ni: «illusioni del ’48», «delu- 
sioni della guerra di Libia». 
Parla di «Risorgimento, in 
tutte le sue contraddizioni»; 
e continua «una specie di dia- 
rio dei giorni più emblemati- 
ci del Risorgimento, dal con- 
nubio al 20 settembre, ma 
senza escludere le sconfitte e 
i fallimenti, il mazziniano 6 
febbraio 1853 per esempio. 
Paradossi risorgimentali: le 
figure meno grandi che non 
potrebbero stare nella galle- 
tia d'apertura, accanto ai 
problemi e alle antinomie che 
‘distinsero il riscatto naziona- 
le, la polemica fra mazzinla” 
nesimo e marxismo, l’influen- 
za del machiavellismo, tutto 
ciò che metta in luce contra 
sti e dilaceramenti, un Pio 
IX dopo il Quarantotto, Lo) 
Crispi dopo il 70». E ancora: 
«Le contraddizioni dell'uni- 
tà: il travaglio dell'Italia, aP- 
pena nata, per superarè le in 
sufficienze di fondo della for- 
mazione unitaria...». 

E’ uno strazio; e, quel che 
è più triste, non lo amplifica 
e, tanto meno, lo inventa lo 
Spadolini, ma lo rivela, lo il 
lustra, tenterebbe di render- 
lo al massimo indolore, ri- 
chiamandosi ai «valori peren- 

ni di libertà, di civiltà, di 
umanità». Lo sforzo che egli 
fa, con sincero sentimento € 
mettendo alla prova la sua 
intelligenza per salvare il sal- 
vabile, è grande: ma che co- 


ctr 


gi, oltre la grandezza della lo- 
ro fede e dei loro ideali smen- 
titi, purtroppo, da una realtà 
restia a una tradizione della 
quale è quasi negatrice? Que- 
sta parola solenne, tradizio- 
ne, ricorre spesso. nella no- 
stra storia risorgimentale e, 
soprattutto, postrisorgimen: 
tale; ma a quale tradizione 
ci si deve richiamare? Lo 
Spadolini, che è pure anima- 
to da una forte passione, non 
nasconde che egli rivede il 
Risorgimento in modo «ere | 
ticale», e, amandolo, lo re 
spinge, in quanto lo supera | 
«nelle facili generalizzazioni | 
degli schemi armati di scia- 
| bola». Egli procede «nel r 

| fiuto di ogni retorica, nel ri. | 
pudio di ogni concezione sta- | 
tuaria o monumentale del | 


passato». 

Si è già visto come accen- 
ni alle «insufficienze di fon- 
do della formazione d'Italia». 
In che cosa consistono que- 
ste insufficienze? Mi pare che 
la risposta si trovi nel capi- 
tolo dedicato al Cantù; e che 
si chiarisca anche la linea di 
una certa tradizione italiana. 
«Era la linea comunale, fede- 
rale, repubblicana, autonomi- 
sta, popolare, cattolica e mo- 
derata». E' esclusivamente 
un'idea del Cantù? Passiamo 
ad altri personaggi, che lo 
Spadolini studia in lungo e 
in largo, con un'acutezza e 
con una spregiudicatezza ec- 
cezionali; personaggi, per un 
certo verso, più accreditati. 
Il Pellico, per esempio. «Il 
piccolo borghese, che fu con- 
giurato per errore, rivoluzio- 
nario per caso, liberale per 
forza d'eventi, trovò la misu- 
ra di se stesso soltanto nella 
prigionia, in quella forma di 
martirio che gli permise di 
descriversi come "un langui- 
do cadavere ambulante”, un 
"vermiciattolo mezzo fracas- 
sato”, sullo sfondo di tipi, di 
macchiette, di figure, a sot- 
tinteso edificante e pedagogi- 
co. Fu contro la rivoluzione 
secondo l'Evangelo». 

Nel Tommaseo si rifletto- 
no le contraddizioni della co- 
scienza contemporanea. Il 
D'Azeglio fu l’antitesi 
complesso di miti che crea- 
rono i presupposti del Risor- 


gronda iutto. 

Ippolito Nievo dà, nelle 

«Confessioni di un Italiano», 
un'autobiografia del Risorgi. 
mento: «...dall’estinguersi del. 
la società feudale all’irrom- 
pere delle speranze rivoluzio- 
narie, dalle istituzioni oligar- 
chiche all’innalzamento degli 
"alberi della libertà”, dalle 
delusioni giacobine alle pro- 
messe napoleoniche...» Tor- 
nano ancora le speranze, gli 
sfaceli, le delusioni, le pro- 
messe; e Carlo Altoviti, che 
è il protagonista del roman. 
zo, «rispecchia nelle sue azio- 
ni tutto ciò che il Risorgi- 
mento realizzò e tutto cià 
che s'illuse di realizzare, real 
tà e sogni». 
Credo che Solo Attilio Mo. 
migliano abbia letto il capo 
lavoro di Collodi, «Le avven: 
ture di Pinocchio», con l'in: 
teresse dello Spadolini, con 
la stessa capacità di penetra: 
zione. Vi si parla, nel capito- 
lo che lo riguarda, dell'anti- 
nomia fra il burattino e l'uo- 
mo. E si aggiunge: «Carlo 
Lorenzini, poi Collodi (dal 
paese del pesciatino che ave- 
va dato i natali alla madre), 
non passa nell'età del Risor- 
gimento senza vivere fino in 
fondo il dramma e le con- 
traddizioni e le illusioni del- 
la nazione che nasce». 

Di un'assoluta originalità 
mi pare quel che si scrive in- 
torno al Guerrazzi. Il Guer- 
razzi è stato, si sa, portato 
alle stelle e sprofondato nel- 
la polvere; in complesso, è 
stato frainteso o giudicato a 
caso, secondo gli estri del 
momento. Lo Spadolini lo 
mette finalmente nel suo po» 
sto, dichiarandone pregi e di- 
fetti, assurdità e contraddi- 
zioni, ingenuità e manìe. E 
arriva a un'osservazione, tan- 
to strabiliante quanto esatta: 


che lo spirito del Guerrazzi 


aleggia perfino nel teatro al- 
la Benelli e nel film storico. 
Insomma, una distesa di 
foglie morte, una visione pro- 
fondamente autunnale, tanto 
più vera quanto più sofferta 
e commossa. Forse, e lo spe- 
riamo tutti, non sopravverrà 
il crudo inverno. «La libertà 
sopravviverà in Italia nellà 
misura in cul riuscirà a so- 
ravvivere in ognuno, di noi. 
D questa Ja rivoluzione si- 
Jenziosa, RE Do È ni 
jenza individuale © 7° 
nn collettiva, o ao 
fra la libertà BE pa- 
libertà di tut, Le ella più 
tria italiana inserita LE Con 
grande patria europea»: 
umiltà, senza retorica. 


sa si salva, oltre l’idealità e 
la bontà di alcuni personag- 


Lui, 


del| 


gimento, e di contraddizioni | 


Kabul (Afghanistan) — Alcuni 
stina. trattano l'ingaggio degli 


componenti la spedizione trie- 
indispensabili portatori indigeni 


Marte è di moda, lassù nel cielo, 
e quindi parliamone anche in questa 
rubrica. Ho qui un curioso libro di 
Enzo Benedetto, «Viaggio el pianeta 
Marte», che ponta sulla fascetta edi. 
toniale ja dicitura: «Un romanzo fu- 
turnista dell'anno 1930». Ma io lo. de 
finirei piuttosto. un esempio misco- 
nosciuto, di fantascienza umoristica 
«ante litteram». Benedetto, futurista 
della vecchia guardia come pittore e 
come scnittore, e che ora — sul 
l'onda del revival marinettiano — 
ha ripreso la penna in mano, è anche 
direttore di «Futurismo oggi», un ele 
gante fascicolo che ogni mese dà lar- 
ga menzione delle iniziative nel set, 
tore. Così ora egli ha dato nuova- 
mente alle stampe questa sua opera 
(Edizioni Arte Viva, via Plinio 25, 
00193 Roma), che vide la luce per 
la prima volta nel 1930. come ro- 
manzo  d’appendice sul quotidiano 
«Il Popolo di Calabria», e di mui — 
come sarnotàa lo stesso ‘autore — è 
stato cambiato solo i) prezzo, aggior- 
nato da lire-3 a liri 100, 

Di che isi tratta? E’ il racconto 
che tale Ennico Cava — professore 
nei Reali Licei — decide di scrivere 
re le‘ sue straordinarie e 
lì avventure che già gli han- 
rocurato un internamento nel 
manicomio provinciale. Trascinatovi 
— assiemé ‘al: fedele servitore umi- 
guayano Battista — da un amico con 
geniale tendenza per l'ingegneria aé- 
ronautica che già ai ‘tempi ‘dell'asilo 
vacconciava le mosche con un iretro- 
tubetto di carta», il quale mette a 
punto un apparecchio interplaneta- 
rio con destinazione Marte. La par- 
tenza da-New York del radiopiano 
— con pillole -di- arrosto -di. bufalo 


Tony 
senza Nelly... 


Tony Cucchiara: 


RE 


gio — 0 l’impudenza — 
chiamare folk le loro canzo- 
nette Gigliola Cinquetti, An- 
na Identici, Rosanna Fratel 
lo ecc.), Chi invece — pur 
senza fare del folk vero e 
proprio, ma limitandosi a ri- 
vestire dignitosamente di no- 
te dei leit-motives un po’ più 
legati a quella che è la real- 
tà di ogni giorno — si era 
fatto finora applaudire come 
uno dei pochi folk-singers 
italiani, volta decisamente le 
spalle a questo genere, forse 
impaurito (giustamente) dal- 
l'improvvisa inflazione di can- 
terini «popolareggianti»: è il 
caso di Tony Cucchiara, che 
col suo ultimo 45 ha virato 
nuovamente al genere leggero. 
(come. già la scorsa estate, 
con «Vola cuore mio»), sce- 
gliendo tuttavia, almeno per 
quanto riguarda la facciata A, 
un tema a.abizioso e «diffici- 
le» come quello» del. Dolore, 
Dolore come scotto insoppri- 
mibile . dell'umanità, come 
«male di vivere»: argomento, 
quindi, che ben. faticosamen= 
ie. può, essere costretto nei 
brevi e volubili solchi di un 
45. giri; l’esito, in un certo 
senso, è segnato. fin dalla par- 
tenza: si arriverà al. bozzetto 
(seppur intelligente, seppur 
perentorio), si arriverà. alla 
«massima» spicciola, non cer- 
to all’amaro, decisivo insegna- 
mento di universale valore. 
Lode. comunque ..a Cucchiara 
per aver quanto meno tentato 
l'approccio con un problema 
eterno e affatto insolito al re- 
pertorio. dei microfonisti no- 
strani, 
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Libri ricevuti 


MARTE È DI MODA 


«Ragazzo 
mio» / «Dormi amore mion — 
45 girì Joker - Saar - M 7107 - 


Le vie del folk sono infini- 
te: ‘oggi, bene 0 male, ci ar- 
rivano .tutti (hanno il corag- 


{come niserva di cibo — avviene se- 
condo i piani, e lo straordinario veli 
colo spaziale s'«attacca» all’onda di- 
retta verso il pianeta, dove arriva 
in poche ore. Ecco quindi Marte: 
«Il pianeta sul quale eravamo arri- 
vati si stendeva fino a perdita d’oc- 
chio con un panorama monotono, 
raso, coperto dal cielo chiaro e tra- 
sparente, La luce aveva un non so 
che di esotico, complicato da rifles- 
si violacei che allividivano i nostri 
volti con incantevoli trasparenze cri- 
stalline», 

Arrivano di gran carriera — ovvia. 
mente — i soliti marziani, con un 
corpo metallico senza giunture né 
bulloni e con tanto di fari rossi e 
gialli, e si mettono a chiacchierare 
con Battista in uno strano. dialetto 
sudamericano. I nostri amici vengo- 
no così portati nella capitale Kafan- 
daris, accolti da S, M. Ventruska II: 
tra discussioni scientifiche e piace- 
voli conversari con la primogenita 
del re, Veska, il tempo passa più 
o meno in allegria, anche se «stare 
în compagnia con una marzia 
Stesso che andare a sj 
Corso Umberto con una macchina da 
caffè. espressi», 


E così di seguito, sempre mante- 
iendosi in equilibrio sul filo dell'as- 
undo e del nomsensoy, per. quasi 
250 pagine.. Scrive Benedetto nella 
hota introduttiva: «Dopo più di qua- 
rant'anni — fiducioso che il lettore 
non trovi segni di vecchiezza — gli 
affido nuovamente il romanzo futu- 
rista, nella speranza di procurargli 
qualche momento di serenità», Di 
rei, tutto sommato, che c'è riuscito, 


ES: 


...e Nelly 
con Tony 


Nelly Fioramonti: «Ameri. 
ca» / «Sembra ieri» — 45 gi- 
ri RRC-People (distr. Saar) - 
EN 023 - ** 


Se si salva Tony Cucchiara, 
non si salva invece la moglie 
Nelly Fioramonti: ben affiata- 
ta con Tony in virtù del lun- 
go sodalizio folk (chiamiamo- 
lo così per comodità), Nelly 
dimostra i suoi limiti quando 
invece si presenta da sola al- 
la nibalta. E° il caso della fac- 
ciata A di questo suo ultimo 
45, «America» (niente a che 
fare con le varie «Americhe» 
di Simon & Garfunkel, Fau- 
sto Leali ecc.): piuttosto in- 
Sipida e scontata la vicenda, 
ppena superficialmente illeg- 
giadrita dalla vocetta di Nel- 
ly. La quale, a scanso di ul- 
teriori guai, in facciata B si 
ripresenta assieme al consor- 
te: in una cool, però, dav- 
vero un po’ troppo esempla- 
ta sul modello di «Cento i 
ni» e giocata su un impasto 
«morbido», curiosamente si- 
mile a quello sfoggiato du- 
rante la loro breve parentesi 
italiana dai Minstrels. 


i i _ 
Momento magico per Bru- 
no Lauzi che, a parecchi an- 
ni da «Ritornerai» e «Fa co- 
me ti pare» (il disco dell’esor- 
dio), ha finalmente raggiunto 
il ‘pieno apprezzamento da 
parte del pubblico in virtù 
dell’indovinato abbinamento 
con la coppia d’oro Batristi- 
Mogol. Presa confidenza con 
l'alta classifica grazie a due 
dischi del valore di «Mary oh 
Mary» e «Amore caro, amore 
bello», Lauzi si appresta a ri- 
petere l'exploit con un nuo- 
vissimo 45 che reca «L'aquila» 
in facciata A e «Devo assolu- 
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Solo ricchi e capricciosi europei 
con la mania di andare sui monti 


Nient'altro sembriamo agli occhi dei portatori indigeni, ogni sera golosi di viveri e medicinali 
e regolarmente il mattino dopo pronti alla ribellione per ottenere sempre maggiori compensi 


La valle è lunga. Là in fon 
do, le montagne, come un jan 
tastico, candido scenario, al 
l'orizzonte della mia vita. Da 
quanto cammino verso di esse? 
Vedo i miei piedi annaspare 
con fatica per il terreno duro; 
le pedule nuove, chesmi fan- 
no scottare lapelle: Tutta una 
esistenza a cercdfle, queste de- 
nedette montagne! Giorno per 
giorno ad arrancare, lontano 
dalla ‘strada maestra, lungo 
sentieri dimenticati, în lotta 
con la solitudine e il dubbio. 
A costruirle, pietra su pietra, 
presto, con ansia, per arrivare 
in tempo a salirle. Montagne 
di fede, che si alzano svelte e 
inquietanti nella vertigine del- 
le Dolomiti, nello slancio pre- 
potente del mio mondo giova- 
ne, esìgente, e ricco della sua 
adorabile incoscienza. Monta- 
gne d'amore, che ti scendono 
profonde, sino a toccare le ra- 
dici dell'anima più adulta e di- 
sincantata, risvegliando î sen- 
timentì caldi con la rude carez- 
za delle Giulie, di un mondo 
scoperto più tardi, fedele e si- 
lenzioso al tuo fianco. Monta- 
gne di ghiaccio ora, di un re- 
gno lontano, evocato dai libri 
di fiaba, indovinato sulle car- 
te, dove abbiamo tracciato ti- 
midamente ì sentieri più auda- 
ci. Un mondo strappato al de- 
lirio della nostra vita, a cui 
portare adesso brandelli di 
speranze. 


Sassi mobili 


I piedì slittano sul pendio, 
incespicano sui sassi mobili. 
Oggi, gli scarponi d’alta mon- 
tagna, ierì, le pedule leggere 
d'arrampicata, tanti anni fa, 
un paio di scarpe di ginnasti- 
ca, jradicie della neve della pri- 
ma montagna delld mia vita. 
Ho l'impressione quasi di pas- 
sare la maggior parte del tem- 
po a guardare i miei piedi 
avanzare, curva sotto il carico 
dello zaino o sotto il peso di 
pensieri gravi, col cuore col- 
mo di attesa per le strade dei 
monti, smarrita e il passo in- 
certo per le vie assordanti e 
deserte degli uomini. 

La pendenza si accentua. In 
basso, il torrente, che riempie 
la valle del tumulto delle sue 
dense acque di fusione, Uno... 
due... conto ogni volta fino a 


YES, DAVVERO BRAVI! 


Yes: «Fragile» - 33 giri Atlan- 
tic-Ricordi K 50009 - **x% 

Dalla classifica annuale di 
«Melody Maker» apprendiamo 
che Steve Howe figura sesto 
fra i chitarristi pop mondia- 
Ji, Chris Squire settimo fra i 
bassisti, Bill Broford decimo 
fra i batteristi, Rick Wake 
man quarto fra i pianisti-or- 
ganisti. Davvero un bel suc- 
cesso complessivo per i quat- 
tro ragazzi inglesi che (con 
l'aggiunta del cantante - com- 
positore Jon Anderson, secon- 
do a sua volta fra i «new ma- 
le vocalists», Cioè tra le voci 
nuove) formano gli Yes, un 
supergruppo formatosi appe- 
na un anno fa. Gli Yes, per 
questo loro nuovo 33, merite- 
rebbero un discorso assai più 
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Lauzi: momento magico 


. i __ 
amente sapere» sul retro (Nu- 
Ea Uno - RCA, ZN 50133). 
Forse di minor impatto ri- 
spetto alle due precedenti pro- 
ve (anche per una certa. ve- 
ste melodico-sinfonica che le 
conferisce un aspetto un po? 
sorpassato), «L'aquila» è u- 
gualmente una canzone assai 
interessante, che consentirà 
a Lauzi di continuare a gusta- 
re quel sapore del successo 
che, in passato, solo la sua 
attività di compositore (Quan- 
to t'amo, L'appuntamento, Lo 
straniero ecc.) gli aveva. ni- 
servato. 


| 


dieci, promettendo alle mie 
gambe una sosta alla fine del 
conto. Ma dopo i dieci passi, 
riprendo da capo. E sul ritmo 
di questo ingenuo inganno, cer- 
co..di tener dietro ai guizzi e 
saltelli di Shaboz. «Hanim!» 
(padrona) — mì dice — «hub!» 
(buona). Eh sì! Hanim buona! 
Al termine della giornata mi 
domanderà le scarpe. Uno... le | 
calzature slabbrate del porta-| 
tore mì ballano davanti im-| 
pazzite... due... il bricco del 
the gli sbatte contro la casset- 
ta in schiena... tre... adesso al- 
lungo una mano e glielo ag- 
giusto... quattro... eh no! Se 
faccio ‘un solo gesto în più, 
perdo uno o due passi... cin- 
que... «Shaboz!». Uff! Che fa- 
tica parlare! Il fiato mì s'in- 
golja. Ho perso il ritmo e an- 
che il conto. «Hanim?» — si 
volta e attende, Eh hanim, ha- 
nim! L'hanim è stracca! Ride, 
prosegue. E canta anche! Fin- 
ché qualcuno dei portatori 
non crolla. Allora tutta la squa- 
dra s'arresta di botto, e è mas- 
sì intorno si popolano dì per- 
sonaggi che mi sembrano usci 
re dal presepio. Vorrei fare il 
Bambino mella cuna, ma evi- 
dentemente il mio ruolo è quel- 
lo del cammello, e così per 
gli altri. Siamo una povera 
mandria votata alle fatiche, 
tutti qua, a trascinarci avanti 
con pesi bestiali addosso, che 
tentano dì abbattercì definiti 
vamente e metterci con la fron- 
te a terra, I nostri uomini, 
spronati dalla miserìa, noi, 
dalla folle corsa dietro le lu- 
singhe che ci sventoliamo da- 
vanti al naso come la carota 
per gli asini. Che fatica vive- 
re! Che impresa credere! Mi 
schianto riversa sui sassi, tra- 
scinata dì prepotenza a terra 
dallo zaino. Fisso gli occhi nel 
cielo trasparente. Mì bruciano 
per il sudore che cola e rista- 
gna in ogni incavo. Oh stare 
così, sui sassi, senza neanche 
lo sforzo di spostare la mano 
schiacciata malamente sotto la 
schiena, senza muovermi più, 
né pensare, né pretendere nul- 
la! I portatori rivolgono le lo- 
ro preghiere al cielo, e s’incur- 
vano e levano le manì verso 
l'alto. Allah! Pensa tu anche 
per me! «Hanim!». Sì, s1, ades- 
so mi alzo, arrivo, Le pedule 
logore di Shaboz riprendono 
al loro danza. Uno... due... ora 


ampio del consueto, per le 
molteplici implicazioni della 
loro musica, che si situa — e 
una volta tanto non si fa per 
dire... — all’inerocio tra clas- 
sico e pop, un pop però ben 
poco intriso di quelle vena- 
ture «pesanti» che oggidi ren- 
dono spesso inascoltabile la 
produzione di tanti comples- 
si, Gli elementi fondamentali 
che, a nostro avviso, caratte- 
rizzano gli Yes sono: 1) una 
attenta lezione dei classici 
(vedi qui «Cans and Brahms» 
desunta dal terzo movimento 
della «quarta sinfonia» di 
Brahms) e una padronanza 
tecnica dei propri mezzi for- 
se inferiore soltanto a quella 
di un altro supergruppo «ac- 
cademico», Emerson, Lake & 
Palmer; 2) una (forse invo- 
lontaria, forse no) ripresa del 
sound dei Beatles «media ma- 
niera»: cioè soffice, sinfonico, 


Torna Cher 
la pellerossa 


mi riprometto di contare si 
no a venti, anche se sento che 
la pelle mi si sta staccando 
dai talloni. Tre... quattro... Le | 
montagne, là, sullo sfondo del- 
la valle. Spazi infiniti tra noi. | 


Gocce di luce 


Tre giorn di marcia su per | 
le morene, attraverso il ghiac- 
ciaio, e su ancora, per erti 
fianchi ostili di roccia e rada | 
erba, guadando torrenti arrab- | 
biati, che si precipitano ver- 
so la valle con corse împetuo- 
se di acque gelide e spruzza- 
no l’aria di gocce di luce. Tre 
giorni di lotte con la stanchez- 
za estrema, le piaghe ai piedi, 
la schiena rotta în due, il mal 
di pancia, la febbre. Accìden- 
ti! Anche qua le agitazioni sin- 
dacali! I portatori contestano. 
Si fermano, gettano il carico. 
Eh no! Attenzione! Le nostre 
cassette sono di cartone, non 
di legno robusto come quelle 
delle spedizioni «vere»! Noi sia- 
mo poveri! Ma mon lo vedete? 
Siamo colleghi! Macché! Non 
lo vedono, è chiaro. Minaccia- 
no di tornare indietro se non 
raddoppiamo loro la paga. Il 
ricatto. Fa rabbia, ma, nello 
stesso tempo, fa pena quella 
specie di rivalsa di povera gen- 
te. «Ma io son più povero di 
loro!» sbotta il mio compagno. 
Sì, ricordo che per bollo del- 
la macchina mettevi una foglia 
d’ippocastano. Ci diranno: que- 
sti qui non hanno neanche la 
macchina. E proprio in ciò sta 
la loro più grande ricchezza! 
Comunque essi non lo sanno 
ancora. 


Ogni sera, distribuzione di 
medicine, pane, formaggini, ca- 
ramelle e pure scatolette di 
carne di maiale. Ma sì! In ca- 
sì d'emergenza si possono rin- 
tuzzare anche gli scrupoli re- 
ligiosi e magari digerirli tuttì, 
tranquillamente, con delle ge- 
nerose sorsate da una buona 
bottiglia di vino. E ogni mat- 
tina, ribellione. Ai loro occhi 
noî sembriano soltanto ricchi 
europei capricciosi che posso- 
no permettersi la mania di sa- 
lire i monti. «E perché poi? — 
si chiedono — Cosa vanno @ 
cercare lassù? Pazzi! E che pa 
ghino allora!». 

Sì, pazzi. Lo dicono anche i 
nostrì compaesani. E paghia: 


sul modello del «Sergeant 
Pepper»; 3) un perfetto do- 
saggio in studio di questi in- 
gredienti, con un fitto lavoro 
di mixage che consente, ad 
esempio, al pianista-organista 
Rick Wakeman di suonare da 
solo cinque strumenti (com- 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


sese 


preso il «Moog») in «Cans 
and Brahms», e al bassista 
Chris Squire di realizzare la 
«sua» «The fish» con la so- 
vrapposizione di varie piste, 
sempre esibendosi alla chitar- 
ra-basso. Il risultato è uno 
tra i migliori album degli ul- 
timi anni, da salvare come 
esempio della musica «primi 
anni 70» più ricca di fermen- 
ti e di promesse: perché so- 
no proprio pezzi come i due 
suddetti, o come «We have 
heaven» 0 «Mood for a day», 
(splendido ‘assolo’ classicheg- 
giante dovuto alla penna e al- 
la chitarra acustica di Howe) 
che fanno presentire la musi. 
ca di domani, una musica 
«globale», aperta lle più di. 
sparate suggestioni, ma capa- 
ce di filtrare, di ognuna, gli 
aspetti superflui, contropro- 
ducenti, o irnimediabilmente 
superati. 
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Cher: «Gypsys tramps & thie- 
vesy / «Hell never know» — 
45 giri MCA - MC 5211 - ** 
Toh, chi si rivede: la pelle. 
rossa (Cherokee, se non ni- 
cordiamo male) che assieme 
al marito Sonny fece parlare 
di sé per parecchi anni nel 
mondo della pop music inter- 
nazionale, ai tempi dell’infu- 
riare del beat («Bang bang» 
il suo maggior successo), e 
che partecipò perfino a un 
festival di Sanremo, Il firma- 
mento pop è davvero uno dei 
più imprevedibili e sconclu- 
Sionati: dopo essere tramon- 
tato, un astro vi può d’im- 
provviso riapparire, quando 
meno ve lo aspettate, trac- 
ciando luminosissime traiet- 
torie. E° successo così appun- 
to, a Cher che — tornata alla 
ribalta con «Gypsys tramps 
& thieves» — si è impadroni- 
ta della vetta delle classifiche 
americane, occupandola per 
parecchio tempo. Ecco il di- 
sco anche da noi, ed ecco — 
puntuale — la conferma dei 
meriti di Cher, vocalist non 
eccezionale, ma dotata di 
grande sensibilità e tempera- 
mento: mutato completamen- 
te stile, la bella cantante ha 
puntato ora le sue carte su 
un brano martellato, vibran- 
te, un tantino ossessivo, che 
a qualcuno ricorderà certe 
cadenze da Luna Park o da 
giostra. Lento e assorto inve. 
ce il retro, che poi sfocia in 
un refrain incalzante, ma tut- 
to sommato perfettamente 
scontato e «integrato». 


Cur. 


mo, sta bene. Solo Shaboz e 
pochi altri vedono la mostra 
stanchezza, capiscono ch'è ‘il 
risultato di sacrifiici più gran 
di di noi. Solo Shaboz com 
prende perché vogliamo salire 
Miì chiede: «Vi aspetta Allah?». 
Io lo guardo stupita. Poi gli 
rispondo con un sorriso piena 
di gratitudine per questa sua 
toccante sensibilità. Alla sera 
però, lo scruto nel profondo 
dei suoi occhi lacrimosi, alzo 
lo sguardo a quel cielo divino 
e allora quelle sue parole mi 
portano un dubbio. Cosa inten- 
deva dire? «Ehi, Shaboz! Non 
vuoi che ritorniamo? E î sol- 
di che ti daremmo per scen- 
dere a valle?». «Certo — ri- 
sponde — tra venti giorni i0 
ritornerò quassù ad aspettar- 
vi, se scenderete. Ma i nostri 
desideri sono più piccoli del- 
la volontà di Dio». Con questo 
augurio e sull’eco di queste 
parole piene di una saggezza 
profonda, vado a dormire, e 
godo con voluttà delle piaghe 
ai piedi, che mi parlano di una 
realtà ben viva. 

Non è ancora il tramonto del 
secondo giorno che la maggior 
parte dei portatori cì abban- 
dona. Cì rimangono fedeli solo 
Shaboz e altri quattro, fra cui 
un ragazzo dagli occhi chiari 
e un vecchio malato. E così, 
tra pene e speranze, rabbie e 
sorrisi, saliamo il nostro cal 
vario in una scia di tribolazio- 
ni, e in. cima, a quota 4600, 
piantiamo finalmente il campo 
primo. 

Shaboz è con noi nella ten: 
da. Gli stringiamo le mani. 
«Grazie, amico!», Piange. «Sha- 
boz maris, maris!» (malato). 
Non è vero, ma egli vuole le 
nostre medicine. Per lui è co- 
me attingere al tesoro dei ric- 
chi. Le medicine! Ricchezza 
del mondo civile! Povero Sha- 
boz! Il nostro mondo vive da 
malato, queste medicine sono 
per noi, per curare i nostri er- 
rori! La tempesta dei nostri 
pensieri, le saltate presunzio- 
ni che trasfigurano la nostra 


realtà umana e ci portano al- 
be dî pena. Shaboz! Ma non 
sai che î nostri fiumi sono stra- 
de d’asfalto, î nostri boschi ca- 
se di cemento, ‘il nostro cielo 
un reticolato di fili e antenne, 
il nostro mare una folla ano- 
nima e cupa, dove anche le 
tue grida più alte non’ hanno 
un suono? Perché credi che 
siamo qui? Perché il tuo mon- 
do è ricco e noi portiamo dal 
nostro solo stanchezza. Per ru- 
bare a te il segreto delle sem- 
plicità di esistere, perché la 
ingenuità e la pietà hanno da 
tempo abbandonato il nostro 
cuore. Ma prendi pure la tua 
medicina! Non ti servirà. La 
tua è fame. Ma chissa, per te 
avrà un significato, il profu: 
mo illusorio, forse, di. una 
umanità sazia e. felice e, può 
darsi, ti farà contento credere 
così. Ognuno con la. sua sca- 
tola di pastiglie 0:supposte in- 
filata nel taschino, discende 
verso la. valle e, prima di spa- 
rire, si volta, scuote la mano 
scura in segno di saluto, s’ag- 
giusta il largo turbante sulla 
testa rapata e sparisce veloce, 
Bianca Di Beaco 


E’ morto lo scrittore 


Nicola Chiaromonte 


Roma, 18 

Lo scrittore Nicola Chiaro. 
monte è morto colpito da in. 
farto mentre si trovava nella 
sede della RAI di viale Mazzini; 
egli collaborava alla realizzazio- 
ne di alcuni programmi. radio- 
fonici. E per questo motivo si 
era recato alla RAI. Chiaromon- 
te si è sentito male mentre era 
in ascensore: soccorso dal per- 
sonale della RAI, è stato porta» 
to in un ambulatorio e visitato 
da un medico, il quale però non 
ha potuto. far niente. 

Nicola Chiaromonte era nato 
nel 1905 a Rapolla, in provincia 
di Potenza. Figlio di un medico, 
si dedicò negli anni della gio- 
ventù allo studio dei classici, 
soprattutto greci. Due anni fa 
Nicola Chiaromonte divenne 
critico drammatico: del settima- 
nale «L'Espresso». (Ansa) 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


SEMPRE GRAVE LA SITUAZIONE NELLA CITTADINA 


LA CITTA’ SI E' RISVEGLIATA SOTTO L’INSIDIA DELLA «GRANDE GELATA» 


Numerose le strade intransitabili 
«Stop» ai veicoli sulla camionale 


Chiusi molti negozi e uffici - Estremamente scarsa l’ affluenza nelle scuole 
Dramma per gli abitanti delle zone alte - Telefoni difficili - Le previsioni 


La città si è risvegliata ieri 
mattina ancora attanagliata dal- 
la morsa del ghiaccio. Dramma- 
tica la situazione di tutte le 
strade, anche quelle del pieno 
centro, ricoperte da uno spesso 
crostello; la circolazione limi- 
tata a qualche linea d’autobus 
e a pochissime autovetture mu- 
nite di catene. Molti negozi e 
uffici sono rimasti chiusi, men- 
tre le scuole hanno registrato 
un’affluenza scarsissima di a- 
lunni, in periferia e sull’altipia- 
no in media il 20 per cento; al- 
cuni presidi hanno deciso di so- 
spendere le lezioni, ma da par- 
te del Provveditorato agli studi 
non è stata presa alcuna deci. 
sione, salvo quella di considera- 
re giustificate le assenze. 

Numerosissimi gli incidenti 
stradali e le cadute, quando a 
mezza mattina e nel proseguio 
della giornata il movimento nel- 
le vie si è rianimato, Si può di- 
re che la seconda giornata di 
maltempo ha presentato inalte- 
rate le situazioni drammatiche 
verificatesi nella prima, semmai 
per alcuni versi ancora peggio- 
rate: ieri sera infatti la camio- 
male «202» è stata infine chiusa 
del tutto al traffico, mentre i 
vigili urbani — anche ieri onni- 
presenti — hanno sollecitato, in- 


razione, attenuando così il co- 
siddetto fenomeno del «gelici- 
dio». 

(Pare si debba confidare così 


vano, il blocco della via Com- soltanto nel miglioramento del 
merciale e di altre arterie nell tempo e nella ricomparsa del 
frattempo diventate del tutto|sole perché le nostre strade ri- 
impraticabili, specie quelle che| giventino transitabili; gli inter- 
sì irradiano in salita verso lelventi della Nettezza urbana, dei 


colline periferiche. 

Sul fronte meteorologico è da 
ragistrare quanto segue. Ancora 
nel corso della notte (quando a 
‘Banne è stata registrata una 
temperatura minima di 14 gra- 
di sotto zero) si sono avute pre- 
cipitazioni di nevischio ghiaccia- 
to, seguìte nella mattina da più 
lievi e intervallate cadute di mi- 
cidiali goccioline sopraffuse, che 
hanno purtroppo contribuito ad 
aumentare lo spessore del cro- 
stello di ghiaccio. Fortunatamen- 
te è un po’ diminuita l’intensità 
della ‘bora, le cui raffiche ‘han- 
no soltanto sfiorato ieri sera i 
60 chilometri all'ora. L'effetto 
della bora, le cui raffiche han- 
è comunque micidiale in quan- 
to, producendo un aumento del- 
l’evaporazione del ghiaccio, ne 
provoca il contemporaneo raf- 
freddamento, appunto per la 
conseguente perdita del calore, 
della superficie. C'è però qual- 

7 1; 


Gli unici che si divertono sono questi 


mezzi d'emergenza dell’'Acegat e 
anche dell'Anas non hanno in- 
fatti ottenuto finora — vuoi per 
le lamentate carenze, vuoi per 
l’eccezionalità del fenomeno me- 
teorologico — i risultati invo- 
acti. Le linee dell’Acegat funzio- 
nano con troppe eccezioni («Si 
è preferito — ha dichiarato il 
responsabile del servizio, ing. 
Morteani — tenere praticabili al- 
cuni percorsi essenziali a sca- 
pito di altri; e ciò per l’insuf- 
ficienza di mezzi idonei e an- 
che per l'impossibilità di lavo- 
rare in modo sistematico con 
gli. .spargi-sale nel.caos. del traf- 
fico»); l'operazione notturna 
infine effettuata dalla Nettezza 
urbana con le macchine spargi- 
sale nel centro urbano non ha 
sortito alcun effetto per l'im- 
mediato raggelamento della ne- 
ve o del ghiaccio sciolto (tant'è 
vero che si è rinunciato a ri- 
tentare ieri l'esperimento, rin- 


(Servizio di «Giornalfoto») 


ragazzini, ai quali 


non. par. vero di poter esibirsi in folli corse sul. ghiaccio 


chesprospettiva-di.miglioramen- 
to: il barometro è decisamente 
rivolto all’insù, per cui con l’au- 
mento della pressione atmosfe- 
rica è prevedibile una fine del- 
le precipitazioni, che potrebbe 
essere accompagnata quanto pri 
ma da qualche schiarita; forse 
persisteranno la bora e il fred- 
do (ieri la minima «ufficiale» è 
stata di 3 gradi sotto zero in 
città) ma dovrebbe venir regi- 
strata ‘una fase di miglioramen- 
to: la ricomparsa del sole, an- 
che se non originasse lo sciogli. 
mento del crostello di ghiaccio, 
ad ogni modo potrebbe provi. 
carne un po’ alla volta l’evapo- 


Così i «bus» 


Gli autobus ed i filobus 
hanno funzionato quasi re- 
golarmente sulle linee 1, 2, 
4, 5, 6, 7,8, 9, 10.e 11. La 14 
si fermava alla curva Masé 
di via Pabio Severo. Due fi- 
lovie della linea 15 sono 
uscite di strada in via Fran- 
ca, per cui il servizio è ri- 
masto bloccato. La 16 ha 
camminato con difficoltà, 
come la 17, la 18, la 19, la 
20 e la 21. La linea, 22 non 
ha funzionato. La 23 si fer- 
mava alla rampa della Gran- 
di Motori. La 24 non rag- 
giungeva .San Giusto, per 
cui è stata sospesa. La 25 ef. 
fettuava il percorso della 
11. La 26 ha compiuto un 
servizio quasi regolare e la 
28 non ha funzionato, no- 
nostante la ghiaia sparsa in 
via Commerciale. Fino a 
mezzogiorno la 29 non po- 
teva raggiungere Servola. 
La 30, infine, ha dovuto 
cambiare percorso. 


viando ‘a stamane tra le ll e 
mezzogiorno, nella speranza di 
più favorevoli condizioni me- 
teorologiche, un massiccio in- 
tervento di autobotti che intac- 
chino il «pack» con l'acqua di 
mare). L'Anas, dal canto suo, ha 
fatto passare e ripassare i pro- 
pri mezzi, anche quattro volte 
di seguito, sulle arterie dell’al- 
tipiano, ma nonostante l’abne- 
gazione del personale, ininter- 
rottamente sulle strade dalle 8 
di ieri l’altro fino a ieri mat- 
tina alle 11, e poi avvicendato 
con turni che proseguono tutta 
questa notte, il «verglass» sem- 
bra inattaccabile. 

Per quanto riguarda le strade 
provinciali, gli operai cantonie- 
Ti hanno lavorato allo sgombe- 
ro del ghiaccio e della neve da 
ieri mattina alle 7, dopo aver 
concluso il precedente turno 
soltanto alla mezzanotte. La 
Basovizza - Opicina - Sistiana 
è ora aperta al transito con ca- 


‘tene, mentre i camion continua- 


no a spargere ghiaia e sale con 
risultati non troppo soddisfa- 
centi dato che il sale non sorti. 
sce effetti rimarchevoli e il ter- 
riccio si coagula immediata 
mente col ghiaccio. Sono, rag: 
giungibili anche Sgonico e Mon- 
Tupino. A Muggia è stato sbloc- 
cato il tratto che collega Santa 
Barbara al cimitero; per oggi 
è prevista anche la riapertura 
della strada di Santa Barbara 
alta e del collegamento con 
Chiampore. Comunque la pro- 
vincia ha invitato i comuni mi- 
nori ad assumere personale per 
questo periodo straordinario: la 
spesa verrà rifusa in seguito. 
In periferia non si contano 


—_————————________________—__—_AiIi{qK)\NI neri» del traffico, cioè 


© Con tanta pazienza e buona volontà, sfidando i ruzzoloni, 


Sale e ghiaia vengono spar: 


questa ragazze 


cei 


a palate dai vigili urbani 


rimettere in carreggiata gli automezzi pesanti rimasti bloccati 


NEL POMERIGGIO DI IERI 
Ripresi i voli 
allo scalo di Ronchi 


L'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari ha ripreso a fun- 
zionare nel primo pomerig- 
gio di ieri con l’arrivo del 
Fokker proveniente da Mi- 
lano Le operazioni sono con. 
tinuate quasi regolarmente 
durante tutto il pomeriggio 
con il successivo arrivo, po- 
co dopo le 15, del DC 9 pro- 
veniente da Roma che è poi 
ripartito alle 15.20. 

Nella mattinata l’aeropor- 
to era rimasto chiuso per 
precauzione, nonostante du. 
rante la notte precedente il 
personale avesse provveduto 
a sgomberare le piste dal 
ghiaccio e dalla Meve per 
renderle transitabili, 


quelli superabili soltanto a 
prezzo di avventurose imprese. 
Continua la drammatica situa- 
zione di Roiano alta, di San 
Luigi, di San Giovanni (gli abi- 
tanti di cinque case in via del. 
le Cave, completamente isolati 
senza viveri e senza riscalda- 
mento), l’intera zona di Rozzol, 
la via Fabio Severo dalla cur- 
va della «casa degli sposi» in 
su, le vie del rione di San Vi. 
to, la strada per Longera, le 
vie Emo e Navali (quest’ultima 
è stata chiusa in serata, su ini- 
ziativa dei vigili urbani, a cau- 
sa della sua estrema pericolo. 
sità), mentre la Nettezza urba- 
na soltanto stamane, dunque 
con due giorni di ritardo, in- 
vierà le proprie squadre, e do- 
po che dei cittadini privati han- 
no inteso il dovere di chiudere 
son una corda l’accesso alla 
terribile discesa. 

Oltre ai vigili urbani anche 
la polizia stradale e i dipen- 
denti dell'Anas si sono prodi 
gati in ogni modo per soccor- 
rere tutto il giorno gli auto- 
mobilisti in difficoltà; ancora 
numerosi gli automezzi pesan- 
ti bloccati sulla camionale «202» 
e il traffico pesante dirottato 
lungo la «costiera». Pratica: 
inente paralizzata l'attività por- 
tuale. Tutti i treni in arrivo al- 
la Stazione centrale hanno avu- 
to sensibili ritardi sia perché 
il gelo ha bloccato gli scambi, 
sia perché il ghiaccio copre le 
condutture elettriche; fra i tre- 
ni viaggiatori il primo di ieri 
mattina, dalla Jugoslavia, è 
giunto con 80 minuti di ritar- 
do; il successivo con oltre due 
ore e mezzo; dai 30 agli 80 mi- 
nuti di ritardo hanno accumu- 
lato anche i treni dei lavorato- 
ri pendolari e per Udine; ri- 
tardi di mezz'ora per i treni 
internazionali; per un po' è ri- 
masto bloccato al bivio di Auri- 
sina, causa un guasto alla linea 
elettrica, il treno da Udine del- 
le 21.05. 

Anche le linee telefoniche 
hanno fatto le bizze: sovracca- 
riche di chiamate, le centrali 


non riescono a smaltire il traf- 
fico intenso, per cui sono ad 
esempio quasi irraggiungibili i 
numeri che iniziano con il 7 e 
con il 4, per non parlare poi 
delle abitazioni di Muggia e 
dell’altipiano (evidentemente è 
tanta la gente rimasta chiusa 
in casa e che vuole mettersi 
così in contatto con parenti e 
amici: l’ufficio guasti della SIP 
riceve in continuazione reclami 
e telefonate di protesta, ma non 
può che invitare a riprovare 


pazientemente il numero ri 
chiesto). 
Qualche irregolarità anche 


nell'erogazione dell’energia elet- 
trica; a tratti alcune zone s0- 
no rimaste prive della corren- 
te industriale, con conseguen- 
te blocco degli impianti di ri- 
scaldamento: sono piccoli gua- 
sti dovuti al fatto che le con- 
dutture sono coperte di ghiac- 
cio, per cui vi si può rimedia- 
re con relativa facilità (nella 
mattinata, alla caduta di una 
linea di media tensione a San 
Dorligo, l'Enel ha provveduto 
quasi subito). L'assalto ai ne- 
gozi sportivi per l’acquisto dei 
classici «iazzini» dei nostri non- 
ni, tornati improvvisamente di 
moda in questi giorni; e agli 
autofornitori, che hanno prati. 
camente esaurito le scorte di 
catene. Mobilitazione generale 
anche dell’Ente protezione ani- 
mali, impegnatissimo a. soccor- 
rere in particolare gatti e co- 
lombi affamati e semicongelati, 
e ‘ciò anche su segnalazione di 
centinaia di cittadini. 


cano di rendere tran: 


(in 


bile il marciapiede 


assenza dei netturbini) per 
dall'eccezionale gelata di ieri 


ALL'UNANIMITÀ’ 


Bocciata dal C.P.C. 
la delibera di S.Dorligo 
sul campo sportivo 


Il Comitato provinciale di 
controllo ha deciso all’una- 
nimità, nella sua ultima se- 
duta, di respingere — in 
quanto viziata da eccesso di 
potere — la delibera adotta- 
ta dal Comune di San Dorli- 
go della Valle per modifi 
care il regolamento sull’uso 
di quel campo sportivo, uso 
che — secondo la predetta 
delibera — avrebbe dovuto 
essere ristretto alle squadre 
che avessero la maggioranza 
dei propri giocatori residen- 
ti nello stesso Comune. Tale 
delibera, com'è noto, aveva 
destato vivaci polemiche ne- 
gli ambienti sportivi ed an- 
che politici, e in particolare 
era stata osteggiata in Con- 
siglio comunale dal gruppo 
della DC. 


AI’ADEI è stata sospesa causa il 


maltempo. la conferenza del dott. 
Ugo Rosenholz in programma per 
questo pomeriggio, 
_—__—__—@»é 

Maree — OGGI: alta alle 11 con 
cm 35 sopra il lm. e bassa alle 17.15 
con cm 59 sotto il lm. — DOMANI: 
alta alle 0,10 con cm 46 sopra il lm. 
e bassa alle 6.05 con cm 24 sotto 
il livello medio. 


Non ha bussato il postino 
alle porte dei muggesuni 


Un autentico lago ghiacciato la zona del porto - Isolata Zindis 


Permane ancora grave la si. 
tuazione del tempo e delle stra- 
de nel Muggesano, dove una col 
tre di ghiaccio depositandosi 
sul manto stradale ha reso diffi- 
cilissima la circolazione delle 
automobili e delle persone. I 
mezzi pubblici di collegamento 
con Trieste e con i dintorni del 
Comune hanno subìto notevoli 
ritardi anche se rispetto a lu- 
nediì la situazione è leggermente 
migliorata. Gli uomini del Co- 
mune nei tratti più frequentati 
hanno sparso della ghiaia e del 
sale per facilitare il movimen- 
to dei pedoni, I muggesani ieri 
sono rimasti senza posta, in 
quanto la corrispondenza da 
smistare non è arrivata nella 
mattinata; ciò ha creato non po- 
chi disagi nei cittadini che era- 
no in attesa di corrispondenza 
‘urgente. 

La scena che si è presentata 
nella zona del porto dove il 
manto d’asfalto si configurava 


come un lago di ghiaccio meri- 
ta una considerazione a parte. 
Le scivolate lungo le strade e i 
marciapiedi non si contano, con- 
tusioni ce ne sono state per tut- 
ti ma interventi di particolare 
gravità non sono stati fatti dalla 
Croce Rossa. Le scuole ierì mat- 
tina erano state disertate so- 
prattutto dagli alunni che, abi 
tando in zone periferiche, non 
si sono arrischioti a raggiunge- 
re le sedi d'insegnamento, Nel 
la cittadina le strade del centro 
storico sono state in parte li- 
berate nella prima mattinata, 
ma verso mezzogiorno le folate 
di bora hanno consolidato nuo- 
vamente lo strato di ghiaccio. 

Ovunque. il traffico è stato 
scarso, il transito dei mezzi pub- 
blici ridottissimo; le forze del- 
l'ordine sono state continua- 
mente mobilitate in un conti. 
nuo lavoro di soccorso nelle si- 
tuazioni più difficili. La strada 
per il valico di S. Bartolomeo 


(Lazzaretto). presenta ancora 
difficoltà di transito notevoli. 
Una cosa fuori dal comune è 
stata quella di ‘vedere diverse 
persone con i piedi ricoperti da. 
sacchi o-con le calzature adatta» 
te per i ramponi da ghiaccio; 
infatti per raggiungere il centro 
dalle zone limitrofe tutte le 
preoccupazioni sembravano inu- 
tili, 

Il rione di Zindis, per tutta la. 
giornata di ieri, non è stato 
raggiunto dalle autocorriere di 
linea in quanto la strada era. 
praticamente una lastra di 
ghiaccio. Nonostante il lavoro 
costante degli uomini della net- 
tezza urbana, forse una maggio» 
re prevenzione, visto che talî 
stratempi da noi sono frequen= 
ti, sarebbe stata auspicabile, 
Muggia, insomma, come il re- 
sto della provincia, sta ancora 
rinchiusa nella morsa del gelo 
che non accenna. a diminuire. 


LUNGA CODA DI INFORTUNATI DAVANTI AL PRONTO SOCCORSO. 


Centotrenta sono ricorsi 
all’assistenza dei sanitari 


Eccezionale affollamento della divisione ortopedica - Pesante bilancio di feriti 
Nella maggior parte dei casi le fratture hanno interessato il polso e la spalla 


Cè stato ieri all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore un con- 
tinuo andirivieni di autoambu- 
lanze, taxi e mezzi privati che 
trasportavano gli sfortunati pas- 
santi vittime della lastra di 
ghiaccio che da due giorni co- 
pre tutta la città. Una lunga 
coda di persone ha sostato per 
tutta la giornata davanti al 
pronto soccorso e ancora a tar- 
da sera non sembrava voler di- 
‘minuire, Intorno alle 19 circa 
centotrenta persone avevano 
già fatto ricorso alle cure dei 
sanitari e molte altre attende- 
vano il loro turno. Per molti 
si è trattato soltanto di una 
breve medicazione, dopo la Qua- 
le sono stati dimessi; per altri, 
invece, è stato necessario il ri 
covero. 

Nella maggior parte dei casì 


gli infortunati sono stati accol 
ti nella divisione ortopedica che 
ha registrato ieri un affollamen- 
to veramente inconsueto. Vitti- 
me principali del «pack» sono 
stati naturalmente i polsi, de- 
stri o sinistri, per l’istintiva 
reazione dei malcapitati di ap- 
poggiarsi violentemente su una 
delle braccia, Nei casi più for. 
tunati tutto si è risolto con 
qualche contusione o leggere 
ferite alle mani o in altre parti 
del corpo. Il ghiaccio comun. 
que non ha. fatto. caso all’età, 
e a farne le spese sono stati sia 
i giovani che gli anziani. 

Alla divisione ortopedica ave. 
vano trovato rticovero sino al 
tardo pomeriggio le seguenti 
persone: Giacomo Granzotto, 
anni 41; Rosa Furlan (42); Ma- 
falda Antolovich (48); Fulvio 


Crosara (56) e Pierina Chimel- 
lato, tutti per frattura del 
polso destro; Regina Stedile 
(70); Fiorenza Ricci (64); Vesna 
Ljubic (41); Paola Tedeschi 
(34); Maria Scrigna (64); Rosa 
Dann (45) per frattura disloca- 
ta del polso destro; Francesco 
Posar, anni 60; Alfredo Gregori 
(59); Argia Beck (52); Vittoria 
Saina (65); Lidia Millo (57); 
Giuseppe Cusmich (39); Paola 
Lonza (61); Maria Marin (63); 
Giovanna Novello, tutti per frat- 
tura del polso sinistro. 

Sempre in ortopedica sono 
stati ricoverati ieri anche Maria 
Radei, anni..46, per contusione 
alla regione occipitale sinistra; 
Erminia Ruan, anni 38, per lus- 
sazione alla spalla sinistra; 
Alessandra Venturini. (15), per 


® 


DRAMMATICO EPISODIO SULLA VIA MORERI IMPRATICABILE 


Trasportato con una slitta 
un uomo colpito da infezione 


Tè bollente e rum per un’anziana signora - Ecatombe di auto in via Navali 


Seconda giornata «nera» per 
la città stretta dall'assedio bian. 
co, e altre ventiquattr'ore di 
«tour de force» per le forze di 
polizia, vigili del fuoco e Croce 
Rossa impegnati in un sovru- 
mano lavoro. Più di cento feriti 
per cadute accidentali; decine 
e decine di macchine con danni 
gravissimi alle carrozzerie; cen- 
iaia di interventi per prestare 
soccorso a chi (pedone o auto- 
mobilista) non si poteva più 
inuovere. Questo il bilancio del- 
ia seconda giornata in «freezer». 

L'episodio più drammatico è 
certamente, quello avvenuto in 
via Moreri 176, dove si è dovuto 
far ricorso ad una slitta per 
soccorrere un uomo febbricitan- 
te (39 di temperatura) e con 
un'infezione gl braccio sinistro. 
Per ben tre ore sanitari della 
CRI, agenti di polizia e volon- 
tari hanno lottato con il ghiac- 
cio prima di poter adaggiare 
tammalato nell’ambulanza. Alle 
'6 un’autolettiga ha tentato di 
raggiungere la parte alta della 
via Moreri ma ogni tentativo 
è stato vano, tanto che l’auti- 


sta ha dovuto chiedere l’aiuto 
della polizia. Una campagnola 
con tutte e quattro le ruote mu- 
nite di catene si è arrampicata 
lungo la ripidissima discesa ma 
non poteva fermarsi davanti al 
portone della casa in cui gia- 
ceva il malato. La salita era 
troppo ripida e la crosta di 
phiaccio troppo spessa. Così la 
campagnola ha proseguito an- 
cora per un tratto arrestandosi 
in una stradina laterale. Ma da 
ouella strada non poteva più 
uscire, ed ha dovuto a sua volta 
chiedere aiuto. 

In via Moreri, assieme alla 
polizia, si è recato anche l'auto 
arancione dell’ACI con l’infati- 
cabile Romano Baldini. Con le 
ruote chiodate egli ha tentato 
ci raggiungere l'abitazione del 
malato, ma anch'egli ha dovuto 
desistere. E’ stato allora orga- 
nizzato un «servizio» tipo spe- 
dizione sull’Himalaia. Sono sta- 
e tese funi da palo a palo elet- 
trico, e così alcuni uomini han- 
no raggiunto la casa di Vincen- 


zo Candelli. Il malato, bene av- 
volto in coperte, è stato quindi 


legato su una slitta che veniva 
calata piano piano giù per la 
discesa con l’aiuto di funi e ca- 
vi d’acciaio messe a disposizio- 
ne di un gruppetto di volonte- 
10sì speleologi. Metro per metro 
la slitta è stata fatta scendere 
fino dove si trovava l’auto del- 
TACI, che aveva raggiunto la 
parte più alta della via More- 
ri. Poi il malato è stato traspor- 
tato all'ospedale, dove è stato 
ricoverato d'urgenza. 

Altro dramma del pack nel 
rione di San Giovanni. In via 
delle Cave tre case sono com- 
pletamente isolate. Nessuno può 
Uscire nemmeno per fare prov- 
viste di cibo. Un’anziana signo- 
ra si è rivolta ieri pomeriggio 
al «Centro radio» dei vigili ur- 
bani chiedendo aiuto. Una mac- 
china delle guardie si è recata 
sul posto ma ha dovuto fermar- 
si all’inizio della ripida salita. 
Impossibile proseguire. I vigili 
lrbani sono scesi dalla macchi- 
na e, aiutandosi l’un l’altro, han- 
no cercato di raggiugere il n. 
12. Dopo essere caduti più vol 


te, uno dei tre della pattuglia — 


PEDONI E MACCHINE TUTTORA IN 


DIFFICOLTA’ 


Operazioni senza coordinamento 


Situazione invariata, e sem- 
mai peggiorata, ieri sul fronte 
cella grande «gelata». Come 
hanno potuto rilevare i cittadi. 
ni, e come essi stessì telefonan- 
doci a centinaia în redazione 
hanno voluto testimoniîarci pro- 
lestando, ben poco è stato fat- 
to per contenere l’insidia del 
«pack» che paralizza la città 
Soprattutto, oltre all’imprepa- 
razione degli organi preposti il 
fronteggiare simili casì d'emer- 
genza, è stata rilevata la man- 
canza di qualsiasi coordinamen- 
to jra l'uno e l’altro settore di 


mtervento, sicché si può dire 
anche ammettendo l’eccezio 
nalità (ma non tanto) del feno- 
meno meteorologico — che la 
città è stata praticamente lascia 
iu in balia di se stessa, magari 
mm attesa, col ritorno del sole, 
di un disgelo naturale. 

Ad ogni modo questa, în sin. 
tesì, è la replica, a propria di- 
scolpa della Nettezza urbana, 
per bocca del proprio dirigente. 
«Il servizio afferma l'ing. 
Tombesi — non è stato colto, 
alla sprovvista dalla gelata, ben 
sì ha avuto difficoltà a interve- 
uîre con tutti î suoù mezzi fin 
dalla prima mattina, perché vi 


era la necessità di effettuare nel- 
la misura del possibile l’asporto 
dei rifiuti domestici; bisogna te- 
ner presente che si trattava di 
giorno post-festivo e che quindi 
presso gli utenti erano accumu- 
lati î rifiuti di due giorni». 

E dopo aver rilevato che «al- 
l'inizio del servizio, alle 6.30, 
non era cominciato a nevicare) 
e che «solo verso le ll ci si è 
resi conto che ld situazione peg- 
giorava e cominciava il gelo», 
l'ing. Tombesi aggiunge che il 
personale è stato senz'altro adi- 
bito a interventi per la neve e 
il ghiaccio, mentre cinque auto- 
mezzi hanno sparso ghiaia mi 
sta a sale nelle zone di San Vi- 
to, di Gretta, di Servola, a mon- 
te del cimitero di Sant'Anna e 
ad Opicina: e ciò fino alle 10 di 
sera. Di notte, inoltre, sei mez- 
zi speciali hanno sparso sale e 
ghiaia in via dell'Istria, ai Cam- 
pi Elisi, in piazza Garibaldi, în 
viale D'Annunzio, in via Sette- 
fontane, nella zona di Barriera 
e in via San Pasquale, a Chiar- 
bola, a Servola, Baiamonti, Bor- 
go S. Sergio, nel Borgo Tere. 
siano, sulle Rive, a Sant'Andrea, 
a Roiano, in via Marchesetti e 
a S. Giovanni, nonché sull'alti- 


piano (da Opicina a Cattinara, 
a Basovizza, Padriciano, Ban- 
ne). 

«Si è tentato un intervento în 
via Commerciale e in altre lo- 
calità periferiche più impervie, 
ma le condizioni del fondo stra- 
dale non hanno consentito l’ac- 
cesso degli automezziî, anche per 
l'intasamento di macchine in 
difficoltà». 

«In ognì caso — rileva îl di- 
rigente della N.U. — il servi- 
zio è rimasto in funzione inin- 
terrottumente con turni con- 
tinuì tutta la giornata di lune- 
dì, durante la notte e ancora 
ieri; e ogni richiesta d’interven- 
to rivolta al servizio è stata 
esaminata e soddisfatta nella 
misura delle possibilità e con 
riguardo alla priorità d’inter- 
vento. Anzi, il personale si è 
prodigato incessantemente an- 
che di notte affrontando rischi 
e disagi, tant'è vero che ieri 
vi sono stati due feriti, dì cut 
uno è stato portato all’astante- 
ria dell'ospedale». Piuttosto è 
da ricordare — secondo l'ing. 
Tombesi l'obbligo ai pro- 
prietarì di stabili e agli eser- 


centi di negozi e magazzini di 
provvedere allo sgombero del- 
la neve e del ghiaccio dai ri- 
spettivi marciapiedì. 

Fin qui le parole. I fatti, o 
meglio i risultati, sono quelli @ 
tutti evidenti. Dal canto suo la 
Acegat così giustifica il fatto di 
essere stata colta sprovvista di 
dotazioni anticongelanti per i 
parabrezza deì propri mezzi, co- 
Strettì spesso all'immobilità per 
la mancanza di visuale: «Dup- 
prima î magazzini non erano ac- 
cessibili per lo sciopero dei ga- 
sistì, poì si sono rivelati sprov- 
vistì della speciale miscela di 
alcool e anticongelante; per cui 
stamane — assicura l’ing. Mor- 
teani — ne ho subito mandato a 
comperare în contanti». 

Ciò che spiace infine è il man- 
cato accoglimento da parte del 
Comune delle numerose richie- 
ste dei vigili urbani per la chiu- 
sura al traffico di varie strade 
che essi -— per diretta esperien- 
za — ritengono impraticabili se 
non con gravissimo rischio per 
la vita stessa degli automobili 
sti. «Se sono dei pazzi — questa 
la risposta dell’îng. Dapretto — 
non possiamo impedirgli d'am- 
mazzarsi). 


i 


Ì 


il vigile Vascotto — è riuscito 
dopo notevoli sforzi a raggiun- 
gere la casa ed a portare alia 
puvera signora sola un thermos 
con thè bollente e rhum. Nella, 
giornata di oggi verrà organiz- 
zata un’altra spedizione per por- 
tare altri generi di conforto. 
Ecatombe di macchine in via 
Navali: quasi tutte le auto par- 
cheggiate in quella via portano 
i segni degli Slittamenti delle 
vetture che si sono avventurate 
sul «lastrone». Macchine nuove 
di zecca ridotte a rottame, auto 
semisfasciate. Questo il risulta- 
to delle folli danze sul ghiaccio 
di quella via delle macchine in- 
controllate. Due gravissimi in- 
cidenti a catena sono avvenuti 
l’uno dopo l’altro nel tardo po- 
meriggio. Una «124» finita con- 
tro un muro bloccava parzial- 
mente la carregggiata, per cui 
una autogrù dei vigili urbani si 
è avventurata sul «pack». I vi 
gili sono riusciti ad agganciar- 
la e a sollevarla. Poi hanno ini 
ziato a rimuoverla, ma purtrop- 
po la macchina per la rottura 
del cavo si è sganciata dall’auto- 
grù ed è rotolata contro sette 
vetture in sosta, finendo a de- 


lina da ping-pong. 

Mezz'ora dopo nello stesso 
tratto di strada si è verificato 
un disastro ancora. maggiore. 
Una «850», targata TS 71542 con: 
dotta da Umberto Toscano, abi 
tante in viale Campi Elisi 48, ba 
perso il controllo ed è andata a 
sbattere contro la «500» targata 
PS 132047. Era l’inizio della «rea- 
zione a catena». L'utilitaria è 
schizzata contro la «600v (TS 
67835) che le stava davanti e che 
a sua volta è finita addosso alla 
Ford Cortina (TS 59598) e la Ci- 
troen (TS 128029). Quest’'auto, 
più grossa e più pesante delle 
altre, ha spazzato dal loro po- 
steggio altre cinque vetture: la 
NSU Prinz targata TS 62810; la 
«600» TS. 78896, la «1100» TS 


19191; la Renault TS 136972 e la 
Ford Escort TS 130919. 


CONTINUA LA NOSTRA 


trauma contusivo al gomito si» 
nistro; Anita Biassi (65), per 
lussazione con sospetta frattu= 
ra della spalla destra; Luigi Fu- 
saro (76), per probabile frattu- 
ra. del bacino; Francesco. Nai- 
mo (68), per lussazione alla 
spalla destra; Sergio Budais 
(31), per frattura distale del- 
l’avambraccio destro; Aldo Fag- 
gin (56), per lussazione del go- 
mito destro; Franca Bastiani 
(32), per frattura della spalla 
destra; Claudio Desinan (39), 
per frattura del femore destro; 
Eleonora Babich (31), per frat- 
tura della spalla destra; Giorgio 
De Favento, per sospetta {rat 
fara del reniore destro; (otamaro” * 
Mottola, per frattura della cla. 
vicola sinistra; Walter Claus, 
per frattura dell’omero sinistro; 
Teresa Tucci, per distorsione 
del ginocchio; Edda Fogar, per 
distorsione e frattura del gomi- 
to destro. 


Di ina semplice medicazione 
hanno invece avuto bisogno: 
Antonio Barone, Lucia Baidin, 
Sergio Moi, Gianni Orsi, Gior- 
dano Guamiero, Giuseppe Bal 
do, Amabile Lepore, Guido Sil. 
viani, Oliviero Degrassi, Giusep» 
pe Giorgi, Giuseppe Candotti, 
Ilda Duscovich, Francesco Man 
zilli, Nerina Derossi, Anna Pas 
dovan, Giorgio Culot, Nerina 
Coslovich, Sergio Benedetto, 
Immacolata .Lippolis, Vittorio 
Del Campo, Sergio Beltrame, 
Fabio Leanza, Lucio Longhi, Al- 
berto Cepach, Alberto Butti. 

Hanno poi avuto bisogno di 
un piccolo intervento di sutura 
per le pur lievi ferite riportate 
nella caduta: Pietro Giassi, Sil 
vio Pacor, Sergio Cinque, Giu» 
seppe Vesnaver, Slaviza Maiet. 
ta, Norma, Bisi, Giustino. Klen- 


stra e a sinistra, come una pal-|. 


tor, Paola Trombetto. 

Per un altro gruppo sì è poi 
reso necessario il ricovero nella 
‘prima divisione accoglimento. 
Essi sono: Guido Bramati, Eleo- 
‘nora. Slaucich, Aurora Ferluga, 
Matteo Babici, Carmelo Mauro, 
Gianni Persico, Altri ancora do- 
vranno sottoporsi all’esame. ra- 
diologico per sapere esattamen- 
te se tutto si è risolto con una 
brutta botta 0 se è accaduto 
qualcosa di peggio. 

‘Un bilancio piuttosto pesante, 
anche se non proprio catastro- 
fico, data l’assenza a tutto ieri 
pomeriggio di casi molto gravi, 
e che solo un simile tempaccio 
poteva riservare. 


[CALENDARIETTO 


Uggi: S. Mario — Il sole sorge alle 
T.A0 e vramonta alle 18.51. 

Jeri; temperatura massima 0,3, nale 
nima —3; pressione mb 1012,2 in au» 
mento; umidità 67 per cento; pioga 
gia mm 5; vento kmh 28 da E.N.E. 
con. raffiche a. 56; temperatura del 
mare gradi 7A. 


Farmacie in servizio diurno init» 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bian 


Castoro, 
Sponza, via Montorsino 
tel. 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dale 
le ore 1930 alle ore 8.30): Viel» 
metti, piazza della Borsa 12, tel; 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
‘790488; Alla Madonna del Mare, lare 
go Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel, 
813268. CI 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90295 

Servizio medico INAM (festivo) 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia» 
mate notturne: telefono 37265. 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 18 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


IN GIRO PER LE STRADE TRASFORMATE IN PISTE DI GHIACCIO 


IL PICCOLO 


SEEN 


soccorre 


arte di arrangiarsi. Nella foto 
in alto, la ripida via Romagna 


Come ci si ferma 


Come ci sì ferma: il titolo non vuol assolutamente essere ironico e anzi chiediamo scusa a 
chi riconoscerà la propria macchina in questa fotografia; ma essa testimonia in modo elo- 
quente coma hanno dovuto «fermarsi» decine e decine di auto in questi giorni di gelo 


(Servizio ‘di «Giornalfoto») 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 
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SEGNALAZIONI 


Le deleghe e i rapporti 


fra Regione e Provincia 


Il consigliere regionale del MSI, | 
dott. Alfio Morelli, ci scrive: «Egre- 
gio Direttore, ho letto con interes- 
se l'articolo «I nmiflessi locali del- 
l'incertezza politica »,, pubblicato 
nella cronaca cittadina nell’edizio- 
ne del 10 gennaio. 


«L'articolo in questione riporta, 
in sintesi, alcune delle più inte- 
ressanti considerazioni svolte dal 
presìdente della Provincia, dott. 
Zanetti, in occasione del voto sul 
bilancio di quell’ente locale. A 
tale proposito mi sembra utile ri- 
volgermi alla sua cortese attenzio. 
ne chiedendole di voler ospitare 
sul suo giornale alcune valutazioni 
e precisazioni. 

«Ci si preoccupa dell'avvenire 
della nostra città inserendola nel 
quadro più ampio e delicato del. 
l’attuale momento della vita pub- 
blica italiana, Tale stato di cose 
si dice acuito dall'incertezza già 
avvertita, di non poter. rispettare 
nemmeno le successive, già procra- 
Stinate, scadenze elettorali comu- 
nalî. E a questo punto torna op- 
portuno ricordare che él dott. Za- 
netti aveva ammesso l’impossibili- 
tà di riporre eccessive speranze nel 
muolò della stessa Provincia, atte. 
so che motivi storici e politici 
rendono l’esperienza regionale tut- 
t’altro che positiva, essendosi so- 
stituito al centralismo statale quel- 
llo regionale mortificatore delle au- 
tonomie locali ed afflitto, per giun- 
ta, da campanilismi unidirezionali. 


«Il presidente della Provincia 


suggeriva anche la possibilità, ve. 


ramente singolare, che tutte.le for. 
ze palitiche dovrebbero uscire da- 
gli schieramenti prefigurati per da- 
te un. loro apporto sì problemi 
cittadini e soggiungeva, testual- 
mente: ’’non importa se siano cat- 
tolici, democratici, marxisti 0 li 
berali”. 

«Se le conclusioni sono dubbie 
e politicamente equivoche, l’anali. 
si della situazione è invece obiet- 
tiva, anche se tardivo è il ricono- 
scimento delle ragioni che hanno 
portato a questo precario stato di 
cose. Non avverte, infatti, il pre 
sidente della Provincia che il rin. 
vio delle elezioni, già fissato per 
la fine del mese di novembre e 
rinviato per motivi artificiosi, oltre 
che una patente violazione della 
legge e dei principi democratici, 
era un gravissimo errore di pro- 
spettiva di ordine politico e di 
ordine amministrativo, per cui il 
partito di maggioranza che egli 
rappresenta poteva ben adoperarsi 


- affinché ‘la legge e le scadenze elet- 


torali fossero rispettate. 


«Non serve, quindi, recriminare 
‘0 avere tardive resipiscenze così 
come è inutile fare proprie le cri. 
tiche che ‘altri, in tempi passati, 
avevano espresso nei confronti del- 
la validità storica e politica della 
Regione, specie in relazione al ca- 
raltere particolare delia Provincia 
di Trieste. 

Il centralismo regionale era una 
inevitabile conseguenza di una ri- 
forma di struttura antistorica e 
comunque erroneamente impostata 


‘ed, infine, viziata dal colore po- 
lîtico più o meno preponderante 
nelle singole Regioni, 

«Chiarendo dl pensiero del dott. 
Zanetti è evidente che la critica 
che gli muove alla Regione inve- 
ste il problema delle deleghe agli 
enti locali e di questi, in modo 
‘particolare, alle Province. Non è 
esatto quanto egli afferma che nel- 
le altre regioni a statuto ordma- 
rio sia stata dimostrata una mag- 
giore predisposizione verso questo 
istituto tale da rendere, come egli 
afferma, le Province un interessan: 
te filtro nella costruzione dei nuo- 
vi equilibri regionali. 

«Vero è che nelle altre regioni il 
discorso autonomista è stato por- 
tato sino al limite dell’asserto che 
esse traggono la loro sovranità 
"de jure proprio”, accentuando 
con ciò un centralismo regionali 
sta in pieno conflitto con la cen- 
tralità statale, atteso che, specie 
nelle regioni a statuto ordinario, 
vi è una tendenza ad acquisire una 
autonomia politica che contrasta 
con la norma del dettato costitu- 
zionale. 

«Ed è proprio questo voluto di- 
stacco che ha accentuato in alcu 
ne regioni il ricorso alla delega. 
e, vedi caso, proprio quelle in cui 
il colore politico è maggiormente 
ed uniformemente rappresentato 
dalle assemblee regionali a quelle 
dei vari enti locali. 


«L'uso della delega non può es- 
sere indiscriminato ed invero ciò 
lo ha lasciato chiaramente intende- 
re anche il presidente della Giunta 
regionale, on. Berzanti, che d’al- 
tronde appartiene allo stesso par- 
tito del dott. Zanetti; Berzanti ha 
affermato ’che vi sono funzioni 
amministrative regionali che non 
possono essere delegate, per preci- 
se disposizioni costituzionali (art. 


SEGNALAZIONI 


I bimbi di Rozzol 
per i missionari 


Don Mario Del Ben ci scrive per 
render noto che «in occasione del- 
la festa del S. Natale i bambini 
della scuola materna di Rozzol 
hanno desiderato esprimere concre- 
tamente la loro amicizia per don 
Mario Alberti, missionario nella 
Missione triestina nel Kenia, rea- 
lizzando una raccolta d’indumenti 
a favore dei bambini poveri di 
Nguvio. A tale raccolta hanno vo- 
luto aggiungere anche i loro picco- 
li risparmi — per un totale di 137 
mila 255 lire — perché la spedizio- 
ne si effettuasse immediatamente», 

© aggiunge: «Per questo bellis- 
simo gesto di bontà il gruppo di 
collegamento esprime ai simpatici 
bambini, ai loro genitori e alla di- 
rezione della scuola materna la più 
sentita riconoscenza anche a no- 
me dei bambini africani». 


Il concorso per bande 
del lontano 1935 


«La grande manifestazione  ban- 
distica del 1935 — cui ha fatto ri: 
ferimento un lettore chiedendo lu- 
mi — si svolse a Trieste, organiz: 
zata nell’ambito delle manifesta. 
zioni del «Giugno triestino» ed eb- 
be l'etichetta di ‘concorso nazio- 
nali complessi bandistici”?. 


«Il 13 luglio di quell’anno le 
sette bande partecipanti al concor- 
so si esibirono in un concerto che 
si svolse alla ‘Mostra del mare", 
sulla banchina Nord del molo Ber- 
saglieri. I complessi erano ì se- 
guenti: banda del Dopolavoro Ace- 
gat, banda del Dopolavoro della 
città di Chieti, Società filarmonica 
di Cerea, banda cittadina ”’G. Ver- 


di’ di Trieste, Società filarmonica 
di Castagnaro, complesso bandisti- 
co di Castelfranco Veneto, com- 
plesso bandistico Zandonai” di 
Rovereto. 


«Il concerto finale ebbe luogo il 
giorno dopo, all'ippodromo di Mon- 
tebello, e nella prima parte vari 
brani furono eseguiti dalle singo- 
le bande. Nella seconda parte si 
tenne il ’’concertone’’ giretto dal 
maestro. Zandonai, col seguente 
programma; 1) Inni; ’’Marcia rea- 
le”, ‘’Giovinezza’” e **Leggenda del 
Piave”; 2) Verdi, sinfonia dai ’’Ve- 
spri siciliani”; 3) Zandonai, caval- 
cata da ‘Giulietta e Romeo”; 4) 
Inno a S. Giusto”. RG 


Fra' Pace da Vedano 


Il lettore Edoardo Marini cotte 
semente ci scrive: «Recco qualche 
cenno: per il lettore Giovanni Pa- 
glione Bragantini, che vive attual- 
mente a Vedano al Lambro, presso 
Milano, sul vescovo di Trieste fra” 
Pace da: Vedano. 


«Milanese, dell'Ordine dei Dome- 
nicani, maestro del Sacro Palazzo, 
provinciale di Lombai Anquisi- 
tore della Santa Sede) affrontò la 
potenza viscontea scomunicando 
Matteo Visconti, i suoi figli e i 
loro partigiani. Venne eletto vesco- 
vo di Trieste il 21 novembre 1330, 
fu consacrato in Bologna dal cardi. 
nale legato Bertrando, investì nel 
1338 Andrea Dandolo dei feudi che 
la Chiesa possedeva nell’Istria e nel 
1838 riformò gli statuti nel capito- 
lo. Morì il 12 agosto 1341 e fu se- 
polto nella cappella di S. Caterina 
che fu poi di S. Carlo nella catte- 
drale di S. Giusto. La lapide latina 
che un giorno si trovava all'esterno 
della chiesa è oggi all'interno e tra- 
dotta dal latino dice: "Il giorno 12 
agosto del 1341, indizione nona, 


Come si soccorre chi ha bisogno: ecco 
quenza che illustra le fasi di un intervento | 
vigili del fuoco in via Fonda, a Santa Mari 
hanno dovuto sospingere a mano Ja lettiga 
della difficile salita perché, malgrado le caten 


= 


FATALE LA SCELTA DEL RIPOSTIGLIO PER IL BOTTINO 


Era autista di giorno 
e topo d’auto di notte 


La polizia alla ricerca di un altro che «lavorava» in società 


Autista di giorno e «topo» 
di notte. Questa la doppia at- 
tività di un giovane di 23 an 
ni, Bruno Sebbeni, abitante in 
via Ruggero Manna 22, che è 
stato acciuffato dalla Mobile 
a causa di un suo imperdona- 
bile errore: aveva nascosto la 
refurtiva delle incursioni not- 
turne in un ripostiglio della 
ditta dove lavorava. ; 

Il proprietario dell'azienda 
presso la quale il Sebbeni era 
‘occupato, la «Commerciale pe 
troli» di Bruno Ferfoglia, sita 
in via dei Vigneti 103, aveva 
telefonato giorni or sono alla 
polizia per informare di aver 
trovato merce sospetta in un 
ripostiglio. Gli agenti sono ac- 
corsi sul posto e hanno trova- 
to numerose autoradio, vari 
‘accessori per automobile e una 
macchina fotografica. Gli agen- 
ti della Volante accorsi sul po- 
sto, hanno subito intuito che 
poteva trattarsi di refurtiva, 
in quanto alcuni accessori era- 
no leggermente danneggiati e 
le tracce indicavano che era- 
no stati smontati in fretta e 
qualcuno addirittura strap- 


pato. 

Il sottufficiale della Volan- 
te, fatta intervenire la squa- 
dra scientifica, ha fatto seque- 
strare tutta la merce, che ha 
affidato ai colleghi della Mo- 
bile assieme a una dettagliata 
relazione. 

Il dott. Petrosino ha inizia 
to subito le indagini. Natural 
mente gli inquirenti hanno 
chiesto al proprietario della 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ee IT II 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 


Staz. Autolinee tel. 


Viaggi 
Documenti . 


giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Cremona 


giornaliera ore 8.15 


MILANO giornal. ore 8.15 21.30 


VENEZIA 6.45 8.15 


Per ogni altro orario (autoli 
aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


nee, treni 


gi suddetti uffici CIT. 


24006 
« Cambio Valute 
Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 


3 1 
GENOVA via Milano, ore 71.30 


| azienda i nomi dei dipendenti, 


che sono stati invitati in Que- 
stura e interrogati. Tra que- 
sti era anche Bruno Sebbeni. 
Il giovane, nel corso dell’in- 
terrogatorio che si è protrat- 
to per alcune ore, ha soltanto 
ammesso di essere stato a co- 
noscenza che gli oggetti rinve- 
nuti dalla polizia erano di pro- 
venienza furtiva. 

Mentre in Questura avveni- 
va l’interrogatorio, altri agen- 
ti sì sono messi alla. ricerca 
di un giovane che era stato 
visto molte. volte assieme al 
Sebbeni, tale Giordan Tede- 
sco, di 24 anni, senza fissa di- 
mora, e verso il quale si era- 
no appuntati numerosi sospet- 
ti. La caccia al giovane è sta- 
ta vana. 

L'interrogatorio di Bruno 
Sebbeni è naturalmente pro- 
seguito ed egli ha ammesso di 
aver partecipato a qualche im- 
presa notturna assieme al Te- 
desco. In via degli Stella i due 
si erano impossessati di una 
«500» che avevano abbandona» 
to più tardi in viale Campi 
Elisi, dopo aver smontato lo 
apparecchio radio. La vettura, 
targata TS 108554, di proprie 


gonista della storia». 


‘sprudenza 
all'Università di Napoli), 


L'UOMO COME PROTAGONISTA DELLA STORIA 


Settimana al <Veritas» 


Il Centro culturale «Veritas» organizza la XII Settimana di 
cultura, che si terrà da lunedì 24 gennaio a venerdì 28, e avrà 
come argomento generale il tema seguente: «L'uomo come prota- 


Le conferenze si terranno nella sede del Centro, in via Monte 
Cengio 2/1, con inizio alle ore 19,30 (al n. 2 di via Monte Cen- 
gio sarà disponibile un parcheggio per le macchine), con il se 
guente programma: Lunedì 24: «L'uomo e lo spazio» (prof. Nico. 
lò Dallaporta, ordinario di Astrofisica all’Università di Padova); 
martedì 25: «L'uomo e i poteri sulla vita» (prof. Francesco San: 
guinetti, libero docente in Chimica biologica); mercoledì 26: «L'uomo 
e le teorie comportamentistiche» (prof. Pietro Tampieri, docente 
di Psicologia all’Università di Parma); giovedì 27: «L'uomo e il 
diritto» (prof. Ruggero Meneghelli, preside della Facoltà di giuri. 
all’Università abruzzese); 
storia» (prof. Nicola Petruzzellis, ordinario di Fisolofia teoretica 


tà di Alberto Persan, di 28 an- 
ni, abitante in via Colleoni 16, 
è stata recuperata e restituita 
al legittimo proprietario. 

Abbandonata la prima «500», 
i due soci avevano notato e 
forzato un’altra utilitaria, (di 
proprietà di Antonio Peren- 
tin) con la quale avevano rag. 
giunto la via Rio Primario. 

A piedi si erano Quindi re- 
cati în via dei Vigneti per na- 
scondere nel deposito della 
«Commerciale petroli» l’auto- 
radio rubata. Prima di rag- 
giungere però la sede della 
azienda, i due avevano ancora 
forzato il deflettore di una 
«Alfa Romeo» 1750, smontan- 
do dal cruscotto l'apparecchio 
radio. Con io stesso sistema 
avevano quindi prelevato dal- 
l'abitacolo di una terza «500» 
parcheggiata vicino  all’«Alfa 
Romeo» l’appai lo radio, 
una macchina fotografica è 
una torcia elettrica. 

Tutta la refurtiva veniva 
quindi trasportata nel vicino 
deposito. La stessa notte — 
ha confessato Bruno Seb. 
beni — avevano ancora tenta. 
to di forzare numerose altre 
macchine. 


venerdì 28: «L'uomo e la 


morì in Cristo Padre il Signore, 
fra' Pace da Vedano di Milano del- 
l'Ordine dei Predicatori, vescovo di 
‘Trieste; resse felicemente il suo 
vescovado per ll anni e tre mesi; 
il suo corpo qui riposa, ma l'anima 
anche in cielo è maestra della Santa 
Chiesa"'». 


Problemi di coscienza 


«Mi, riferisco alla cronaca del 
l’inaugurazione dell'anno giudizia- 
rio, presso la nostra Corte d’appel- 
lo, riportata il 13 gennaio dal vo- 
stro giornale. Non vi ho trovato 
cenno di quanto riassume un quo- 
tidiano lombardo citando la. rela. 
zione del Procuratore generale: 
»,Gli organi di stampa dovrebbero 
astenersì dal commentare è persi- 
no dal riportare notizie relative al 
fenomeno dei suicidi”’. 


«Che la cosa sia preoccupante 
nessuno si sentirebbe di negarlo, 
che il silenzio anziché una cauta 
sensibilizzazione della pubblica o- 
pinione — stimolo a indagini atte 
& rilevare quelle che possono esse- 
re le cause sociali del fenomeno — 
non sia la soluzione auspicabile per 
i lettori di una ,,stampa d'informa- 
zione’ credo non ci possa essere 
dubbio. 


«Comunque, penso sarebbe inte- 
Tessante conoscere esattamente il 
pensiero del magistrato e la vostra 
opinione anche sul tema più vasto 
e delicato dell’autocensura, che vie- 
ne direttamente chiamata in causa. 
Grazie. Giorgio Kermol». 


Il problema è certamente delica- 
to. Non vi è dubbio che astenersi 
dalla pubblicazione di una qualsia- 
sì notizia è un fatto grave, specie 
in regime democratico; non vi è 
dubbio altresì che certe notizie, e 
in particolare quelle relative ai 
suicidi, hanno terribili conseguen- 
re di proliferazione del fenomeno. 
Noi non crediamo che si ponga un 
problema di autocensura, ma piut- 
tosto un problema di coscienza 
professionale e di autodisciplina. 
Se il lettore Kermol segue il no- 
stro giornale avrà notato che la 
strada da noi scelta è quella di ri- 
durre al minimo le notizie dei sui- 
cidi, ma non quella di eliminarle. 


Timori di condomini 
in largo Mioni 


«Il mio alloggio fa parte del no- 
to condominio Crismani, sotto il 
quale dovrebbe venire scavata la 
famosa galleria ferroviaria di cir- 
convallazione. Quest'opera sta ora 
ritornando d'attualità e perciò vie- 
ne a costituire, se avviata, una se- 
ria preoccupazione per tante e tan- 
te famiglie. 

@Si pensava che questo guaio sa- 
rebbe stato evitato e invece in 
questi giorni le Ferrovie preavvi- 
sano un sopralluogo nei singoli en- 


ti per la constatazione della con- 
sistenza, necessaria per la costru- 
zione della galleria. Cosa succede- 
Tà in seguito? 

«Già nel luglio del 1961 la Pre- 
fettura minacciava i condomini del- 
l'occupazione temporanea. ’’d’ur- 
genza’ per l'esecuzione delle ope- 
te in parola, ma per fortuna non 
se ne fece niente. 


«Altre notizie si ebbero poi, ogni 
qual tanto, di questa romanzesca 
vicenda, e sì sperava che il trac- 
ciato venisse spostato per non pas- 
sare sotto i due grossi blocchi ex 
Crismani. Ricordo un vostro inte- 
ressante articolo (*’La circonvalla- 
zione ferroviaria: milletrecento col- 
piti da espropri e servitù’) dell’8 
febbraio 1964. 

«Tante famiglie sono in. effetti 
in ansia e attendono di conoscere 
il pensiero al riguardo, dei nostri 
rappresentanti politici e ammini. 
strativi. Ringrazio per l'ospitalità». 
Lettera firmata. 


Fogliorosae 


fu ‘un gioco da ragazzi. 


Preoccupato per quanto aveva fatto e paventando di venire 
arrestato da un momento all’altro per guida senza patente, allo 


imbrunire escogitò un «geniale» 


riato di Duino che, mentre stava esplorando con un amico la 
era stato derubato della sua «500». Il 
fonogramma di ricerche della vetturetta pervenne anche ai cara- 
binieri, e le conseguenze sono facilmente immaginabili. 
Incriminato per simulazione di reato, guida di un veicolo con 
il solo foglio rosa e inosservanza all’intimazione di alt, il giovane, 
che è assistito dall'avv. Petracco, viene giudicato ora dal Pretore 
de Paoli, 
macchine è meglio che se le dimentichi per un pezzo: il magi- 
strato, difatti, lo condanna a un anno di reclusione, tre mesi di 
arresto, 20 mila lire d'ammenda, 
revoca i benefici che gli furono accordati al 10 aprile del *70 dal 
Tribunale dei minorenni (due mesi di reclusione per atti osceni) 


grotta delle «due torri», 


dott. Esti, 


P.M, dott, 


e quelli che gli furono concessi 


dalla Corte d’appello (3 mesi e 20 giorni di reclusione e 14 mila 
lire di multa per concorso in furto). Se la matematica non è una 
ha totalizzato complessivamente un anno, 
giorni di reclusione, oltre alle ammende e multe. 

I rimedi, talvolta, sono effettivamente peggiori del male. An- 
che se del senno di poi son piene le fosse, non sarebbe stato 
meglio fermarsi e addossarsi la responsabilità per la violazione 
dell'articolo del Codice della strada che contempla la guida con 
il solo foglio rosa? Al confronto di quello che s'è buscato, avreb- 
be pagato il «peccatuccio» a un prezzo veramente irrisorio. Da 


opinione, 


stralcio, vorremmo dire, 


La macchina conferisce indipendenza perché può portare ovunque: 
anche al carcere, come capiterà da un meccanico diciannovenne. 
Nel pomeriggio del 10 giugno scorso, pur essendo munito del solo 
foglio rosa, volle fare una solitaria passeggiata con la sua «500y 
lungo la statale «202». Non commise errori di guida, ma il suo 
destino finì ugualmente per cambiare cavalli all'altezza di. Sistiana, 
dove una pattuglia di carabinieri gli intimò l'alt. per un normale 
controllo. Consapevole di avere la coda di paglia, il' giovanotto 
accelerò, i militari gli si misero alle calcagna, lo videro abban- 
donare la macchina all'altezza di Monte Grisa e sparire nella bo- 
scaglia, Aveva lasciato però î documenti a bordo e identificarlo 


AI bagno comunale 
di via Paolo Veronese 


«Il 9 maggio 1971 le ”’Segnala- 
zioni’’ pubblicavano, sottoscritta da 
‘ben 58 firme, una lettera nella qua- 
le si lamentava l'insufficiente ven- 
tilazione dei locali, specie di quel- 
li ad aria calda e caldissima, del 
bagno comunale sito in via Paolo 
Veronese. 

«Da allora le condizioni igieni- 
che del bagno sono peggiorate tan- 
to che oggi non si tratta più di 
richiedere la installazione di un 
elettrotermoconvettore che mai è 
Stata fatta ma di rivedere, ab imis 
fundamentis, tutta l'organizzazione 
del bagno comunale, organizzazio- 
ne invero estremamente  insuffi- 
ciente. 

«Confido che l’assessore preposto 
‘prenderà a cuore anche questa par- 
te essenziale di un servizio igieni- 
co pubblico. Michele Boero». 


destino nero 


rimedio: denunciò al Commissa- 


cancelliere Liliana Treiber. Le 
10 mila di pena pecuniaria, gli 


il 3 dicembre dello stesso anno 


5 mesi e 20 


60 dello Statuto), ce ne sono, in- 
vece, per le quali la delega, pur 
essendo giuridicamente possibile, 
può non essere consigliabile per 
motivi di interesse regionale o per 
esigenza di unità di applicazione 
dei relativi provvedimenti sull’inte- 
to territorio della Regione”. 

«E' sempre possibile, anche nel- 
la confusione, portare un contri. 
buto di chiarezza. Certo se ‘nell’ar- 
co della collaborazione di centro 
sinistra, come ha affermato il dott. 
Zanetti, bisogna far confluire an- 
che altre forze politiche, non esclu- 
se quelle marxiste, l’uso costante 
ed indiscriminato delle deleghe è 
giocoforza una esigenza cui è im- 
possibile sottrarsi. Non si dica pe 
Tè che questo porta una chiarifica. 
zione sulla funzione e sul ruolo 
celle Province nell’ambito dell’or- 
dinamento regionale: un tanto non 
è credibile, 


«Il problema è di fondo: o si 
decentrava sulle Province, ed era 
la via storicamente e politicamen- 
te corretta, o sì dava corso alla 
riforma regionale, ed è quanto si 
è fatto; per cui non serve né re- 
criminare né denunciare, seppure 
sommessamente, nemmeno i ’par- 
ticulari campanilistici”’. 


«In conclusione, ogni molino da 
la farina che macina e la difesa 
degli interessi di Trieste la si at- 
tua nella fermezza di una linea po- 
Ltica coerente alla sua tradizione 
ed ai suoi preminenti interessi». 


Assemblee unitarie 
dipendenti di farmacie 


I sindacati di categoria della. 
CISL, CGIL e UIL hanno indet- 
to le assemblee unitarie del per- 
sonale dipendente delle farma. 
cie per riferire e decidere sui 
risultati! delle trattative concer- 
nenti i rinnovi dei contratti di 
lavoro (ausiliari e laureati). Le 
assemblee si terranno nella se- 
de sindacale di via San Spiri 
dione 7 (I piano) nei giorni se- 
guenti: ausiliari (impiegati e 
operai) oggi mercoledì 19, alle 
20; laureati (collaboratori e di» 
rettori) venerdì ‘alla stessa ora, 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE 


c. E 
LAMA RCA 


Informazioni presso 


FARMACIA ZANETTI 


via Mazzini 43  — Trieste 
CACIS 23-3.51 — n IM) 


LE ORE DELLA CITTA 


o 
Attività di Minerva 

Sabato prossimo, per la Società 

di Minerva, alle ore 18 nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca civi- 
ca, Giuseppe Cuscito parlerà su: 
«Contributo per uno studio sulle ori- 
gini cristiane in Istria». La confe 
renza sarà illustrata da diapositive 
a colori. 


«Ritorno a Zara» 


‘A cura della sezione di Dalmazia 

della Lega Nazionale, domani, 
giovedì 20, alle 18.45, nella sala con- 
Vegni di via San Nicolò 5, il dott. 
Dario Rustia Traine presenterà al 
pubblico il libro «Ritorno a Zara» 
del dalmata Sereno Detoni. 


Foto Junior Club 


Venerdì 21, alle ore 21, presso 

la «Canottiera Adria» (pontile 
Istria 2) si terrà la replica delle dia- 
positive sonorizzate in stereofonia, 
sul tema «Estate ’7i». Alla proie- 
zione sono invitati tutti gli amici e 
i simpatizzanti del Foto Junior Club 
di "Trieste. L'ingresso è libero. 


Spenderete bene 


‘approfittando della vendita ecce- 
zionale di confezioni per uomo 
signora; Rickj, via Battisti 2. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la vivamente attesa 
e ormai tradizionale settimana 
‘azione con 


del. cappotto. In collabor: 

le più importanti industrie nazionali 
vendita speciale di vasti assortimen- 
ti di cappotti appena usciti dalla 
produzione in tessuti di pura lana 
in tutte le conformazioni è taglie fi. 
no alle massime al prezzo di lire 


18,000 e 24.000, Confezioni perfette in 


scelta vastissima da Beltrame. 


È nato Antonio 


Un noto e stimato avvocato del 

Foro di Trieste, Lorenzo Santo- 
ro, è diventato padre per la seconda 
volta: la sua gentile consorte, signo- 
ra Roberta, ha dato alla luce un 
pupo bellissimo, al quale è stato im- 
posto il nome di Antonio, Al neona- 
to, ai felici genitori e alla piccola 
‘Rosanna, che attendeva con ansia 
il fratellino, i più cordiali rallegra- 
menti. 


Tesseramento ANVGD 


Il Comitato provinciale di Trieste 

dell’Associazione nazionale Vené- 
zia Giulia e Dalmazia con sede a 
"Trieste, in corso Italia 9 (Galleria 
Rossoni) tel. 68-608, informa che si 
sono aperte le operazioni di tessera- 
mento per l’anno 1972. I socì sono 
invitati a provvedere al rinnovo del- 
la tessera per l’anno in corso rivol- 
gendosi alla segreteria. 


Alla «Sofianopulo» 


La mostra «Natale 1971 - Capo- 

danno 1972», organizzata dal Sin- 
dacato regionale belle arti aderente 
alla CCAL-UIL, nella Galleria «Ce- 
sare Sofianopulo», in largo Papa Gio- 
vanni 6, ha avuto la gradita visita 
del commissario del Governo dott. 
Nicola Abbrescia, che ha acquistato 
le opere di pittori Marino Aita, Gian- 
ni Blason e Silvio Pagan. L’Asses- 
sorato per l'istruzione e attività cul. 
turali della Regione aveva preceden- 
temente acquistato un’opera del pit- 
tore Angelo Paliaga e la Cassa di 
Risparmio di Trieste un’opera del 
pittore Mario Chiesura. 


Corsi sospesi alla S.G.T. 


Il Consiglio Direttivo della So- 

cietà Ginnastica Triestina annun- 
cia che le lezioni ginnico-sportive ri. 
mangono sospese anche oggi dato il 
peggiorare del maltempo, 


Affidatevi a noi 


L'esperienza acquisita in 
svariati anni di attività nella 
confezione e manutenzione di 
parrucche e toupets ci per- 
mette di fornire un servizio di 
prim'ordine praticando prezzi 
di assoluta concorrenza. 

Abbiamo tm vastissimo as- 
sortimento che comprende tut- 
ta l’attuale produzione di mo- 
da, in svariate tonalità di co- 
lore. 

Possiamo eseguire nel no- 
stro laboratorio qualsiasi arti 


colo su misura per uomo e 
donna, rinfoltire, tingere, mo- 
dificare e mettere in piega la 
vostra parrucca o il vostro 
toupet, lavorare eventuali trec- 
ce delle clienti; ed inoltre pos- 
siamo permutare con un nuo- 
vo articolo la vostra vecchia 
parrucca o toupet. 

Affidatevi a noi, l’esperienza 
è la nostra garanzia. Market 


della parrucca via S. Lazzaro 
_17. Trieste tel. 31306. 


Onorificenza 


Su proposta del Ministro della 

Difesa, il Capo dello Stato ha in- 
signito della croce di cavaliere al 
merito della Repubblica il concit- 
tadino Palmiro Trevisan, per le be- 
nemerenze acquisite nella fattiva col. 
laborazione offerta. alla sezione gra- 
natieri «Stuparich», quale consigliere, 
Vive congratulazioni. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


ereditarie 


fallimentari 
volontarie 


Venerdì, Sabato ore 16 aste 


Via Ananian 2. Autovetture, mo- 


bili, televisore, lampadario, A- 
merican. People Enciclopedia, 


Via Vittorino da Feltre 2 
Giornalmente senza aste mobili 
muovi abitazione, ufficio. Arti. 


colì. arredamento, 
Bic Quadri, lampade. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente sensa aste mobili 

Nuovi di abitazione. Articoli ar- 
Tedamento, orologeria, oreficeria, re- 
galo. Macchine ufficio. Alimentari, 
vini, liquori. 


Attrezzature edili 


Gru, baracche, retroscavatore, 
autobetoniera 


Bollettino settimanale | 


gratuito. 
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ERA STATO RINVIATO DAL GOVERNO NAZIONALE DOPO LA PRIMA APPROVAZIONE 


Nuovo sì della commissione regionale 
al progetto per l'edilizia scolastica 


I singoli articoli sono passati con delle modifiche, ottenendo il voto favorevole 
dei gruppi della DC e del PSI, mentre il PCI, il PSIUP e il MF si sono astenuti 


La terza commissione perma- 
mente del consiglio regionale, 
riunitasi ieri mattina sotto la 
presidenza del consigliere Za- 
nin, ha riapprovato a maggio. 
ranza, con il voto favorevole 
dei gruppi della DC e del PSI 
e con l’astensione di quelli del 
PCI, del PSIUP e del MF, il 
disegno di legge recante prov- 
videnze per l'edilizia scolastica, 
recentemente rinviato dal Go. 
verno nazionale. 

Come si è già avuto modo di 
informare, secondo la tesi go. 
vernativa, la materia dell’edili- 
zia scolastica appartiene allo 
Stato in relazione al settore 
della pubblica istruzione, per il 
quale la Regione ha solamente 
‘potestà normativa integrativa. 
Inoltre, sempre secondo la tesi 
governativa, la norma del dise- 
gno di legge, che subordina la 
concessione di contributi a fa- 
vore di enti (che non siano pro- 
vince e comuni) all'inserimento 
negli organi amministrativi di 
almeno tre membri eletti dai 
consigli comunali territoriali, 
interferisce nella materia di or- 
dinamento. degli enti pubblici 
locali, non attribuita dallo sta- 
tuto speciale alla. Regione. 

Va ancora ricordato che il 
provvedimento in questione, ol- 
tre a rifinanziare le leggi regio» 
nali già operanti nel settore, 
autorizza l’Amministrazione re- 
gionale a finanziare un piano 
quinquennale di opere, a suo 
totale carico, per un ammonta» 
Te di due miliardi e mezzo. 
Complessivamente, e cioè per 
tutte le. finalità previste, l’im- 
pegno di spesa pluriennale del 
provvedimento ammonta a ben 
16 miliardi, cifra questa chia- 
ramente illuminante circa la 
posizione primaria che la regio- 
ne intende riconoscere all’istru- 
zione ed all’edilizia scolastica, 
in particolare. 

Nella riunione di ieri il rela» 
tore Martinis (DC), dopo aver 
illustrato alla commissione i 
motivi del rinvio governativo, 
ha proposto due emendamenti 
al disegno di legge in relazione 
ai rilievi governativi. Da parte 
sua l’assessore regionale alla 
istruzione ed alle attività cultu 
rali, Giust, si è dichiarato d'ac- 
cordo sui due emendamenti 
presentati dal relatore, pur 
rammaricandosi per la posi 
zione assunta dal Governo na- 
zionale nei confronti di un 
provvedimento così altamente 
qualificante. L'assessore Giust 
ha sottolineato anche l’oppor- 
tunità di accogliere i rilievi del 
Governo. 

Nella discussione generale so- 
no intervenuti, nell'ordine, i 
consiglieri: Di Caporiacco (MF) 


che, esprimendo il proprio ram- 
marico per le tesi governative, 
ha preannunciato l’astensione 
del suo gruppo; Morelli (MSI) 
che ha sottolineato come i ri. 
lievi del Governo abbiano un 
carattere formale e siano stati 
previsti dal suo gruppo in sede 
di approvazione in prima lette- 
ra del provvedimento; Bosari 
(PCI) che ha criticato l’opera 
to del Governo, sottolineando 
l'opportunità di difendere l’au- 
tonomia regionale e rilevando 
che il voto del suo gruppo in 
aule potrà anche essere contra. 
rio; Trauner (PLI) che ha pre 
cisato come i rilievi del Gover- 
no siano parzialmente fondati 
e da ciò l'opportunità di accet- 
tarli; Pittoni (PSI) che ha e- 
spresso la necessità di accetta» 
re i rilievi ai fini di una solle- 
cita possibilità di intervento 


del provvedimento, criticando 
nel contempo l'atteggiamento 
assunto dal Governo che aggra- 
va — ha detto — il già difficile 
rapporto fra Stato e regioni nel 
settore. 

A tutti hanno replicato il re- 
latore Martinis e l'assessore 
Giust. Dopo l'esame dei singoli 
articoli che sono stati approva: 
ti con delle modifiche, il dise- 
gno di legge nel suo complesso 
è stato riapprovato, come si è 
detto, a maggioranza. 


Concorso per allievi 
guardie forestali 


L'Assessorato regionale della 
agricoltura comunica che è sta- 
to bandito dal Ministero della 
agricoltura e delle foreste un 
concorso per titoli, integrato da 
una prova pratica di scrittura 
sotto dettato, per l'ammissione 


alla scuola forestale di 275 al. 
lievi guardie forestali. Per par- 
tecipare al concorso gli aspiran- 
ti debbono avere i seguenti re- 
quisiti: essere cittadini italiani 
di sesso maschile, in godimento 
dei diritti politici; aver compiu- 
to il 18.0 anno d'età e non supe- 
rato il 28.0, limite elevato a 33 
anni per le categorie aventi di 
ritto a tale maggiorazione; esse- 
re in possesso della licenza di 
scuola elementare; essere di sa- 
na e robusta costituzione fisica 
ed esenti da imperfezioni @-di: 
fetti; essere celibi o vedovi sen- 
za prole; avere una statura non 
inferiore a metri 1,65; avere sem- 
pre tenuto buona condotta. 

Le domande di ammissione al 
concorso, su carta legale, an- 
dranno indirizzate al Ministero 
dell’agricoltura e foreste, Dire. 
zione generale per l’economia 
montana e per le foreste, Divi- 
sione IV, via Carducci 5, 00187 
Roma, entro il 9 febbraio pros. 
simo. 


IL PICCOLO 


cl ARA 


La parete S.O. della Cima Scotoni, nei gruppi 


Nuova via sulla Scotoni 


Ds 


di Fanes delle 


Dolomiti ampezzane, scalata in prima invernale, come abbiamo 
pubblicato domenica scorsa, da due studenti triestini, Enzo Coz- 
zolino e Flavio Ghio. Nella foto, il tracciato della via percorsa 


In memoria di Odilo Chiaruttini 
da S. D. P. Stok 3000, da C. Gia 
comelli 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Bianca Alborno 
ved. Vici, nel XVI anniversario, dal- 
le figlie e dalla sorella 3000 pro Isti- 
iuto «Rittmeyer». 

In memoria del prof. Aldo Lussi, 
nel XXIX anniversario, da Viola 
Burlini 2000 pro chiesa. Madonna 
della Provvidenza. 

Im memoria del col. Eugenio Por- 
ta, nel ITI anniversario, da Amelia 
e Teresina Porta 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della mamma, nel XX 
anniversario, dalle figlie Anna Al 
fieri, Vittoria Mosetti e Norma Miot- 
ti 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Lenardon, 
nel trigesimo (19/1), da Olga Lenar- 
don e da Silvana, Claudio e Maria 
Luisa Maranzana 10.000 pro ECA, 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
Centro malattie cardiovascolari. 

In memoria di Gilda Godina, nel 
V anniversario, dalle cugine Cesira, 
Alma e Marucci 3000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Rifugi). 

In memoria di Teresa (Gina) Pa- 
squalini, nel I anniversario, dal ma- 
rito Ireneo 10.000 pro CRI. 

In memoria di Rodolfo Fabbro 
dalla famiglia Doleni 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Gino Capponi 


e Vittoriano Chiriacò 4000 pro Cen:|: 


tiro tumori. 

In memoria di Antonio Perizzi dal 
preside e dai colleghi del figlio prof, 
Nino Perizzi 20.000 pro Scuola me- 
dia «M. Codermatz» (cassa scola 
stica). 

In memoria di Ferruccio Devesco- 
vi da Maria e dott. Ambrogio Sacchi 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Gina Rigo dalla 
famiglia Rubino 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Gina Grandich da 
Marii, D'Armi, Coderini e Cei 15.000 
Pros Associazione assistenza agli spa- 
stici, 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ida Serafini dalla 
famiglia Masserano 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Argia Geri in Per- 
tosi da Giordano Bacotta 2000, da 
Anna Lorenzi 1000, da Giovanni Ien- 
co 1000, da Alberto Del Missier 
1000, da Bruna Leban 1500, da Con- 
cetta Brezzi 500, da Giovanni Gortan 
1000, da Guglielmo Kirchmayr 2000, 
da Anna Martingano 1500, da Bruno 
Villanovich' 500, da Albina Trampus 
1000, da Carlo Presenti 500, da Bia: 
gio Piccolo 1000 e da Rico Predon- 
zani 1000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. ing. Anteo 
Miani da Alfonso Fragiacomo 5000 


pro. Associazione italiana maestri 
cattolici; da Emmelia, dott, Erilda 
e avv. Marino Fortuna 5000 pro So- 
cietà Alpina delle Gi da Nives 


Antonini 5000 pro Lega italiana lotta 
alle malattie cardiovascolari 

In memoria di Miela Reina da 
Maria Grazia 5000 pro «Arte Viva»; 
da Lino e Laura Giadrossi 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Benvenuta 
Francescato da Frida Wegenast 3000 


pro Lega contro i tumori; da Lidia || 


Salvatici 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Milvia Pierini dal 
papà 4000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici. 

In memoria di Raimondo Sponza 
e Angela Aquilante da Marta e Lidia 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici. 

In memoria di Ermete Grandi dal 
comm. Albano Fabiani 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Associa» 
zione assistenza agli spastici 


In memoria di Ferruccio Devesco: || 


vi de A. F. 5000 pro Associazione 
italiana maestri cattolici. 


In memoria di Maria Carlin dal 


Emilia e Noe Morten 5000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

In memoria di Maria Stuparich 
da Irene Cosulich 5000 pro chiesa 
S. Rita. 


«B00M, DI PROCEDIMENTI PER ESPOSIZIONE DI PUBBLICAZIONI OSCENE 
Tre giornalai condannati 
a 4 mila lire di ammenda 


La Corte di Appello conferma la sentenza di assoluzione col dubbio 
nei confronti della gerente dell’edicola sita nella stazione di Gorizia 


Si sta verificando il «boom» 
dei procedimenti contro giorna- 
lai incriminati per avere espo- 
sto nelle proprie edicole pubbli- 
cazioni raffiguranti immagini 
ritenute dall'accusa di genere 
«cochon»: ieri ne sono stati ce- 
lebrati addirittura quattro, uno 
dei quali inerente, però, un giu- 
dizio di secondo grado. Tre edi- 
colanti, Ottavio Filipputti, di 
48 anni, abitante in via Locchi 
10, titolare del chiosco di largo 
Riborgo; Aldo Bordon, di 33 
anni, abitante in via D'Azeglio 
3, occupato presso la rivendita 
di Galliano Morpurgo di viale 
Venti Settembre 17, e Graziella 
Ruotolo-Murra, di 54 anni, abi- 
tante in viale Venti Settembre 
39, proprietaria dell'edicola  si- 
ta di fronte al cinema «Nazio- 
nale», in viale Venti Settembre, 
sono stati giudicati per «diret- 
tissima» dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Raimondi e 
formato dai giudici dott. Mo- 
scato e dott, De Falco, P. M. 
dott. D'Onofrio, cancelliere dott. 
Strippoli. 

Il rito particolare è spiegato 
dal fatto che ai tre è stata con- 
testata la violazione dell’artici- 


lo 1 della legge speciale sulla 


quisitoria, il P. M. esprime l’av- 


stampa del 12 dicembre 1960, |viso che la legge speciale sareb- 


n. 1951, in relazione all'articolo 
725 del Codice penale (commer: 
cio di seritti od altro contrari 
alla pubblica decenza) in riferi- 
mento alla legge-base sulla 
stampa dell’8 febbraio 1948, nu. 
mero 47, legge che prevede il 
giudizio direttissimo. Gli impu- 
tati erano difesi dall’avv. Sa- 
bini, il quale in due cause ha 
dovuto essere sostituito dall’av- 
vocato Coslovich, in quanto ri- 
chiamato in pretura da altro 
‘procedimento. 

Gli edicolanti vennero rinvia- 
ti a giudizio in seguito a una 
visita che il 16 novembre scor- 
so fecero nelle rispettive edico- 
le le agenti della polizia femmi- 
nile, Le poliziotte sequestraro- 
no alcune pubblicazioni, il loro 
operato venne avallato dalla 
procura della Repubblica e, in 
conseguenza di ciò, i tre gior 
nalai furono incriminati per il 
reato cui abbiamo già accen- 
nato. 

Gli imputati rigettarono le ac- 
cuse; le poliziotte confermano 
le circostanze nelle quali avven- 
nero i sequestri. Nella sua re- 


be dovuta essere messa in re- 
lazione all'articolo 528 del Co- 
dice penale (come è avvenuto 
in un procedimento della scor- 
sa settimana, del quale abbiamo 
dato notizia) e non già ai 725. 
Concludendo, il dott. d’Onofrio 
propone che, con le attenuanti 
generiche, gli imputati siano 
condannati, in forza di quanto 
disposto dall'articolo da lui ri- 
chiamato, a due mesi di reclu- 
sione e 40 mila lire di multa 
ciascuno. 

Dopo avere lamentato la ca- 
renza della legge in questo cam- 
po specifico, i patroni solleci- 
tano l'assoluzione dei loro as- 
sistiti con formula piena. Sen- 
tenza uguale per tutti: attenuan- 
ti generiche e quattromila lire 
di ammenda con i benefici di 
legge. Nel caso giudicato la 
scorsa settimana e che, prati 
camente, aprì la serie di questi 
particolari processi, il verdetto 
aveva motivazione diversa e 
concludeva con l’ordine di re- 
missione degli atti al P. M, per- 
ché potesse eventualmente eser- 
citare l’azione penale contro gli 


SODALIZI E ASSOCIAZIONI A TRIESTE AGLI INIZI DEL SECOLO 


La Luogotenenza austriaca teneva 
in gran rispetto la Lega Nazionale 


Già nel 1902 una società privata difendeva l’abbellimento della città 


La vita culturale ed associa 
tiva triestina nel 1902, era quan- 
to mai attiva ma soprattutto, 
concentrata e controllata sal 
damente dai patrioti italiani, 
nonostante i tentativi della Im- 
perial - Regia Luogotenenza di 
contrapporre al «monopolio» ita- 
liano organismi ed associazioni 
minoritarie, di tonalità governa- 
tiva e filoslava. Dalla Guida Ge- 
nerale di Trieste del 1902 — fon. 
te insospettabile dunque — tra- 
iamo alcuni elementi riguardan- 
ti i «sodalizi» che funzionavano 
agli inizi del secolo. 

La collettività italiana cura. 
va già allora l’«ecologia» della 
città con la Società per l’ab- 
bellimento della città di Trie- 
ste», presieduta dal cav. Filip- 
po Artelli e dal vicepresidente 
ing. Gairinger. Erano fra i di- 
rigenti il dott. Azenduli, il ba- 
rone Rosario Currò, Giovanni 
‘Antonio di Demetrio, il dott. 
Carlo Dompieri, il prof. Hesky 
(direttore della Scuola superio» 
re di architettura navale), En: 
Tico Nordio, il barone Ralli. 
Nell’edificio della Borsa attivis- 
sima era la «Società Adriatica 
di Scienze Naturali», presieduta 
dal dott. de Marchesetti e diret- 
ta da eminenti studiosi, quali il 
Timeus, il Tominz, i professori 
‘Benussi, Salla, Zavaglia. 

In via Canal Piccolo era la 
«Società Agraria di Trieste», un 
centro rinomato di studi diretto 
da Augusto Valerio, da Leopoldo 
Mauroner, da Ernesto Camus, 
dal prof. Depase, da Marco Sa: 
maja, ecc. L'«Alpina delle Giu- 
lie» aveva per presidente il dott. 
Giuseppe Luzzatto e fra i nume- 
tosi direttori Giuseppe Caprin, 
Luigi Budinich, Lionello Alma: 
già, l'ing. Paulina e altri. 

Molto attiva era la benemerita 
«Associazione generale dei fun- 
zionari del Comune», interamen- 
te ‘controllata da esponenti ita- 
liani, fra cui ricordiamo il pre 
sidente dott. Lanzi, il vice Ste- 
fano Giuliuzzi, i dirgenti Caput- 
to, dott. Marcovich, Pellegrini, 
Eugenio Sigon, Antonio Vidus- 
so, i revisori de Mottoni, Pen- 
so, Verson, Carnera ecc. In via 
San Giusto 1 operava sotto la 
‘presidenza di mons. Petronio la 
‘Associazione Salesiana; erano al- 
la vicepresidenza il barone de 
‘Alberto e l’ing. Giusto Catolla. 

Bonaventura Comas, assistito 
da Spartaco Muratti, da Arrigo 
Artelli, Carlo Banelli, Angelo 
Borella ed altri patrioti, dirige- 
va il Circolo Triestino dei Cac- 
ciatori. In via Pozzo del Mare 
7 era sistemata la Camera degli 
Avvocati, presieduta dal dott, 


Richetti, con i «vice» dott. Basi. 
lisco e dott. Nobile. La delega- 
rappresentata dai migliori espo- 
Graziadio Bolaffio, Eugenio ee 
nenti del foro triestino, co- 
me Graziadio Bolaffio, Eugenio 
‘Brenner, Ettore Daurant, Edo- 
ardo Gasser, Gortan, Silvio Hor- 
tis, de Baseggio, Martinolich, 
Venezian, Giuseppe Cuzzi, Luz- 
zatto, Valerio, de Volpi ecc. La 
«Camera notarile» Trieste 
e Gorizia era sotto la presiden- 
za del dott. Giuseppe Quaran- 
totto. 

Al numero 1 di via dell’Acque- 
dotto era in attività uno dei 
centri culturali della Trieste di 
allora: il «Circolo artistico trie- 
stino», presieduto da Giovanni 
Mayer, coadiuvato dal dott. 
Manzutto, da Riccardo Merluz 
zi, dall'ing. Budinich, Antonio 
Ciclitira, Guido Grimani, Ange- 
lo Piazza, Zangrando ecc. 

Il «Circolo S. Giusto» (via S. 
Nicolo 7) aveva per presidente 
il cav. dott. Ettore Ferra e per 
collaboratori il cav. Danelut- 
ti, Mario Mioni, don Predonzan. 

La vita intellettuale, scienti- 
fica, sportiva e artistica dispo- 
neva inoltre agli inii zdel seco» 
lo di un’altra congerie di istitu- 
ti, di associazioni e di sodalizi, 
che così sunteggiamo: 

— Circolo familiare «Apollo» 
(in via Cattedrale 1); presiden- 
te Del Ben Gustavo; 

— Circolo mandolinistico; pre- 
sidente Luigi Bonetti; 

— Società Concordia (via Ri- 
borgo 2); presidente Leopoldo 
Mauroner; 

— Società del Coro triestino 

(via S. Giacomo in Monte 4); 
presidente Emilio Martinelli; 
. — Società delle corse (via 
Nuova 7 - Montebello); presi- 
dente conte Alberti De Poja; vi- 
ce: barone Ralli; dirigenti, bar. 
Curro, conte Economo) dott. 
Gairinger; Vitt. Luzzatto; Baldo 
Mimbelli; ing. Panfili; F.co Fa- 
risi, conte Sordina, dott. de Vol. 
pi ecc.; 

— «Esperia - Società di ca- 
nottaggio; presidente Marcello 
Zuculin; 

— Filarmonico - Drammatica 
(edificio del Teatro Verdi); pre- 
sidente Attilio Hortis; 

— Gabinetto di Minerva (P. 
della Borsa 11); presidente dott. 
'Lorenzutti; 

— Società Ippica Triestina 
‘(via Nuova 22; oggi via Mazzi. 
ni); presidente Glauzneann; 

— Società pedagogica di Trie- 
ce (presidente Giovanni Ban- 
chi; 

— Società delle Regate (P. 


Negozianti 2 - oggi P_Tomma- 
seo); presidente Comel; espo- 


nenti Ern. Wostry, avv. Rau- 


tant, Erm. Hausbrandt, Giorgio 
Liebman, Piero de Manzini, Ca- 
millo Picciola ecc. 

— Società di Scherma (p. d. 
Borsa 10); presidente dott. Sor. 
dina; 

— Società canottieri Satur- 
nia; pres. Cesare Cambiagio; 

— Società zoofila (via Farne- 
to 4); pres. dott. Vigini. 

Infine — tralasciando tante 
altre organizzazioni chiudiamo 
questa notazione con la glorio- 
sa Lega Nazionale, il caposaldo 
della difesa, assieme al Comune, 
della italianità di Trieste, del. 
l’Istria, del Gorizano e del 
Trentino. 

Aveva allora la sede in piaz: 
za del Ponterosso 3 e presiden- 
te ne era Riccardo Pitteri, pa- 
triota di purissima fede, assisti- 
to dal cav. Taddei e da Giorgio 
Pitacco. Direttori della Lega 
erano Giorgio ‘Bonebig (Gori. 
gia), Giuseppe Caprin, Catoni, 
dott. Cofler, dott. Madonizza 
(Capodistria), dott. Morpurgo 


Pedrotti (Triento), Valentinis 
(Monfalcone), avv. Venier Bu- 
ie). La Lega controllava la Se- 
zione adriatica, la tridentina, il 
Gruppo di Trieste (con Hortis, 
Nobile, Pitacco, Babuder, Ru- 
sconi ecc.), Oscar Ravasini, 
L’I. R. Luogotenja teneva in 
massimo rispetto la Lega Na- 
zionale, ne ammirava le attivi 
tà e gli uomini che ne erano 
il presidio, pur cercando di fa- 
vorire le organizzazioni austro- 
slovene, ma ron con grande en- 
tusiasmo. 
Dante Lunder 


Rinviate dall’AIMG 


le manifestazioni culturali 
Le manifestazioni culturali 
che dovevano avere luogo nel- 
la sala AIMC di via Mazzini 26 
nei giorni 19 e 20 corrente, so- 
no rimandate nelle giornate 
di mercoledì e giovedì della 
prossima settimana. La mani: 
festazione di venerdì 21 è su 
bordinata al miglioramento 
delle condizioni del tempo. 


editori e stampatori delle rivi- 
ste che offenderebbero la mo- 
rale, specie dei minori. 

Un fatto molto simile, sebbe- 
ne con diverso epilogo, quello 
vagliato dalla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Marsi e 
formata dai consiglieri dott, Ci- 
nelli, dott. Boschini, dott. Co- 
sta e dott. Edel, P. M, dott. de 
Franco, cancelliere Mosca - Ria- 
tel. Viene rivalutata la posizio- 
ne di Adele Ferrarini, di 45 an- 
ni, titolare dell’edicola sita nel- 
l'atrio della stazione centrale di 
Gorizia. Il 19 febbraio scorso 
— illustra il consigliere relato- 
re dott. Cinelli — un signore 
inviò alla Procura della Repub- 
blica del capoluogo isontino, la 
copia di Una rivista, acquistata 
nell'esercizio dell’attuale impu- 
tata, proponendone il seque- 
stro, La magistratura.agì pron- 
tamente, e la donna venne in- 
criminata per violazione dell’ar- 
ticolo 528 del Codice penale che, 
nella fattispecie, non fu messo 
in relazione ad alcuna legge sul- 
la stampa, Il 13 marzo succes- 
sivo, il Tribunale di Gorizia as- 
solse la Ferrarini per insuffi- 
cienza di prove, e contro la sen- 
tenza insorsero sia l’accusa sia, 
il difensore, avv. Devetag del 
Foro isontino. 

Il P. G. propone di accogliere 
l'appello del suo ufficio e di 
condannare l’edicolante a tre 
mesi di reclusione e 40 mila 
lire di multa con i benefici di 
legge. L’avv, Devetag perora la 
assoluzione piena e in via su- 
‘bordinata il rigetto dell'appello 
del P. M., e la Corte ‘erma 
l’impugnata sentenza. 


__—_—_—+—_ 


Oggi in Assise una causa 


per tentato uxoricidio 


Su un dramma coniugale è 
imperniato il processo in ruo» 
lo oggi in Assise. La Corte, 

resieduta dal dott. Corsi e 
‘ormata dal giudice dott. Sa- 
lerno e da sei giudici non to- 
gati, P. M. dott. Brenci, can 
celliere Ciccarelli, giudicherà il 
detenuto Gigi Di Salvo, di 52 
anni, imputato di tentato omi- 
cidio nella persona di sua mo- 
glie, Mira, di 32 anni, e lesioni 
personali aggravate in danno 
della stessa. 

Si tratta della scenataccia 
avvenuta il 5 maggio scorso 
nel bar di via Foschiatti, dove 
il Di Salvo, roso dalla gelosia, 
si era avventato contro la gio- 
vane donna, colpendola ripe- 
tutamente con un coltello. Do- 
po il ferimento, l’uomo aveva 
tentato di togliersi la vita, 
buttandosi nelle acque del ca- 
nale di Ponterosso. Di Salvo è 
difeso dall'avv. Morgera e dal- 
l'avv. Aleffi. 


L'Associazione degli artigiani di 
Trieste comunica che, causa il mal- 
tempo, l'assemblea degli artigiani 
falegnami che doveva avere luogo 
oggi, è stata rinviata. 


FECONDA ATTESA DELLA REALIZZAZIONE DELL'AZIENDA DI TURISMO 


Muggia è una grande officina 
dove si prepara il Carnevale 


Un aspetto del Carnevale di 


Un bel carnevale si prospetta 
quest'anno a Muggia, în quanto 
le varie adesioni pervenute alla 
commissione comunale incarica- 
ta di vagliare le iscrizioni ha 
già completato il lavoro prepa- 
ratorio în vista di una manife- 
stazione che a Muggia riveste 
tanto interesse. Tutte le compa- 
gnie mascherate, come già ab- 
biamo ‘dato notizia, sono prese 
da un fervido lavoro preparato- 
rio che investe tutto il clima 
pre-carnevalesco. Entusiasmo e 
ricordo sì legano in un’atmo- 
sfera di ricerca e di suggeri- 
menti che anima le serate nei 
capannoni e nelle cantine, dove 
sono in allestimento ì vari car- 
ri mascherati. Così i giorni si 
succedono ai giorni in un con- 
tinuo dialogo d’opinione pub- 
blica, alla riscoperta dei motti 
che caratterizzeranno quest’an- 
no l’allegra sfilata. 

Il mistero però sì cela dietro 
glì angoli delle callîi, dove la vo- 
ce diffusa di quelle che saranno 
le maschere allegre ed accoglien- 
ti sono tutte occupate a diffon- 
dere consigli e suggerimenti. A 
Muggia la vita da gennaio alla 
metà dì febbraio scorre in que- 
sta continua ricerca di una no- 
vità che rende partecipe del 
lavoro l'opinione pubblica nelle 
divagazioni che sì intrecciano, 
parlando di questo avvenimento. 
Il Carnevale è un momento di 
rilassamento e di confronto do- 
ve il lavoro sì confonde alla mu- 
sica e alla gaiezza del ritrovato 
buon umore. 

La festa che si preannuncia, 
richiama così un discorso mol- 
to più importante, quello cioè 
della rivalutazione turistica di 
questa cittadina che proprio in 


Cinema e audiovisivi al seminario dei docenti 


(«Giornalfoto») 
Cinquanta professori di 
scuole medie superiori e di 
Università, insegnanti di ita- 
liano in Istria e a Fiume, 
partecipano ‘al seminario di 
aggiornamento. che è stato 
organizzato dalla Università 
Popolare di Trieste in accor- 
do con il Ministero della P. 
I. Nella foto ‘il ‘docente di 
Cinematografia e mezzi au 
diovisivi, dott. Italo Soncini, 
presentato dal direttore del 
seminario prof. Marcello 
Fraulini, si è diffuso sul te 
ma «evoluzione del cinema 
come mezzo espressivo ed 
educativo nell’ultimo decen- 
nio». E’ seguita una dimo- 
strazione tecnica con l’ope: 
ratore rag. Allegretto. La le 
zione è stata seguita con vi 
vo interesse, sia per quanto 
riguarda la parte scientifica 
@ teorica, sia per il contatto 
con la strumentazione tecno: 
logica veramente d’avanguar- 
dia, quasi avveniristica, 


(«Giornalfotox») 


Muggia dello scorso anno: sfilano i «pirati della Tortuga» 


questi ultimi tempi con uno 
sforzo notevole di tutte le forze 
politiche impegnate nella sua 
vita amministrativa è riuscita u 
ottenere una configurazione chia- 
ra e valida del suo aspetto tu- 
ristico. Gli organi regionali han- 
no da tempo deciso la realizza 
zione a Muggia dell’azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo, 
ma non sì è ancora deciso qua- 
le sarà il presidente. Un pro- 
blema insoluto che non permeit- 
te la configurazione di un piano 
turistico ben delineato; le auio- 
rità comunali, infatti, non pos- 
sono percepire i cimiti che su 
falî iniizative vengono imposti 
loro dalla nuova azienda, tutta- 
via sì richiedono con urgenza 
certe inizìative per riconfermare 
nella cittadina una tradizione di 
vitalità e di spensieratezza. 

Il Carnevale è l’inizio di una 
stagione che vede i muggesani 
raccolti in questa intensa pre- 
parazione, ma può costituire un 
momento di riflessione per quan- 
ti credono ancora che questo 
ultimo comune istriano con 
tanta storìa e tanta poesia me- 
riti una chiara configurazione 
di idee ed iniziative. Certo mol- 
to c'è da fare e da impostare 
su nuovi piani dì ricerca, tut- 
tavia sino a quando certe incoe- 
renze politiche non verranno 
sciolte per permettere aì pro- 
blemi di sciogliersi meglio tutto 
sarà più difficile. A Muggia il 
turismo rappresenta una fonte; 
necessita tuttavia la capacità an- 
che da parte di chi dirige di 
accogliere il contributo di idee 
che possono partire dalla comu- 
nità. Questo înfati dovrebbe es- 
sere il significato di una tradi- 
zione che, qui in questo comune 
trova degli spunti più che affa- 
scinanti legati ad un passato 
che mai si è tradito. 


Pietro Kandler 
commemorato 


alla Lega Nazionale 


Nonostante la neve e il gelo 
che stavano trasformando l'al. 
tra sera le strade cittadine in 
pericolosi monti sdrucciolevoli, 
un uditorio numeroso quanto 
mai è convenuto nella sala del- 
la Lega Nazionale, dove l’avv. 
Cesare Pagnini, uno dei più qua- 
lificati studiosi di storia patria, 
ha commemorato la. luminosa 
figura di Pietro Kandler nel 
centenario della morte. 

Fra le autorità presenti sono 
stati notati il primo presiden- 
te della Corte d’appello dott. 
Aldo Renzi, il dott. Camerlen- 
go in rappresentanza del Pre- 
fetto, altre autorità civili e mi- 
litari, docenti universitari e 
studiosi qualificati tra cui il 
prof. Rutteri e la dottoressa 
Favetta. 

Prima della evocazione, il 
presidente della Lega, ing. Giu- 
sto Muratti ha commemorato 
il prof. Marino de Szombathe- 
ly, recentemente scomparso, 
che oltre al merito di moltepli- 


ci attività culturali, ha avuto 
anche quello di aver retto ne. 
gli anni 1949-50 il glorioso s0- 
dalizio risorto nel febbraio ‘46 
in un momento grandemente 
doloroso per le fortune della 
terra giuliana. 

Ha preso quindi la parola lo 
avv. Pagnini il quale ha deli 
neato la personalità dell’immi. 
nente storico Pietro Kandler, 
ponendone in luce il merito di 
essere considerato universal 
mente il caposcuola di tutta 
una serie di studiosi. Al Kan- 
dier va attribuito il merito del- 
la scoperta dei Castellieri, del 
recupero e dell’interpretazione 
delle sparse reliquie epigrafi. 
che, della raccolta d'innumere- 
voli documenti di enorme im- 
portanza per gli studi del pe- 
riodo medievale dell’Istria e di 
Trieste. Il Kandler non è stato 
uno studioso sistematico per la 
ansia di raccogliere ovunque 
e quanto più possibile, ma le 
sue opere immani costituisco- 
no un punto di partenza per 
chiunque si appresti allo stu- 
dio della storia. delle nostre 
terre. 

L'oratore ha ricordato le emi- 
nenti personalità che fecero ca- 
po al Kandler in un luminoso 
rinascimento di studi patri. Co- 
sì lo Scampicchio, l’Amoroso, 
il Contento, il de Madonizza, il 
Combi, il Cavalli, il Buttazzo- 
ni, il De Franceschi e tanti al- 
tri scrittori che illustrarono con 
le proprie opere la regione Giu- 
lia. Ma primo fra tutti l’orato- 
te ha rammentato Domenico 
Rossetti che a sua volta può es- 
sere considerato il padre spiri- 
tuale del Kandler, 


ved. | 


In memoria di Maria Sambo Da- 
nese dalla famiglia Cavallar (Gori. 
zia) 5000 pro CRI (Pronto soccor- 
s0 - Trieste). 

In memoria di Grazia Zennaro da 
Michele e Laura Giadrossi 3000 pro 
Scuola «A. Manzoni» (Borsa di stu- 
dio «G. Zennaro»). 

In memoria di Irene Stuparich 
da Sergio e Marucci Strudthoff 3000 
pro Lega nazionale; da Giuseppe e 
Giovanna Cosulich 3000 pro chiesa 
8. Rita. 

In memoria di Giuseppe Angelini 
dai condomini degli stabili n.ri 35/1 
e 35/2 di via Romagna 22,000 pro 
Lega contro i tumori. 

Dagli ex abbonati del «Giornalino 
della Domenica» 1000 pro Lega na- 
zionale (Biblioteca «Vamba»). 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni, estesa ed in- 
tensa nuvolosità con piogge che, sul- 
le regioni centro-meridionali e sulle 
isole, saranno anche a carattere tem- 
poralesco specie sulla Puglia. la Ba= 
silicata e la Calabria, ove potranno 
essere di forte intensità. Abbondanti 
nevicate suì rilievi alpini ed appen: 
ninici, e miste @ pioggia în Val Pa- 
dana. Isolate nevicate anche suì ri 
lievi della Sardegna e della Sicilia. 
Durante la giornata le condizioni del 
tempo, pur conservando carattere per- 
turbato, tenderanno a variabilità sul- 
la Liguria, la Toscana, la Sardegna 
e la Sicilia. 

Temperatura: ‘in diminuzione al 
Nord, sulle regioni dell'alto e medio 
Tirreno e la Sardegna; senza varia: 
zioni notevoli altrove. 

Venti: al Nord, moderati da Nord- 
Est con rinforzi sulle Venezie e sul- 
la Liguria; sulle regioni centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna, da mode- 
rati a forti da Nord-Est; sulle regioni 
del medio versante adriatico, al Sud 
e sulla Sicilia, in prevalenza forti 
‘meridionali. 

Mari: in prevalenza agitati; local 
mente grossi lo Jonio e il basso 
‘Adriatico. Forti mareggiate sulle co- 
ste joniche del medio e basso Adria- 
tico, Acqua alta sulle lagune venete. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, 3; Verona —1, 
3; Trieste —3, 0; Venezia —1, 2; Mi- 
lano —2, 3; Torino —7, 3; Genova 
3, 10; Bologna —I, 1; Firenze 6, 10; 
Pisa 5, 10; Ancona 4, 11; Perugia 
4, 8; Pescara 6, 11; L'Aquila 3, 7; 
Roma Nord 7, 12; Roma Fiumicino 


TT, 10; Campobasso 3, 5; Bari 10, 14; 
Napoli 7, 15; Potenza 4, 7; S. Ma- 
ria di Leuca 9, 15; Catanzaro 9, 13; 
Reggio Calabria 8, 17; Messina 11, 
17; Palermo 10, 13; Catania 7, 14; 
Alghero 7, 12; Cagliari 8, 11. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al 14.0 corso di 
sci per studenti denominato «5 do- 
meniche sulla neve» che si terrà & 
Forni di Sopra. Inizio del corso. do- 
menica. 30 gennaio. Informazioni ed 
iscrizioni in sede, via S. Pellico n. 
1, telef. 68795, giornalmente dalle 16 
alle 21. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 23 gennaio gite 
sciatorie a Sappada, Tarvisio e For- 
ni di Sopra. Partenza ore 6.30 da 
‘piazza Oberdan. Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n, 1, telef. 68795, entro 
venerdì, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Oggi 
alle ore 19, presso la sede di via 
S. Pellico n. 1 riunione degli iscrit- 
ti appartenenti a tutte le categorie. 

SCI CAI TRIESTE — ‘SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Conti- 
nuano le iscrizioni per le «6 do- 
meniche sulla neve» — corsi per 
principianti e di perfezionamento — 
con i Maestri della Scuola Nazio- 
nale di Sci di Tarvisio. Informan 
zioni ed iscrizioni: dalle 19 alle 21, 
presso la sede sociale in Piazza Uni 
tà d'Italia, 3 — Tel. 35240. 

SCI CAI TRIESTE — SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Dome 
mica, 23 gennaio, gite sciatorie a 
Tarvisio ed a Sappada, con parten- 
za ‘alle ore 6,30 da Piazza Unità 
d’Italia. Informazioni ed iscrizioni: 
dalle 19 alle :21, presso la sede so- 
ciale di Piazza Unità d’Italia, 3 — 

0. y 


Tel. 3524 
SOCIETÀ’ ALPINA DELLE GIU- 
SEZIONE DI TRIESTE DEL 


Casera Tuglia, come programmato. 
Partenza. da Piazza Unità d’Italia 
alle ore 6,30, Iscrizioni ed informa» 
zioni in sede sociale, Piazza Unità 
Go 3 — Tel. 35240, dalle 19 al 
le 21. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA IURREBIANCA N @ 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


=== 


CONCLUSO IL DIBATTITO A UDINE 


Programma di sviluppo 
dell'economia montana 


Nella sede dell’assessorato re- 
gionale dell'agricoltura, a Udi. 
ne, la commissione consultiva 
regionale per i problemi della 
montagna ha concluso il dibat- 
tito sul documento predisposto 
dalla Giunta regionale, conte- 
nente le prime osservazioni per 
la redazione del secondo pro- 
gramma di sviluppo del Friuli- 
Venezia Giulia. Ù 

La commissione sì era riuni- 
ta un mese fa per trattare 
medesimo argomento e la se 
duta era stata successivamente 
aggiornata allo scopo di dar 
modo ai componenti la commis: 
sione stessa di esaminare i testi 
delle relazioni tenute rispettiva- 
mente dal direttore del servizio 
dell'economia montana, dottor 
Cragnolini, sul progetto del se- 
condo programma regionale di 
sviluppo, e dal direttore delle 
foreste, dott. Querini, che ave- 
va illustrato la nuova legge na- 
zionale sulla montagna n. 1102 


del 3 dicembre 1971, mettendo- 
ne in rilievo il carattere profon- 
damente innovativo, 

Il testo della relazione Queri- 
ni, trasmesso ai componenti la 
icommissione consultiva, era sta- 
to ampliato con un riepilogo 
dell’attività svolta dagli organi 
pubblici a favore delle zone 
montane della regione dal 1952, 

Dai dati contenuti in questo 
ampio panorama riassuntivo — 
dati che sono stati illustrati nel 
corso della seduta dallo stesso 
direttore regionale delle foreste 
emerso il ruolo determi 
nante assunto dalla Regione nel- 
la. politica di sviluppo della 
montagna. Infatti, da una me- 
dia annua di finanziamenti sta- 
tali che dal 1952 al 1964 è stata 
di 786 milioni 663 mila 619 lire, 
si è passati con la costituzione 
della Regione, e cioè dal 1965 al 
1971, ad una media annua di 
x miliardi 602 milioni 362 mila 
ire, 


Di 


Mercoledì, 19 gentiaio 1972 


IL PICCOLO 


Non molla Il «grande ghiaccio» sulla regione 


(«Giornalfoto») 

Anche ieri Trieste e l’intera 
‘provincia sono state coperte 
da un grosso manto di ghiac- 
cio: anzi in certe zone la si. 
tuazione è peggiorata rispetto 
al giorno precedente in quan. 
to durante la notte e nelle 


Due vigili 


del fuoco triestini (al centro e a sì 
a trarsi dagli impicci sulla ripida discesa di 


prime ore del pomeriggio altri 
serosci di pioggia gelata han- 
no contribuito a inspessire il 
«pack». Trieste assomigliava 
ieri a una grande pista di 
pattinaggio artistico o per 
hockey su ghiaccio. Natural. 
mente questa situazione ha 


semipar: affi el 
centro cittadino e sull’altipia- 
no carsico; in certe strade di 
maggiore pendenza (come via 
Commerciale e altre) la circo. 
lazione era addirittura impos- 
sibile anche con Je catene o 
con le gomme chiodate e mol. 


A 
(«Giornalfoto») 


inistra) aiutano con una fune un motofurgoncino 
via Fonda: un'immagine ieriî per nulla insolita 


‘|termometro sì 


ti automobilisti sono stati co- 
stretti ad abbandonare le auto. 
Nella foto le rive ricoperte 
dal «pack»: un'immagine in- 
consueta anche per le poche 
auto in sosta in una zona dove 
di solito è difficile trovare un 
parcheggio. 


Come una pista di pattinaggio | GORIZIA IMBIANCATA 


(Foto Altran) 
Anche ieri Gorizia è stata presa nella morsa del galo e della 
neve: una suggestiva visione della salita che porta al Castello 


PER LUNGHE ORE GRADO SEMIPARALIZZATA 


Gelo sull'Isola d’oro: 
comunicazioni interrotte 


Al suo risveglio, îierì mattina, 
l'Isola d'Oro sì è trovata cri- 
stallizzata sotto un’uniforme co- 
perta di neve e di ghiaccio. La 
laguna tuttavia ha resistito al 
massiccio attacco portatole dal- 
l'ondata di gelo, Su nessuno de- 
gli specchi d'acqua del vasto 
comprensorio lagunare il ghiac- 
cio è riuscito ad attecchire, no- 
nostante che durante tutta la 
notte di lunedì abbia imperver- 
sato violenta la bora e che il 
sia mantenuto 
costantemente intorno ai 5 gra- 
di sotto lo zero, 

Le strade del centro urbano 
e quelle che collegano’ VIsola 
alla terraferma erano invece la- 
stricate di ghiaccio e le comu- 
nicazioni viarie con il retroter- 
ra della Bassa Friulana e del 


-18 AL VALICO DI FUSINE E NELLE VALLI DEL NATISONE 


Temperature polari in montagna 
Pioggia sulla pianura friulana 


Neve sopra i 500 metri - Necessaria prudenza sulle strade 
Danni alle linee telefoniche ed elettriche causati dal vento 


La morsa del gelo, accompa- 
gnato da un vento che in certe 
località è stato anche di note 
vole intensità e da temperature 
polari, ha accennato ieri ad at- 
fenuarsi, almeno per quanto ri- 
guarda la pianura e soprattutto 
il capoluogo. 

A Udine, infatti, verso mezzo- 
giorno, è cominciata a cadere 
‘una pioggia piuttosto insistente, 
che ha avuto il grande merito 
di ripulire gran parte delle stra- 
de, rendendo così la circolazione 
molto meno difficoltosa. Soprat- 
tutto le strade di maggior traf- 
fico, infatti, sono risultate per- 
corribili normalmente, come 
cioè in un qualsiasi giorno di 
pioggia. Non altrettanto benefica 
la pioggia è stata per i pedoni, 
in quanto la neve, accumulata 
ei lati delle strade e sui marcia- 
piedi, è rimasta scivolosa e quin- 
di piuttosto pericolosa, trasfor- 
‘mandosi anche nel caratteristico 
pantano composto appunto di 
meve e terra, un po’ ghiacciato 
e un po’ bagnato. 

egolarmente percorribile è 
ene l'autostrada Udine- 
‘Trieste, grazie alla continua ope- 
ra svolta dai mezzi dell'azienda, 
che hanno ininterrottamente 
a COSpATERIO ben 
to di una sostanza a base di clo- 
ruro di sodio, che [tere 
i stata anche man- 


per tutte le 
presa la i 
che pur essendo $ 
senza l'obbligo delle catene, Dit 
sentava ieri numerosi, PUN: 
ghiacciati, per cui il Lattico: È 
è svolto con molta difficolt: 
con molta lentezza. 

Per quanto riguarda le tem- 
perature Udine ieri ha fatto re 
gistrare qualche decimo al di 
sopra dello zero, durante la 
giornata di ieri, ma la minima 
della scorsa notte è stata di nep- 
pure due gradi sotto, Zero gra- 
di si sono registrati anche a 
Lignano e lungo la fascia co- 
stiera. Il Cividalese e il Tarvi- 
siano, invece, continuano a 
‘far registrare temperature mol- 
to basse e sono interessa 
ti rispettivamente dalla cadu- 
ta di un fitto neyischio, accom- 
pagnato da raffiche di vento 
e da un'abbondante precipita- 


zione nevosa. A Cividale la .scor- | 


sa notte il termometro ha fatto 
registrare 10 gradi sotto lo zero, 
mentre è sceso addirittura a 


—18 sui rilievi delle Valli del 
Natisone. La condizione della 
maggior parte delle strade è 
pressoché proibitiva e sono sta- 
ti sospesi i servizi automobilisti: 
ci con alcuni centri delle valli 
del Natisone. 


Il vento ha anche causato del- 
le interruzioni telefoniche e dei 
fili della corrente elettrica, men- 
tre il freddo polare ha interrot- 
to in alcuni centri anche il rifor- 
nimento idrico, essendosi gelate 
le condutture. Prepotto è rima- 
sta isolata telefonicamente. In- 
convenienti di questo tipo sono 
stati segnalati anche nell'alta 
Val Torre e nella zona del Tar- 
centino e del Gemonese. Nel 
Tarvisiano e nella Val Canale è 
Tipreso a nevicare dopo mezzo: 
giorno e anche qui le strade so- 
no percorribili anche solo con 
l’uso di catene e di gomme an- 
tineve e con estrema cautela. 

Tarvisio ha fatto registrare la 
scorsa notte —11, mentre al var 
lico di Fusine il mercurio è sce- 
so a —18. Ritardi anche sensi- 
bili si sono verificati nelle co- 


Due automobili 


municazioni stradali. Sono sta- 
ti segnalati in tutto il Friuli pa- 
recchi incidenti, dovuti soprat- 
tutto a slittamenti, a tampona: 
menti e a ingorghi con autotre 
ni e altri mezzi come protago- 
nisti, che si ponevano di traver- 
so sulla carreggiata. Comunque 
la bassa velocità tenuta dai mez: 
zi è valsa a scongiurare almeno 
da quanto abbiamo appreso fino 
a tarda sera il verificarsi di in- 
cidenti gravi. Tutti i sinistri, 
infatti, hanno interessato soltan- 
to i mezzi. 

Il maltempo ha accennato a 
diminuire di intensità anche nel. 
la Destra Tagliamento, dove in 
pianura è piovuto per buona 
parte del giorno, mentre la pre 
cipitazione è stata di carattere 
nevoso al di sopra dei 500 metri. 
Le strade sono risultate general 


Biglietti ferroviari 
e vagoni letto 


PALERNITI VIAGGI 
Gorso Cavour n_7/1 


isti monfalconesi alle prese con lo strato di ghiaccio formatosi si 


‘mente percorribili abbastanza 
normalmente per quanto riguar- 
da la pianura. ‘Al Piancavallo 
la neve ha raggiunto i due me- 
tri di altezza. Anche nella Destra 
i servizi automobilistici hanno 
subito notevoli ritardi. 


Il nuovo direttivo 


del S.I.S.U. 


Si sono svolte all’Università 
degli Studi, le elezioni per il rin- 
novo del consiglio direttivo del 
SISU. Sono risultati eletti i si- 
gnori Marco Fasanella, Diego 
Foti, Bruno Degrassi, Lodovico 
Serobogna, Mario Marchesin, 
Silvana Giselli e Bruno Pertot. 

Il nuovo consiglio si è poi riu- 
nito per la distribuzione delle 
cariche sociali, che sono state 
così suddivise: Marco Fasanella 
segretario, Diego Foti vicesegre- 
tario, Bruno Degrassi tesoriere, 
Lodovico Scrobogna segretario 
agli atti, Mario Marchesini con- 
sigliere, Silvana Giselli e Bruno 
Pertot revisori. 


(Fotoraspar) 


Monfalconese sono rimaste pres- 
soché completamente interrot- 
te. Soltanto alle 9 di ieri mat- 
tina è partita la prima autocor- 
riera di linea, quella che fa ser- 
vizio da Grado alla stazione jer- 
roviaria di Cervignano del Friu- 
li. Sono rimaste bloccate inve- 
ce per tutta la mattinata le co- 
muncazioni autostradali con 
Trieste, Gorizia, Udine e Mon- 
falcone. Le corse delle autoli- 
nee per Udine e Gorizia sono 
state ripristinate soltanto nel 
pomeriggio, anche se con qual- 
che difficoltà di percorso e 
senza poter rispettare în pieno 
l'orario divmarcta; Non si è po- 
tuta ripristinare l’autolinea Gra- 
do- Monfalcone, lungo la pro- 
vinciale omonima, causa le proî- 
bitive condizioni della strada 
stessa, tutta incrostata di ghiac- 
cio. Nemmeno il servizio di li- 
nea Grado -Trieste ierì ha jun- 
zionato. 

Causa il fondo gelato, verso 
le 22.30 di lunedì, un’automobi- 
le di media cilindrata, che per- 
correva la strada panoramica 
lagunare, proveniente da Belve- 
dere verso Grado, giunta a qual- 
che centinaio di metri dal pon- 
te della «Figarola» è slittata sul 
ghiaccio ed è quindi uscita dal- 
la carreggiata, finendo nel sotto- 
stante fondale. A bordo sì tro- 
vava il guidatore, un giovane 
impiegato, il quale è riuscito a 
raggiungere illeso la riva, sep. 
pure bagnato fradicio, e quindi 
ha avuto la fortuna di poter fer- 
mare una delle i MARCATE 
di saggio a quell’ora, che lo 
ha Trasportato @ Grado. L’auto- 
mobile, una «Ford Escort», che 
ierì mattina sì poteva scorgere 
semisommersa sul fondale del- 
la laguna di Levante, è stata 
ricuperata în giornata dai vi- 
gili del fuoco di Grado, che în 
precedenza avevano dovuto por- 
tarsi sulla Grado-Belvedere per 
liberare la carreggiata da un 
autocarro che, slittando, si era 
posto di traverso. 

La colonnina di mercurio per 
tutta la giornata di ieri si era 
fermata a quota ? gradi sotto 
lo zero. Sono rimaste sospese 
le lezioni nelle scuole elemen- 
tari e medie delle frazioni di 
Fossalon e Boscat, poiché l'au- 
tobus che effettua i trasporto 
degli alunni dalle abitazioni al- 
le scuole non è riuscito a com- 
piere il solito giro, appunto per 
l'impraticabilità delle strade 
della zona. Numerose le assen- 
ze anche nelle altre sedi scola- 
stiche del capoluogo, per cui 
l’attività anche in questo setto- 
re è stata molto ridotta. 

Ieri mattina, mentre conti. 
nuava a cadere nevischio fram- 
misto a ghiaccioli, e da levante 
soffiava la bora, ‘mare gros- 
si cavalloni, mossi dalla ‘dire 
zione di ostro-scirocco, si ab- 
battevano sulla diga di prote- 
zione del centro abitato. Le on- 
« date che giungevano per «spin- 
lta remota», prorompevano sul- 
la diga «Nazario Sauro», dove in 
certi punti ne superavano la 
barriera. C'è stato, insomma, 
per tutta la giornata di ieri, un 
«contrasto» di correnti meteoro- 
logiche, nel quale comunque 
ha avuto sempre il sopravven- 
'to quella fredda dì levante. No- 


scirocco, infatti, la morsa del 
gelo non si è allentata. La cir. 
colazione autoveicolare, e an 
che quella pedonale, attraverso 
le strade urbane, è rimasta sem- 
pre difficoltosa. Gli organi tec- 
nicì del comune hanno cercato 
di mitigare m Qualche modo 
questa situazione, rendendo me- 
no disagevoli î Movimenti sul- 
le strade. 

Sempre bloccate all'ormeggio 
sono rimaste le imbarcazioni 
della flottiglia da pesca di alto 
mare. Qualche natante minore 
si è avventurato attraverso i 
canali della laguna e ha rag- 
giunto dei casoni nel centro 
della laguna stessa, allo. scopo 
di, prelevare alcuni pescatori 
‘che vi erano stati sorpresi il 
giorno prima della bufera. — 

‘A rendere più precaria la si- 
tuazione dell'ambiente dell’Iso- 
la, è venuta la rottura della li- 
Inea elettrica. Il primo di questi 
incidenti si era verificato alle 


\ sere in breve tempo riparato, 
grazie al solerte intervento de- 
gli operai e dei tecnici dello 
ENEL, che ieri, assieme ai vi- 
gili del fuoco e alle altre jorze 
dell'ordine, hanno vissuto una 
delle giornate campali, 

Alle 14.25 è venuta nuovamen- 
te a mancare sull'Isola l'energia 
elettrica. Tutte e due le lince 
che alimentano la corrente elet- 
trica sull’isola, infatti, linee da 
20.000 Vott, che attraversano la 
laguna parallelamente alla stra- 
da Belvedere-Grado, sono rima- 
ste danneggiate. IL formarsi di 
grosse incrostazioni suì cavi ha 
provocato ad un tratto la rot- 
tura degli stessi, 

I lavori di riparazione alle 
linee elettriche sono stati infat- 
ti ultimati poco prima delle 17. 
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MIGLIORA LA SITUAZIONE A GORIZIA CITTA’ 


Traffico a rilento 
sulle strade isontine 


Più mite la temperatura ed è caduta la pioggia 
Nel capoluogo treni in ritardo anche di un'ora 


La morsa del freddo si è un 
po’ attenuata nella giornata di 
ieri a Gorizia; non tanto però 
nella provincia, dove molte stra- 
de sono rimaste gelate e quindi 
in condizioni assai precarie di 
percorribilità. 

Già nella notte tra lunedì e 
martedì la neve aveva ceduto il 
passo alla pioggia, anche se la 
temperatura registrava punte 
sottozero dai —3 nel centro cit- 
tadino ai —6 in alcune località 
della periferia. Il fatto che fos- 
se incominciato a piovere dipen- 
deva dalla circostanza che, evi. 
dentemente, la temperatura si 
era mitigata maggiormente ne- 
gli strati superiori dell’atmosfe- 
ra che in quelli inferiori, proba- 
bilmente a seguito dell’afflusso 
di masse d'aria calda, anche se 
molto umide come le precedenti. 

Nella mattinata di ieri il ter- 
mometro è continuato a salire, 
tanto che già venso le ore 9 
segnava più 2. Il fenomeno del- 
l’ammorbidimento della tempe- 
Tatura è stato però contempo- 
raneo al formarsi dappertutto 
sulle strade e sulle piazze di 
un'informe poltiglia grigiastra 
derivata dal lento scioglimento 
della neve e del ghiaccio. Biso- 
gnava quindi circolare con gli 
Stivaloni, ieri in città, per essere 
sicuri di non bagnarsi i piedi. 

Più precaria è rimasta invece 
la situazione in provincia, I tre- 


ni in arrivo alla stazione cen- 
tirale hanno registrato ritardi 
anche di un'ora. Questi ritardi 
hanno fatto sì che molti studen- 
ti della provincia giungessero a 
Gorizia dopo l'inizio dell'orario 


scolastico; molte sono state lel 


assenze dalle scuole, dovute na- 
turalmente alle condiizoni del 
tempo. 

La situazione sulle strade del- 
la provincia isontina — come ab. 
biamo detto — appariva nella 
giornata di ieri piuttosto diffi- 
coltosa e il traffico si è svolto 
con una certa lentezza suggerita 
Qdalla prudenza in quanto il fon- 
do in più punti gelato costitui- 
va, particolarmente nelle ore se- 
rali e nottume, motivo di serio 
pericolo. Tuttavia il movimento 
veicolare non è stato rilevante, 
nella giornata di ieri: gli auto- 
mobilisti che non erano costret- 
ti a viaggiare, hanno preferito 
lasciare le proprie ‘macchine 
nelle autorimesse. Si sono an- 
Che verificati, qua e là, degli 
slittamenti, ma senza danni alle 
‘persone e, solo in qualthe caso, 
con danni, peraltro non seri, ai 
mezzi. L'ANAS ha provveduto 
anche ieri a fare in modo che 
il traffico potesse svolgersi senza 
troppe difficoltà, mediante lo 
spargimento di sale sulle stra. 
de. Anche a cura dell’Ammini- 
strazione provinciale e, nel ca- 
poluogo; a cura del Comune, so- 
no state sparse sulle strade di 
rispettiva competenza sostanze 
antisdrucciolevoli. Per quanto 
riguarda gli autoservizi, quelli 


interregionali della «Ribiy sono 


stati interrotti durante il viag- 
gio, mentre per alcune località, 
come per Grado e per Trieste, 
ieri mattina sono stati sospesi. 
Gli autoservizi interurbani han- 
no fatto registrare anche dei 
sensibili ritardi. 

La neve e il gelo hanno cau- 
sato danni anche alle linee elet- 
triche. In città, a causa della 
rottura di rami d’albero per il 
peso provocato dalla neve, sono 
stati danneggiati alcuni fili e i 
danni sono stati rapidamente ri- 
parati a cura delle aziende mu- 
nicipalizzate. Danni sono stati 
provocati da manicotti di ghiac- 
cio formatisi sui fili delle linee 
di media tensione con conse- 
guente rottura di conduttori. 
Ne hanno risentito particolar- 
mente le zone di Savogna d'I- 
sonzo, Rupa, Villesse e Dolegna 
del Collio, Comunque il perso- 
nale dell’ENEL ha. provveduto 
subito a riparare i danni che 
via via venivano causati dal 
maltempo. 

Anche oltre confine la situa 
zione, nella giornata di ieri, si 
è mantenuta piuttosto precaria. 
Erano in corso i lavori di sgom- 
bero della neve lungo le prin- 
cipali arterie, ma il fondo ge. 
lato ha messo in difficolta i 
pochi veicoli che vi transitava- 
no. La milizia stradale ha svol 
to servizio di controllo, invitan- 
do gli automobilisti a circolare 
solo in caso di assoluta neces: 
sità. Nella zone di Montenero 
d'Idria ieri l'altezza della neve 
era di 80 centimetri. Ieri matti. 


Vipacco era investita da una 
bora violenta. 

Anche i paesi della Bassa ison- 
tina sono stati presi nella morsa 
del freddo. Neve abbondante ha 
reso pericolosa la, circolazione. 
Non vi sono stati però inciden- 
ti. A Pieris, a Turriaco e a Be- 
gliano il traffico è stato norma- 
le. Solo a San Canzian d'Isonzo 
una macchina è uscita di stra- 
da. Nessun danno al mezzo e 
alle persone. 


DOPO LA PIOGGERELLA 
Migliora la situazione 


sulle strade di Ronchi 


Grazie allo sbalzo in su del 
termometro che ha trasforma. 
to. la: precipitazione nevosa in 
una benefica pioggerella caduta 
nel corso della notte e durante 
l’intera giornata di ieri, la. si 
tuazione precaria verificatasi lu. 
nedi sera sulle statali 305 e 14 
— dove quest'ultime attraversa. 
no il territorio del Comune di 
Ronchi -- e sulle strade inter- 
ne è notevolmente migliorata; 
scioltasi la patina scivolosa. del. 
la neve compressa la circola. 
zione veicolare ha ritrovato di 
colpo il ritmo abituale con par- 
ticolari precauzioni soltanto per 
le «due ruote», soggette a pre- 
cario equilibrio sulla fanghiglia, 

Nel pomeriggio anche io sta- 
to dei marciapiedi è diventato 
accettabile. ed i pedoni hanno 


potuto circolare senza eccessivi 


na la zona di Aidussina e dil patemi. 


CIRCOLAZIONE DIFFICILE A MONFALCONE 


L'insidia del ghiaccio che co- 
me una lastra di vetro ha rico. 
perto strade e marciapiedi a 
Monfalcone e nella zona, ha 
spedito all'ospedale parecchie 
persone rimaste vittime di ac- 
cidentali cadute essendo mala. 
mente finite a terra a causa 
degli scivoloni tanto temuti. Gli 


incidenti sono stati. registrati 
nella setata di Junedì e nella 
giornata di ieri. 

L'appuntato dei carabinieri 
Luigi De Santis di anni 42, abi. 
tante al numero ‘73 di via Duca 
d'Aosta, è caduto nel cortile 
della caserma ed ha. riportato 
la frattura dell'omero sinistro. 
E’ stato avviato in corsia con 


A LUNGO IMPRATICABILE LA STRADA DI CROSERE 


Molto gravi a Lignano 
le conseguenze del freddo 


Spezzati oltre 3 chilometri di linee Enel e Sip 


Spettacolo ‘insolito quello di 
ieri per gli abitanti della Bassa 
Friulana e di Lignano, dopo la 
neve caduta il giorno preceden- 
te e nella nottata. Il traffico 
lungo le principali arterie si è 
svolto molto a rilento. Nella 
giornata di ieri circolavano per 
le strade pochissimi automezzi, 
solo di coloro che avevano la 
estrema necessità di mettersi 
in viaggio. 

Sul tratto Crosere-Lignano la 
circolazione era pressoché im- 
possibile fino a mezzogiorno; 
lunghi tratti dell’arteria erano 
completamente ghiacciati e co- 
stituivano un costante perico]o 
per gli automobilisti. Alcuni pic- 
coli tamponamenti si sono ve- 
rificati la sera precedente, ma 
solo con danni ai mezzi. Un trat- 
to di oltre tre chilometri della 
linea elettrica e telefonica è an 
dato completamente distrutto. 
Il vento e la temperatura, han: 
no ghiacciato la neve man ma. 
no che cadeva sui fili, e avvol. 
gendoli hanno formato un dia- 
metro di circa 5 centimetri. Sot- 
to questo peso molti fili hanno 
ceduto, spezzandosi e in alcuni 
tratti hanno ceduto anche i pa: 
li, sia in legno che in cemento. 
Oltre una decina di pali di so- 
stegno sono stati troncati a me- 
tà e si sono poi abbattuti sulla 
carreggiata. Fortunatamente non 
hanno provocato danni ai mezzi 
in transito. 

Il centro balneare di Lignano 


nostante questo sottofondo dite alcune zone vicine sono rima- 


sti per qualche ora privi del- 
l'energia elettrica e isolati tele- 
fonicamente. Operai dell'ENEL 
hanno lavorato ininterrottamen- 
te per l’intera giornata di ieri 
per liberare la carreggiata e 
isolare i fili pericolosi. Ma pri 
ma che la linea sia completa- 
mente riparata bisognerà atten- 
dere il disgelo e quindi dovrà 
essere rifatta completamente. 

Anche a Lignano gli operai del 
Comune hanno lavorato per tut- 
ta la giornata per sgomberare 
strade e vie, oltre che-dallarne- 
vesancherdài”rami caduti dagli 
alberi. Mai prima d'ora la neve 
aveva provocato nella zona si- 
mili danni. Questa volta si è 
verificato un tale fenomeno, 
in quanto accompagnato dal 


freddo. 
A Lignano sono andate di. 


ul parabrezza ‘8.30 e il danno aveva potuto es- Strutte molte piante, poste a di. 


mora recentemente. In viale 
Europa un pioppetto è andato 
distrutto, così pure nella pineta 
molti pini sono stati privati dei 
rami, Squadre di operai del Co- 
mune hanno provveduto a sgom 
berare fin dalle prime ore del 
mattino tutto ciò che ostacola- 
va la circolazione. 

A Latisana per tutta la matti. 
nata di ieri è continuato a cade- 
re un leggero nevischio. I mez- 
zi in transito per le strade sono 
stati pochi, 


Processo in Pretura 
rinviato per il maltempo 


Il maltempo si è ripercosso 
anche sulle aule giudiziarie: 
a Trieste, il Pretore dott. Esti 
si è visto costretto a rinviare 
un processo, la cui parte lesa 
era impossibilitata a raggiun. 
gere il Palazzo di giustizia. La 
persona, che abita nella parte 
alta di via Roncheto, ha infor- 
mato il proprio patrono che la 
lastra di ghiaccio che ricopri- 
va il manto stradale, le impe- 
diva di scendere al centro. Il 


magistrato ha, pertanto, i 
giornato il dibattimento alle 
ore 9 del 25 corrente. 


- 


Triestini ricoverati 
a Monfalcone 


L'altra notte è stato ricove- 
rato all'ospedale di Monfalco- 
ne Franco Patitucci, di 23 anni, 
che presta servizio presso la 
caserma delle guardie di PS di 
Duino. In un incidente della 
strada aveva riportato trauma 
cranico facciale, ematoma al 
ginocchio destro e contusioni 
al ginocchio e alla gamba sini- 
stri. Guarirà in una decina di 
giorni. 

In un incidente della strada, 
accaduto l’altra notte, sono ri- 
masti feriti i coniugi Gino e 
Wilma Margagliotti, rispettiva- 
mente di 32 e 24 anni, residen- 
ti nella nostra città in via San 
Cilino 20. Il Margagliotti ha ri- 
portato. delle contusioni al gi 
nocchio sinistro e guarirà in 
pochi giorni; la moglie, invece, 
ha riportato la frattura del pie- 
de destro, ed è stata ricoverata 
nella divisione ortopedica del- 
l'ospedale di Monfalcone, con 
prognosi di un mese. 


Incidenti in serie 
sulla lastra di «vetro» 


prognosi di 
complicazioni. 
Un ragezzo di 17 anni, Gior- 
gio Padoan, abitante in via 
Sorgente 2, è caduto mentre 
procedeva sul ciclomotore e si 
è fatto medicare al pronto soc- 
corso dell’ospedale una profon: 
da ferita da punta che ha avuto 
alla coscia destra. Dopo la me- 
dicazione è rincasato e guarirà 
in una decina di giorni. Renata 
Polli di anni 51, abitante al nu 
mero 102 di via Valentinis, ha 


25 giorni, salvo 


Tiportato la frattura del gomito 
sinistro ed è stato ricoverato 
in corsia con prognosi di circa 
un mese. 

La serie degli infortunati di 
ieri è stata aperta intorno alle 
ore 7 da Luigi Ponzianelli, di 
54 anni, abitante al numero 3 
di largo Isonzo, che cadeva con 
la bicicletta riportando la frat- 
tura del polso sinistro. La pro- 
gnosi è di 25 giorni ed il Pon- 
zianelli è stato ricoverato in 
corsia. 

L'anziano Secondo Zebedeo di 
anni 70, abitante in via Valen- 
tinis 77, nella caduta si è pro 
curato un trauma contusivo al 
rachide lombare ed è stato ri- 
coverato nella. Divisione orto. 
‘pedica. 

Andrea Monti di anni 57, abi. 
tante nella nostra città, ha con: 
cluso il suo scivolone sbatten- 
do ja testa e procurandosi così 
una ferita lacero contusa in re. 
gione sopraorbitaria sinistra ol. 
tre alla sospetta frattura del 
ne del braccio sinistro. 

Luigi Gasparotto di anni 57, 
abitante in via Giulia 54, si è 
‘procurato una contusione al 
l'emicostato destro con proba- 
bili fratture costali tanto che 
il sanitario di turno al pronto 
soccorso  dell’ospedale lo ha 
falto ricoverare in corsia. Irene 
Pignone di anni 36, abitante al 
numero 18 di via Isole Clare, 
presentava la sospetta lussazio- 
ne del braccio sinistro 

Nicolina Orlando di 11 anni, 
abitante in via Duca d'Aosta 
108, nella caduta si è procurata 
la sospetta frattura della clavi- 
cola sinistra ed è stata ricove- 
rata nella Divisione ortopedica 
con prognosi di una ventina di 
giorni. Antonio Fonzari di anni 
22, abitante in corso del Popolo 
57, ha pure picchiato malamen- 
te la spalla sinistra riportando 
la sospetta frattura della stessa. 


Addetti comunali al lavoro 


(Fotoraspat) 


per sgomberare dalla neve e dal ghiaccio le vie di Monfalcone 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


IERI SERA AL TEATRO «VERDI» LA PRIMA Ei ‘5OPEA DELL'OPERA DI MENOTTI 


NELL'<UOMO PIÙ IMPORTANTE» 
UN NUOVO ITINERARIO MUSICALE 


Ancora una volta Menotti ha 
rischiato, sapendo di rischiare: 
ha portato sulla sua scena mu- 
sicale un tema scottante, af- 
frontando senza reticenze (con 
buona pace di Pestalozza & 
Co.) un problema «sociale», uno 
di quelli che a prima vista si 
direbbero negati alla musicali 
tà, proprio nel senso menottia- 
no del termine; ma contempo- 
raneamente ha rinunciato alla 
situazione di grande effetto e- 
motivo (sul tipo di Maria Go- 
.Ovin) e al violento scontro fra 
individuo e collettività (com'e 
ta nella «Santa di Bleecker 
Street»), per cercare la narra- 
zione chiara e serrata di un con- 
trasto ideologico circoscritto da 
un ambiente familiare, un di- 
battito d’ordine etico sulla di- 
scriminazione razziale sviluppa- 
to non tanto in superficie quan- 
to nella coscienza di chi pur 
lo dichiara risolto ed assimi- 
ato. 


Ha scritto così questo «Uo- 
mo più importante» rappresen- 
tato in prima assoluta, meno 
di un anno fa, negli Stati Uni 
«la sua opera migliore» han- 
ro scritto due dei più impor- 
tanti quotidiani di New York; 
la «sua opera più brutta» han- 
no scritto due dei più impor- 
pareggio, dunque, e risultato in 
questo senso significativo, per- 
ché l’opera, se non è la mi 
gliore (la superiorità del «Con 
sole» è tuttora per noi fuori 
discussione — sempre con buo- 
na pace di Pestalozza & Co. — 
e superiori restano anche altre 
sue esperienze) non è neppu- 
re la peggiore per molteplici 
motivi. 

Vediamo prima di tutte i 
fattori che a nostro avviso im- 
pediscono il risultato più con- 
vincente. Il motivo di fondo è 
proprio la scelta drammatica 
di Menotti, una «parabola» sul 
razzismo o meglio su'\'«integra- 
zione condizionata» (nell'opera 
il negro viene accettato fino a 
quando non diventa «piu im- 
portante» con una scoperta 
scientifica mirabolante), una 
parabola da molti considerata 
ampiamente acquisita condotta 
con la consueta energia, ma 
per un bel tratto con il rigore 
di un dibattito ideolozico € di 
una ricerca, con una determi. 
nazione aderente all'ambiente 
scientifica in cui si sviluppa al 
dramma. Con queste direttrici 
speculative si scontra ovvia- 
mente lo slancio lirico e canta- 
bile del compositore: da questo 
scontro l’uomo di teatro si 
svincola co» la solita scaltrez- 
za, non altrettanto il musicista, 
specie nella figura  stentorea 
del Prof. Arnek, la cui enfasi 
tenorile non si inserisce age- 
volmente nel meccanismo tea- 
trale. 


Menotti è l'operista dei sen- 
timenti dallo stacco netto (il 
suo teatro prende spesso le 
mosse dalla cronaca più bru- 
tale), non dell’intellettualismo 
o della fredda ambiguità. Così 
il cullante tema «appassionato» 
del secondo atto, quasi ema- 
nazione del delicato temino di 
Cora, si illanguidisce e perde 
la propria funzione espressiva, 
allorché viene sviluvpato nella 
dimensione di una prosaica 
«spiegazione» familiare (scena 
IV). Ed è ancora un senso di 
passione artistica per il prota- 
gonista che ha determinato l’in- 
quietudine creativa di questa 
parabola, abilmente graduata 
nello svolgimento temporale e 
spirituale con la tecnica del 
«giallo psicologico», ma un po’ 
sbilanciata nel taglio drammati- 
co: tronpo lungo infatti il pri. 
mo atto, troppo precipitoso l’ul- 
timo e troppo «contenuta» la 
conclusione del secondo. Que- 
stione di struttura dunque, che 
l’autore non mancherà proba- 
bilmente di risolvere attraverso 
un ulteriore processo di revisio- 
ne in vista di successive esecu- 
zioni. 

Stilisticamente Menotti non 
si tradisce, la sua roccaforte 
melodica resiste al bombarda- 
mento della critica, la sua mu- 
sica è sempre più refrattaria ad 
ogni compromesso estraneo al- 
le esigenze del suo teatro (e 
se accoglie qualche elemento 
più corrosivo, lo fa per sotto- 
lineare di proposito, quasi «puc- 
cinianamente», i momenti di 
«aridità» dell’opera); Menotti 
non si preoccupa di mimetiz- 
zare i suoi modelli; da questa 
Jezione, anzi, dalla fiducia in 
un crepuscolo dell’opera che 
non si rassegna al tramonto, 
dalla robusta dinamica del suo 
ecclettismo d'azione, affiorano 
stilemi inconfondibili, ormai in- 
dicativi di una personalità: i 


rapidi dise,,1i rabbrividenti del- 
la «Medium», le armonie oran- 
ti della «Santa», l’intimismo im- 
pressionistico che era stato del- 
la «Golovin». 

Ma c’è nell'’«Uomo più im- 
portante» anche un nuovo iti- 
nerario musicale: intendiamo 
quella continuità del discorso 
perseguita attraverso gli inter- 
ludi, nei quali — a parte l’indi- 
spensabile sospensione  dell’a- 
zione ai fini pratici — si esa- 
spera musicalmente la tensione 
dell'episodio che precede e la 
progressione verso quello che 
segue. Una continuità affidata 
quasi esclusivamente all’elabo- 
razione di un paio di temi ege- 
monici, il che, se fa sembrare 
ridotta l’invenzione di Menotti 
rispetto alle sue opere prece- 
denti, rivela un nuovo appro- 
fondimento del respiro sinfoni- 
co, e la ricerca di una sintesi 
drammatica, qui più ardua che 
altrove nel suo teatro. 


Tungo questa strada si incon- 
trano scorci drammatico-musi- 
cali degni del miglior Menot- 
ti, come l’agitata scena d’aper- 
tura che porta al lento dipa- 
narsi del delirio di Toimé («Ro- 
se su rose, nel violaceo vento 
dell'Irlanda») o come la gra- 
zia classicheggiante di Cora 
proiettata verso la fervida fra- 
se del duetto d’amore, o in 
particolare come la trattazione 
della moglie dello scienziato, 
Leona, caratterizzata da una 
asprezza urtante e da una so- 
bria accentuazione caricatura- 
le. E c'è anche una pagina 
(l’intera scena della «stregona» 
Akawasi) che nella robustezza 
espressiva, sostenuta da un pe- 
dale ritmico e da una sostan- 
za timbrica di suggestiva evo- 
cazione tribale, segna un solco 
di sorprendente incisività non 
soltanto nella produzione di 
Menotti. 

Infine «L'uomo più impor- 
tante» si avvale di un’orche- 
strazione particolarmente  ric- 
ca nell’equilibrio di raffina- 
tezza e di violenza drammatica: 
ideale per verificare positiva- 
mente il temperamento. inter- 
pretativo di Cristopher Keene, 
il ventiseienne direttore che ie- 
ri ha impressionato il pubblico 
per la lucidità trascinante con 
cui ha condotto la preparatis- 
sima orchestra e l’eccellente 
cast vocale. 

La messinscena dell'autore ha 


(Foto de .Rota) 


seguito l’arco rappresentativo 
con la consueta chiarezza € 
con ritmo impeccabile: una del- 
le prove più misurate di Menot- 
ti regista, nella. impostazione 
unitaria della narrazione e dei 
particolari, compresa l’effica- 
cissima distribuzione delle luci 
sulla scena di Mongiardino e 
Quaranta (uno spazioso inter- 
no «coloniale» in un'ipotetica 
NASA sudafricana) e sui co- 
stumi di Dada Saligeri. 


Tutti estremamente disinvol- 
ti, come si conviene alla mo- 
bilità registica di Menotti, i 
cantanti: Giovanna. Bruno, una 
Cora deliziosa e un’interprete 
di limpida espressività; Maria 
Luisa Bordin Nave, una Leona 
aggressiva e in ottime condizio- 
ni vocali; Renato Cioni, alle 
prese con il personaggio più 
ostico, insolitamente controlla 
to anche nelle impennate degne 
di certa tessitura romantica; 
Maria Helenita Olivares sotto 
la maschera rituale e violenta 


di M.me Akavasi; il corretto 
Dario Zerial, lodevolmente im- 
pegnato in un ruolo di antago- 
nista più o meno occulto (il 
collega bianco di Toimé). Ri- 
curdati Oslavio Di Credico, Be- 
nedetto Salvemini, Lucio Rolli, 
Paolo Cesari, Carlo Padoan. e 
Vito Susca nei ruoli minori, la- 
sciamo per ultimo il baritono 
negro Allan Evans, protagoni- 
sta dell’opera, ma solo per 
metterne in maggiore eviden- 
za l’intelligenza musicale (ha 
appreso la parte a tempo di 
primato) e la vigorosa inter- 
pretazione: la sua, è veramen- 
te una intensa parabola umana 
conclusa da accenti di commos- 
sa disperazione. 

Fra quanti infine hanno in- 
stancabilmente collaborato «nel- 
l'ombra» (a parte i realizzato- 
ri dell’allestimento) ricordiamo 
questa volta in particolare il 
maestro Guerrino Gruber, che 
si è anche prodigato, seguendo 
da vicino la non facile prepa- 
razione del protagonista con 
brillanti risultati. 


. L'accesso al teatro Verdi era 
ieri sera consentito solo ad 
acrobati, pattinatori o a quanti 
erano in grado di sfidare le in- 
sidie del ghiaccio; le accoglien- 
ze calorose e convinte alla rap- 
presentazione di ieri lasciano 
comunque prevedere consensi 
ben più vibranti nel corso del- 
le repliche. Ancora una volta 
Gian Carlo Menotti (musicista, 
autore del libretto, traduttore 
e regista) può mettere all’atti- 
vo, nel suo bilancio artistico 
un vistoso successo: quando il 
pubblico Jascia il teatro mor- 
morando il tema dominante 
dell’opera, vuol dire che in 
questa direzione l’ingranaggio 
menottiano continua a girare 
spedito anche sulla strada 
sdrucciolevole. 
Gianni Gori 


Con domani iniziano le repli- 
che dell’opera di Gian Carlo Me- 
notti, rappresentata in «prima 
europea» ieri al Teatro Verdi. 
«L'Uomo più importante» andrà 
in scena domani con' gli stessi 
interpreti della prima. Maestro 
concertatore e direttore d’or- 
chestra Cristopher Keene; re- 
gìa di Gian Carlo Menotti. 


Oggi la «Tavola» 
sulla «Città di Goga» 


Questa sera, alle ore 18.30 pre- 
cise, avrà luogo la tavola ro- 
tonda su «Avvenimento nella 


città di Goga», indetta dalla Se. || 


zione Spettacolo del Circolo del. 
la cultura e delle arti. 

Sono stati invitati Lino Car- 
pinteri e Francesco Macedonio, 
che hanno curato la traduzione 
del testo del medico-scrittore 
Slavko Grum, Sergio D’Osmo, 
che ha firmato le scene e i co- 
stumi, e l’interprete principale, 
Franca Nuti. La regia dello spet- 
tacolo, come si ricorderà, è do- 
vuta allo stesso Francesco Ma- 
cedonio. 

Il pubblico avrà quindi mo- 
do di chiedere chiarimenti ai 
protagonisti della tavola roton- 
da su questa «novità» della no- 
stra Stabile di prosa, che può 
aver suscitato negli spettatori 
dubbi interpretativi o giudizi di- 
sparati, per la molteplicità degli 
elementi culturali che la com- 
pongono. L’ingresso è libero. 


Esperimenti di Sirtori 
sul fenomeno Inardi? 


Milano, 18 

Nel numero che si troverà in 
edicola da sabato 22 gennaio, la 
rivista «Grazia» pubblica un ser- 
vizio sul fenomeno Inardi, il 
medico dalla memoria prodigio- 
sa che ha battuto il record del- 
‘e vincite al teleguiz «Rischia- 
tutto». 

Oltre ad una interessante in- 
tervista con l’ormai famoso me- 
dico bolognese, il servizio riuni- 
sce il parere sul «caso Inardi» 
di alcuni esperti. Uno di questi, 
il prof. Carlo Sirtori, direttore 
dell’Istituto Gaslini di Genova e 
presidente della Fondazione Car- 
lo Erba, dalle pagine della rivi. 
sta «Grazia» invita Inardi a pre- 
starsi per una indagine scienti. 
fica. «Secondo me dice il 
prof. Sirtori — un fenomeno co- 
me quello del dott. Inardi pre- 
senta per lo studioso un grande 
interesse scientifico. Attraverso 
«Grazia» voglio pertanto invi- 
tarlo a sottoporsi all’indagine 
«P 3», cioè allo studio di un’on- 
do cerebrale che compare, dopo 
stimoli sonori e visivi, e che da 
ura misura della prontezza dei 
riflessi mentali e della capacità 
intellettuale. Oltre a questa pro- 
ve — e Inardi che è medico, 
potrà capirmi — sarà curioso e 
iateressante lo studio di alcuni 
componenti il suo organismo vi- 
tale, come il colesterolo, gli aci- 
di grassi, i trigliceridi e gli 
ormoni anabolizzanti, che favo- 
riscono le sintesi delle proteine 
e quindi della memoria». 

E adesso non resta che atten- 
dere la risposta del campione 
di «Rischiatutto». 


Tennessee Williams 


al Teatro Sloveno 


Oggi al Teatro Sloveno di 
Trieste andrà in scena «A 
streetcar named desiree» di Ten- 
nessee Williams. E* questa una 
riproposta del Williams miglio- 
re che nell'atmosfera breve e 
sfatta di una New Orleans os- 
sessiva e morbosa presenta un 
personaggio incredibile, quella 
Bianca, protagonista della vi- 
cenda che il vecchio tram chia- 
mato desiderio conduce all’ulti- 
ma fermata della sua vita. La 
regia è stata affidata ad Andrej 
Hieng che già si era imposto 
con la regia dell'«Avventura di 
un povero cristiano» di Ignazio 
Silone. La protagonista è Mira 
Sardoc, Kowalski è Stane Sta- 
resinic, Stella è Lidija Kozlo- 
vic. Le scene e i costumi sono 
di Sveta Jovanovic e Anja Do- 
lenceva. 


La prosa al Rossetti 


Al Politeama Rossetti con la 
sigla del Teatro Stabile di Pro- 
sa si continua a rappresentare 
lo spettacolo «Avvenimento nel. 
In città di Goga» che rimarrà 
in scena fino a domenica pros: 
sima. L'odierna replica s’inizie- 
rà alle 21. 


NAZIONALE oc prima 


LE TENEBRE COPRIVANO IL SUO SGUARDO! 
GLI UOMINI TRAMANDARONO LE SUE IMPRESE! 
LA LEGGENDA SI IMPADRONI' DEL SUO NOME 


BLINDMAN 


IL PISTOLERO CIECO 


BLINDMA N 


TONY ANTHONY 
Ì 
D'BATTISTA 


RINGO STARR 


VIETATO AI MINORI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 genneio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Maghi» con Lutman, reduci dalle grandi 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Sei domande per dieci anni 


Un Hitchcock dall'armadio 


«Sei domande per gli anni 70» 
CTV 1 ore 21) — La seconda 
puntata di questa inchiesta di 
Paolo Glorioso e Luciano Ricci 
dedicata ai problemi che riguar- 
dano l'immediato futuro della 
umanità, ha per tema il sotto- 
sviluppo. Protagonisti sono una 
danzatrice tailandese e un ca- 
mionista cileno. La prima ha de- 
dicato la sua vita alla danza, 
considerata nel suo paese una 
rappresentazione sacra: attual- 
mente, per sopravvivere è co- 
stretta a ballare in un locale per 
turisti. Il suo personaggio ri- 
fiette le contraddizioni di un 
paese legato a tradizioni arcai- 
che che entra in contatto con la 
civiltà occidentale. Il camioni- 
sta cileno vive nel deserto del 
Î'ord, una zona ricca di rame 
a di salnitro, dove, proprio per 
la ricchezza naturale del suolo, 
risaltano con più evidenza le 
condizioni miserevoli in cui ver- 
va la popolazione che vive ai 
margini delle miniere. 

nas 


«Delitto per delitto» (TV 2 
ore 21.15) — Farley Granger, 
Ruth Roman, Robert Walker so- 
1.0 i protagonisti di questo film 
che Alfred Hitchcock, il «mae- 
stro del brivido» diresse nel 
1951. Il film appartiene al filone 
dei drammi psicologici svolti 
in cupe atmosfere di incubo. 
Guy Haines, campione di ten- 
ris, incontra per caso in treno 
im ricco giovane, Bruno Antho- 
ny. Questi sa che Guy vorrebbe 
divorziare dalla moglie Miriam 
per sposare la figlia di un sena- 
tore, Anna Morton, Bruno fa a 
Guy una cinica e criminosa pro- 
posta: è pronto a uccidere Mi. 
riam, se questa non concede il 
divorzio; a sua volta Guy deve 
impegnarsi ad uccidere il pa- 
dre di Bruno che questi odia. 
Guy che considera la proposta 
come un macabro scherzo, tron- 
ca la conversazione. Miriam, 
che attende un figlio da un altro 
uomo, nega il divorzio a Guy: 
.a notte seguente Bruno la uc- 
cide in un luna park e lo comu- 
nica a Guy invitandolo ad agi. 
Te secondo il patto da lui pro- 
posto. Guy non osa denunciare 
Bruno alla polizia per paura di 
esporsi ad ingiusti sospetti, 
Quando Bruno si rende conto 
che Guy non vuole uccidere suo 
‘padre, decide di vendicarsi: ma 
non ci riuscirà. 


Jazz di classe 


all’Istituto Germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, all’Istituto Germanico di 
Cultura avrà luogo l’atteso con- 
certo «Jazz di classe» con il 
Quartetto Albert Mangelsdorfi 
ed il Silvio Donati Jazz Group. 
Il Quartetto germanico si com- 
pone di Albert Mangelsdorff che 
dal 1954 ha vinto tutti i premi 
messi in palio per la musica 
per tromba. Più volte «musici. 
sta dell’anno», è attualmente di- 
rettore del complesso jazz della 
Radio di Francoforte; di Rolf 


Hiibner, che nel 1969 sì è classi- 
ficato primo per la batteria nel 
jazz tedesco; di Giinther Lenz, 
che nel 1961 è primo in classifi- 
ca del jazz tedesco per il con- 
trabbasso, e di Heinz Sauer, pri- 
mo premio di sassofondo bari 
tonale al Festival di Diisseldorf 
1958. 

Il Silvio Donati Jazz Group 
prende il nome del suo leader, 
îl pianista e compositore Silvio 
Donati, musicista che provie- 
ne dal Conservatorio di musica 
di Trieste. Ha svolto una inten- 
sa attività jazzistica con il suo 
gruppo che suona prevalente- 
mente musica composta dallo 
siesso Donati in uno stile assolu- 
tamente personale. Gli altri com- 
ponenti del gruppo sono: Bruno 
Rosada sassofono alto, Dario 
Cappello, basso e, alla percus- 
sione, Euro Cristiano che ha 
suonato con importanti forma. 
zioni jazzistiche in Europa. 


«Il giocatore» 
di Dostoievski 


film per la settima volta 


Mosca, 18 
Negli studi cinematografici 
«Lenfilm» si sta girando un film 
a colori, tratto dal romanzo 
«Il giocatore» di Fjodor Dosto- 
ievski, del quale è stato recen- 
temente commemorato in tutto 
il mondo il ‘150.0 anniversario 
della nascita. «Il giocatore» è 
già stato ridotto sei volte per 
lo schermo. L'autore della set- 
tima riduzione cinematogratica 
è l'attore e regista sovietico 
Sleksej Batalov. Quando gli ab- 
biamo chiesto per quale ragio- 
ne avesse scelto per un nuovo 
film «Il giocatore» di Dostoiev- 
ski, Alexsej Batalov ha rispo- 
Stat 


«L'enorme tensione dei senti- 
menti e degli avvenimenti e la 
straordinaria precisione dei mo- 
vimenti psicologici, che s'incon- 
trano sempre in Dostoievski, 
mi sembrano particolarmente 
attuali per la nostra epoca tem. 
pestosa. Perché ho scelto "Il 
giocatore”? perché mi sembra 
una delle opere più notevoli, 
profonde e complesse di Dosto- 
ievski. Questo romanzo mi at- 
trae da tempo, perché è la sto- 
ria di un giovane del secolo 
scorso. Il problema dell'in. 
gresso nella vita» è molto at- 
tuale sia per il pubblico, a co- 
minciare dai giovani, sia per 
coloro che rappresentano i de- 
stini umani sulle scene, sullo 
schermo e nei libri». 

La parte del protagonista è in- 
terpretata dal giovane attore Ni- 
kolai Burljaev, che il pubblico 
sovietico ha già visto nel film 
«L'infanzia. di Ivan». (Ansa) 

enna 

Elisabeth Taylor e Richard Bur. 
ton saranno i protagonisti di una 
prossima coproduzione italo-franco- 
tedesca, «Barbablù», che sarà gira- 
ta in febbraio in Ungheria con la 
regia di Edward Dmytryk. 


Teatro Stabile di prosa 


Stasera ore 21 
Avvenimento 
nella città di Goga 


Ultima settimana 


POLITEAMA ROSSETTI 
SABATI LETTERARI 
questa settimana 
GIORGIO BASSANI 


————_____——< 


ISTITUTO 
GERMANICO 
DI CULTURA 


Oggi ore 21 


Jazz di classe 


QUARTETTO 
ALBERT MANGELSDORFF 
SILVIO DONATI 
JAZZ GROUP 


VERDI». 
Stagione lirica. Domani sera alle ore 


TEATRO COMUNALE «G. 


20,30, seconda rappresentazione di 
«L'uomo più importante», di Gian 
Carlo Menotti. Direttore Cristopher 
Keene. Regìa dell’Autore. Turno di 
abbonamento «B» per platea e pal 
chi, «A» per gallerie e loggione. Ven- 
dita dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione linica. Venerdì alle ore 20.30 
terza rappresentazione de «L'uomo 
più importante», di Gian Carlo Me. 
notti. Turno d'abbonamento «C» per 
‘platea e palchi, «By per gallerie e 
loggione. Vendita alla biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Lirica. In preparazione; «Mi- 
gnon» di Ambrogio Thomas. 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21: «Avvenimento nella 
città di Goga» di Slavko Grum, IV 
spettacolo in abbonamento del Tea- 
tro Stabile. Ultima settimana. A re- 
cita iniziata non è consentito l’acces- | 
so alla sala. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO tvia dell'Istria, 
Nuovo hotel S_Giusto): vedi cinema. 
SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Questa settimana: Incontro 
con Giorgio Bassani. Seguirà il pub- 
blico dibattito. Ingresso L. 500; ab- 
bonamenti validi per 10 sabati L. 
2000. Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 21: Prima rappre 
sentazione di ‘Tennessee’ Williams: 
«Un tram che si chiama desiderio», 
nell’interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Turno di abbonamento 
A. Vendita dei biglietti dalle ore 12 
alle 14 ed un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo alla biglietteria del 
Teatro (734265). 


EDEN. 16, ult. 22.10: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
I: film è per tutti. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, ultima 22.10: 
«Bello, onesto, emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata», con 
Alberto Sordi e Claudia Cardinale. 
Musiche di Pitcioni. Regia di Luigi 
Zampa. Technicolor. 

FENICE. 15.30-22.10: «In nome de po- 
polo italiano» con Ugo Tognazzi, Vit- 
torio Gassman, Yvonne Forneaux. Re- 
gìa di Dino Risi, Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «L’evaso», con 
Alain Delon, Simone Signoret e Ot- 
tavia Piccolo. Technicolor. Non vie- 


tato. 

NAZIONALE. 15,30, 22.10: «Blind 
man», con Tony Anthony, Ringo Starr 
e Lloyd Battista. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

RITZ. 16, ult. 22. Nino Manfredì, 
Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del. 
l’anno: «La Betìa, ovvero in amore 
per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16. Franco Nero e Ric- 
cardo Cucciolla sono gli straordinari 
interpreti di: «L'istruttoria è chiusa: 
dimentichi», in technicolor. Un film 
d'alto livello artistico, dal romanzo 
«Tante sbarre», e diretto dal regista 
Damiano Damiani. Per tutti 
AURORA. 16.30. Spettacolare, avvin- 
cente, intensamente drammatico: «Il 
barone rosso» (von Richthofen). La 
storia del primo asso dell'aviazione 
di guerra con John Ph, Law Techni. 
color, Il film è per tutti. 

CAPITOL. 16. IT settimana. Brillante, 
divertente e tanto vero l’ultimo film 
di ©. Lizzani: «Roma bene» con N. 
Manfredi, S. Berger, P. Leroy e M. 
Mercier. Technicolor. Viet. min. 14 a. 
CRISTALLO. 16.30, 19, 22. A richiesta 
proseguono ancora per alcuni giorni 
le repliche dell’eccezionae successo 
comi «...Continuavano a chiamar- 
lo Trinità» con T. Hill e B. Spencer. 
Technicolor. Per tutti. IV settimana. 
IMPERO. 16. John Wayne nella sua 
ultima eccezionale interpretazione: «Il 
grande Jake». Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
ancora oggi a richiesta il film «Fuo- 
co verde». Stupenda avventura, con 
Stewart Granger, Grace Kelly e Paul 
Douglas. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto) 
16.30: «America così nuda, così vi 
lenta». Inchiesta che ha colto tutti 
gli aspetti e la realtà della civiltà di 
questo continente. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Carter» con Michael Caine, Jean 
Hendry, John Osborne, Britt Eklund, 
Un gangster spietato, deciso, impla- 
cabile. Capolavoro Metro. Vistato ai 
minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «King Kong, il gigante 
della foresta». Uno spettacolo indi 
menticabile in technicolor, con Rho- 
des Reason e Linda Miller. 
ALCIONE (tel. 796162) 16,30: «Il trono 
di fuoco». Una vicenda allucinante 
con Christopher Lee, Maria Schell e 
Margareth Lee. Scopecolor. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

ALDEBARAN. 16.30: «Le calde ami 
cizie», Spregiudicato technicolr. Vie 
tato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «Stazione 
Luna». Comicissimo technicolor, con 
Jerry Lewis e Anita Ekberg. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
ASTRA-ROIANO. 16,30: «Appunta- 
mento per una vendetta». Un we- 
stern a colori con Robert Mitchum, 
Angie Dickinson e Jack Kelly. Per 
tutti. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor. Capolavoro dell’ orrore: 
«Gli orrori del liceo femminile», con 
John Malder e Lili Palmer. Vietato 
at minori di 14 anni. 
LUMIERE. Sabato: 
l’isola dei corsari». 
RADIO. 16: «7 volontari dal Texas». 
Infuocato western a colori con Ja- 


«Robinson nel. 


mes Caan e Michael Sarrazin. 
RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ta, Capitol, Cristallo, Impero, Mi- 


gnon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
‘cione, Aldebaran. 


UDINE 
ARISTON, 15: «La Betia, ovvero in 
amore per ogni gaudenza ci vuole 
sofferenza». A colori. V.m. 14 anni. 
CENTRALE, 15: «La signora non si 
deve uccidere». 


GRATTACIELO 


L’EVASO 


A. DELON - S. SIGNORET 
O. PICCOLO 
RITA TETI 


CAPITOL. 15: «Psych Out» (Il velo 
sul ventre). Vietato ai minori di 18 
anni, 


ODEON, 15: «Viva la muerte... tua». 
Technicolor, 
PUCCINI. 15: «Qualcuno dietro la 


porta». A colori. 

CRISTALLO. 16.45: «L'uomo che ue: 
cise Liberty Valance». 
FERROVIARIO. 18: «La tortura delle 
vergini». Vietato ai minori di 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17.15: «All'ombra del delit. 
to» con S. Audran e G.T. Cassel. A 
colorì. Vietato ai minori di 18 anni. 


SRNISSIMO, 17: «La casa che 
grondava sangue» con C, Lee e Bi 
Cushing, Colori, Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Vertigine per un 
assassino» con S. Koscina e M. Boz- 
zuffi. Scope a colori. Ult. 21.30, 
CORSO, lf: «Terrore al London Col- 
lege», con S. Kendall e F. Sinlay. 
Colori. Ult. 22. 

VITTORIA. 17.15: «Easy Rider» (Li 
bertà e paura), con P. Fonda e D. 
Hopper. Colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 21.30. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


FENICE 


© Vo “VITTORIO 
TOGNAZZI GASSMAN 


"intimi DINO RISI: 


| mNOME” 
peLPOPOLO 
iLe ALIANO 


TECHNICOLOR: 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «I raptus segreti di 
Helen», con Debbie Reinolds e Shel 
ley Winters, A colori. 

EXCELSIOR. 16: «La casa dei vam- 
piri». Film del brivido. A colori. 

PRINCIPE. 17,30: «Il marchio di Dra- 
cula» con C. Lee e D. Waterman. A 


colori. 
RONCHI 
RIO: «La morte bussa due volte». 
CORMONS 


ITALIA: «Sparate a vista a Killer 
Kid», con Peter Van Eych e Mario 
Girotti. 


BERTO GRIMALDI 


presenta unfilmdi 


“FOLCO QUILICI 


OCEANO 


TECHNICOLOR -TECHNIRAMA' 


‘sceneggiatura di 


GIORGIO ARLORIO: FOLCO QUILICI* ‘BERTO PELOSSO 


FOLCO QUILICI 


dalibio omonimo di | 
DeDonatoEtitore 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento, 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale CR; 11,30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Piccola storia della canzone 
italiana; 14: Giornale radio - Buon 
‘pomerigi - Nell'intervallo (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
1 piccoli: Sui sentiero di Topolino; 
16:20: Per voi giovani - Nell'inter- 
vallo (17): Giornale radio; 18.40: I 
tarocchi; 18.55: Cronache del Mez- 
zogiorno; 19.10: Appuntamento con 
Brahms; 19.30: Musical; 19.51: Sui 
mostri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta sì fa sera; 20.20: Mi 
na presenta: Andata e ritorno; 21: 
Giornale radio; 21.15: Il salto mor- 
tale, di G. Cassieri; 22.10: Vetrina 
del disco; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio:- Al termine: I pro- 
grammi di domani Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7 Gior- 
nale radio. Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Resalino e Ringo 
Starr; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Opera fermo 
I tarocchi; 9.30: Gior- 
35: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.50: Zia Mame, dì P. 
Dennis; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131 - Nell'intervallo 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Formula uno; 13,30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
1 Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco . Nell'intervallo 
(15.30): Giornale radio - Bollettino 
del mare; 168: Cararai - Negli in- 
tervalli (16.30 e 17.30): Giornale 
radio; 18: Speciale GR; 18.15: Long- 
playing; 18.40: Libero Bigiaretti pre 
senta: Punto interrogativo; 19: La 
Marianna, divagazioni musicali; 
19,30: Radiosera; 1955; Quadrifo- 
glio; 20.10: Il convegno dei cinque; 
21: Mach due, i dischi di Super- 
sonic; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Goya, di M, T. Leon ed E. Cle- 
mentelli; 23: Bollettino del mare; 
23.08: ...E via discorrendo; 23.20; 
Dal V canale della Filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
La radio per le scuole; 10: Concer- 
to di apertura; 1l: Concerti di F. 
J. Haydn; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etnomu- 
sicologic 12.20: Itinerari operi 
Stici; 13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Ritratto di autore; 
15.30: Concerto del baritono Guido 
De Amicis Roca e dell’organista 
W. Van de Pol; 16.15: Il bugiardo, 
atto quarto, di E. F. Palmieri; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma; 17.20: Fogli 
«album; 17.35: Musica fuori sche- 
ma; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 

te economico; 18.30: Bol- 
lettino transitabilità strade statali; 
13:45: Piccolo pianeta; 1915: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: La Cina 
sulla scena mondiale; 20.45: Idee 
e fatti della musica; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Musiche di Vol. 


musiche di 


ENNIO MORRICONE 


10.30: 
11.30; 
12.00: 


Scuola Media. 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00; 
13.25; 
13.30; 


Tempo di sci. 


Telegiornale. 


15.00: 
16.00; 
16.30: 


Scuola Media. 


17.00: 
17.30: 


Il gioco delle cose. 


17.45: 
18.30: Vladimiro e Placido. 
RITORNO A CASA 
Gong 

Ritratto d'autore. 
Gong 


18.45: 


19.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Arcobaleno 2. 
20.30: 
21.00: 
Doremi 
Mercoledì sport. 
Break 2 


22.00: 


fa — Sport. 


«Delitto per delitto» 
Hitchcock. 


Doremî 


i‘‘‘‘‘FSSIt————_-—__ 


xonsiij, Bavagianjan e Demisov, 
22.30: Rassegna della critica. mu- 
sicale all'estero. 


LOCALI (Trieste) 


(15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
tl Gazzettino - Asterisco musicale - 
‘Terza pagina; 15.10: «Il locandiere», 
radiorivista di Lino Carpinteri e 
Mariano YFaraguna; 15.40: Orche- 
stra «Musiclub» diretta da Alessan- 
dro Bevilacqua e «Ottetto Pop» di- 
retto da Claudio Pascoli; 16: Studi 
friulani: «Gli epigrammì di Zorut- 
ti» di G. D'Aronco; 16.10: Concerto 
dell'orchestra da camera di Padova 
diretta da Claudio Scimone e del 
coro «Gli amici della polifonia» di 
Roma diretto da Piero Cavalli; 
16.45: Quartetto di Danilo Ferrara 
con Franco Vallisneri; 19.30: Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Orchestra diretta da Franco 
Russo; 15: Cronache del progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziario; 7.10: Buongiorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: Pas 
serella di cantanti; 8.30: Ospiti di 
oggi: l'orchestra Camarata, Wilson 
Pickett, l'orchestra Maurice Pop; 
9: Il cantuccio dei bambini; 9.15: 
Mini juke-box; 9.30: Ventimila lire 
per il vostro programma; 10: Noti- 
ziario; 10.05: Intermezzo musicale; 


Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
La matita scomparsa. 


Sapere - «Vita in Jugoslavia». 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento — Arcobaleno 1 — Che tempo fa — 


Telegiornale — Carosello, 
Sei domande per gli anni ‘70. è 


: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempc 


TV SECONDO 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


COMUNALE: «La macchia della mor- 


ten. 
PALMANOVA 


ITALIA: «L'uomo della porta a20- 
canto». 
GARIBALDI: 


del Pacifico». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Top sensation». 


PORDENONE 


TEATRO «VERDI». 21. Il Centro ini- 
ziative per l’arte e la cultura (CIAC) 
presenta l'American Company di New 
York in «Porgy and Bess» di George 
Gershin. Prevendita biglietti presso 
la segreteria del CIAC (Udine, piazza 
XX Settembre 9, tel. 55565), presso 
il Teatro Verdi di Pordenone e l'U- 
'TAT di Trieste. 
CRISTALLO, 17: 
marciapiedi». 

SUPERCINEMA. 17: «Ann and Eve». 


CORDENONS 


VERDI. 1: «Giochi particolari». A 
colori. V.m. 18 anni. 


SACILE 


NUOVO. 17: «In fondo al buio». 
ZANCANARO. 17: «L'angelo scate- 


nato». 
GEMONA 


SOCIALE: «Lui e l’altro», 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Tom e Jerry: il to- 
po è mio e l’'ammazzo quando mi 
pare. 


«La grande battaglia 


«Due ragazzi da 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore, 


Sapere - «Il pregiudizio». 
Il tempo in Italia — Break 1. 


‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore, 
PER I PIU’ PICCINI 


- Film - Regia di Alfred 


10.15: E’ con noi...; 10.25: Ascol- 
tiamoii insieme; 10.45: Parata di 
dischi R.C.M.; 11: Concertino; 11,30: 
Carosello di ritmi e canzoni; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13: Brin- 
diamo con...; 13.07: Musica per voi; 
14: Notiziario; 14.05: Attualità di 
politica interna; 14.15: Canta il 
gruppo Pink Floyd; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti, le vostre 
melodie; 17.30: Musica di Josip 
Stolcer-Slavenski; 18: Lettere varie; 


18.15: Jazz. panorama; 18.35: 45 
giri; 19.15: Notiziario; 22.15: Pop- 
jazz; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 


Musica da camera. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

12.30: Telesport, sci: Griindelwald: 
Slalom spsciale femminile; 20: Sin: 
tesi comica, cartoni animati; 20.15: 
Notiziario; 20.30: Cinenotes: «La 
Cina», documentario; 21,20: Autun- 


no sulla marina istriana, spettacolo 
musicale. 


(o) 
Televisione jugoslava 


16.35: Griindelwald: Sci, Coppa 
del mondo: Slalom speciale fem- 
minile; 17,35: Notiziario; 17.50: Pipi 
Calzelunghe; 18.15: Notiziario; 18.30: 
Dal mattino al tramonto; 19: La 
formica atomica, cartoni animati; 
19.15: Trasmissione di musica leg- 
gera; 19.45: Cartoni animati; 20: 
Notiziario; 20.30: «Duello al sole, 
film americano; 22.02: Feuilleton: 
L'Australia; 22.30: Notiziario, 
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Mercoledì, 19 gennaio 1972 


IL BELGIO SPERA DI AUMENTARE LE VENDITE CHE NEL 1971 EBBERO UNA FLESSIONE DEL 18 PER CENTO | va vuo 


ANCHE | PAESI DELL'EST E IL GIAPPONE 
IN FORZE AL 51° SALONE DI BRUXELLES 


Tra le novità un’utilitaria «Mazda» a pistone rotante e il «Go» di Bertone 
Presentata la Flavia nella nuova veste - La Jaguar Salions con motore a turbina 


Bruxelles — Al Salone, il carrozziere Bertone ha presentato il fuoristrada «Go» con motore 


della 750 Suzuki che sviluppa 67 cavalli a 6500 giri, con 5 marce avanti e 5 indietro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 18 

Il 5l1.mo salone dell’Automo- 
‘bile di Bruxelles che si è aper- 
to a Heysel (presente il princi 
pe Alberto di Liegi) non propo- 
ne novità di rilievo. Questo sa- 
lone 1972 non è praticamente 
che un compendio della produ- 
zione automobilistica mondiale 
dell’anno precedente già ampia- 
mente presentata al pubblico 
europeo. Fra le case produttrici 
è la Fiat — come ormai vuole 
la tradizione — che ha presen- 
tato durante il 1971 la più gran- 
de varietà di nuovi modelli. Ri- 
troviamo la «128» nella versione 
berlina e coupé (presentata al 
Salone dell’Automobile di Tori- 
no) e la «127» che riprende, con 
una carrozzeria più compatta, 
di forma originale e aerodina- 
micamente misliore, l'architet- 
tura della sorella maggiore. 

La «127» leggera e brillante 
(oltre che molto economica) è 
stata «lanciata» in Belgio con 
un’operazione pubblicitaria ori- 
ginale: 27 coppie di bruxellesi 
l'hanno avuta in prestito a To- 
rino e hanno avuto l'occasione 
di guidarla fino alla capitale 
‘belga. Qui giunti hanno illustra; 
to alla stampa specializzata le 
doti rilevate durante gli oltre 
mille chilometri di percorso. La 
«rieonata» della Fiat è forse la, 
vettura più osservata dal pub- 
blico del Salone che, peraltro, 
la conosceva già come «vettura 
dell'anno 1971», titolo ottenuto 
con schiacciante maggioranza 
dalla giuria internazionale no- 
minata. dall’autorevole rivista 
olandese «Auto-Visie». 


Non tutte le Fiat giungono t 


dall’Italia: accanto alla Lada 
1200 sovietica (costruita su li- 
cenza e con motore differente 
da ‘quello della «124» dalla qua- 
le deriva) sono esposte nel Sa- 
lone — e in vendita in Belgio 
— la Polaki-Fiat fabbricata in 
Polonia, la Zastava (Jugoslavia) 
e, provenienti dalla Spagna, le 
Seat 600 e 850. 

’L'incorporazione della Lancia 
da parte del gruppo Fiat non 
ha ancora provocato la nascita 
di modelli interamente nuovi, 
ma i tipi esistenti hanno subito 
notevoli evoluzioni: la berlina 
Flavia è presente a Bruxelles 
nella sua nuova veste di «Lan- 
cia 2000». Quanto al coupé Ful- 
via è disponibile ormai con una 
scatola del cambio a cinque ve- 
locità che viene montata anche 
sulla berlina a quattro porte, 
così come il motore 1600 della 
Fulvia HF è applicato alla «Fla- 
via Sport» carrozzata Zagato. 

Una delle ultime realizzazioni 
del gruppo Fiat, da poco intro- 
dotta in Belgio dalla Citnoén è 
l’Autobianchi A 112 Abarth, una 
versione sportiva della «A 112» 
la cui cilindrata è portata quasi 
a un litro e che raggiunge i 150 
chilometri orari. 

L'attività dell'industria italia. 


na dell'automobile e la sua qua-| 


lità sono confermate dalle Alfa 
Romeo 2000 direttamente di- 
scendenti dalla serie 1750 berli- 
ne e sportive che richiamano 
per le loro alte prestazioni e 
per la loro eleganza, un folto 
pubblico di appassionati. L'Alfa 
Romeo presenta anche la sua 
«novità», l’Alfa-Sud, questa ber- 
lina 1200 di ingegnosa concezio- 
ne recentemente rivelata dal Sa- 
lone di Torino. 

Oltre che dalle sue due mag- 
giori industrie, l’Italia è rappre- 


| sentata anche dalle prestigiose 


Ferrari, Maserati, Lamborghini 
e Iso, le quali con le loro linee 
aerodinamiche e ultramoderne 
costituiscono senza dubbio l’at- 
trazione principale della rasse- 
gna. 

Il «Go», fiammante fuoristra- 
da di Bertone, con motore 3 ci- 
lindri 750 CC della motocicletta 
Suzuki a raffreddamento ad ac- 
qua, è l’unica delle novità asso- 
Jute presenti. Sul «Go» si sono 
appuntati fin dalle prime ore 
gli occhi avidi di centinaia di 
persone e quelli meno avidi (ma 
per altro sempre interessati) 
della stampa specializzata e dei 
tecnici. 

E’ questo di Bertone un fuori- 
strada senz'altro piacevole da 
guardarsi, Un due-posti comple- 
tamente decappottato dalla for- 
ma schiacciata e sinuosa, nato 
per paesi baciati dal sole, con 
guida a sinistra, L'abitacolo, 
piuttosto spazioso per un due 
posti del genere, lascia un certo 
margine ad eventuali bagagli. 
Per ora si tratta di un prototi- 
po e'come tale non è in vendi. 


2A 

Di parziale novità si può par- 
lare. a proposito della nuova 
Opel Rekord. Per mettere defi- 
nitivamente a punto la vettura 
la casa di Russelheim ha por- 
tato qui a Bruxelles quattro dei 
suoi progettisti. L'auto, nelle 
versioni 17005 e 1900S.H. sarà 
in commercio nella primavera 
prossima (in questa pagina dia- 
mo i particolari della nuova Re- 
kord - n.d.r.). 

Negli stand riservati alle case 
inglesi, interesse ma non nuo- 
vo, per la Jaguar Sallons della 
Leyland con il nuovo motore a, 
turbina V-12 già collaudato con 
successo nelle vetture da corsa. 
La Jaguar Sallons, ce sarà di- 
sponibile fra qualche mese do- 
vrebbe contribuire a i wr aumen- 
tare le vendite della I :yland in- 
glese non solo in Belg.o ma an- 
che negli altri paesi del MEC. 
Si tratta però di una vettura ri- 
servata ad un pubblico di élite. 

A tutti si rivolge invece la 
Morris Marina, che per la pri. 
ma volta fa la sua comparsa in 
Belgio. Disponibile nella versio- 
ne 1800CC verrà a costare 99 
mila franchi, circa un milione 
e mezzo di lire. 

L'industria giapponese anche 


qui a Bruxelles ha fatto le cose 


Emigranti e 
attenzione alla patente! 


IL GIUDICE E LA STRADA 


frontalieri: 


Emigranti e frontalieri, attenzio» 
ne! Se siete in possesso di una pa- 
tente dî guida rilasciata da uno sta: 
to estero e risiedete in Italia, sap: 
‘piate che, circolando sulle nostre 
strade, la vostra posizione è simile 
a quella di chi guidi senza patente. 

Questa, almeno, è l’opinione della 
giurisprudenza. Per capire l’orienta- 
mento della quale — a prima vista 
sconcertante se sì considera che il 
Codice della Strada consente agli 
stranieri di condurre degli autovei- 
coli in territorio italiano se muniti 
di una patente rilasciata dallo stato 
di appartenenza — bisogna tener 
presente che il permesso di guida è 
‘una concessione amministrativa, cioè 
un’autorizzazione dello stato aì suoî 
cittadini subordinata — come tutti 
sanno — al possesso di determinati 
requisiti fisici, psichici e morali, 
nonché al superamento di un esame 
d'idoneità. 

Pretendere di estendere agli stra 
nieri l'applicazione ed il controllo 
di queste condizioni, significherebbe, 
în pratica, chiudere i nostri confini 
al traffico motorizzato. Sarebbe in- 
concepibile infatti chiedere a costo» 


ro di munirsi di un permesso di 
guida italiano quando vengono a 
circolare nel nostro paese. Per que- 
sto il governo, la prima volta nel 
1926 con la Convenzione di Parigi e 
successivamente con quella di Gine- 
vra del ’49, ha riconosciuto la vali. 
dità delle patenti estere. 

Questo spiega perché, per esten- 
sione, la giurisprudenza consideri in 
regola non soltanto lo straniero, ma 
anche l’automobilista italiano resi. 
dente stabilmente all’estero, che 
guidino sulle nostre strade muniti 
di patente straniera. Per iî cittadini 
italiani che risiedono in Italia il 
presupposto di validità di tali pa- 
tenti viene invece a mancare, Ob- 
‘bligo, perciò, di munirsi di patente 
italiana. 

Il caso non è soltanto teorico, anzi 
le persone che si trovano in situa- 
zioni del genere sono abbastanza nu- 
merose. Basti pensare agli emigran- 
ti e ai «pendolari» delle zone di con- 
fine, che passando lungo tempo al- 
Vestero per ragioni di lavoro, vi si 
procurano la patente. 


Giuseppe Ronfanîi 


in grande e le prospettive sono 
senz'altro rosee. L’altr'anno i 
giapponesi hanno fatto meglio 
degli inglesi conquistando il set- 
te per cento del mercato ed il 
quarto posto assoluto. Fra le 
novità giapponesi di quest'anno 
il motore a pistone rotante del- 
la Mazda, che la casa automo- 
bilistica nel tentativo di render- 
lo popolare ha montato su una 
ilitaria da 818 centimetri cu- 
Di questa vettura sono di- 
sponibili peraltro anche versio- 
ni con motori normali. Per re- 
clamizzare questa sua novità la 
Mazda ha fatto una grossa cam- 
pagna pubblicitaria  reclamiz- 
zando centomila chilometri fat- 
ti, senza colpi a vuoto, da un 
motore del genere. 

Il Salone resterà aperto fino 
al 23 gennaio. Delle 96 marche 
di auto esposte (i paesi parteci: 
panti sono 16) quelle che più 
richiamano l’attenzione del pub- 
blico belga, oltre alle italiane, 
sono le «classiche» europee 
Volkswagen, Mercedes, Opel, 
Volvo, Citroén, Jaguar e Ford 
nonché le giapponesi Mazda, 
Toyota e Datsun, più econo- 
‘miche. 


Le industrie automobilistiche 
attribuiscono . ‘una particolare 
importaza a Questo salone: in 
Belgio, nel 1971, le vendite di 
auto nuove sono diminuite del 
18 per cento. Un freno agli ac- 
quisti è attribuito all’ applica- 
zione, nel paese, dell'imposta 
sul valore aggiunto (IVA). La 
rassegna di Heysel dovrebbe 
stimolare l'interesse di poten- 
ziali compratori e, di conse: 
guenza, dare nuovo impulso al 
commercio automobilistico, 


A. Bove 
(dell'Agenzia A.P.) 


1049 morti in agosto 
per incidenti stradali 


Roma, 18 
Nel mese di agosto 1971, se- 
condo i dati rilevati in via prov- 
visoria dall'Istituto centrale di 
statistica in collaborazione con 


VA, E INTERESSANTE 


INIZIATIVA 


DELLA 


«FORD» 


La gamma di ricambi Motorcraft 
applicabile a quasi tutte le marche 


Quindici linee di prodotti di celere e facile approvvigionamento 


La Ford ha annunciato l'in- 
troduzione in Italia del pro- 
gramma Motorcraft, un'iniziati- 
va del tutto nuova nel settore 
dei ricambi per autoveicoli. Il 
programma Motorcraft si arti- 
cola su una serie di quindici 
diversi grumpì di partì di ri- 
cambio di forte movimentazio- 
ne, quali cinghie ventilatore, 
candele ed altre parti elettri- 
che, filtri, ecc. applicabili non 
solo ai modelli Ford, ma anche 
alla gran parte delle vetture 
che costituiscono il parco auto- 
mobilistico nazionale. 

Nell’annunciare l'introduzione 
della gamma Muotorcraft nel no- 
stro paese l'ing. G. Nicola da 
Vinci, presidente della Ford Ita- 
liana, ha detto: «Il programma 
Motorcraft completa il nostro 
servizio post-vendita. Il nostro 
primo obiettivo è quello di raf- 
forzare una reputazione che la 
Ford ha acquisito nel mondo 
sin dai tempi del suo fondato- 
re, e che la colloca sempre al 
vertice delle Case automobili 
stiche per quanto riguarda l’or- 
ganizzazione del servizio assi. 
stenza e delle parti di ri- 
cambio». 

Il programma Motorcraft sì 
contraddistingue per due ele- 


l’Automobile club d’Italia, sono 
avvenuti in Italia 27.414 inci 
denti stradali con 1.049 morti e 
23.433 feriti. Nell'agosto 1970 i si- 
nistri stradali erano stati 25.878 


‘con 983 morti e 22,367 feriti, 


menti fondamentali: înnanzitut- 
to, la gamma delle parti di ri- 
cambio Motorcraft è destinata 
non soltanto ai modelli Ford, 
ma al 90 per cento delle vettu- 
re circolanti în Italia. Tutti i 


LA GENERAL MOTORS AGGIORNA IL SUO. COLLAUDATISSIMO MODELLO 


IN ITALIA TRA POCHI GIORNI 
LA NUOVA OPEL REKORD 1,7 E 1,9 


La maggiore potenza sarà utilizzata per l’antinquinamento 
Un miglioramento nelle sospensioni e parecchie innovazioni 


TI nuovo anno porta sul mer- 
cato mondiale dell’automobile 
una nuova «Rekord» della Opel. 
Essa aggiorna con un’eleganza 
più raffinata e con un’imposta- 
zione più moderna il modello 
«Rekord C» di cui sono stati 
prodotti e venduti, dal suo ap- 
parire nel 1966, oltre 1 milione 
e 420.000 esemplari. 

La nuova Rekord dà subito 
l'impressione di una vettura di 
alta classe, con uno styling di 
studiata e sofisticata sobrietà. 
Il parabrezza e i montanti late- 
tali sono più inclinati che, sul 
modello precedente, particolar: 
mente bassa ia linea di cintura 
e particolarmente ampia la su- 
perficie vetrata. 

Questi elementi, insieme alla 
sagoma raccolta del bagagliaio 
e del cofano motore lievemente 
curvato, completano il profilo 
filante del nuovo modello, con 
volumi distribuiti molto armo- 
niosamente: il tutto dà la sen- 
sazione di una guida facile e 
svelta, nonostante le dimensio- 
ni della vettura. 

Il frontale è di disegno molto 
sobrio, con la mascherina che 
si protende leggermente in avan- 
ti rispetto ai grandi fari rettan- 
golari; il vetro di questi ultimi 
arriva sino allo spigolo della 
fiancata, contribuendo a rende- 
re più basso, allargato e aggres- 
sivo il frontale stesso. 

La nuova Rekord è quattro 
centimetri più lunga del model- 
lo precedente, due centimetri 
più stretta e quattro più bassa. 

Va sottolineato che l'abitaco- 
lo è veramente molto ampio e 
confortevole, come del resto è 
ormai tradizione per le automo- 
bili della linea Rekord. 

La strumentazione è di agevo- 
le lettura e molto raccolta, in 
armonia con la razionalità del- 
l'assetto di guida, 

Alla sicurezza, come al solito 
nelle vetture General Motors, è 
stata dedicata la massima atten- 
zione, dalla carrozzeria autopor: 


La nuova Opel Rekord che è stata presentata al Salone di Bruxelles dalla General Motors” 


tante a struttura differenziata 
al piantone dello sterzo ad as- 
sorbimento d’urto, dal doppio 
circuito frenante alle imbotti- 
ture e ai rivestimenti in mate- 
riale elastico che abbondante- 
mente proteggono all’interno, 
da ogni spigolo o protuberanza. 

Sotto il profilo meccanico, la 
nuova Rekord utilizza la strut- 
tura ampiamente collaudata del 
‘modello precedente, con motore 
anteriore a 4 cilindri in linea e 
trazione posteriore, ma con al- 
cuni particolari sensibilmente 
migliorati. 

‘Particolare cura è stata dedi 
cata nella realizzazione di ac- 
corgimenti che consentissero di 
migliorare le sospensioni e la 
tenuta di strada: così i bracci 
di controllo dell’assale posterio- 
re sono orientati verso il centro 
della vettura, gli ammortizzato- 
Ti posteriori sono quasi verti- 
cali, la barra di torsione più 
lunga; anteriormente, i punti di 
attacco dell’assale al telaio sono 


no ______ 
4Ò 


e coni grandi fari rettangolari che ne modernizzano la linea 


fra di loro per minimizzare i 
fenomeni di beccheggio; la geo- 
metria delle ruote è stata modi. 
ficata, sempre in funzione di 
una migliore tenuta di strada. 

Altre innovazioni, apparente. 
mente marginali, contribuisco- 
no ad un più efficace rendimen. 
to delle parti meccaniche della 
nuova Rekord: 

— l'aumento di potenza, do- 
vuto all’adozione di nuovi car- 
buratori, viene utilizzato in mi- 
nima parte per una maggiore 
velocità e in massima parte per 
la riduzione di tossicità dei gas 
di scarico (il monossido di car- 
bonio non supera il 2,5%, con- 
tro il minimo 45% prescritto 
dalla legge), Su tutti e due i 
motori il sistema di Scarico è 
con camera di espansione ante- 
riore e due silenziatori ad as- 
sorbimento; 

— il controllo delia tempera- 
tura dell’aria aspirata dal car- 
buratore è automatico per con- 
sentire un buon rendimento del 
motore anche subito dopo una 
partenza a freddo, migliorare 


la combustione e per conse- 
guenza ridurre anche la percen- 
tuale di tossicità dei gas di sca- 
rico; 

— la ventola di raffreddamen- 


to del radiatore è montata su 
‘una frizione automatica che ne 
limita il numero dei giri, ridu- 
cendo così ‘la rumorosità e la 
perdita di potenza; 

— i carburatori sono provvi- 
sti di un sistema ausiliario per 
il controllo dell’emissione del. 
l’ossido di carbonio quando il 
motore funziona al minimo; 

— le valvole nel. motore 1,9 
SH sono azionate da punterie 
idrauliche che ne regolano au- 
tomaticamente l'apertura, assi- 
curando al motore maggiore si- 
lenziosità e lunga durata; 

— sempre sul motore 1,9 SH 
lo starter automatico è a co- 
mando elettrico. 

I modelli della nuova Rekord 
importati in Italia sono i se 
guenti: berlina 2 porte standard 
con motore 1,7S; berlina 4 por- 
te standard con motore 1,75 e 
1,9 SH; berlina 4 porte lusso con 
motore 1,7S e 1,9 SH. 

Le consegne inizieranno nel 
prossimo mese di febbraio. Per 
la nuova Rekord è prevista an- 
che la versione coupé e quella 
caravan a 3 e 5 porte, sempre 


con entrambi i motori a 1,7 e 
1,9. I prezzi verranno resi noti 
successivamente, 


nati alle vetture prodotte da 


1 principali ricambi Motoreraft disposti sul cofano di una Ford, ingentiliti da una pin-up 


Il listino Renault 
<scatta» dal 14 febbraio 


prodotti Motorcraft garantisco- 
no la massima qualità e saran- 
no venduti a prezzi competitivi. 

Secondariamente, i prodotti 
Motorcraft saranno ottenibili 
non solo presso le organizzate 
Ford (concessionari, sub-conces- 
sionari ed officine autorizzate) 
ma anche presso i ricambisti e 
le stazioni di servizio di tutta 
Italia. Questa decisione è stata 
presa sulla base delle specifi- 
che esigenze del mercato di 
parti di ricambio, al fine cioé 
di assicurare a tutti gli auto- 
mobilisti celerità e facilità di 
approvvigionamento. 

La Ford ha deciso di entrare 
nel mercato dei ricambi desti 


tutte le princîpali Case, sulla 
base di un approfondito studio 
di mercato. E’ stato così calco- 
lato che nel 1972 î possessori 
dei 12 milioni dì vetture che co- 
stituiscono il parco automobili 
stico nazionale spenderanno ol- 
tre 260 miliardi per le loro 
macchine — cifra nella quale 
non sono comprese le spese per 
il carburante, l’assicurazione e 
la tassa di circolazione. Di que- 
sta grossissima torta una fetta 
riguarderà le parti che vengono 
fornîte esclusivamente dal fab- 
bricante e che non possono es- 
sere applicate ai modelli di al- 
tre marche: sono, per esempio, 
ì pezzi che riguardano la car- 
rozzeria, o le sospensioni, ecc.| 
Il resto, e si tratta di un volu-| 
me di affari veramente cospi- 
cuo, sì riferisce invece ai ri- 
cambi che possono essere ap- 
plicati su qualsiasi vettura, co- 
me le lampadine, i filtri, le pun- 
tine platinate, le candele, ecc. 
La Ford con il programma 
Motorcraft si propone proprio 
l'inserimento în questa grossa 
porzione del mercato, con una 
gamma che comprende 600 par- 
ticolari diversi raggruppabili in 
sei linee principali: le candele, 
i filtri dell’olio e dell’aria, le 
cinghie- ventilatore, î kit di 
messa a punto dell'impianto 
elettrico, î tergicristalli e, per 
finire, tutta una serie di pro- 


dotti elettrici, quali bobine, 
condensatori, spazzole rotanti, 
eccetera. 


Come sì è detto la gamma 
Motorcrafit, la cui commercia- 
lizzazione è iniziata il 3 gen- 
naio, per il momento sì basa 
su 15 linee di prodotti ma è 
già previsto che altri possano | 


essere introdotti sul nostro 
mercato în futuro. 
De IV Si 


Anche la «Opeb 
aumenta i prezzi 


Bonn, 18 
_La «Adam Opel AG», sussi- 
diaria della «General Motors 


Corp.» americana, ha annun- 
ciato oggi che aumenterà del 
3,4 p.c, i prezzi di tutti î 
suoi autoveicoli a partire dal 


COME SE L’AUTOMOBILISTA NON PAGASSE GIÀ TROPPO 


Tassa d'occupazione del suolo 
per scoraggiare il mezzo privato 


La proposta (romana) vorrebbe così risolvere il problema del traffico 


Roma, gennaio 


Tassa automobilistica di «oc- 
cupazione del suolo pubblico?». 
La proposta, che accompagna 
tutta una serie di provvedimen- 
ti per la soluzione del proble- 
ma del traffico a Roma — co- 
me parziale o totale gratuità 
del pubblico trasporto, rete di 
parcheggi, corsie preferenziali, 
chiusura del centro storico, in- 
cremento del numero dei taxi 
e diminuzione delle tariffe de- 
gli stessi — è stata avanzata dal 
presidente della Stefer, Tinazzi, 
4 qualche giorno dal termine 
dell'esperimento della gratuità 
dei mezzi pubblici. 

«L'esperimento — ha detto 
Tinazzi — va valutato con mol- 
ta attenzione. Alcuni degli aspet- 


ti emersi sono positivi e vanno 
tenuti presenti, Ma ognuno di 
noi ha cognizione del traffico a 


Roma e si rende perfettamente 
conto che la sola gratuità non 
basta. Una politica del traffico 
che tenda a risolvere davvero 
l’annoso problema deve mirare 
prima di tutto a scoraggiare il 
mezzo privato e in secondo luo- 
go a realizzare tutti quei prov- 
vedimenti che permettano una 
reale utilità del mezzo pubblico. 

«L'esame concreto della possi- 
‘bilità di applicazione di una 
tassa di occupazione del suolo 
pubblico, che del resto il Co- 
mune applica già ai chioschi di 
bevande e di giornali tanto per 
fare un esempio, a questo pun- 
to si impone, non come provve- 
dimento punitivo, ma sia come 
mezzo per scoraggiare l’abban- 
dono indiscriminato dell’auto- 
mobile in mezzo alla strada e 
l'immissione di altre vetture in 
circolazione, sia come entrata 


per un fondo da devolvere a so- 
stegno del mezzo pubblico. 

«Non c'è dubbio che ormai la 
situazione del traffico a Roma 
è molto pesante: e non solo dal 
punto di vista della circolazio- 
ne, ma anche da quello della 
salute pubblica, L'inquinamento 
atmosferico provocato dai gas 
di scarico delle automobili è un 
fatto provato. Bisogna dunque 
prendere dei provvedimenti e 
con urgenza. La chiusura del 
centro, la rete dei parcheggi, i 
percorsi preferenziali, trasporto 
pubblico gratuito, aumento dei 
taxi, la tassa di occupazione del 
suolo pubblico, possono essere 
obiettivi realizzabili in un pe- 
riodo di due anni: un tempo 
sufficiente ad evitare di rima- 
nere tutti incolonnati sotto il 
traforo a respirare l’aria balsa- 
mica», 


24 gennaio. Resteranno inva- 
riati soltanto i prezzi delle 
nuove automobili «Rekord». 

La società ha detto che lo 
aumento si è reso necessario 
a causa del forte rialzo del 
costo della mano d'opera e 
dei materiali. 

I nuovi prezzi (all'uscita 
dalla. fabbrica) dei principali 
modelli «Opel» sono i seguen- 
ti: «Kadett» limousine a due 
porte 6.540 marchi (vecchio 
‘prezzo 6.325); «Ascona» limou- 
sine due porte 7.895 (7.645); 
«Manta» 8.875 (8.585); «GT-J» 
10.990 (10.685); «Admiral» 16 
mila 235 (15.700); «Diplomate» 
22.685. (21.937). 

Il prezzo del nuovo model- 
lo «Comodore» verrà annun- 
ciato in marzo. 

I prezzi dei nuovi modelli 
«Rekord» sono i seguenti: li- 
mousine a due porte 9.285; 
| limousine-L a due porte 9.795; 
limousine a 4 porte 9.675; li. 
mousine-L a quattro porte 
10.185;.. coupé. .10.795; furgone 
a due porte 9.765; furgone a 
quattro porte 10.225; furgo- 
ne-L a quattro porte 10.785. 


(Ap- Dow Jones) 


La «Renault Italia» informa 
che, come la maggior parte dei 
costruttori automobilistici euro- 
pei, a causa dell’aumento dei 
costi di produzione, sarà obbli- 
gata ad aumentare il suo listino 
prezzi. Tale aumento è previsto 
per le vetture Renault vendute 
sul mercato italiano a partire 
dal 14 febbraio 1972, 


Ritocco del 5 p.c. 
sulle vetture Ford 


Roma, 18 

Anche la «Ford Italiana» ha 
dovuto apportare un aumento 
al listino prezzi delle proprie 
autovetture. Tale aumento, me- 
diamente intorno al .5%, varia a 
seconda dei modelli e riguarda, 
le vetture Escort, Taunus e Ca- 
pri. Nell'ambito. della... gamma 
Capri, restano invariati i prezzi 
delle versioni 1500 standard e 
XL. Invariati i prezzi di 17M, 
20M e 26M. 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 
ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 


con esattezza. 


Le valutazioni sono fatte 


da esperti. 


mercato, 


del veicolo 


d'occa 


presso la 


Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 


tel. 31985 


e l’organizzazione dei 


Concessionari 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


PETRA 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


IL PICCOLO 


CONTINUA L'ONDATA DI FREDDO INTENSO E DI MALTEMPO SU TUTTA LA PENISOLA | FULMINEO COLPO DI QUATTRO GIOVANI BANDITI 


ACQUA ALTA È BORA FLAGELLANO RAPINA CON SPARATORIA 
I LITORALI DELL'ALTO ADRIATICO 


L'allarme è suonato a Venezia dove la marea ha invaso ancora una volta il centro storico 
Colpite dal fenomeno anche le coste della Romagna - Burrasca nel Canale d'Otranto e nello Jonio 


Venezia, 18 

L'ufficio previsioni alte ma- 
tee di Venezia ha fatto suo- 
nare stamane le sirene, poste 
in vari punti della città, per 
avvertire che era prevista una 
acqua. alta. La punta massima 
si è avuta infatti alle 11.30 con 
un metro e 20 centimetri sul 
livello normale. Il fenomeno è 
causato — come hanno riferi. 
to i tecnici — da una pertur- 
bazione e da un forte vento 
di bora proveniente dall’alto 
Adriatico. 

Dalle 8.30 le parti più basse 
del «centro storico», come 
Rialto e San Marco, sono sta- 
te allagate, Numerose persone 
hanno! avuto difficoltà per rag- 
giungere i posti di lavoro. I 
commercianti delle «mercerie», 
appena udita la sirena del Se- 
stiere, hanno, dovuto porre le 
loro merci nelle parti alte dei 
negozi per salvaguardarle dal- 
l'acqua. È 

L’azienda, comunale interna 
di navigazione ha provveduto 
a far deviare — come previsto 
in casi del genere — i moto- 
scafi della linea 2 (piazzale 
Roma - Isola del Lido) attra- 
verso il Canal Grande in quan- 
to l’acqua ‘alta non consente 
ai natanti il passaggio sotto i 
ponti’ dei canali minori. 

Anche a Chioggia l’acqua. al. 
ta ha invaso alle undici l'inte- 
ra cittadina, L'acqua è entrata 
nelle case allagando gli scanti- 
nati. Il traffico automobilisti- 
co nel centro stonico è inter- 
rotto; anche le attività econo- 
miche sono paralizzate. Nume- 
rosi privati hanno istituito tra- 
ghetti, lungo il centrale Corso 
del Popolo e nelle «calli» ser- 
vendosi di imbarcazioni a re- 
mi a fondo piatto. 

Mareggiata ed acqua alta an- 
che a Rimini, ma in dimensio- 
ni non allarmanti. Il mare ha 
sommerso in parte la spiaggia 
senza provocare danni. L’inca- 
pacità delle fogne di smaltire 
tutta la massa d'acqua che è 
caduta durante la giornata ha 
provocato l’allagamento del 
sottopassaggio della ferrovia 
sulla strada che porta dal cen- 
tro a Rimini Mare. Alcune au- 
to che avevano tentato di pas- 
sare sono rimaste bloccate. 

Vento di bora per tutta la 
giornata a Pesaro dove il ma- 
Te, in serata, ha raggiunto 
«forza cinque». La pioggia è 
caduta: con intensità ed inin- 
terrottamente per tutta la gior 
nata, Non si segnalano danni. 
Violente burrasche, che hanno 
raggiunto a tratti «forza otto», 
hanno flagellato la costa del 


ferrarese, allagando i litorali 
e particolarmente colpite risul. 
tano..le zone di Volano, del 
Lido ‘delle Nazioni, del Lido 
degli Scacchi e di Portogari- 
baldi. Le strade di quest’ulti- 
ma cittadina, che è il più vec- 
chio centro di pescatori del 
ferrarese, sono invase dall’ac- 
qua e per lo più, non sono 
percorribili anche a causa del- 
la tracimazione del porto ca- 
nale che separa Portogaribaldi 
dal Lido degli Estensi. 

Al Lido del Volano l’acqua 
ha. allagato la località Cavan- 
nina e minaccia l'Hotel delle 
Nazioni, che si trova a oltre 
mezzo chilometro dalla costa. 
Il mare lambisce anche l'Hotel 
degli Scacchi e parte del re. 
troterra del lido omonimo. A 
Portogaribaldi infine, sono al- 
lagati i parchi di «Acaranday 
ed «Emilio». Nella zona one- 
rano, fin da stamane, souadre 
di vigili del fuoco del distac- 
camento di Codigoro e Porto 
maggiore, squadre di carabi- 
nieri dei comandi del basso 
ferrarese, nonché tecnici del 
genio civile e dell’Ente delta 
padano. Non vi sono stati dan- 
ni alle persone. 

La mareggiata ha colpito an- 
che il litorale di Ravenna. A 
Casaborsetti. Marina, Punta 
Marina di Ravenna e al Lido 
l’acqua ha quasi raggiunto le 
abitazioni vicine alla spiaggia, 
senza tuttavia causare danni. 

In città la pioggia caduta per 
l’intera giornata ha provocato 
l’allagamento dei giardini pub- 
blici, 

Altra neve è caduta nel cor- 
so della notte su Bologna e 
parte dell’Emilia. In Romagna 
invece è piovuto, specie in pro- 
vincia di Ravenna e nella pianu- 
Ta forlivese dove i corsi d’ac- 
qua sono in piena. Nella peri. 
feria di Ravenna. alcune zone 
sono rimaste allagate dall’ac- 
qua uscita da un canale di sco- 
lo; una famiglia ha dovuto la- 

i ropria casa. x 
Ni FORLI 500 caduti altri 
45 centimetri di neve mentre 
la nevicata è stata più consi- 
stente in montagna. Alla peri- 
feria di Casalecchio la neve ha 
provocato la caduta di un al 
bero che è finito sui cavi della 
linea filoviaria per Bologna. La 
Strada è rimasta interrotta per 
qualche tempo e si Somo. NI 
mate così lunghe colonne 
tomobili. ; 5 

Lo strato di ghiaccio To 
tosì sulle strade ha COStTt 

È RI viaggiare 
gli automobilisti @ o vie 
con prudenza. Non si sono 


PAID al 
ti comunque incidenti di Qual 
che gravità. In montagna ur) 


i passi appenninici sono 
sitabili con catene. Anche le 
autostrade sono percorribili cOn 
prudenza e sulla Bologna-Firen- 
ze è consigliato viaggiare CON 
le catene. ce 

Una «tempesta forza dieci» È 
in corso nel Canale d'Otranto, 
mentre il basso Adriatico e lo 
Jonio sono in burrasca. Gli av- 
visi diramati dalle capitanerie 
di porto segnalano forti venti 
lungo ie coste pugliesi, adriati- 
ca e jonica, mentre sul mare la 
Visibilità è ridotta a quattro 
chilometri. 

A Taranto e a Bari, per mi 
sura precauzionale, sono state 
sospese le operazioni di carico 
e scarico ai moli netroliferi e 
sono stati rinfo”-vti gli ormeg- 
gi a tutti i natanti. Alcuni bat- 
telli ormeggiati nel porto di Ta. 
ranto hanno rotto i cavi e so- 
no andati alla deriva per qual. 
che decina di metri: è il caso 
della. motonave «Golfo di Pa. 
lermo», ancorata al pontile Ital. 
sider, e della motonave «Sept 


Iles», ferma al molo «Garibal- 
di». Quest’ultima ha anche dan- 
neggiato alcune motobarche da 
pesca. Entrambi i natanti sono 
stati poi agganciati da due ri- 
morchiatori e ormeggiati con 
cavi rinforzati. Sn una motoci- 
sterna ancorata al pontile Shell, 
la «Americano», un cavo spinto 
dal vento ha ferito a una gam- 
ba il marittimo Enrico Bonfi- 
glio di 38 anni che è stato ri. 
coverato in ospedale per una 
probabile frattura. 

Le condizioni del tempo so- 
no cattive anche nell’entroter- 
ra, dove brevi schiarite si al- 
ternano a frequenti acquazzoni. 
In particolare sui rilievi del 
sub-Appennino dauno la piog- 
gia cade mista a neve e la tem- 
peratura si mantiene intorno 
allo zero. Dall'aeroporto di Pa- 
lese Macchie non è partito il 
volo per Tirana, mentre i voli 
nazionali così come negli altri 
aeroporti pugliesi, sono rego- 
lari. 

Cielo. nuvoloso e pioggia in- 
termittente: queste le condizio- 
ni atmosferiche su tutto il La- 
zio nella mattinata di oggi. A 
Roma è piovuto a intervalli per 
tutta la notte e alle 7 è stata 
registrata una umidità dell’85 
per cento. Su tutta l’Italia cen- 
trale soffia un vento da Est- 
Nord-Est, che tocca punte di 21 
nodi sul litorale, Temporali si 
sono abbattuti sulia zona del 
Monte “Circeo e su Latina. Il 
Mar Tirreno é molto mosso. 

Un forte temporale, accom- 
pagnato da raffiche di vento che 
hanno superato i 70 chilometri 
all’ora, si è abbattuto la not- 
te scorsa e nelle prime ore di 
stamani su Napoli e dintorni. 
I vigili del fuoco hanno dovuto 
rispondere da ieri sera a una 
trentina di chiamate, 18 delle 
quali per incendi provocati dai 
falò in onore di Sant'Antonio 
Abate. Nel golfo, il mare ha 
raggiunto forza sei. Alte onda- 
te s'infrangono contro la diga 
frangiflutti in via Caracciolo e 
contro i muri di Castel dell'Ovo. 
Tutte le navi hanno rinforzato 
gli ormeggi. la K 

Le flottiglie dei pescatori non 
sono uscite dai porticcioli del- 
la penisola sorrentina. Il mal. 
tempo si è abbattuto anche sul 
la zona flegrea, sull’agro noce- 
rino-sarnese e sulla costa ci- 
lentana. p Ù 

E’ nevicato a brevi intervalli 
sulla vetta del Terminio (Avel- 
lino), Soffia in Irpinia un forte 
vento e la temperatura registra 
ta stamani è di meno 4. Il traf- 
fico si svolge con difficoltà su 
alcuni tratti dell'autostrada Na- 
poli-Bari. 

Una persona è morta: e un’al- 
tra è rimasta gravemente ustio- 
nata da un fulmine abbattuto- 
si durante un forte temporale 
che ha colpito in modo parti- 
colare tutta la zona tirrenica 
della Calabris. La folgore è ca- 
duta in contrada Muretto di 
Rizziconi uccidendo l’agricolto- 
te Vincenzo Raso di 53 anni. 

In Sicilia la linea ferroviaria 
Palermo-Messina, rimasta inter- 
rotta ieri nel tratto fra Patti e 
Gioiosa Marea a causa del vio. 
lento nubifragio abbattutosi sul- 
la zona, è stata parzialmente 
riattivata nelle prime ore di 
stamane; il traffico, comunque, 
si svolge molto a rilento. 


(Ansa - Italia) 


NAVE ITALIANA 
forse in difficoltà 
al largo del Marocco 


Casablanca, 18 

Una nave italiana avrebbe 
comunicato ieri sera di tro- 
varsi in difficoltà a causa di 
una tempesta che Vha colta 
a circa 27 miglia a Nord. 
Ovest del porto di Casablan- 
ca. Si tratta della «Maria 
Matilde» (500 tonnellate) del 


artimento di Ancona. 
SOT empesta che da diver- 
si giorni imperversa sul Ma 
rocco ha già causato, nelle 
ultime 48 ore, il naufragio 


di due navi, una greca © 
l’altra britannica, nei pressi 
della costa tra Rabat e Ca- 
sablanca. 

Le condizioni del tempo 
sono migliorate in mattinata, 
tuttavia la radio marittima 
di Casablanca non ha finora 
ricevuto altre informazioni 
in merito. 

(Ansa) 


Bologna — Altra neve sul capoluogo emiliano: giochi di ragazzi alla Fontana del 


ii NSNSSS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Nettuno 


L’Istria e il Quarnero 
nella morsa del gelo 


Temperature rigide anche in Dalmazia - A Spalato sei persone 
fra le quali un bambino cadono in mare dal traghetto: tutti salvi 


Fiume, 18 

Un’ondata di freddo e abbon- 
danti precipitazioni nevose si 
sono abbattute sull’Istria, il 
Quarnero e la Dalmazia. A Fiu- 
me, Pola e Rovigno nevica da 
un giorno intero. 

Maltempo anche in Dalmazia: 
momenti drammatici sono sta- 
ti vissuti nel porto di Spalato 
dai passeggeri di una nave-tra- 
ghetto della linea Curzola-Spa- 
lato, a causa delle forti onda- 
te. Sei persone, tra le quali un 
bambino; sono cadute in mare 
per il forte rollio mentre l’uni- 
tà stava attraccando al molo, 
Alcune hanno raggiunto la riva 
a nuoto mentre altre sono sta- 
te portate in salvo, semiasside- 
rate, dagli stessi viaggiatori. Il 
‘bambino, di quattro anni e mez- 
zo, è stato salvato dal padre, 
Miroslav Petric, tuffatosi senza 
esitazione nelle gelide acque del 
porto. dela 

Temperature ancora più rigi- 
de si sono registrate anche al- 
l'interno in Croazia. A Delnice 
e in alcune zone della catena 
montuosa del Gorski Kotar, il 
termometro è sceso a 15 gradi 
sotto zero, mentre la neve ha 
raggiunto lo spessore di venti 
centimetri. 2 

In tutta la regione la circola- 
zione degli automezzi si svolge 
con difficoltà e sulla statale 
Karlovac-Plitvice-Gospic è vieta- 
to il transito agli automezzi pe- 
santi con rimorchio. Il movi- 
mento ferroviario ed aereo non 
registra interruzioni, ma i ri. 
tardi sono notevoli. (Ansa) 


L'EUROPA SOTTOZERO 


Londra, 18. 

La situazione meteorologica in 
Europa ha acquistato nelle ulti- 
me ore un carattere più aderen- 
te alla stagione che attraversia- 
mo con la temperatura che è 
scesa sotto lo zero in diverse 
zone dopo un periodo di relati 
va mitezza. È 

In Inghilterra. sebbene l'in- 
verno non abbia ancora rag- 
giunto punte di rigidezza ecce- 
zionali, i meteorologi prevedono 
un periodo di freddo crescente. 
La regione dove il freddo ha 
Taggiunto la massima intensità 
è l’«East Anglia» con tre gradi 
sotto zero. 

In Scandinavia la temperatu- 
Ta sotto zero è tanto più senti- 
ta a causa del vento glaciale che 
spazza la regione. 

In Danimarca il vento ostaco- 
la il traffico. Nel Mare del Nord 


e nel Baltico ieri sono periti 
nove marinai danesi e tedesco- 
occidentali e altri quattro risul- 
tano dispersi. 

La temperatura è scesa sotto 
lo zero anche nella Germania 
occidentale. A Francoforte il cie- 
lo è sereno mentre a Berlino 
cade la neve, 

A Parigi stamane splendeva il 
sole. La temperatura è scesa 
sotto lo zero durante la notte 
e anche in provincia la tempe- 
ratura.è scesa notevolmente nel- 
le ultime‘ore; i 

Fa freddo anche nella Spagna 
settentrionale e. centrale men. 
tre in quella meridionale piove 
e tira vento. 


Parecchie strade della Grecia 
settentrionale e del Peloponneso 
sono bloccate a causa del mal- 
tempo. Il traffico tra Kastoria, 
la capitale delle pellicce della 
Grecia del Nord, e Salonicco è 
chiuso anche alle vetture muni- 
te di catene. I monasteri del 
monte Athos, i più antichi del- 
la Grecia, sono completamente 
isolati. Nel Peloponneso, la stra- 
da che collega Argo, Sparta e 
Îl porto di Kalamata è anch'es- 
sa interrotta in vari punti. Infi- 
nei monti che circondano la ca- 
Ppitale greca sono coperti di neve. 

A Bucarest la temperatura o- 
scilla tra i 12 e i 20 gradi sotto 
zero, (Ap-Upi) 


IN UNA BANCA DELLA CAPITALE 


Raffiche di mitra per intimorire i presenti e contro un inseguitore 


Un piano studiato nei minimi particolari: bottino di dieci 


milioni 


Roma, 18 


Una rapina è stata compiuta 
stamane a Roma da tre giovani 
armati nell’istituto di credito 
delle «Casse rurali e artigiane», 
în via Adige, poco prima del 
le 11. I tre giovani sì sono im- 
padroniti di circa dieci milioni 
di lire în contanti e, dopo aver 
sparato alcuni colpi în aria, 
sono fuggiti a bordo di un'«Al- 
Ja Romeo» targata Palermo. 1 
rapinatori, uno dei quali era 
armato di mitra e due di pisto. 
la, avevano il volto coperto da 
passamontagna. 

I tre, dopo aver bloccato al 
cuni clientì, sotto la minaccia 
delle armi sì sono jatti conse- 
gnare il denaro. Sparati poi al- 
cuni colpi di arma da fuoco a 
scopo intimidatorio i rapinato- 
ri sono fuggiti a bordo dì una 
«Giulia 1600» facendo perdere 
le loro tracce. L'auto, che ri- 
sulta rubata, è stata successi. 
vamente ritrovata a via Aviglia- 
na, nei pressi di piazza Verba- 
no, a circa mezzo chilometro 
dal punto della rapina. Come 


sì è detto, la rapina è avvenuta 
alla «Cassa rurale e artigiana» 
di via Adige, una strada lunga 
e molto stretta del quartiere 
Trieste. 
. 1 banditi sono entrati nello 
istituto di credito, mentre un 
quarto complice li ha attesi în 
automobile; hanno mantenuto 
una jreddezza e un calma ecce- 
zionali, dimostrando di aver 
studiato e organizzato il «col 
po» nei minimi particolari. Ba- 
sti pensare che essi hanno usa: 
to almeno tre diverse automo: 
bili, due delle quali sono ser- 
vite a intasare il traffico ren 
dendo in tal modo difficoltosi 
eventuali inseguimenti da par- 
te di polizia e carabinieri. 
Pochîì minuti prima delle un. 
dici una «Giulia» grigia, targa- 
ta Napoli, sì è fermata in via 
Adige, proprio accanto all’en- 
trata principale della «Cassa 
rurale e artigiana». Con questa 
manovra l'auto ha praticamen- 
te invaso tutta la strada, mol- 
to stretta come si è detto, im- 
pedendo ad altre automobili il 
passaggio per la stessa via. 
Dall'auto sono scesi tre uo- 
mini. Tutti avevano îl capo na- 
scosto da passamontagna di la- 
na. Due erano armati di pisto- 
la, il terzo ìîmbracciava un mi- 
tra. In quel momento nelle ban. 
ca c'erano il direttore dott. Ca 
sini. che era nel suo ufficio, 
sette impiegati, fra î quali i 
due cassieri Renzo Chierichini 
di 38 anni e Ottavio Aldi di 27. 
e soltanto due clienti. 


demente tutti gli impiegati -— 
în un giorno all’inizio della 
settimana la banca è molto più 
Jrequentata». 

L'uomo armato di mitra sì 
è jermato'all’ingresso esclaman- 
do: «Questa è una rapina, sta- 
te fermi, mani in alto». Subito 
dopo ha lasciato patrire alcu- 
ni colpi. Un proiettile ha jran- 


tumato una parte del lampada- 
rio posto al centro del locale, 
un altro è finito contro la por- 
ta dell’ufficio del direttore, Gl 
altri due banditi si sono avvi 
cinatî alla cassa. «Presto i sol- 
di — ha detto uno di essi — e 
stendetevìi a terra». Gli ultri 
impiegati si erano già buttati 
carponi dopo che il primo ban- 
dito aveva sparato alcuni col- 
pi. I banditi sì sono imposses 
sati di varie mazzette di ban- 
conote per circa dieci milioni 
di lire, 

«Parlavano un perfetto ita- 
liano — hanno detto è due cas- 
sieri —, senza alcuna inflessio- 
ne dialettale. Soltanto l'uomo 
armato di mitra parlava in 


Jrancese: ripeteva continuamen- 
te «Vite, vite». Presi i soldi i 
banditi si sono diretti verso 
l'uscita, ma sono saliti su una 


altra «Giulia», lasciando in stra- 


da l'auto con la quale erano 
arrivati. 
Pochi secondi dopo un clien- 


RAICO 


Gl 


architetti della morte» 


di Auschwitz processati a Vienna 


Walter Dejaco e Fritz Ertl progettarono, costruirono e misero in funzione nel famigerato campo 
quattro grandi camere a gas nelle quali morirono tre milioni di persone: si dichiarano non colpevoli 


È Vienna, 18 

Ha avuto inizio oggi di fronte 
alla Corte d'assise di Vienna il 
primo processo per crimini com. 
messi nel campo di sterminio 
di Auschwitz che mai sia sta- 
to celebrato nella capitale au- 
striaca. 

Gli architetti austriaci Walter 
Dejaco, 63 anni, di Reutte e 
Fritz Ertl, 64 anni, di Linz sono 
comparsi questa mattina davan- 
ti ai giudici sotto l'imputazione 
rispettivamente di «assassinio 
proditorio» e di concorso in 
«omicidio proditorio. Nel campa 
di sterminio di Auschwitz, du- 
tante la seconda guerra mon- 
diale, essi progettarono, costrui- 
rono e misero in funzione quat- 
tro grandi camere a gas con an- 
nessi forni crematori nelle qua- 
li morirono circa tre milioni di 
persone in attuazione del pro- 
gramma di «soluzione finale» 
del «problema» ebraico. Dejaco 
è inoltre accusato di aver per- 


azioni in cui furono uccisi de- 
tenuti 

Dejaco fu dall'estate del 1941 
all'autunno del 1944 Capo della 
sezione progetti della direzione 
centrale dei lavori del campo di 
concentramento di Auschwitz ed 
Ertl capo della sezione costru- 
zioni sopraelevate della direzio- 
ne speciale per i campi di pri. 
gionieri dall'estate del 1941 al 
gennaio del 1943, Erano entram- 
Di ufficiali delle «SS». Di Dejaco 
esiste un progetto delle camere 
a gas firmato da lui. f 

«Quando i due imputati tra- 
sformarono le vecchie ridotte 
militari in forni crematori, era- 
no consapevoli — dice l'atto di 
accusa — che questi impianti 
non dovevano servire soltanto a 
bruciare cadaveri di persone 
decedute per morte ‘naturale’, 
ma ad eliminare prigionieri uc- 
cisi con la fucilazione 0 in un 
altro modo». «L'ordine di Him- 
mler nell’estate del 1941 gi an- 


sonalmente percosso e ucciso|nientare completamente gli ebrei 


due persone nel novembre 1940 
e di aver partecipato ad altre 
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SI TIRANO LE SOMME DELL’INCREDIBILE VICENDA DI PESCIA 


L’ospedale revoca il «primario» 
e il comune sostituisce il sindaco 
S_ 0° COMUNE SOSULUISCE Il sindaco 


La procura indaga sugli eventuali complici di Mario Biscioni 


Pescia, 18 

tinuano le indagini sulla 
na di Mario Biscioni, l’ex 
sindaco di Pescia ed ex prima- 
io dell'ospedale ortopedico di- 
Inessosi quando si scoprì che 
se itava la professione medi- 
esercito essere laureato, Da sa- 
sera il falso medico è nel 
= re di Pistoia dopo coi 
206 to spontaneamente al 
presetore della Repubblica di 
Do dott. Manchia che lo 
stesso giorno ave 


i v 
L'inchiesta do 
tre alla ROSZL 

istono evi 1 ion 
Fe ciaiori che gli hanno ©’ 
sentito di svolgere ti 
senza destare ‘sospe! arno ale 
sione medica si De, Be che 
di Pescia sia in Una Ca zione 
ra di Lucca; questo In dro ni 
anche a un falso attes di 
laurea trovato fra i doe 


ì.|tutti gli atti deliberativi con i 


-|e primario incaricato» e di chie- 


dell'archivio del comune di Pe. 
scia. Ieri intanto ìl dott. Man- 
chia ha interrogato Biscioni nel 
carcere di Pistoia contestando- 
gli numerosi addebiti che ri- 
guardano l’esercizio abusivo del- 
la professione medica, l’usurpa- 
zione di titolo e la truffa con- 
tinuata. 

Per parte sua il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale di 
Pescia ha deciso, dopo una lun- 
ga riunione, «di revocare per di- 
fetto dei presupposti essenziali 


quali il sig. Mario Biscioni fu 
assunto quale assistente volon- 
tario e, successivamente, nomi- 
nato assistente incaricato ed 
aiuto incaricato, aiuto di ruolo 


dere all’ex sindaco il «risarci- 
mento di tutti i danni, morali 
e materiali, cagionati all’ente 
dall’attività illecita dello stesso 
sig. Biscioni», l'avv. Melani ha 


maria, per prendere atto delle 
dimissioni del sindaco Biscioni 
ed eleggere il nuovo sindaco, 


avuto l’incarico di compiere 
«tutte le azioni giudiziarie che 
appaiono necessarie in sede ci- 
vile o penale per il riconosci- 
mento dello scopo suddetto». 

Il consiglio ha disposto anche 
un'inchiesta amministrativa di- 
retta ad accertare eventuali re- 
sponsabilità di altri nei fatti 
‘mantenendo così «quell'atteggia- 
mento di piena responsabilità 
‘che ha ispirato l’ente fino dal. 
l’inizio della vicenda e che ha 
consentito all’ente stesso di sot- 
toporre per primo all'autorità 
giudiziaria un esposto scritto e 
sottoscritto dell'attività del Bi. 
scioni», 

Come è già stato annunciato 
il consiglio comunale di Pescia 
si riunirà, in sessione straordi- 


(Ansa) 


d'Europa — afferma inoltre il 
documento — trovò complici 
volontari nei due imputati i 
quali organizzarono il gigante. 
sco apparato di sterminio e re. 
sero possibile al Terzo Reich di 
eseguire il colossale programma 
di annientamento. Tutti questi 
impianti dimostrano che gli im. 
putatì li progettarono e costrui. 
rono con l'intento di uccidere 
nel più breve tempo la più gran- 
de massa possibile di persone», 

Dejaco sostiene di non aver 
saputo lo scopo degli impianti 
di sterminio ma di averlo ap- 
preso soltanto dopo la loro co- 
struzione; Ertl, dopo aver nega- 
to di avere avuto a che fare col 
campo di Auschwitz, di fronte 
alle prove schiaccianti ha finito 
con l'ammettere di aver concor. 
so ai lavori, ma afferma di es. 
sere venuto a conoscenza dello 
scopo di tali lavori soltanto alla 

1942, 5 

Pa Te imputati, chiamati alla 
sbarra dopo la lettura dell'atto 
d’accusa, durata due ore, hanno 


Padre a 106 anni 


Kuala Lumpur, 18 
Hassan Bin Yusoft dice di 
ssere molto felice perché 
per diventare padre, Una 
del genere vale molto 


frase 

di più se detta da lui, per. 

ché Yusoff ha 106 anni e si 

è sposato per la prima volta 

due anni fa. ; 
La moglie è di 60 anni più 


vi arito. 
giovane del m: YAD) 


dichiarato di non sentirsi colpe- 
voli. Scarso l'interesse del pub- 
blico per questo processo. La 
maggior parte dei banchi della 
grande aula della Corte d’assise 
erano vuoti. Sul muro dietro al- 
lo scanno del presidente del tri- 
bunale, il giudice Edgar Reisen- 
leitner, due grandi mappe sulle 
quali è minuziosamente descrit- 
ta la strutturazione del campo 
di Auschwitz, con le camere a 
gas, i crematori e le baracche. 
Vi sono anche dei richiami dai 
quali si può leggere dove veni- 
vano spezzati i denti d’oro dei 
prigionieri e dove venivano ta- 
gliati i capelli alle donne. 

I due imputati, nel fornire la 
loro identità al tribunale, hanno 
affermato di non avere beni per- 
sonali. Dejaco ha detto di es- 
sere soltanto un impiegato che 
guadagna 8000 scellini al mese 
(186.000 lire). Ma prima del pro- 
cesso possedeva un’impresa 
edilizia. 

Tre degli otto giurati sono 
donne che a giudicare dalla lo- 
To età, erano bambine all’epoca 
della guerra. La lettura del ca- 
po d’imputazione ha occupato 
le prime due ore dell'udienza di 
oggi. Durante questa fase gli 
imputati sono apparsi interes: 
sati soprattutto agli aspetti le- 
gali del procedimento. Il rap- 
presentante della pubblica accu- 
sa Hugo Kresnkik ha spiegato 
alla giuria che non è possibile 
considerare gli imputati colpe- 
voli solo parzialmente, in quan- 
to. essi furono direttamente 
coinvolti nello sterminio. degli 
internati di Auschwitz. Ha ricor- 
dato che l’agonia dei gassati du- 
rava generalmente dieci minuti, 
sicché avveniva con grande sof- 
ferenza per le vittime. 

Dal momento che venivano uc- 
cisi senza preavviso ed erano 
completamente indifesi, l’assas- 
sinic deve essere considerato — 
ha spiegato il pubblico ministe- 
ro — un omicidio aggravato. Se 
riconosciuti colpevoli, gli impu- 
tati possono essere condannati 
anche all’ergastolo. Tuttavia se 
saranno loro riconosciute le cir- 
costanze attenuanti ed ‘altri be- 
nefici dì legge, la pena mininia 
potrebbe anche essere di un an- 
no. Dejaco ed.Ertl apparteneva- 
no all'ufficio costruzioni princi- 
pali di Auschwitz con la carica 
dì vice capi dell'ufficio, Si trova- 
vano già nel lager verso la metà 
del 1940 e quando arr'. arono nel 
mese di giugno i primi convogli 
di internati essi erano. già al la- 
voro per la costruzione di vari 
padiglioni del campo fra cui ap- 
punto quelli che dovevano ser: 
vire allo sterminio dei prigio- 
nieri. 


Ma a prescindere da questa 
accusa specifica, ve n'è una più 
generica nella quale si afferma 
che i due imputati costruirono 
dei ricoveri migliori per i cani 
di guardia che non per gli inter- 
nati. Questi ultimi furono co- 
stretti a vivere fino al giorno in 
cui venivano avviati alle camere 
a gas in baracche senza finestre 
e con un minimo di ventilazio- 
ne. Nella primavera del 1942 lo 
ufficio costruzioni, che nel frat- 
tempo era passato sotto la re- 
sponsabilità diretta di Dejaco, 
preparò i progetti per i quattro 
crematori e le camere a gas. 
Due di questi progetti — come 
si è detto — recano la firma del- 
l'imputato. Il capo d’imputazio- 
ne, che si compone di 70 pagine, 
afferma a un certo punto che 
Dejaco ed Ertl ricorsero a tutti 
gli espedienti tecnici possibili 
per perfezionare questa fabbri- 
ca. di morte. 

Si prevede che il processo du- 
rerà quasi due mesi. Saranno 
escussì 60 testimoni. 

(Ap- Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — L’interno dell’istituto di credito, teatro della rapina 
di ieri, con i vetri del bancone frantumati dopo l'irruzione 


e i 


te della banca, Giulio Cesare 
Pierucci, ha cercato coraggio- 
samente di inseguire i banditi. 
L'uomo è salito sulla sua «Mu- 
serati» per seguire la «Giulia». 
I banditi, accortisi della mano- 
vra, hanno sparato ancora al- 
tri colpì in direzione della «Ma- 
serati», e Pieruccì ha dovuto 
desistere dall'inseguimento. 

Per confondere ulteriormente 
le loro tracce, i malviventi han- 
no abbandonato anche la se- 
conda automobile, che è stata 
più tardi ritrovata in via Avi 
gliana a circa 500 metri da via 
Adige. 

Sul posto della rapina sì so- 
no recati funzionari della squa- 
dra mobile della questura e uf- 
ficiali dei carabinieri i quali 
hanno raccolto le prime testi. 
monianze. 

Lo stesso direttore dell'istitu- 
to di credito, dott, Casini, ha 
detto di essersì reso conto di 
quanto accadeva soltanto do- 
Do l'ingresso dei tre banditi. 
«Ero convinto che si trattasse 
di uno scherzo, tanto quei tre 
sembravano calmi e tranquilli: 
evidentemente avevano prepa- 
rato il colpo în tutti i partico- 
lari». 

Poco prima, una rapina a 
mano armata era stata compiu. 
ta în una gioielleria in largo 
San Vincenzo de’ Paoli, nel 
quartiere gianicolense. Due uo- 
mini, armati di pistole e col 
volto coperto da passamonta- 
gna, sono entratì nel negozio 
di Mario Mascena e sotto la 
minaccia delle armi, dopo aver 
tentato invano di forzare 'a 
cassaforte, sì sono impadroniti 
di gioielli, juggendo subito do- 
po a bordo di un'«Alfa 1750» 
al volante della quale era ad 
attenderli un terzo complice. 
Un'auto, dalle stesse caratteri- 
stiche di quella usata dai mal- 
viventi e che risulta rubata, è 
stata trovata poco più tardi în 
via di Monteverde. fAnsa) 


CADE DALL'11.0 PIANO 


e si frattura una gamba 


Singapore, 18 

Una ragazza di ventuno anni 
di Singapore è caduta dall’un- 
dicesimo piano e dopo un volo 
di circa 55 metri è andata a 
finire sul sellino di una moto- 
cicletta parcheggiata davanti al- 
la casa cavandosela soltanto 


con una gamba fratturata e con 
qualche ferita ad una mano. 
La protagunista dell’eccezio- 
Nale episodio, avvenuto ieri, 
e adesso ricoverata in ospeda- 
le ma le sue condizioni sono 
già notevolmente migliorate e 
non destano preoccupazione. La 
stampa locale afferma che la 
giovane, che si era recata a vi. 
Sitare alcuni amici, è caduta 
dalla. finestra a. ‘causa ‘di um 
Capogiro». (Upi) 
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RILEVAZIONI DELL’ISTAT 


55 MILIONI 
GLI ITALIANI 
NEL 1971 


Roma, 18 

Gli italiani a fine 1971 erano, 
con ogni probabilità, circa 55 
milioni: lo si desume dalle più 
recenti rivelazioni periodiche 
dell'Istat. Queste. cifre indica. 
no, infatti, come la popolazio- 
ne. residente avesse | toccato 
quota 54.908 mila in fine set- 
tembre, con un accrescimento 
di circa 220 mila unità nel cor. 
so dei primi nove mesi ‘del: 
l’anno. di 

L'incremento ‘ naturale, in 
Quei nove mesi, era stato di 
Circa 300 mila abitanti, dei qua- 
li, però, 88 mila hanno suc- 
cessivamente cancellato la loro 
residenza anaragrafica per ay 
venuto trasferimento all’estero. 
Sara la conoscenza dei dati del 
censimento generale della po- 
polazione( realizzato in otto- 
bre) a stabilire il grado di at- 


no. è che l'Istat ricava dalle 
registrazioni 


singoli. comuni. (Italia) 


9 milioni di assegni sbarrati 


FURGONE POSTALE 
rapinato a Voghera 


Voghera;.18 
Due persone ‘armaié .di pi. 


hotte un. furgone . delle posie 
che si dirigeva verso la stazione 
ferroviaria di Voghera..I. due 
banditi, a bordo di una. «Giu 
lia» targata Genova, hanno; dap- 
prima sbarrato la strada al fur- 
gone in via. Ciro. Menotti; poi 
Uno dei. due è salito nella ca- 


Pace, di 28 anni, a dirigere il 


zona periferica della città, se- 
guito dal complice a bordo della 
«Giulia». Qui, i due rapinatori si 
sono impadroniti dei pacchi e 
dei sacchi di corrispondenza che 
c'erano nel furgone, li hanno ca- 
ricati sulla loro auto e sono 
quindi fuggiti dileguandosi nella 
notte. 

La «Giulia» dei banditi è stata 


da alla periferia della città, Non 
si conosce ancora l’ammontare 
del. bottino: gli impiegati delle 
poste di Voghera non hanno an- 
cora terminato l'inventario del. 
le cose rubate. Per il momento 
si è saputo soltanto. che sono 
stati rubati assegni di pensioni 
per un valore complessivo di no- 
ve milioni di lire. Tali assegni, 
però non possono essere ri- 
scossi. (Ansa) 
nl 3 


AGGREDITO E DERUBATO 
del portafogli a Salerno 


Salerno, 18 

Pasquale Gelsi, di 42 anni, 
aggredito a scopo di rapina da 
tre sconosciuti, è stato. ricove. 
rato con riserva di prognosi 
nell'ospedale di Castellammare 
di Stabia. 

La rapina è accaduta a Sca- 
fati, in provincia di Salerno. 
Secondo quanto lo stesso Gelsi 
ha dichiarato, egli si trovava in 
prossimità del casello autostra- 
dale, quando è stato avvicinato 
da tre sconosciuti che lo han- 
no colpito con pugni e calci, 
prendendogli il portafogli nel 
le c'erano trentacinquemila 


e. 
Subito dopo, i tre si sono ak 
lontanati. Gelsi, che è origina- 
Tio di Pompei e abita a Torre 
Annunziata, è stato soccorso da 
alcuni passanti e trasportato in 
ospedale, I sanitari ‘gli hanno 
riscontrato un trauma cranico 
e contusioni ed hanno il sospet- 
to di lesioni ossee, (Ansa) 


PISTOLE GIOCATTOLO 
trasformate in vere 


Catama, 18 

Un meccanico catanese, che 
trasformava le pisto.e finte in 
armi vere, è stato fermato sta- 
mane all'alba dai carabinieri di 
Catania, i quali hanno trovato 
un vero e proprio arsenale per- 
U4uisendo la sua abitazione. T 
militi, che stavano indagando 
da parecchi giorni sul’ conto 
dell’uomo, hanno trovato infat- 
ti 224 pistole a tamburo, co- 
struite come armi-giocattolo, 
che l'uomo aveva. trasformato 
in pistole cal. 22, capaci di spa- 
rare veri proiettili. Sono stati 
trovati anche una pistola P. 38 


| ciascuna, 


con cinque caricatori, 100 silen- 
ziatori ed altre pistole o loro 
parti, 

Il meccanico, Guglielmo Po- 
mari di 25 anni, è stato arre- 
Stato e rinchiuso in carcere a 
disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria alla quale è stato denun- 
ciato. È 

Le pistole trasformate veni. 
vano ‘vendute a diecimila’ ‘lire 
(Ansa) 


TRAGICO GESTO. DI UN ANZIANO DETENUTO ALLE «NUOVE» DI TORINO 


Dopo 27 anni si uccide in cella 
alla vigilia della scarcerazione 


Nel 1945 aveva ucciso per gelosia la moglie - Paura della libertà 


Torino, 18 

Dopo aver scontato quasi in- 
teramente ventisette anni di 
carcere ed a pochi ‘giorni dalla 
sua scarcerazione, Alberto Tozzi. 
ni, di 60. anni, si è ucciso nella 
cella delle carceri «Nuove» di 
Torino impiccandosi con un lac- 
cio alle inferriate della finestra. 
Il detenuto è stato probabilmen- 
te sconvolto dal pensiero di do- 
ver tornare in libertà dopo una 
lunghissima detenzione, 4 

Lo Iozzini era originario ‘della 
provincia. di. Caserta dove. era 
vissuto sino àl ‘suo arresto; era 
Stato condarinato a 27 anni di 
carcere nel 1945 per aver ucci- 
sO, per gelosia, la moglie. Era 
stato ricoverato per qualche 
tempo al’ manicomio criminale 
di ‘Aversà, poì era stato  trasfe- 
rito alle carceri di Alessandria. 
Dal 27 dicembre si trovava al 
centro clinico delle «Nuove» di 
Torino perché le sue condizioni 


fisiche e psichiche non erano 
buone. Avrebbe dovuto essere 
messo in libertà fra pochi gior- 
ni. Di qui probabilmente la sua 
decisione di togliersi la vita. 

Stamane i guardiani lo hanno 
trovato ormai privo di vita, im- 
piccato alla grata della finestra 
della sua cella. Sul posto si è 
recato il sostituto procuratore 
dott. Silvestro. 

Un altro pietoso caso di suici- 
dio. si registra oggi a ‘Torino: 
una donna di 38 anni, Carla 
Ducco, madre di due bambini, 
Davide di 9 anni e Cristina di 7, 


si è uccisa oggi, gettandosi dal 


la finestra della sua abitazione, 
all'ottavo piano di via Coppino 
hi 120. 

Da qualche tempo la donna 
soffriva di esaurimento nervo- 
so. Era ossessionata dalla ma- 
lattia del figlio, Davide, che era 
stato dimesso alcune settimane 
fa dall'ospedale perfettamente 


guarito. La donna invece crede. 
va che il figlio non si sarebbe 
più ripreso. 

tamane, mentre il marito si 
trovava nel bagno, la donna ha 
alzato la saracinesca, ha aperto 
la finestra e si è gettato nel vuo- 


to. La Ducco è stata trasportata . 


all'ospedale Molinette dove, pur- 
troppo, è giunta cadavere, ì 
(Italta) 


E’ morta la scrittrice. 


Betty Smith 


Chapel Hill, 18 
E' morta oggi all’età di 75 an- 


Dni la scrittrice Betty Smith, la © 
autrice di «Un albero cresce a | 


Brooklyn». 

Nativa di Brooklyn, la serit- 
trice si ‘era stabilita da quasi 
quarant'anni a Chapel Dar 


tendibilità dei dati che precedo- 


anagrafiche. dei: 


stola hanno rapinato la scorsa: 


bina dell’automezzo e, sotto la 
minaccia della pistola, ha co-: 
stretto il. conducente, Mario De , 


furgone in via:Pascoli; in una - 


trovata ai margini di una stra- . 


CS 


cere 


— —... 


n: 


tri 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


AI FERRI CORTI LA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE CON IL PRESIDENTE DEL CIO 


Tutti contro il vecchio Brundage 
paladino del dilettantismo olimpico 


E’ stato deciso che gli sciatori andranno tutti a Sapporo dove sarà esaminata la loro posizione 


Zurigo, 18 

Tutti andranno a Sapporo, co- 
me nei programmi. La decisio- 
ne; considerata da alcuni osser- 
‘vatori come una sfida a Brun- 
dage, è stata annunciata dal 
presidente della Federazione In- 
ternazionale di Sci (FIS), Mare 
Hodler. Una riunione indetta 
‘per giovedì a Zurigo, in cui si 
dovevano riconsiderare i piani 
di partenza in relazione alla re- 
cente campagna condotta dal 
presidente del comitato olimpi- 
co internazionale, è stata can- 
cellata. 

«Tutti i presidenti delle fede- 
razioni nazionali di sci — ha 
aggiunto Hodler — si sono mo- 
strati d’accordo di partire per 
Sapporo come previsto». Il pre- 
sidente della FIS hà avuto con- 
tatti. telefonici con le diverse 
federazioni. Le consultazioni 
hanno avuto come motivo ispi- 
ratore un telegramma del pre- 


sidente della federazione fran- 
cese. 

Maurice Martel aveva infatti 
suggerito una riunione assem- 
bleare della FIS per discutere 
il ritiro delle squadre dai Giochi 
olimpici invernali in seguito ai 
ripetuti ‘attacchi di Brundage. 
«La riunione non è più neces- 
saria — ha dichiarato Hodler 
—; abbiamo deciso di andare a 
Sapporo per vedere cosa succe- 
derà laggiù». 

Il presidente del CIO, dal can- 
to suo, ha affermato a Chicago 
di avere una lista di sciatori, 
tanto per le specialità alpine 
quanto per quelle nordiche, che 
hanno violato le regole olimpi 
che concernenti il dilettantismo. 
In una intervista rilasciata gior- 
ni or sono, Brundage aveva det- 


to che «praticamente tutti gli 
sciatori più in vista saranno 
squalificati e non potranno ga- 
reggiare a Sapporo poiché han- 


TORNA AL SUCCESSO LA 


DISCESISTA AUSTRIACA 


La Proell a Grindelwald 
si aggiudica la dibera» 


Quarta la Macchi sempre prima nella Coppa del mondo 


Grindelwald, 18 


La giovane austriaca Anne- 
marie Proell, di 18 anni, ha ot- 
tenuto oggi la quarta vittoria 
della stagione nella discesa li. 
bera affermandosi nella gara 
di Grindelwald, valevole per la 
Coppa del mondo. Realizzando 
1l tempo di 1’53”51, l’austriaca 
‘ha preceduto la giovane con- 
nazionale Marie Therese Nadig 
di 56/100 e la francese Isabelle 
Mir di 59/100. \ 

La discesa di oggi (lunghezza 
'm 2700, disilivello m 590, 31 por- 
te di direzione) si è svolta sotto 
1 sole e con una temperatura 
di meno due gradi all'ombra. La 
partenza è stata data a m 2560 


di altitudine, dove la neve era |gp: 


ghiacciata. 

Annemarie Proell, già. vitto. 
riosa quest'anno nelle discese 
di St. Moritz, Trieres e Bad- 
gastein, ha nettamente domina- 
to le sue avversarie, la miglio 
re delle quali è stata Marie The- 
rese Nadig (17 anni e mezzo), 
i cui progressi sono costanti @ 
consistenti. Francoise Macchi, 
che si è classificata quarta, ha 
conservato il primo posto nella 
Coppa del mondo con 187 punti 
ma la Proell ha fatto un note: 
vole passo in avanti, piazzan- 
dosi seconda con 178 punti. Isa- 
belle Mir è terza con punti 62. 


La giovane tedesca occiden- 
tale Evi Mittemaier, che è ca- 
duta durante la prova, è stata 
trasportata con l’elicottero al. 
l'ospedale di Interlaken. Si è 
saputo successivamente che la 
sciatrice ha riportato la commo- 
zione cerebrale e una frattura 
al polso destro. Oggi sono ca- 
dute anche le sttunitensi Cin- 
du Nelson (distorsione alla ca- 
viglia) e Karen Budge (stato di 
choc) e la francese Jocelyne 
Perillat (rottura di un dente). 

DISCESA FEMMINILE 

1) Annemarie Proell (Au.) 1/53) 
51; 2) Marie Therese Nadig (Au.) 
1’54”07; 3) Isabelle Mir (Fr.) 1°54” 
ise Macchi (Fr.) 1'54" 
‘tte Totschnig (Au.) 
; 6) Kathy Kreiner (Can.) 
; 7) Monika Kaserer (Au.) 
8) Susan Corrock (USA) 
9) Christine Rolland (Fr.) 
10) Berni Rauter (Au.) 1'5/ 
l1) Florence Steurer (Fr.) 1°57? 
12) Divina Galica (GB) 1'57”2 
Marilyn Cochran (USA) 1 
Judy Crawford (Can.) 1’ 


v 


Daniele Debernard (Fr.) 1/57!68, 


COPPA DEL MONDO 
1) Frangoise Macchi punti 187; 2) 


Annemarie Proell 178; 3) Isabelle 
Mir 62; 4) Jacqueline Rouvier 60; 
5) Marie-Therese Nadig 56; 6) Rosì 
Mittermaier 52. 


no permesso che i loro nomi 
fossero usati a scopi pubblici- 
tari». 

Brundage ha dichiarato a 
Chicago che la lista è stata sti- 
lata in base a nomi e fotografie 
apparse negli avvisi pubblicita- 
ri. «Ci. sono quaranta nomi — 
ha precisato —. La lista è stata 
preparata a Losanna, nella se- 
de del Comitato olimpico inter- 
nazionale». 

Il presidente del CIO, sotto- 
lineando di non avere personal- 
mente alcuna autorità per squa- 
lificare gli iscritti alle prove 
olimpiche, ha aggiunto che la 
«lista nera» verrà presentata al 
consiglio esecutivo del CIO, che 


si terrà negli ultimi giorni del 
mese in Giappone,.e probabil 
mente davanti a tutto il Comi. 
tato, cui spetta la decisione fi- 
nale se cambiare le regole sul 
dilettantismo o meno. 

«Non possiamo prendere alcu- 
na decisione finché non ricevia- 


sure anche contro coloro che, 
tra i partecipanti delle prossi- 
me Olimpiadi estive di Monaco 
di Baviera, hanno violato le re- 
gole sul dilettantismo. 

Intanto, |a radio cecoslovacca 
ha portato un duro attacco con- 
tro il presidente del CIO. La 
emittente ha definito «antiqua- 
te» le regole olimpiche sul di- 
lettantismo e ha aggiunto che 
«condizioni realistiche potranno 
essere applicate solo dopo il ri- 
tiro di Brundage dalla presiden- 
za del CIO». 

«Brundage dimentica conti- 
nuamente che siamo nel vente- 
simo secolo — ha proseguito la 
radio —. Sfortunatamente, non 
vuole sapere tutti i fatti che 
condizionano l'alto rendimento 
degli atleti. E' chiaro che l’arti- 
colo 28 delle regole olimpiche, 
che richiede il puro dilettanti 
smo per i partecipanti alle olim. 
piadi, è antiquato». 


La Juve annuncia: 
Bettega è malato 


Torino, 18 

L'attaccante juventino Rober- 
to Bettega è malato e non in- 
dosserà la maglia bianconera 
nelle prossime partite. Sulla 
natura del malanno la Juventus 
non ha fatto alcuna precisazio- 
ne, limitandosi ad emettere que- 
sta sera un comunicato, sotto- 
scritto dal medico sociale dott. 
La Neve, e dai professori De 
Michelis e Bergamini. In esso 
si afferma che «il giocatore Bet- 
tega dovrà assentarsi per qual- 
che tempo dai campi di gioco 
per guarire perfettamente da 
una fastidiosa affezione infiam- 
matoria all’apparato respirato- 
DIO). 

Bettega non sarà in campo a 
Vicenza e, quasi sicuramente, 
nemmeno a Catanzaro. 


NON VUOLE PIU’ COSTRUIRE STADI E PALESTRE PER CONTO DELLO STATO IL CONI 


Critica severa di Combatti 
sulla situazione degli impianti 


Il Palasport «apre» a Trieste dopo tredici anni: forse bello ma non funzionale - Lo stadio «uno sconcio» 


Una interessante panoramica 
sulla situazione dello sport trie- 
stino in generale e degli im- 
pianti sportivi in particolare è 
emersa durante la riunione con- 
viviale tenutasi sotto gli auspici 
del Comitato provinciale del 
CONI, per lo scambio degli 
auguri per il nuovo unno dei 
dirigenti il Comitato dì Trieste 
con i dirigenti delle varie Fe- 
derazioni. Attorno al prof. Aldo 
Combatti, presidente del Comi. 
tato provinciale, si sono riuniti 
i presidenti di quasì tutte le 
federazioni sportive; ospite di 
onore il vicepresidente della 
FISI avv. Coen. 

Il prof. Combatti ha ricor- 
dato nel suo discorso conclusi- 
vo gli ottimi rapporti esistenti 
a Trieste jra dirigenti delle Fe- 
derazioni e Comitato del CONI, 
a testimonianza di uno spirito 
di collaborazione che ha quale 
fine esclusivo l’organizzazione 
dell'attività sportiva per è gio- 


vani. A questo proposito ha ri- 
cordato la buona riuscita della 
ultima edizione dei Giochi della 
gioventù, ripresi quest'anno do- 
menica scorsa con la fase co- 
‘munale di sci a Sappada. 
Passando a esaminare la mo- 
zione conclusiva del recente con- 
siglio nazionale del CONI, il 
prof. Combatti ha sottolineato 
l'assurdità dei rapporti esistenti 
în Italia fra sport e Stato, fra 
CONI e amministrazioni pub- 
bliche. Dal 1946 il CONI ha 
speso 66 miliardi per la costru- 
zione dì impianti sportivi, sol- 
levando lo Stato da compiti che 
dovrebbero essere di sua spet- 
tanza. Tanto zelo non ha avuto 
alcun premio, salvo quello di 
vedere vari amministratori in 
tempo di elezioni, attribuire a 
Comuni o Province il merito di 
realizzazioni che invece sono 
state compiute dal CONI. Il 
massimo ente sportivo ha deciì- 
so di rinunciare per il futuro 


alla costruzione di altri impian- 
ti, esigendo poi che i proventi 
del Totocalcio, ora divisi a metà 
jra Stato e CONI, restino tutti 
al CONI. «Lo sport in Italia è 
un perseguitato — è stato det- 
to — proprio da quello Stato 
che non lo aiuta ma grava fi- 
scalmente le società sportive. 
La situazione è insostenibile. Il 
CONI deve limitare la presenza 
dei suoi atleti a Sopporo, per 
esigenze di bilancio. Ed è una 
cosa assurda». 

Il prof. Combatti, che è an- 
che consigliere comunale per la 
lista del PLI, ha reso noto i 
punti essenziali del suo ulti 
mo intervento al Comune su 
questioni sportive locali. In pri- 
mo luogo ha osservato come lo 
assessore allo sport abbia man- 
sioni e responsabilità troppo ri- 
strette, limitate quasi esclusi 
vamente a compiti di rappre- 
sentanza, mentre dovrebbe riu- 


nire în sé le cariche necessarie 


mo le liste dei convocati ha 
affermato Brundage — e questo 
non avverrà che il 25 gennaio. 
Quindi terremo una riunione». 
E’ perciò impossibile, ha ag- 
giunto, che il Comitato olimpi- 
co possa far conoscere le pro- 
prie decisioni prima di quella 
data a Marc Hodler, come que- 
Sti aveva chiesto. 

Il presidente della FIS ha det- 
to, qualche tempo fa, di non po- 
ter accettare ritagli di giornali 
come prova definitiva per la 
violazione delle regole. «Una fo- 
tografia parla da sola — gli ha 
risposto Brundage —, se la fo- 
tografia di uno sciatore è usata 
in connessione con un annuncio 
pubblicitario, cosa si vuole di 
più?». 

Il presidente del CIO ha an- 
che risposto a Karl Schranz. 
Questi ha affermato di sperare 
soltanto che la Federazione au- 
striaca ritiri tutta la squadra 
nel caso il suo nome fosse in- 
cluso nella «lista nera». In ca- 
so contrario, farebbe dichiara. 
zioni tali da «provocare uno, 
scandalo di dimensioni gigante- 
sche». «Bene — gli ha risposto 
Brundage — lasciamolo fare». 


Per quanto riguarda la mi- 
naccia di Maurice Martel (che 
ha minacciato di ritirare tutta 
léquipe francese se uno solo deî 
discesisti Suoi ve: squalifi- 
cato), il presidente del CIO ha 
detto: «Bene. Se succedesse co- 
sì, ci dispiacerebbe molto». Tut- 
tavia, ha proseguito, «desidero 
sottolineare ancora una volta 
che non ho il potere di squalifi- 
care nessuno. Questo lo può fa- 
re soltanto il Comitato olimpi- 
co. Il mio compito è quello di 
cercare di far rispettare le re- 
gole. E io sto facendo proprio 
questo». 

Brundage, che sta per partire 
alla volta di Sapporo, ha riba- 
dito che i Giochi olimpici sono 
«sport per il piacere dello sport, 
non un'arena commerciale». 
Egli ha inoltre preannunciato 
che verranno prese timide mi. 


“PARTE VENERDÌ” 


DA NOVE 


SEDI DIVERSE LA 4 


1.a EDIZIONE DEL RALLY 


"DI MONTECARLO 


Porsche e Lancia minacciano 
la superiorità dell’Alpine-Renault 


In lizza 298 equipaggi - Le prove più difficili nella fase finale sul percorso comune e quello di montagna 


Montecarlo, 18 

Da venerdì torna di scena il 
Rally di Montecarlo. Duecento. 
novantotto gli equipaggi iscritti 
alla 4l.a edizione della gara, le 
cui partenze dai nove itinerari 
(Oslo, Atene, Lisbona, Almeria, 
Reims, î'rancoforie, Montecarlo, 
Glasgow e Varsavia) verranno 
date venerdì prossimo 

I) Rally monegasco, che è vale- 
vole per il cempionalo interna. 
zionale dei rally per inarche, è 
aperto a vetture fabbricate do- 
po il 31 dicembre 1967 è omo- 
logate prima della partenza € 
che rispondano alle prescrizioni 
del paragrafo «I» del codice 
sportivo internazionaie. Le auto 
sono state divise nei seguenti 
gruppi: 


Gruppo l: turismo di serie 
(5.000 esempiari) 
Gruppo 2: iurismo speciale 


(1.500 esemplari) 

Gruppo 3: gran turismo di se- 
rie (1.000 esemplari), 

Gruppo 4: gran turismo spe- 
ciale (500 esemplari). 

Dal 1966, il Rally si disputa.in. 
tre fasi distinte: 

1) Il percorso di concentra- 
mento, di circa 3.500 chilometri 
con partenza da uno dei nove 


Mestrina e Triestina in cordata: a chi la <C»? 


La Serie D al giro di boa. Il 
traguardo posto a metà percorso 
è stato tagliato dalla Mestrina, 
che ha preceduto di tre lunghez- 
ze la coppia Triestina e Bolzano, 
Il titolo d'inverno, platonico quan: 
to si vuole ma sempre suggestivo, 
è stato assegnato quindi all’undi. 
ci di Bonafin. 

Analizziamo il comportamento in 
queste prime 17 giornate delle due 
squadre che, sulla carta, dovreb- 
bero dare vita ad un avvincente 
duello per la promozione in Serie 
€, vale a dire la Mestrina e la 
Triestina. Il Bolzano, che sino ad 
oggi ha sostenuto nel migliore dei 


modi il ruolo di terzo incomodo 
(ma non troppo a dire il vero) 


non sembra in grado di reggere 
sino alla conclusione del torneo. 

La Mestrina, che nei confronti 
della Triestina ha giocato nel giì- 
rone d'andata una partita casa 
linga in meno (8 contro le 9 ala- 
bardate), nella fase discendente, 
oltre ai tre punti avrà anche que- 
sto vantaggio, che non è certo da 
poco. 

Nel girone di andata la Triesti- 
na ha deluso soprattutto în casa, 
nonostante le sconfitte siano state 
subite in trasferta (Mestrina e 
Montebelluna). 

L’undici di Bonafin ha avuto 
una partenza ianciatissima (tre 
successi consecutivi, due dei quali 


lontano dal terreno amico: San 
Donà e Montebelluna) al contrario 
della Triestina che è stata bloc» 
cata due volte di seguito al «Gre- 
zax» (Portogruaro e Alense), Alla 
quarta giornata tuttavia un solo 
punto divideva le due squadre e 
così fino alla settima, All’ottava 
il confronto diretto mandava in 
orbita la Mestrina (3 punti di 
vantaggio) che però subito dopo 
incappava nella sua prima scon- 
fitta a Bolzano. La Triestina, bat- 
tendo il Malo, sì rifaceva sotto, 
L’undici di Petagna, nelle quattro 
giornate successive collezionava al- 
trettanti pareggi e la Mestrina 
prendeva il largo, sino a distan- 
ziave i divali di quattro lunghez= 


ze alla tredicesima giornata. Da 
qui sino al giro di boa le due 
squadre hanno marciato quasi di 
pari passo, compresa la simulta- 
nea sconfitta della sedicesima 
giornata, complici Monfalcone e 
Montebelluna, La Triestina ha ro 
sicchiato un punto ai primi della 
classe riportandosi a tre lunghez- 
ze alla quattordicesima giornata 
(vittoria sul San Donà, pareggio 
della Mestrina a Torviscosa). 
Nel grafico che riproduciamo, 
ecco il cammino della Mestrina (li- 
nea tratteggiata) e Triestina (linea 
intera). Le sconfitte sono indica. 
te dal tratto orizzontale, Ie vit- 
torie da un tratto a 45 gradi, 
pareggi con inclinazione minore. 


itinerari e arrivo lunedì mattina 
24, a partire dalle 8.20 sulla 
‘banchina Alberto Primo, a Mon- 
tecarlo, 

2) Percorso comune, Monaco - 
Vals Les Bains - Monaco (km 
1.534,500) diviso in 21 tappe, 
comprendente nove prove spe- 
ciali a cronometro (disputato 
nei giorni 25 e 26). 

3) Prova complementare di 
montagna Monaco - Monaco (km 
672,500) nella notte fra il 27 e 
îl 28, riservata ai 60 equipaggi 
meno penalizzati e suddivisa in 
undici tappe con altre sette pro- 
ve speciali. 

Le cose serie cominceranno 
con il percorso comune, trac- 
ciato in gran parte sulle Alpi. 
Lo scorso anno, ad esempio, le 
condizioni atmosferiche furono 
tremende — tempeste di neve, 
strade coperte di neve e ghiac- 
ciate, intensi rovesci di pioggia 
— e si ebbero 14 ritiri nel corso 
di questa seconda fase; trenta 
equipaggi soltanto disputarono 
infatti la prova complementare. 

L'«Alpine-Renault», che otten- 
ne il risultato sensazionale di 
occupare i primi tre posti grazie 
alle coppie Ove Andersson - Da- 
vidston (Sve-GB), Jean Luc The- 
rier - Marcel Callewaert (Fr.) e 
Jan Claude Andruet - Michel 
Vial (Fr.), è favorita logica di 
questa 4l.a edizione. Trentuno 
vetture della casa francese, di 
cui 5 ufficiali e 26 private, sono 
state iscritte alla prova, Il com- 
pito della «Alpine-Renault» sem- 
bra tuttavia quest'anno più diffi- 
cile rispetto al 1971 soprattutto 
per la concorrenza della «Por- 
sche». Lo scorso anno la casa 
tedesca iscrisse le «914», vetture 
che risultarono inadatte. Questa 
volta il tenace svedese Bjoern 
Waldegaard, già vincitore delle 
edizioni del 1969 e del 1970, ed 
il campione francese Gerard 
Larrousse saranno al volante 
delle «911 S», auto che sembra- 
no molto più indicate per que- 
sto genere di gare. Il pericolo 
per la casa francese, però, non 
verrà soltanto dalla «Porsche». 
La «Lancia», infatti, allineerà 
una squadra molto forte, com- 
posta dagli svedesi Harry Kall- 
strom - Gunnar Haggbom, dagli 
italiani Sandro Munari - Mario 
Mannucci e Amilcare Ballestrie- 
Ti - A. Bernacchini. 

La casa giapponese «Datsun», 
conta, da parte sua, soprattutto 
sul finlandese Rauno Aaltonen 


(vincitore nel 1967) che avrà a 
bordo il francese Jean Todt, e 
e sugli inglesi Tony Fall - Mike 
Wood. La «Ford Escort» avrà 
tre equipaggi di valore in uno 
dei quali (privato) sarà uno 
dei vincitori dell'ultima «24 ore 
di Le Mans», Gysvan Lennep. 
La «Opel» disporrà, tra gli 
altri, di un equipaggio italia- 
no composto da Giorgio Pianta 
e da Emilio Baleari. L'«Alfa Ro- 
meo», infine, presenterà le cop- 
pie Jean Louis Barrailler - J.P. 
Rayel; Guy Vertier - Christian 
Vela mentre la «Simca» con. 
terà su Bernard Fiorentino - 
Maurice Gelin e su Rene Traut- 
mann - Danton, 


Lo speciale di Brunico 
a Eberhard Schmalzl 


Brunico, 18 

Il gardenese Eberhard Sehmalzi 
ha vinto lo slalom speciale per il 
Trofeo «Città di Brunico». Sono sta» 
ti classificati 33 atleti su 104 iscritti, 
Cinque non sono partiti, 53 si sono 
ritirati, 13 squalificati. 

Su un tracciato senza porte. di 
direzione che, originariamente sa» 
rebbe percorribile da scolaretti di 


quinta elementare, la metà degli sorse per rimanere in piedi. Si è 


atleti iseritti ol «Trofeo 
Brunico», gara FIS-B, ha dovuto 
rinunciare alla seconda manche; 


esattamente 52 su 104. 

La responsabilità di questa «stra- 
ge» è da ascrivere a Oreste Pecce- 
di, uno degli allenatori della squa- 
dra azzurra, il quale ha disposto 
le 60 porte del primo slalom in pro- 
gramma sulla pista «trasse» di Plan 
de Corones secondo il disegno at- 
tuale, non più fluido bensì scattan- 
te ed estremamente tecnico. 

Su questa pista © su una neve: 
non sempre perfetta ha ‘vinto lo 
sciatore che è tecnicamente più in 
forma nella squadra italiana e cioè 
Eberhard Schmalzl, che quest'anno 
dimostra una continuità da grande 
atleta. Proprio nella prima prova 
— di gran lunga la più difficile — 
Schmalzi è stato il migliore (ha 
distaccato di un secondo e 9 cente 
simi Gustavo Thoeni) ed è riuscito 
a superare un malizioso trabochet- 
to disposto sul falsopiano prece: 
dente l'ultimo muro, senza allarga» 
re gli sci e Senza sbilanciarsi, come 
invece hanno dovuto fare tutti gli 
altri rimasti in gara, Negli ultimi 
200 metri, a capofitto verso il tra- 
guardo, il gardenese ha compiuto 
un solo errore, mentre Thoeni, ha 
dovuto ricorrere alle sue grandi rî- 


città di | classificato terzo, preceduto anche 


da Alain Penz. 
SLALOM SPECIALE 

1) Eberhard Schmalzi (It.) (49’61 
+ 47'16) 96/77; 2) Alan Penz (Fra.) 
(50°"40 + 46’’40) 96"80; 3) Gustavo 
Thoeni (It.) (50”70 + 46”’68) 97”38; 
4) Christian Neurdeuther (RFT) 97” 
56;5) Adolf Roesti (Svi.) 97”°85; 6) 
David Zeilling (Au.) 97 7) Ger: 
hard Bonnevie (Fra.) 9817; 8) AL 
fred Hagn (RFT) 98'57; 9) Peter 
Frej (Svi.) 9871; 10) Reinhard Trit- 
Seher (Au.) 98"98; 11) Henry Brechu 


(Fra.) 99''09; 12) Hans Hinterseer 
(Au.) 99 13) Hank Kashiwa 
(USA) 99°’85; 14) Josef Pechtl (Au.) 


100’30; 15) Heinì Hemmi (Svi.) 100” 
46; 19) Giulio Corradì (It.) 102°74; 
22) Giuseppe Compagnoni (It.) 1 
i; 31) Bruno Confortola (It.) 11605. 
'05. 


BASKET: SERIE D 


MM Dopo la settima giornata, la clas- 

sifica della Serie D di basket ve- 
ide al comando il Castelfranco Ve- 
neto con. 12 punti; seguono i Tigers 
Gorizia, a quota 10; Lido Sanson, 
Hannibal Monfalcone e Cosatto Udi- 


ne 8; Cianocolori Trieste e Virtus 
Padova 6; Bor, Pro Pace e Treviso 
4; CUS Padova 0. 


E' FINITA L'ANDATA DELLA «A» FEMMINILE DI BASKET 


PARI ALLE LIMITATE AMBIZIONI 
IL BILANCIO DELLA CALZA BLOCH 


Dietrofront nel 


campionato | speciale classifica delle realiz 


femminile di basket di serie A.|zatrici, occupando ora il quar- 


Con domenica si inizia la fase 
discendente. che, giova  ripe- 
terlo, può dire qualcosa soltan- 
to per quanto riguarda la re- 
trocessione, visto che la vetta 
è saldamente dominata dal 
Geas, il cui ultimo risultato 
positivo è stato conquistato sul 
campo della Calza Bloch, alla 
quale dedichiamo questo pri. 
mo bilancio. 

Dopo undici partite le bian: 
cocelesti contano 8 punti in 
classifica, 646 canestri messi 
a segno e 682 subiti. La Longo 
è leggermente retrocessa nella 


to posto con 183 punti, pur 
essendo sempre in corsa per 
riconfermarsi capocannoniere. 
Questi i dati che a prima vista 
spiccano più. evidenti. Resta 
ora da sapere ciò che di’ po- 
sitivo ha riservato questa pri. 
ma parte del campionato. 
«Per quanto mi riguarda — 
dice l'allenatore Magrini — ho 
rispettato quella cl1e era la: mia 
tabella di marcia e mi sembra 
di.aver fatto meglio dello scor- 
so anno, nonostante la squadra 
sia chiaramente più debole. 
Inoltre non bisogna dimenti. 


{ 


Giudice dilettanti 


Trentacingue giocatori sono 
sati squalificati questa settima- 
na dal giudice sportivo del Co- 
mitato regionale dalla Federcal. 
cio che ha deliberato sulle par- 
tite disputate domenica scorsa 
nei tre maggiori campionati di- 
iettanti. Questi i provvedimenti 
adottati: 

Qualifica 1 giornata: Gobat 
(Fontanafredda), Virgilio (Tri- 
vignano), Job (Sacilese), Coda: 
“uppi (Cividalese), Celestino (Pa- 
sianese), Stefanel (Casarsa), 
Burbera (Sandanielese), Ellero 
(Buiese), Della Pietra (Pas 
ssons), Gratton (Pieris), Peco- 
rari (Farra), Maran (Gradese), 
Martina (Ricr. Udine), Francini 
e Vouch (San Giovanni), Pave- 
lio (Azzanese), Romano (Palaz- 
zolo), D'Angelo (Passons), Trau- 
rero (Buiese), Cossaro (Morte- 
gliano), Bertogna (Pieris), Mo. 
randi (Casarsa), Dorigo (Colu- 
gna), Menis (Arteniese), Della 
Vedova (Pozzuolo), Vidoz (Lu- 
cinico), Toffoli (Aurisina), Cia- 
ni e Oggian (Tisana). 

Squalifica 2 giornate: Cragno- 
lini (Pro Osoppo), Di Zorz (Ma- 
riano), Pasian (Fogliano), Ius 
(Doria), Marson (Azzanese), Re- 
nier (Inter San Sabba). 


U. S.T. DI MILANO 
Mi Domenica prossima a Milano vie- 

ne festeggiato il XXV anniversa- 
rio della fondazione dell’Unione Spor- 
tiva Triestina di Milano. Il presiden- 
te del sodalizio, Umberto Terminet- 


ti, consegnerà simbolicamente due 
targhe destinate alla società, alabar- 
data e al nostro giornale. 


ASSEMBLEA S.TW. 


MM I soci della Società triestina del- 

la vela sono convocati in assem- 
blea generale ordinaria, nella sede 
di Pontile Istria 8, per domenica 
23 gennaio, alle ore 8.30 in prima 
convocazione ed alle ore 9.30 in se 
conda. 


CIANOCOLORI CALCIO 
Mi In seno all'omonimo gruppo 

sportivo si è costituito il «Ciano- 
colori Football Club» che svolgerà at- 
tività calcistica nel settore ricreativo 
aziendale, partecipando al prossimo 
torneo «Città di Trieste». Presiden- 
te della nuova sezione calcio bianco- 
blù è il cav. Mario Ciano. 


LA «B» AL SABATO? 
Mi I consiglio direttivo della Lega 

nazionale calcio professionisti si 
riunisce oggî per esaminare fra l’al- 
tro la proposta di anticipare al saba- 
to le partite del campionato di Se- 
rie B. 


PALLACANESTRO 


Chiara Longo al raduno 
della Nazionale 


Roma, 18 
Il settore squadre nazionali di 
pallacanestro, su designazione 


dell’istruttore tecnico federale, 
ha convocato per il secondo ra- 
duno mensile, che si terrà a 
Imola il 24 e 25 gennaio, le se- 
guenti giocatrici: Bocchi, Bozzo- 
lo e Costa (Geas); Corsini (3 Bi 
Bologna); Gorlin, Milocco e 
Sandon (Thermomatie Vicenza); 
Lenzu (Cus Cagliari); Longo 
(Calza Bloch); Pareschi e Tori- 
ser (Standa Milano); Piancastel- 
lì (Faenza Sanley); Scodavolpe 
(Intercontinentale Roma); Tre- 
visi (Fiat Torino). 


FRAZIER - FOREMAN 
MI 5oe Frazier, che sabato scorso 

ha conservato il titolo di cam- 
‘pione del mondo deì pesi massimi 
a Nuova Orleans nel combattimen- 
to che.lo ha opposto a Terry Daniels, 
difenderà ancora la sua corona nel 
prossimo marzo a New York oppure 
@ Filadelfia contro un avversario che 
potrebbe essere George Foreman ma 
che sicuramente non sarà Cassius 
Clay. 


care che quando siamo parti- 
ti il programma massimo era 
quello di non retrocedere. Si- 
nora un passo notevole è stato 
fatto; il resto lo attendiamo fi- 
duciosi nel ‘’ritorno”». 

Questo campionato — come 
gli sportivi ricorderanno — ha 
avuto un avvio dei più infelici, 
che rion ha certo giovato alla 
armonia della squadra. Gioca» 
trici dissidenti, allenamenti in- 
completi, precampionato inesi- 
stente (il Trofeo Antonini è sta- 
ta una parentesi) e provvedi. 
menti disciplinari; il tutto, ov- 
viamente, con ripercussioni ben 
immaginabili che hanno por- 
tato la squadra a tre sconfitte 
consecutive, delle quali una sol- 
tanto ammissibile, quella con 
la Standa, alla terza giornata 
di campionato. 

E’ ancora vivo, infatti, l’esor- 
dio negativo a Treviso, dove 
la Bloch perse per 6 punti, 
priva dell’Alessio che non si 
presentò alla partenza causan- 
do il provvedimento di sospen- 
sione, poi rientrato. Stessa sor- 
te toccò con il 3 Bi la domeni- 
ca dopo (sempre con l’Alessio 
fuori squadra), Il primo suc- 
cesso giunse alla quarta gior- 
nata contro il Lanco (77-36), 
che dette il «via» a un perio- 
do favorevole; seguirono in- 
fatti le vittorie di Brescia e in 
casa con l’Intercontinentale. 
Poi digiuno per altre tre gior- 
nate (Fiat e Sanley in trasfer- 
ta e Thermomatic in casa) e, 
quindi, vittoria a Milano con- 
tro l’Elettroconduttore sino al 
Geas storia di domenica scorsa. 

Ora, alla luce dei risultati, 
avanzare critiche è facile. Si 
può dire che la squadra ha se- 
gnato molto, ma si può anche 
rilevare che la difesa è stata 
uno dei punti deboli. Però bi- 
sogna notare che Magrini ha in 
squadra ragazze che per loro 
istinto di gioco non sono por- 
tate a difendere, vedi Alessio 
e Antonini, due punti fermi 
del quintetto dato il loro ele 
vato potenziale di gioco e di 
realizzazione (entrambe sono 
ben piazzate nella classifica del 
le marcatrici),. 

G. B. 


per una maggiore responsabiliz- 
zazione del suo mandato, allo 
scopo di favorire una più rapida 
soluzione deì problemi connessi 
con lo sport, ora sempre insolu- 
ti per la impossibilità di «cu- 
cirey i vari assessori compe- 
tenti, portandoli a occuparsi sì- 
multaneamente di un solo pro- 
blema. 


Per dimostrare la sollecitudi 
ne con cui il Comune risolve î 
problemi sportivi, il prof. Com- 
batti ha ricordato îl caso della 
palazzina comando per le ga- 
re di atletica allo stadio, il cuî 
importo è stanziato addirittura 
dal 1957. Secondo una comunìi- 
cazione del Sindaco, il lavoro 
sarebbe finalmente andato în ap- 
palto. In attesa del mutuo ne- 
cessario per l’appalto è invece 
il campo di baseball a Pro- 
secco, problema pluriennale che 
cerca la soluzione, visto che @ 
Opicina il baseball trova ospi- 
talità su un campo militare. 

Altro interessante punto espo- 
sto mell’intervento al Comune 
quello relativo al piano di co- 
struzione previsto nei pressi del 
costruendo Palasport. Combatti, 
che per primo aveva annuncia- 
to nel 1960 l'intenzione del C.0. 
N.I. di donare un palasport a 
Trieste — dono în pratica ri- 
fiutato dal Comune, incapace 
di reperire în tempo l’indispen- 
sabile area fabbricabile — ha 
auspicato che tale progetto non 
debba seguire appunto l'iter del 
«Palazzo», il quale attende an- 
cora la realizzazione, a dodici 
anni di distanza. Ha pure criti- 
cato la soluzione adottata, poi- 
ché sì tratterà di un impianto 
bello ma non funzionale, men- 
tre la ricerca dì una copertura 
«bella» ritarda di altri mesi il 
compimento dell’opera, la cui 
utilizzazione non potrà avvenire 
prima della primavera del ‘73. 

In merîto alle progettate pi- 
scine, Combatti ha detto che è 
preferibile costruire subito una 
vasca scoperta di 50 metri an- 
ziché fra cinque anni ‘una ana- 
loga costruzione coperta. Que- 
sto nonostante la sentita esi- 
genza di una nuova piscina a 
Trieste, considerato che quella 
esistente è supersfruttata, tan- 
to che il Centro addestramento 
nuoto del CONI ha dovuto que- 
st’anno dimezzare le nuove îscri- 
zioni, per concedere qualche 
fetta in più di tempo alle soc 
tà che svolgono attività ago- 
nistica. 

Non era mancata a questo 
punto nell’intervento în. Comu- 
ne la obiezione del Sindaco che 
sul problema della piscina il C. 
O.N.I. è in difetto, poiché ha 
fatto rientrar» una ‘promessa 
già formulata alcuni anni fa. E 
Combatti non ha respinto l’ap- 
punto, quale rappresentante del 
CONI, precisando peraltro che 
il ritiro della offerta era dipeso 
dalia politica di riduzione delle 
spese per impianti, decisa dal 
CONI 

Un ultimo punto ha trattato 
Combatti: la situazione dello sta- 
dio «Grezar», definita «una scon- 
cio». Le carenze principali ri- 
guardano gli spogliatoìî (a qua- 
rant’anni dalla sua inaugura- 
zione, gli spogliatoì principali 
sono alti quanto è gradoni delle 
tribune, con il risultato che 
non possono essere riscaldati a 
sufficienza; inoltre sono privi di 
una completa parete divisoria, 
sicché în pratica c'è l’interco- 
municabilità fra un vano e lo 
altro) e î servizi igienici, inde- 
gni di una città civile. Occorre 
una manutenzione completa e 
continua, ha affermato Combat- 
ti, al posto dì quella attuale, in- 
sufficiente. Per quanto riguar- 
da l'impianto sportivo vero e 
proprio, esiste la necessità di un 
rifacimento della pista în mate- 
riale moderno, per consentire 
l’organizzazione di competizio- 
ni di alto livello, che ora il «Gre- 
zar» non può ospitare. 

Il panorama tracciato dal 
prof. Combatti è sconsolante 
per molti versi. Quello del Pala- 
sport è doloroso addirittura e 
condanna l'incapacità di un sì- 
stema durato nientemeno che 3 
quadrienni, attraverso varìe am- 
ministrazioni comunali. Per il 
72 cì sì può mettere il cuore 
în pace, insomma, ma la colpa 
non è solo del Comune, se è ve- 
to che î calcoli del famoso 
«tetto bello» previsto dal pro- 
gettista sono andati smarriti 
fra gli ufficì ministeriali e le 
università di Roma, Pisa e Pa- 
dova. E? nato male, il palazzo, 
e quando sarà finalmente agi- 
bile forse saranno in moltì a 
dire che è nato deforme. 


D. d. R. 


e orse ce en 


Triestina: tutto o.k. 


Il freddo pungente e il gelo 
non hanno fermato la Triestina. 
Gli alabardati si sono rirovati 
ieri mattina allo stadio per la 
Tipresa della preparazione. Il 
terreno del «Grezar», trasforma: 
to in una pista di ghiaccio, ha 
consigliato Petagna a far lavo- 
Tare suoi giocatori sullo spiaz: 
zo Sottostante le tribune. Un 
allenamento leggero, come sem- 
pre martedì, al quale non ha 
preso parte Brusadelli, lasciato 
a riposo. Tutti gli altri uomini 
della «rosa», fatta eccezione per 
‘lruant che si è allenato nel po- 
meriggio, hanno preso parte al- 
la seduta. 

La Triestina proseguirà nella 
giornata odierna la preparazio- 
ne per la trasferta di domenica 
a Portogruaro e domani, se le 
condizioni atmosferiche lo con- 
sentiranno, Petagna impegnerà 
i suoi giocatori nella consuea 
partita a due porte. 
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250 «RAID» AERE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Saigon — Continua l’escalation aerea in Indocina: ieri jet americani hanno compiuto oltre 
250 incursioni contro depositi e truppe nordvietnamite nel Laos e nel Sud Vietnam. Nella 
foto, soldati sudcoreani (che combattono al fianco degli alleati) esaminano un deposito di 
armi e munizioni vietcong, scoperto nella Hoa Hoi Valley, nel Sud Vietnam, durante un'azione 


EN 


ESPLODE LA PROTESTA NEGRA CONTRO L'ACCORDO CON LONDRA 


L’UCRAINA SOTTO 


RIGIDO CONTROLLO 


Città rodesiana devastata 
in due giorni di violenze 


A Gwelo la polizia ha sparato dopo una serie di incendi e saccheggi 
Falò nelle strade - Presi di mira gli edifici pubblici e i giornalisti 


Gwelo, 18 


Gruppi di giovani africani 
scatenati hanno dato vita alla 
maggiore esplosione di violen- 
za mai registratasi in Rodesia. 
Notizie non confermate affer- 
mano che due persone di co- 
lore sono state colpite dai 
proiettili sparati dalla polizia, 
ma un portavoce ha rifiutato 
di fornire ogni informazione 
sulle eventuali vittime o. gli 
arresti compiuti, Reparti di 
agenti avevano in precedenza 
lanciato bombe lacrimogene 
contro una folla di ottomila 
‘africani che sfilavano in corteo 
per le strade della comunità 
di Monomatapa, alla periferia 
di Gwelo. Le bombe sono sta- 
te lanciate quando la folla ha 
rifiutato di disperdersi. 

E’ il secondo giorno conse- 
cutivo che la città è sconvol. 
ta da dimostrazioni contro i 


GERMI NELL'ACQUA 
PER AVVELENARE 
L'INTERA CHICAGO 


Sventato il diabolico piano 
di due giovanotti esaltati 


Chicago, 18 

Due giovani sono stati arre- 
Stati la scorsa notte, e incrimi. 
nati oggi dalla magistratura 
sotto l’accusa di aver voluto 
avvelenare l’acqua potabile di 
Chicago. Il giudice, definendoli 
«un grave pericolo per la co- 
munità», ha fissato una cau. 
zione di 250 mila dollari cia- 
scuno: i due arrestati sono Al- 
ler Schwander, di 19 anni, e 
Steve Pera, di 18. 

Secondo quanto è emerso 
dalle dichiarazioni della pro- 
cura di Chicago e del sindaco 
della città, Richard Daley, i 
Que intendevano immettere nel- 
l’acqua potabile della città ba- 
cilli del tifo e batteri mortali, 
in modo da «distruggere l’u- 
manità» e «dare origine a una 
nuova razza di dominatori». I 
due, naturalmente, avrebbero 
preso le dovute misure per non 
restare vittime del loro piano. 

Essi sono stati arrestati nel- 
la casa di Schwander, dove so» 
no state sequestrate anche «s0» 
stanze probabilmente pericolo- 
se». Non risulta comunque che 
ì due siano riusciti finora a 
realizzare il loro piano a Chi- 
cago, o in altre Jocalità dell’Il- 
linois. Il sindaco ha tenuto a 
sottolineare che l’acqua di Chi. 
cago è potàbilissima, che sono 
State prese tutte le ‘possibili 
precauzioni, e che, comunque, 
un tentativo di avvelenamento 
avrebbe ben scarse possibilità 
di riuscire, in quanto le s0- 
stanze venefiche andrebbero, di- 
sciolte nella grande quantità di 
acqua e debellate dal cloro, 
prima di arrivare ai rubinetti. 

(Ansa-Upì) 
plan 


E' APERTA A PECHINO 
la cattedrale cattolica 


ECO L3; 
» ormai confermato che la 
SE cattolica di Pechino 
è aperta al culto, Per tre do- 
meniche consecutive, infatti, al 
cuni diplomatici africani di fe- 
de cattolica in servizio nella ca- 
Pitale cinese hanno assistito, 
nel tempio, alla celebrazione 
della messa: si tratta di funzio- 
nari dell'ambasciata della Zam- 
bia e di un funzionario dell’am- 
basciata della Tanzania. 

I funzionari africani avevano 
Chiesto di poter assistere alla 
Messa avendo appreso, nel, no- 
Vembre scorso, che un gruppo 
di italiani in visita a Pechino 
avevano per primi sollecitato e 
ottenuto tale permesso. Un fun- 
zionario dell'ambasciata della 
Zambia ha riferito all’Ansa che 
la cattedrale è frequentata an- 
che da fedeli cinesi, come era 
ja constatato dagli ita- 


SECONDO NOTIZIE PUBBLICATE TERI A HONGKON 


Mao rivela ai cinesi 
la morte di Lin Piao 


Diffusa una circolare per spiegare la scomparsa del «delfinoy 
Conferme alla tesi della sciagura aviatoria nella Mongolia 


Hongkong, 18 

Il giornale di lingua cinese 
«Sing Tao Jib Pao» (di de- 
stra) scrive oggi che il parti 
to comunista cinese ha ema- 
nato una circolare per rende- 
re nota la morte di Lin Piao, 
a suo tempo indicato quale 
successore designato del Pre- 
sidente Mao. Il giornale, cì- 
tando «fonti informate» cine- 
si, afferma che la circolare è 
stata distribuita aì principali 
dirigenti del partito. «Lin 
Piao, sua moglie Yeh Chun e 
il loro figlio Lin Likuo — 
scrive il giornale — sono mor- 
ti in un incidente aereo men- 
tre tentavano di fuggire nel 
l'Unione Sovietica». Secondo 
«Sing Tao Jib Pao», le altre 
sei persone decedute nell’inci- 
dente aereo, avvenuto nel set- 


tembre scorso nella Mongo- 
lia interna, sono il capo del 
dipartimento politico del di- 
stretto militare di questo pae- 
se, Liu  Pei-hsin, e cinque 
guardie. 

Le voci relative agli affari 
interni della Cina comunista 
erano state centrate, negli ulti» 
mi mesi, su Lin Piao, sull'in- 
cidente aereo avvenuto in 
Mongolia (di cui non era mai 
stata jornîia una spiegazione 
ufficiale) e sull’interruzione 
del traffico aereo, ordinata in 
settembre, sulla Cina; tutte 
queste vocî concentravano l'at- 
tenzione sulla probabile mor- 
te di Lin Piao. Il giornate 
scrive che le divergenze tra 
Mao e Lin Piao sopravvenne- 
ro lo scorso 18 agosto, quan- 
do Mao e il primo ministro 


Ciu En-lai si rifiutarono di 
menzionare Lin Piao come 
successore di Mao stesso, nel 
testo della nuova costituzione 
del paese che, a quel tempo, 
era in preparazione. 

«Lo scorso 12 settembre — 
afferma il giornale — al co- 
mitato centraie venne comu- 
nicato dall’ amministrazione 
militare in Mongolia che il 
figlio di Lin Piao, vicecoman- 
dante di una base aerea mili- 
tare di quel paese, e Liu Pei- 
hsin erano improvvisamente 
partiti in aereo dalla Mongo- 
lia. Il comitato ritenne che 
Lin cercasse di unirsi al figlio 
per fuggire, così ordinò che 
tutti i voli fossero sospesi». 
Lin Piao, tuttavia — prosegue 
il giornale — si era già reca- 
to a Huhehot. nella Mongolia 
interna, prima che quest’ordi- 
ne venisse diramato: lo scor- 
so 12 settembre, Lin Li-kuo 
si pose ai comandi di un ae- 
reo che avrebbe dovuto por- 
tare î suoi genitori, Liu 
Pei-hsin e cinque guardie, da 
Huhehot nell'Unione Sovieti- 
ca, ma l’aereo precipitò du- 
rante il volo per motivi sco- 
nosciuti. 

«Sing Tao Jib Pao» precisa 
che la circolare ha fornito 
ogni particolare sull’incidente 
occorso a Lin Piao, specifican- 
do date, località e nomi e che 
il fatto in sé «è del tutto di- 
verso dalle voci diffuse in pre- 
cedenza». Secondo il giorna- 
le, un certo numero di funzio- 
mari governativi di alto rango 
sono stati arrestati dopo la 
fuga di Lin Piao e tra questi, 
il capo di. stato maggiore 
Huang Yung-sheng, il coman- 
dante dell'aviazione militare 
Wu Fa-hsien, e due membri 
dell'ufficio politico, Lì Tso- 
peng e Thiu Hui-ts0. 

(Ansa-Upi) 


IN SETTIMANA A PRAGA 
il «vertice rosso» 


Vienna, 18 


termini negoziati dell’accordo 
anglo-rodesiano, che dovrebbe 
metter fine alla disputa sulla 
indipendenza di Salisbury. La 
commissione governativa bri- 
tannica Pearce è nel paese per 
stabilire il grado di accetta- 
bilità dei termini presso la. 
gente di colore. In considera- 
zione degli incidenti, la com- 
missione ha raccolto l’invito 
del governo rodesiano. e ha an- 
nullato le riunioni che avreb. 
bero dovuto tenersi in giorna- 
ta a Gwelo. 

Colonne di fumo si sono le- 
vate alte nel cielo dagli edi- 
fici cui è stato appiccato fuo- 
co, mentre reparti dell’eserci- 
to, in assetto di guerra con le 
baionette inastate, pattugliava- 
no le strade devastate a meno 
di due chilometri ‘dal centro. 
Gruppi di giovani hanno com: 
piuto raids nelle strade delle 
comunità di Monomai e di 
Mambo, dopo che il corteo era 
stato sciolto dalle bombe la- 
crimogene. Centinaia di perso- 
ne, gridando slogan naziona- 
listi, hanno percorso le strade 
di Monomatapa appiccando in- 
cendi e saccheggiando, abbat- 
tendo le segnalazioni stradali, 
rompendo finestre, sfasciando 
pali telegrafici e tralicci del- 
l’energia elettrica. 

L'ufficio postale di Monoma- 
tapa è stato distrutto da un 
incendio, un ristorante nella 
strada principale è stato bru- 
ciato, la stessa sorte è toccata 
‘a una birreria e al centro s0- 
ciale di una chiesa. I mobili di 
un luogo di ritrovo sono stati 
distrutti, poi ne è stato fatto 
un falò. Tutte le finestre del 
municipio sono state infrante. 
Altre due birrerie sono state 
incendiate. Nella vicina comu- 
nità di Mambo, è stato distrut- 
to un altro centro sociale. La 
ira dei manifestanti si è sfo- 
gata contro gli edifici di pro- 
prietà municipale. La birre 
ria di Mambo è stata sfascia- 
ta completamente dai giovani. 
Anche alcuni giornalisti che si 
erano avvicinati mer seguire da 
vicino le scorrerie sono stati 
minacciati con bastoni. 

Un plotone dell’esercito, com- 
posto da uomini di colore © 
comandato da ufficiali bianchi, 
ha pattugliato le strade deva- 
State. Due soldati avevano uno 
striscione sul quale si legge- 
va: «Disperdetevi o spariamo». 
Dietro alla pattuglia c’era un 
camion camuffato sul quale 
era stata montata una mitra- 
gliatrice, I giovani sono scom- 
parsi ogni volta che la pattu- 


glia si avvicinava, ma solo per 
‘compiere scorrerie altrove. Do- 
po aver saccheggiato la birre- 
tia di Mambo, un gruppo di 
giovani è uscito lanciando in 
aria centinaia di pacchetti di 
sigarette. Contemporaneamen- 
te si versavano fiumi di birra. 
Le dimostrazioni sono state 
tenute per protestare contro 
gli accordi anglo -rodesiani, 
pubblicati contemporaneamen- 
te a Londra e a Salisbury il 
25 novembre dello scorso an- 
no. Le proposte sono basate 
su una versione riveduta del- 
l’attuale costituzione. I termi. 
mi prevedono un piano in due 
tempi per lo sviluppo politico 
degli africani. Dapprima, ver- 
tà istituita la parità politica 
tra africani ed europei in Par- 
lamento e poi si darà alla gen- 
te di colore la maggioranza. 


(Ansa - Reuter -Upi) 


nella rete 


Un turista belga 
della KGB 


«Attività sovversiva antisovietica» è l’accusa 
In carcere anche uno scienziato dissidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 18 

La polizia di sicurezza ucrai- 

na ha tratto in arresto un 

turista belga, accusandolo di 

«attività sovversiva antisovie- 

tica». Lo ha annunciato un 


portavoce dell'ambasciata del 
‘Belgio a Mosca, confermando 
la notizia di un giornale giun- 
to oggi nella capitale dell’Unio- 
ne Sovietica dalla repubblica 
ucraina. Diceva la «Pravda U- 
krainy», nel suo mumero del 
15 gennaio, che la polizia ave- 
va arrestato un turista belga 
di nome Jaroslav Dobosch, e 
che indagini e interrogatori 
erano tuttora in corso. 

Il portavoce belga ha detto 
che l'ambasciata ha avuto no- 
tizia dell’arresto di Dobosch 
questa mattina, da parte del 
ministero degli esteri dell’U.R. 


IL JUMBO «EXODUS» 


bici 1 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — 350 ebrei russi sono sbarcati da un «Jumbo» prove- 
miente da Vienna dov'erano giunti dalla Russia. E” il più folto 


gruppo di emigrati arrivato in 


Israele, dopo aver atteso a lungo 


Radio: Budapest ha riferito 


ieri che il vertice del Patto di 
Varsavia deciso per la seconda 
metà di gennaio a Praga si svol- 
gerà probabilmente in questa 
settimana, Al vertice prenderan- 
‘|no parte i capi dei singoli par- 

titi comunisti, i primi ministri 
e i ministri degli esteri della 
alleanza. 
L'emittente ha aggiunto che 
da questo vertice ci si attende 
una intensificazione della S| 


. 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») vità politica e diplomatica dei 


LA REAZIONE ISRAELIANA ALL’ATTIVITA’ DEI GUERRIGLIERI 


Ultimatum di Tel Aviv 


a Beirut: fermate i fedain 


Se gli attentati continueranno verrà invaso il Libano meridionale 
Una nota all’ONU sulle violazioni siriane alla cessazione del fuoco 


Beirut, 18 

Il quotidiano di Beirut «L’O- 
rient le jour» scrive oggi che 
Israele ha minacciato il go- 
verno libanese. di Occupare 
permanentemente Libano 
meridionale nel caso che pro- 
seguano le azioni dei guerri- 
glieri palestinesi dislocati in 
tale regione. Tale minaccia, 
secondo il giornale, è conte- 
nuta nella nota che il gover- 
no israeliano ha fatto perve- 
nire la settimana scorsa a 
quello libanese tramite Ja 
commissione d’armistizio. Il 
quotidiano pubblica il testo 
di questa nota Ultimativa, 
nonché quello del messaggio 
inviato dal Presidente Jliba- 
nese Soleiman Frangie ai ca. 
pi di stato arabi in data 14 
gennaio. Questi due documen- 
ti erano finora rimasti se. 
greti. 

Il testo della nota israelia. 
na, secondo il giornale, è j] 
seguente: «Energico avverti. 


totalmente l’attuale attività 
terroristica che viene compiu- 
ta contro Israele a partire 
dal Libano. Nel caso che que- 
sta attività non abbia fine, ci 
troveremo costretti a instal- 
larci in maniera permanente 
nella regione, sotto una for- 
ma o l’altra. Naturalmente 
potrebbe derivare da questa 
azione un esodo della popola- 
zione, cosa che non deside- 
riamo». Sabato scorso il pri- 
mo ministro libanese Saeb 
Salam aveva confermato che 
il suo governo aveva ricevuto 
un avvertimento da Israele. 
Salam aveva convocato gli 
ambasciatori delle quattro 
grandi potenze — Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
URSS — per protestare con- 
tro la nota israeliana e ave- 
va inoltre trasmesso tale no- 
ta alle Nazioni Unite. 

Nel suo messaggio ai capi 
di stato arabi, come risulta 


a sa Uto ‘citata occasione. Pechino — Lin Piao, l’ex «delfino» del Presidente Mao Tse-tung !paesi dell'alleanza. (Ap)! mento: chiediamo che cessi tane pun SER se0. 
ani, ina = = = == ; 


DA DACCA UN «NO» ALLE OFFERTE DI BHUTTO 


RAHMAN È CONTRARIO 
A UN PAKISTAN UNIFICATO 


Dacca, de 
Il primo ministro del «Ban: 
gla Deshy, sceicco Mujibur 
Rahman, ha respinto la tes 


| formulata dal Presidente del 


Pakistan, Zulfikar Ali Bhutto, 
‘Secondo cui potrebbe toccare 
allo stesso Rahman la guida 
di un Pakistan unito, I giorna- 
listi avevano chiesto a Rah- 


| tman cosa ne pensasse di una 


frase che Bhutto ha pronuncia- 
to lunedì parlando a Quetta. 
Bhutto ha sostenuto che lo 
Sceicco, in quanto esponente 
‘dell'opinione pubblica del Pa- 
kistan orientale (cioè della par- 
e più popolosa del Pakistan 
fino ai recenti, latici av- 
venimenti), potrebbe rivendica. 
te Ja presidenza del paese, a 
‘patto però che quest'ultimo ri- 
Mmanesse integro e cioè che non 
sì parlasse «Bangla Deshy, 
Lo sceicco Rahman è apparso 
Sorpreso delle parole attribuite 
a Bhutto e, dopo pure SRO 
truto un po’, ha replicato: «Non 
voglio saperne del Pakistan, 


L'eOSTPOLITIK» NEL LINGUAGGIO UFFICIALE 


Forse verrà abolito 
il termine Germania 


Bonn, 18 
I termini «Germania» e «te- 
desco» non dovrebbero più ve- 
nire usati nel linguaggio uffi- 


ormai il Bangia Desh è una 
realtà». Sdi i 7 
Ambienti vicini al primo mi- 


La proposta segue di alcuni 
mesi alla decisione del gover- 
no di Bonn di indicare, nei 


istro del «Bangla Desh» han- i 1 suoi atti ufficiali, la i 
do ‘spiegato che Rahman | ciale della Repubblica federa. | orientale con il I 
aiudica la proposta di Bhutto | le tedesca. Lo ha proposto il | to dalla stessa Berlino Est) di 
g 


‘intonazione ironica an- 
na proprio lo stesso 
Sirutio ebbe grande parte nel- 
di dire, durante la primave- 
d'impe: 1971, che Rahman dive- 
ra del ;mo ministro del gover- 
misse pIù akistano. Tale at- 
Morsiamento e la mancate cao: 

Eee one dell'assemblea nazio 
vocazio! ui ambito il partito 


nale (nel avuto la 
di Rame, congusero al 
mi f ‘interve! 
Lora E 7 6 al distacco del 
imato in 


o; In 
Bangla Desh». 
Si ambienti si OSSEO: darriva 
che l'offerta di BRUEO tardo». 
con circa 10 see, del «Bangla 


Il primo ministro ammi 
Desh» ha annunciato un erizta 
stia in favore di alcune IS, i 


n 
di detenuti in tutto api) 
segno di gioia. 


ministro federale per le rela- 
zioni intertedesche Egon Fran- 
ke, confermando. così l’inten- 
zione del governo di Bonn di 
abbandonare tale terminolo- 
gia nei suoi trattati interna- 
zionali e negli atti ufficiali. 
Franke ha rilevato che il ter- 
mine «deutschiand» (Germa- 
nia) abbraccia nella sua gene- 
rale accezione, tutti i territo- 
ri dove si parla la lingua tede- 
sca e che ONTO non delimita 
chiaramente il territorio della 
Germania occidentale  (indi- 
cando anche la Germania 
orientale nonché la Prussia 
orientale, ora Polonia). 

Il ministro propone quindi 
di sostituire a questo termi. 
ne ambiguo quello di «Repub- 
blica federale tedesca» (nella 
abbreviazione tedesca «BRD»). 


Repubblica democratica tede- 
sca (abbreviazione ufficiale 
«DDR»), rinunciando quindi 
alle formule sino allora usa- 
te di «zona di occupazione 
sovietica» o «Germania cen. 
trale». 

Le stesse considerazioni val- 
gono per il termine «tedesco» 
che dovrebbe essere egualmen- 
te abbandonato. Esso infatti 
oPgi — dopo il riconoscimen- 
to di fatto delle nuove fron- 
tiere in Europa da parte di 
Bonn — rappresenta solo una 
finzione giuridica tanto più 
che Bonn ha rinunciato a pre- 
tendere di rappresentare tutti 
i tedeschi. L'opposizione cri- 
stiano democratica ha ribadi- 
to la sua accusa ai socialde- 
mocratici di voler «svendere 
la Germania». (Ansa) 


ROMANZESCA FUGA NEL PORTO DI BELFAST 


SETTE UOMINI DELL’IRA 
EVADONO DALLA «MAIDSTONE» 


Londra, 18 


Sette uomini dell'«IRA» so. 
no evasi ieri sera in maniera 
romanzesca dalla nave-prigio- 
ne «Maidstone» nel porto di 
Belfast, e si sono rifugiati nel. 
l’Eire. Nel capoluogo dell’U]. 
ster |e forze di sicurezza han- 
no cominciato un'inchiesta su 
questa fuga che non ha pre- 
cedenti nella guerriglia irlan- 
dese. 

Nessuno, da quando entrò 
in vigore la legge speciale sul. 
l’internamento il 9 agosto 1971, 
era mai riuscito ad evadere 
dalla «Maidstone», circondata 
da filo» spinato, reti e conge- 
gni di allarme elettrici di ogni 
genere, sorvegliata giorno e 
notte e considerata fino a ieri 
ca prova di evasione». Tutta- 
via ieri sera sette internati, 
tanto sicuri da non aspettare 
un'ora tarda della notte sono 
riusciti a calarsi nelle gelide 
acque del porto, hanno rag: 
giunto a nuoto un molo, han. 


no scavalcato un muro, sono 
entrati in città, si sono impa- 
droniti di un autobus, pur non 
avendo armi, e si sono fatti 
portare in un quartiere catto- 
lico dove, secondo segnalazio» 
ni di informatori alla polizia, 
hanno trovato chi li ha vestiti 
e portato lontano prima che 
la polizia bloccasse le via di 
uscita dal centro urbano. 

Un elemento nuovo si è in 
serito nella crisi irlandese: 
per la prima volta dall’inizio 
della. guerriglia un militare 
britannico, un sergente di cui 
non è stato rivelato il nome, 
ha chiesto asilo politico alle 
autorità di Dublino disertan- 
do oltre il confine dell’Eire, 
nella zona dì Blacklaion, dopo 
aver abbandonato la propria 
unità, nell’Ulster. 

Il sergente, in borghese e 
disarmato, si è presentato a 
un commissariato di polizia 
della Repubblica d'Irlanda ad 
Enniskillent, chiedendo asilo, 


==] 


che Israele «ha mire espan- 
sionistiche su tutti i paesi 
arabi e sul Libano in parti. 
colare», e che «tutti gli indi- 
zi inducono a credere che 
Israele intenda intraprendere 
un'operazione militare in un 
futuro molto vicino». Ricor- 
date le aggressioni commesse 
dal «nemico israeliano», il 
Presidente libanese afferma 
che truppe israeliane si sono 
concentrate al confine con il 
Libano e parla della minac- 
cia di «un'operazione di va- 
sta portata e in profondità». 
Dopo avere affermato che 
il Libano «è deciso a difen- 
dere il suo territorio con tut- 
ti i mezzi di cui dispone», il 
Presidente libanese formula 
alcune riserve circa l'azione 
della resistenza palestinese: 
«Il Libano, che ha sempre ac- 
cordato il suo appoggio alla 
resistenza e che la sostiene 
in tutti i campi, sta aîtual- 
mente consultando i capi del- 
la guerriglia circa i mezzi da 
attuare per risolvere i proble- 
mi e mettere fine ad azioni 
che questi stessi capi ricono. 
scono d'altra parte essere pri 
ve di effetto, ma che nondi- 
meno non sono cessate». 
Intanto Israele, dal canto 
suo, ha protestato oggi alle 
Nazioni Unite contro «gli at, 
ti d'aggressione commessi dal- 
l’inizio dell’anno contro Israe- 
le a partire dal territorio si- 
riano». In una lettera indiriz- 
zata al Segretario generale 
dell'ONU, il rappresentante 
permanente d’Israele alle Na- 
zioni Unite, Joseph Tekoah, 
ha citato in particolare l’as- 
sassinio di un civile israelia- 
no avvenuto il 6 gennaio scor- 
so nella zona meridionale del 
Golan. Il corpo dell’uomo uc- 
ciso — prosegue il documen- 
lo — «è stato ritrovato mu- 
tilato e la testa del cadavere 
è stata portata via dagli as- 


sassini)), 
(Ansa-Afp-Upi) 
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S.S. I funzionari sovietici, ha 
agigunto, non hanno fornito 
porticolari, e si sono limitati 
a dire quanto è contenuto 
melle due frasi del giornale. 
La grafia del cognome dell’ar- 
restato non è sicura. Potrebbe 
essere anche Doboch. Il porta- 
voce belga ha detto che l’am- 
basciata non dispone di dati o 
informazioni sul conto del tu- 
rista: «Non sappiamo quando 
2 diplomatici belgi lo potranno 
vedere» ha aggiunto. «Si sup- 
pone che egli sia detenuto a 
Kiev, la capitale dell'Ucraina». 
Me. anche questo punto è as- 
sai oscuro, 

Negli ambienti dei dissiden- 
ti moscoviti è stato detto in 
questi ultimi tempi che la po- 
lizia ha intrapreso una nuova 
azione nei confronti di perso- 
me ritenute esponenti del na- 
zionalismo ucraino. La setti 
mana scorsa è stato segnalato 
l'arresto di almeno 12 perso- 
me accusate di simili attività. 
Oggi negli ambienti dei dissi- 
denti di Mosca è stato detto 
che un astrofisico, il cui ap- 
partamento era stato perquisi- 
to la scorsa settimana, in una 
ondata di operazioni del gene- 
re, è stato arrestato dalla po- 
lizia. 

Si tratta di Kronid Lubar- 
sky, dell’Istituto di fisica a 
stato solido che ha sede pres- 
so Mosca. Secondo gli infor- 
matori lo scienziato è stato 
convocato ieri dalla polizia 
per essere interrogato, e non 
ha fatto ritorno. Oggi alla mo- 
glie è stato comunicato che se 
desidera informazioni si dovrà 
recare alla prigione di Lefor- 
‘tovo nella giornata di giovedì. 

Fra gli appartamenti per- 
quisiti alla fine della settima- 
na passata è quello di Pyotr 
Yakir, uno degli elementi più 
in vista della piccola comu- 
nità dissidente politica di Mo- 
sca. Un giornalista, che l’altro 
giorno era stato a casa di Ya- 
kir, il corrispondente del lon- 
dinese «Times», David Bona- 
via, ha raccontato di essere 
stato fermato, con la moglie 
Judy, da due agenti in borghe- 
se mentre lasciava l’abitazio- 
ne del dissidente. Lui e la con- 
sorte sono stati trattenuti per 
Circa mezz'ora a bordo di una 
automobile sulla quale erano 
stati spinti; il veicolo girava 
per le vie di Mosca. Poi sono 
Stati portati a un comando di 
‘polizia, I due sono stati rila- 
ssciati, e uno dei poliziotti, ha 
detto ìl giornalista, lo ha in- 
‘vitato a «non immischiarsi più 
negli affari interni sovietici». 

Secondo certe informazioni 
la «KGB», la polizia segreta 
sovietica, ha operato recente- 
‘mente una serie di perquisizio- 
mi anche a Leningrado, ma se 
ne ignorano i particolari. Si 
dice anche che gli agenti della 
«KGB» incaricati di perquisi- 
re la casa di Yakir a Mosca 
abbiano detto al dissidente (fi- 
glio di un generale fucilato 
nel corso delle «epurazioni» 
del 1937) che l'ispezione era 
collegata con il «caso numero 
34» di Leningrado; non sono 
scesi in particolari, così dico- 
no gli informatori, 

U.P.I. 


LE GRANDI MANOVRE 


dell'esercito di Castro 


L'Avana, 18 

Il quotidiano cubano «Gran- 
ma» scrive oggi che il primo 
ministro Fidel Castro ha assi 
Stito per un’intera giornata, sa- 
bato scorso, alle più imponenti 
manovre militari mai svoltesi 
sull’isola. Ospite del Capo del 
Governo era una delegazione 
militare cilena di 25 membri. 
Al termine delle esercitazioni, 
Castro ha parlato alle truppe 
che vi hanno preso parte, affer- 
mando che Cuba si prepara mi- 
litarmente per difendere una 
«trincea» dell'America Latina e 
per «convincere i nostri nemici 
che questo popolo non è in ven- 
dita né si arrende». 

Egli ha aggiunto che scopo 
delle manovre è di dimostrare 
ai nemici di Cuba che qualsiasi 
aggressione contro l'isola sarà 
immediatamente fronteggiata. Il 
giornale non ha precisato in 
quale zona di Cuba si siano 
svolte le esercitazioni, alle qua- 
li hanno preso parte, tra le al. 
tre, unità missilistiche e di arti. 
glieria, truppe di paracadutisti 
e aviogetti (Ansa - Reuter) 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari, l’anima buona del- 
lo zoofilo 


Marcello Timeus 


Ne danno ul triste annuncio i 
figli LIVIO e WANDA, la sorella 
GISELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 20  sennaio, alle ore 
10.30, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Famiglie TIMEUS +» 
NORDICI-MORATTI 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
TESTI IN ZIA 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
mostro caro 


Nino Gregori 


ringraziamo 1 colleghi, le orga- 
mizzazioni politiche, le associa» 
zioni della Resistenza di Trie- 
ste 6 Capodistria, i parlamenta- 
ri, i rappresentanti della Pub- 
blica amministrazione, gli ora- 
tori, i parenti e tutti coloro che 
in vania guisa hanno partecipato 
al nostro dolore. 


La MOGLIE e il FIGLIO 
TELEZIA EIN TROIA 


Rita 


non è più. 


Assieme al nostro. figlio 
GIANCARLO lo annuncio co- 
sternato a tutti quelli che Le 
vollero bene. 


Ringrazio per l'amore fra- 
terno con cui è stata curata 
1 signori dott. Giorgio Presca 
e dott. Carlo Maionica, il 
prof. Antonio Castellana, le 
signore e signorine Annama- 
ria, Anita, Bruna, Berta, Mar- 
ta, Rossella, Sandra e tutto il 
personale della Clinica Salus. 


SILVIO DUBINI 
.Il funerale ‘seguirà doma- 
ni 20 gennaio alle ore 10.45 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio comunale 'T.F. - tel. 38608) 


Si uniscono al grande dolo- 
re la sorella ADRIANA, la 
suocera VITTORIA, gli zii 
UBALDO e OLIVIA, EDVI- 
GE, ENRICO, NELLA, ANTI. 
NISCA e l’adorata zia LILIA- 
NA, i cognati LIA e FULVIO, 
i nipoti e i cugini tutti. 


Si associano le famiglie: 
— ENRICO e GIANNA TREVI. 
SINI 


— WASSIA e LILIA LUTMAN 


Si associa al grave lutto di 
Adriana, Silvio; Giancarlo e pa- 
renti, la famiglia FECONDO. 


Sì associano al lutto gli amici 
SILVIA e GIORGIO AVIAN 
i a ir pei 


Hr 


Il 17 corr. è mancata al no- 
stro affetto 


Luigia Carafoli 
nata Cesaratto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito ALBANO, la 
figlia ADELAIDE con il ma- 
rito ANGELO MOCARINI, i 
nipoti GUIDO, PAOLA, LAU- 
RA e MARIO, i fratelli, le so- 
relle ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 19 corr. alle ore 14.30 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al lutto la famiglia 
FERE?. 
REIT RS III 


Ieri, 18 gennaio, l’anima 
buona di 


Giordano Rebelli 


ci ha lasciati. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
al dott. Fogher e al dott. Scardi 
per le amorevoli cure prestate, 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45, dalla Cappella di 
via Pietà. 


Il giorno 17 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


. . . 
Giovanni Goina 
di annì 69 
da Isola d'Istria 

Ne danno iì triste annuncio la 
moglie RITA, il figlio GIULIANO, 
la figlia ANITA, con il marito RO 
MANO CARLI e la figlioletta ILA= 
RIA, le sorelle MARIA e NICOLI. 
NA, il cognato e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, merco- 
ledì 19 gennaio, alle ore 15.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel, 38608) 
lunbntsisici ie] 


î Teri, 18 gennaio, è mencata 


Maria Cernigoi 


. Ne danno il triste annuncio 
il fratello e i nipoti (assenti), 
in unione ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 19 
gennaio, alle ore 15.45, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
leo | 


î Sì è spento serenamente il caro 


Vittorio Heller 


Ne da l'annuncio Ja moglie CARLA, 

Lascia addolorati i figli, le figlie, 
i nipoti, le nuore, i fratelli, le sorelle 
e i generi, 

Un ringraziamento a tutta l’assi. 
stenza da parte del Centro di riani. 
mazione dell'Ospedale Maggiore. 

Il funerale avrà luogo oggi, 19 gen. 
naio, alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà.» 


CEE REIT 


1 Teri, 18 gennaio, è mancata 
al nostro affetto 


Elena ved. Stranich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA con il marito 
ANTONIO STASI, il nipotino 
GUIDO e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani, 
20 gennaio, alle ore 10.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i Il giorno 17 gennaio si è 
spenta 


Anna Ferluga 
ved. Lehan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fami 
liari tutti, 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ie seta er] 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 19 gennaio 1972 


PENSA ALLA SALUTE!L.. 


un Cynar con noi 


vieni a bere 


LOGORIO DELLA 
o”. : 


aio o n AM LAT rr rr __r__t_  _  -+&EeGSsx 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La sS.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né ver errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ì terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
ne intera agli inserenti. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

In testata di ogm singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag> 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici VeLgo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

1 reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’împorto pagato per 
gli avvisi, 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12,30 e dalle 15.15 alle 19, Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20, Questi av: 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi: 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag: 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicita). Gli avvisi 
economici possono anche es: 
sere dettati per teletono chia 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica degli annunzi scono. 
micì funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


A GURIZIA ofiresi signora per 
lavori domestici oppure per 
pulire uffici. Telefonare 3511. 

390 A 


APPRENDISTA commessa © 
commesso possibilmente co- 
noscenza sloveno o croato 


GORIZIA o dintorni cercasi ap- 
partamento con riscaldamen- 
to. Telefonare 81111. 


ALIMENTARI 


ISTRUZIONE 


LAVORO PERS. SERVIZIO LAVORO A DOMICILIO 


680 L 


Offerte 3 ARTIGIANATO PO RRrOmisivinironchieiia: Lite 90 per parola 00 Lire 90 per parola 
B Lire 100 per parola C Lire 80 per parola CERCANSI Lo gonna per TANA SCA VENDITE D'OCCASIONE AAA DI.BE.MA. Vini: Friulvi- 
jata A. PARCHETTI raschiatura ver- sani i sn ‘ol impartisce superiori compe- M Lire 90 per parola ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
CERCASI donna referenziata 4 ‘niciatura riparazioni in gene: gersi via Paduina 4 primo pia. tente sureando ingegneria, Castagna, Montresor, Ruffo, 


no orario dalle 9 alle 12.30 e M. Felluga, Bertolli, L, Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliùgen Brau, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel- 


volte settimanali ore 9-17. Tel. 20408 G| GENERATORE vapore, 30.000 
calorie, 60 kg vapore ora, con 
bruciatore silenzioso «Ther- 
momatic», vendesi occasione. 
Tintoria Giulia 13. 31947 M 

VENDESI occasione. apparec- 


re preventivi gratuiti Gaspari| dalle 16 alle 19.30. 71052 D ‘Telef. 726962. 


211195 ore 13.30-14.30. 20418 B a oa 
DONNA o ragazza stabile per o 2A: dI GERCANSI 4 ragazze 2 sopra { 
acuto due bambini $ Die | FADEGNAME, esegue riparazio.|/ 13 Gin Pirati stern paia 
coli lavori cercasi subito. E-| ni domicilio porte finestre CENSRSTO alloggio | |_N 
sposito, viale Trieste 153, Gra- tolè ecc. Telefonare 767257. e vitto 2 sotto 18 anni fino a 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


disca d’Isonzo. 390 B i 15 anni lo stipendio è di 100 tRe ‘ay. | chio radiologico Rangoni Pu- 
PARRUCCHE in genere 0 sui mila. Battistin, Emilio, tell. SMARRITO orsetto uomo mar: | ricelli ottimo stato. Telefona-|  legrino. Recoaro, Crodo, Pe. 
k ‘ortina D'Ampezzo (Bel- i 5; jo, Levissi . Bernardo, 
IMPIEGO E LAVORO minimo prezzo. Fabbrica arti-| luno) 30048, De Dt D ico prego ecignae re. 29624. 40539 M| jo, na, Si Bi 
È 


Richieste 
Lire 50 per parola 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


giana posticci d'arte Elda Mi-| (OMESSA o commesso possi: 
tri Battisti 3 primo piano. Te-| bilmente conoscenza sloveno 


APPARTAMENTI E LOCALI 


N Lire 90 per parola APPARTAMENTI 


Jef. 755493. 40553 CCI o croato cercasi Orvisi via 
PORTIERE: sogrelazio, NOR-20 Pinacchis ricclora, con garan: FRA Ariana I RE per parola AA, ACQUISTIAMO quadri, Cividin &Rosenwasser 
Sn SO e of-| zia, tintoria Cattaruzza, vial ‘solo mattina urgente cercasi. 5 ro Ponotort pIooLI a Sa 
, È Giulia 13. 31947 CCÌ Selen. T06n18. SEheS, | APPARTAMENTO ([(GREGA ltre | conze esditarie, telef. Sat: 


stanze cucina bagno wc cen- 
tralnafta pronto ingresso af- 
fittasi. Immobiliare CIVICA 


20410 C| SARTORIA rimoderna antilope 
pelle abiti maschili piazza Ga- 
Tibaldi 11 tel. 79280. 

20338 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 


L] []j 
APPARTAMENTI e 


LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 


DITTA termoidrica cerca operai 
e SPESE QUI dici MOBILI E PIANOFORTI 
mento. Telefonare orario uî- i > Giovanni 4, 405. 

O ig TI I I e Sten NN l4ra 700) pori parola 


INDUSTRIA confezioni assume| TANE 2 stanze cucina wc af-|ABBISOGNANDOVI damen- 
operaie ed apprendiste 15-35 fittasi 14.000. Immobiliare CI-| i ISO TIODII: smgoli s0- 


fotocopie. foto 
opie- fotocopi 


ininterrotto. 55129 CC | anni. Telefonare 820196. VICA piazza S. Giovanni 4.] lidi garantiti prezzi bassi: PRONTA CONSEGNA 
TRASLOCHI tutta Italia  ese- 71060 D 40555 Il «Polliy via Grimani 11 teleto-|—_-—_______x-=.Tt= 
guiamo rapidamente preventi- | INTERNISTA cerca Pizzeria Ca- SCORCOLA affittasi subito 4 no 796754. 129 NN [1] LU] 


vi gratuiti interpellateci. Tel. | pri, Roiano. 40122 D @ | Stanze cucina centralnafta po-| ASSORTIMENTO mobili lusso 
417T78-414244. 11250) CC | AITLIMESENTE fvolorteroso oo: sto macchina solo adulti. Tel | comuni troverete al, mobili APPARTAMENTI 
scenza ramo mercerie abbi- Kreo DR, ficio Biecher Istria Si IN PALAZZINE 
IMPIEGO E LAVORO gliamento per magazzino cet: || APPARTAMENTI E LOCALI (EDS n 350073 RN SIGNORILI 


casi. Cassetta SPI, 20420 D. 


RAPPRESENTANTE esperto ra 
mo elettronica cerca nota dit- 


ll AG CERGANSI dante panconte.|. tè Telefonare | pomeriggio 


is 7 1772050. 680 
te e interniste. Buffet Bene- 
detto XXX Ottobre 19 riposo | SALONE Guerino-Laura cerca 2 


settimanale. 816 D apprendiste, Coroneo 1 tel. 
AUTISTI patente C consegne) 38912. 17112 
canestri olio combustibile cer-| TECNICO radio TV esperto con- 


odore Richiesto 


L Lire 90 per parola 


GERCO camera cameretta cuci. 
na in affitto eventualmente 
prelevando mobilio, Cassetta 
SPI, 20414 L. 

0 D | CERCHIAMO affitto locale pian: 

terreno, adibire ufficio, rap- 


CUCINE veri gioielli, mobilifi- CON GIARDINO 
ci Ballarin, via Fonderia, via- 


le XX Settembre 53. C] e 
COMMERCIALI 
(3) Lire 190 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 


Lire 100 per parola 


L'Ufficio Vendite dell’Impresa 
in via. A. Diaz n. 7 tel. 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 


cansi per assunzione immedia-| tatti clienti cerca nota ditta | presentanza, Barriera. Vec-| mento regali a prezzi conve- dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) 
ta salario extra contrattuale.| ‘ramo elettronica. Telefonare | chia o paraggi. Cassetta 31843| nientissimi. Oreficeria Ster- 
Telefonare 823083. 71244 DI 772050. 60D! L SPI. min via Mazzini 40. 146 O 


Freddo - Neve - Gelo? 


di 


Q UES i i sono i giorni in cui si dimostra in 


particolare l'utilità del nostro servizio di accettazione 
per telefono degli avvisi economici per «Il Piccolo» 


Fa freddo? C'è il gelo? senza muovervi di casa o dall’ufficio 


Telefonate al 767676 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi allo S.L.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


Ferrarel: 


Panna, 


Fiuggi, 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale). 
A.A.A,A. DI.BE.MA. ACQUA VI 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 
BE.MA. Vi convincerete te- 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
1195043 (normale). 40260 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AGENTE 
Trieste, Venezia-Giulia, assu- 
merebbe rappresentanza for- 
niture materiali tecnici. Cas- 
setta 40535 P, SPI. 


introdotto industrie 


AUTO, MOTO, GIGLI 


(*] Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A, ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA 8, RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S.p.A, 
Prenotazioni, dimostrazioni 
autovetture nuove. Valutazio- 
ne usato. Vendita autovettu- 
re usate. Permute e rateazio- 
ni fino a 30 mesi. A.R. 1750 
GTV; 1750 Berlina; 1300 Ju- 
nior; 1300 TI; Giulia Super; 
124 coupé Sport 1600; 125 Ber- 
lina; Autobianchi Primula 65 
C; FIAT DINO SPYDER 2400. 
Aperto festivi 10-13. 40320Q 

A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 


L'avviso che vi interessa, sarà pubblicato domani su «Il Piccolo» 


telefono "796348 RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti- 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 


vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina 1971 1970 
1968; 1750 GT veloce 1971; 
Giulia Super 1967; Giulia 1300 
TI 1970 1969 1968 1967 1966 
1965: GT Junior 1971 1968; 
FIAT 500 L 1970; 600 multipla 
1964; 850 Berlina 1966; 1100 R 
1968 1967; 124 Berlina 1966; 
125 1967; 124 Coupé 5 marce 
1969; 128 4 PORTE 1970; 850 
SPIDER 1968; VOLKSWAGEN 
1969 1967, VISITATECI!!! 
20075 @ 
A.A.A.A. AUTOSALONE. Cherri 
Tor S. Piero 16 (Roiano); 
Fiat, 128 ’69, 850 Special ‘69, 
850 ’65-’66, 850 coupé ‘66, 500 L 
"0, Prinz NSU 4 L ‘69, 500 F 
?65-'66, 124, Sport. ’67, Giulia 
Super ’65. Pagamento 30 mesi 
senza anticipo. Aperto festivi. 
20055 @ 
S. FIAT 1500, 1300, 124, 1100 R, 
850, 600, 850 coupé e Vignale, 
500, Primula, Anglia, Opel Ka- 
dett, Volkswagen; ottime oc- 
casioni vendonsi. Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2 Duplica. 61Q 
S. MINI MINOR ’67-'68 occasio- 
ne vende Concessionaria Sim: 
ca viale Ippodromo 2 Dupli- 
ca. 61 Q 
S. PRINZ 600 ’67-’68-'69, Prinz 
1200 e «TT» unici proprietari 
vendonsi. Concessionaria, Sim- 
ca viale Ippodromo 2 DupLco 
61 
S. SIMCA 1000 ?70-69-'68-'67, 
1300, 1301 S, 1501, occasione 
vendonsi. Concessionaria Sim- 
ca viale Ippodromo 2. 61 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, Lancia Flavia ‘69; 
Fiat 124 766; 850 ‘66, ‘65, ’64; 
500 F ‘68, ‘66, ‘63; Minor ’68, 
766; NSU 1000 ‘65; Furgone 
Ford Transit ’67. Permuto, 
rateizzo. Aperto festivi ore ‘10- 
20003 


12. 

AUTOMERCATO via Rossetti 41 
tel. 7772122. Fiat 125 Special 69, 
124 66 67 68 69, 850 Coupé 65 
68, 850 Special 68, 500 L 70, 
Alfa Romeo 1750 GTV, 1300 
Junior 70, Giulia Super, 1300 
TI 69, Ford Capri 1700 69, Mi- 
ni Minor 66. Minimo antici- 
po, permute, rateazioni. 

40352 Q ® 

BATTELLI pneumatici «Zodiac» 
sconto. speciale 15%. Adria 
boats Riva Grumula: 2. 

40310 Q ® 

IMBARCAZIONI delle migliori 
marche. Sconti speciali al Sar 
lone Nautico di Genova. In: 
formazioni: Adriaboats, Gru: 
mula 2. 40308 Q @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire, 120 per parola 


AAA. PRESTITI ipoteche, 
concedo subito, tel. 72-26-67. 


APPARTAMENTO libero entro 
giugno 2 stanze stanzetta cu: 
cina bagno; altro occupato 2 
stanze soggiorno cucinino pog- 
giolo vendonsi facilitando. S. 
Cilino 71, telefonare 35126. 

40082 


Ss 
MAGAZZINO 400 mq minimo 
anche seminterrato con in- 
gresso autocarri affittasi op- 
pure acquistasi. 
ore ufficio 35802. 


Telefonare 
71246 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


SAPPADA, albergo Sole, ovuma, 
cucina, camere con servizi, 
settimane bianche, 25.000 tut- 
to compreso; 32.000 con ski 
Roll. Telefonare 0435-569101 

51721 


per usato aperto anche festi- | 


40078 R | 


CASE, VILLE, TERRENI | 
$ Lire 120 per parola 


